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E V. S. ftimeti* come 
ragioneuolmenre dc r 
ue> le ImagÌQÌ*& i fat> 
ti dc’fuoi maggiori da 
me con mduftria, & 
conaffectione da v.ec* 
chi , & da moderni 
Scrittori canati , per 
ornarne più tofto regiamente , .che magnifi- 
camente ri Pai a ero d Cataiovroaggiocmeorc 
deurà apprezzare, At aggradire la fatica, che 
hora le apprefemo:» & delia quale più , che 
tìi gioia, che fi habbhò è tenujca di farnje buo- 
na confeiua , non che di acceca da per cara# 




Prefazione 

Pièrcbé’» (é bene nella Ge neologìa , & fuc- 
teflìone delfa antica famiglia Obiza ; che 
và inficine con le altre Cafe Illuftri d’Italia 
da mèdefcricte j (^potranno leggere glihuo- 
mlqi* & vedere glìfplcndori , che hàrjpòjr- 
tati; non h^uepdqio , £he in marginò citato 
gli Anttorf, che oe parlano i -tanci fasti, che 
fi fcorgono in vna continuata Pittura d'Hi. 
ftoria,& ridotti in Quaranta Spatij, che più 
non fe ne fono potuti cauare; ne maggior 
numeronon ne ha potuto capire il loco; pop» 
fono cagionare in molti, che gli vedranno, ò 
perinuidia,òpercuriofità, mormoratione; & 
molti credendo di radar me; contra lei ver- 
ranno àfparlare , & à fparger veleno di mali- 
gniti &d’ignorantia. Perche veggendcfi, 
& fia detto fenza arroganti; vn’opra non 
mai più ftara in fimil maniera , ne con tale 
ordine altroue diftefa 5 potranno eflerui di 
quellbche mia inuentione la chiameranno: il 
che mi tornarebbe à doppia laude’’ che in ciò; 
quando fuflej mi terrei da più che Vergilio, 
&Omero. Però , per non lafciar niente à 
dietro,* & per farle compiutamente vn do-* 
no raro j & non volere , che appreflodi me 
rimanga niente, chea lei, all'honore, & allo 
fplendore, che mi fono ingegnato di dare al- 
la famiglia fila, s’afpetti; hò formato vn 
Dialogo; che più propria fcrictura, che-» 

s r rap- 
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PREFAZIONE 

rapprefemila intenzione mia, & dalla quale 
meglio fi pofla capire la foftanria delle cofe* 
non hò faputo ritrouare j in cui dimane, in 
mano hònó pure diftefoinomi degli Autto-i 
ri,che non fono communi ad ogn'vnoj&, che 
qua, & la danno allogati, & fepolti, inoltran- 
do, doue fi trouinoj ma con numeri prodotto 
tutti i luoghi, & notato le iftefle parole s con 
le quali hanno ne’ loro fcritti fatto ricordo, 
& lafciato memoria de’fuoi maggiori j inco* 
«linciando dall' origine, & principio del Pri- 
mo Obizo; che nel m vii. venne in Italia: 
^ no al mccccxx. 6 x x il. che Antonio 
figliuolo di Roberto, che fu di Tomaio, il 
grande* piantò il ceppo di queda famiglia in 
Padoua,* ancora che io fia certo dinonha- 
tier potuto inuedigare il tutto,* anzi di ha- 
uer lafciato à dietro molti particolari degni 
di memoria, & attinenti à queda famiglia, 
che fi rrouano appreflo M. Paolo Ramufio, 
Scrittore dell’ Hidoria Vinitiana , & alrri 
Auttori,- & fpecialmente appreflo il Signor 
Gio: Bartida Pigna , Segretario dellìlludrif- 
fimo, & Eccellentiflimo Sig. Duca di Ferra- 
ta ; diiigentifljmo, &copiofifljmoHidorico 
deilaCafa di Ede, non mai à fofficicnza loda- 
to, &dame, per cagioni' honore» qui ri- 
cordato. Di queda Defcrizione adunque 
V.S. fi hauetj» à feruire principalmente con 

* t • .4 
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PREFAZIONI; 

due qualità di perfone, & per due principali 
cagioni. Con quelle prima, chenonhaue- 
ranno mai vifto tale Fabbrica» perche mi 
fono ingegnato, non folo di defcriuerla* 
come fia fatta ì ma di rapprefen tarla di firo, 
&con tutti quegli ornamenti, che piùlaar* 
ticchifcono. Poi più con chi veduta la ba«» 
uerà, & fi farà merauigliato della Pittura» 
per gli fatti, gradi, & honori de* Progenitori 
Cuoi; acciochealle vne, & alle altre, come 
è giufto, &conueneuoIe’> pofla, & fappia_» 
inoltrare il certo i & loro chiarire del vero, 
A me ballerà folo, fe alcuno mene mouerà 
parola» di fapergli rifpondereancoinaltra-» 
maniera » cofa , che à lei non farebbe cofi iiu. 
pronto, ne forfè» ammeflà. Però habbia 
cara , & conferai quella fatica, come vn pa- 
ragone dell’oro $ acciò, quando auerrà, che 
alcuno maieuolo, ò ignorante fi opponga al- 
la grandezza fua,- & che lemini per fauole 
le dignità, &i gradi de’fuoi Maggiori» pofla 
chiarirgli di non haucr hauutobifognocon 
nefluno di gloria mendicata: ilchesò, che, 
oltre à molti altri» farà di fommo concento, & 
farà vifto, fi come è afpectatoj con fommo 
defiderio dal Signor Abbate il Conte Afca* 
nio Martinengo,hoggidì fplendore di bon* 
tà, & eflcmpio di coftumi nello Studio di 
Padoua» & dallo ftudioliflimo, &letreratik 
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PREFAZIONE 

fimo giouane, & amiciffimo mio Monfignòr 
Antonio Querengo. Cofi da quella ferir- 
tura verrà à fuccedere » che chi veduto ha- 
ucrà cofi nobile fpefa $ non fé ne meraui- 
glicià. Et chi veduta non F ha- ' 
ueràj in leggerla» la fil- 
merà quale ella 
è, ^co- 
me fi conuiene. 
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RAGIONAMENTO 

SOPRA IL PALAZZO DEL CATAIO 
L VOGO DEL SIG. 

PIO ENEA DEGLI OBIZI 

Condutciere di gente d*Aimi, e Coletarale 
Generale di tutto lo Stato Veneto. 

INTERLOCVTORI, 

foristiere, et bassanese; 

• > 

Ertamente, che la vifia, 
& /' apparenza di quefio 
edificio e merauigliofa , 
& delle belle, che fino à 
qui in Italia veduto hab- 
bia.Et fé a quel di difuor i,cofi corri fpon- 
de il di dentro^ fi può dir piu tofio vna fab- 
brica regia, che priuata ; & maggiore in 
e jf etto di quello , che fehtita l' babbi a à 
commendare * Onde prima, ch'io parta 
d'Italia, me ne ho voluto con gli occhi cer- 
tificare , che a tal fine di Padoua me ne 
fono venuto ; ne vorrei già andarmene , 

A 
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DEL CsATJlO. 

[unto in darui ad intendere le bellezze, 

& commodi tà di quefio luogo, et dclpac* 
f e , & mo firato, che vi bau ero il tutto di 
fuori ; di dentro vedrete il meglio, & il 
fiu\ & trouarete non folo corrifpondere , 
ma di gran lunga auan&are ogni afpet* 
tatione vofira. . ' * \ Y : 

m» O gran ventura farà fiata la noflradi 
effer ci abbattuti in voi , che co fi cortefe^ 
mente ci offerite tanta fatica ’> della quap 
le vi haueremo ad hauer perpetuo obligò* ’ * 
bmsF accio quello, che mi fi conuiene , & fi 
deue a vofiri pari. A quello, cb’io com- 
prendo, hauete pur la lingua Italiana?, 
ro\. Signor mio fi 5 la intendiamo beni sfimo 
tutti ; ancora , che la latina ci fi a pi fi 
propria.!* ;« S ^ ^ ‘ ; t » v \ p • . 
bms.D* quefia ve ne feruirete da voi fie sfi dfi 
dentro nelle Infcrittioni latine delle hi - 
fiorie . Or accioche io incominci da vn 
capo ’ hauete a fapere , che tutti quefii 
monti , che voi vedete qui circonmcmi, 

& che fanno fp alla, et ala di verfo mezjo 

giorno, & ponente al palagio, fi chtamap 

v A a 
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DÈSCXITTIÓNE 

no i monti Euganei , 'vicino a quali An- 
tenore fi fermo, & edifico la C ittà di Pa - 
doua, non quella choggidi e in piedi ; ma 
alle radici di quefii monti , chiamati da 
Plinio , da gli altri latini colles Eu- 
ganei . Et non ve ne hauete à meraui- 
gliare; percioche le lagune, & fiagni del 
mare veniuano allhor a vicino a quefii; 
& per tutto v erano fiagni, & paludi con 
cannelle fenz^a niente di campagna . 
son, Come poi s*e occupato tanto f patio di ter- 
reno ? . : - - ■ ' • 

’BassJl mare e venuto di tempo in tempo git -■ 
t andò ariua arena, & altre qualità di 
fporcitie & di mifiure terrene, in manie- 
ra ,ch e di giorno , in giorno riempiendofi le . 
riue, & molti vacui, & profondi y s'e ito 
auari^ando il terreno , & bonificando/! 
l'aere ; àtale , che i confini dell' acqua fi . 
fono ridotti, come boggidi gli vedete'-» più 
angufti ; & Dio voglia, che filano negli' 
termini, che fitrouano . . 

Fon- Ho hauuto caro faperquefio. Ma per - 

che dite , che à Dio piaccia che fermino 
^ N nel 
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nel termine , che fono ? 

IMS. Perche dubito, che Vinetia anco non fec- 
chicche fe ciò aueniJfe 3 Vinetia non far eb- 
be più Vinetia . Ma feguendo\ Quefii 
monti fanno 'una cofliera a queflo luogo 
in gutfa d*vn trtangolo'vna punta da la- 
ti del quale ,di verfomel^o giorno piegan- 
dola gufa d’arco fi fende fino a Montcs 
Picco , che è quello , che voi vedete dirim- 
petto a quell' altro colle fe parato, con quel- 
la Roccha, che fi chiama Moncelice ; for- 
teZjZja già, prima, che voi altri Aleman- 
ni trouatte 1 artiglierie’-» tenuta inefpu- 
gnabile, & la maggiore di tutta la Mar- 
caTrimgtana ; che tutto quefio paefe fi 
contiene fiotto la Jidarca Parmigiana . 

to\. Veramente fi, che il fito dimofira , che fia 
fiato vn luogo forte . 

BMs./n tutto il contenuto di quefl'arco , ò an- 
golosi monte vi fono di bellifsimi muni- 
ti eri di Re ligiofi. Quello di Venda invna 
alt fisima cima, & che fcuopre Chioggia, 
Vinetia, & gran partii della marina.' 
Quello de Prati di Rua dell’Ordine di 
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2 >ZSC^ ITTI OHE 

Camaldoli,& molti altri. Fiuta al bafio 

E fi e C afte Ilo antichifsimo , ' & Monta- * ? 

gnana arricchita di mura da EzjZ^elino 

di Romano . Piu al baffo vera Cerro, & 

Calaon anticamente della famiglia di 

E fi e , che furono defiruti da Padouani, 

pur al tempo <£ E&z^elino, & tutti luoghi 

lungo vn ramo della Brenta, et del Bac- 

cbillone , che e quefio canale qui d'auanti 

nauigabile , di cui vi ragionari) poi delle 

commodita fue . Ha quefla conca molti 

villaggi cofi bene popolati, che paiono 

cafiella » come e Arqua , quattro miglia 

difianteldoue fece gli vi timi anni fuoi il 

Petrarca, & in vrìarca di marmo fopra 

quattro colonne vi ftà fepolto , luogo da 

lui eletto per la dolcez^z^a dell'aere , per • 

la copia de frutti, per. la bontà de' vini, et 

per ogni altra delicatezjZja , che in luogo 

rimoto fi poffa hauere. Pii* qua ver fio 

noi fanno i f aiuti feri bagni di Santa. 

E lena, che fono quelli che qui d’ innanzi 

vedetta , & cofi chiamati da quella . 

Chiefetta,chegh fid fopra\doue concorre- 
vo 
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\ DEL C *AT *410. \ 

no per ordinario ogni anno molti Signori, 
Signore , & altri per liberar fi dadiuerfe, 
fòrti di infirmitadi , chi togliendo le goc - 
eie , chi i fanghi di quefie acque folfuree, 
& medicinali, Quefla poi, che voi vedete . 
qui d’ innanzi lungo l’acqua, e vna villa 
chiamata la Battaglia, che fi può direna 
vn continuo mercato , per lo capo , che vi 
fanno quafi tutte le barche , che vanno, 
& vengono di Padoua‘-> cofi quelle di 
Efle , come di C hi oggi a , di Ferrara, & 
dì altri luoghi, che vi frequentano per gli. 
mulini , per le fcaglie , diche fanno la 
calce , & per altri negotij. Perciochea 
qutui rifpondeno più canali, & ramid’-. 
acque , che uannoverfoChioggia, verfo 
Ferrara , uerfo Adoncelice, uerfo Efte,, 
uerfo il P ole fine , & uerfo molti altri 
luoghi che non ui faprei dire . 

foi i. O bella commodita . 

Buss.Ala lafciando di moflrarui per bora, 
ferbandola in ultimo ì la punta di mez>o 
del triangolo di queflt monti, filila quale 
noi.fi trouiamo\ & p affando verfo tra-. 

\ . I » 
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ÙÉStUlTTiatìÉ: 

montana, che riguarda Padoua la quale 
è quella, che qui vedete , & meglio la di- 
Jcernerete , quando farcino alle f e ne fire 
del palagio . Qutft’ altra co fiera di 
monti hebbe già di molte cafiella di no- 
bili Padouant , come Montagnone , già 
fortisfimo luogo , & della famiglia de 
JMontagnoni'P adouani , Monte Grotto 
& altri , che tutti furono romnati al tem- 
po che EXgjelino di Romano di natione 
‘ Tedef co conia fponda di Federigo fecon- 
do Imperadore fi impadroni di Padoua, 

& di tutto quefio faefe ; de quali fe ne, 
vede no folamente le vefiigie . Vi fono 
bene di btlhsfimi munì fieri anco da que- 
fia parte , come quello di Mon? Art one> 
doue per deuotione concorrono molte per- 
fonev San Daniello, il ricco , bel 

Conuenìo di Praggia . Piu uicino à noi 
in piano* la ui Ila d'albana, à cui danno 
gran nome i bagni di San Piero di quel 
luogo , & quelli di Monte Grotto , di 

Mont'Artone; tutte acque appropriate^ 

alla medicina di diuerfe inferrmtadi, 

Non 
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V 

fon. Non fu di que§io luogo quel Pietro d'A- 
bano tanto nominato ? 

* i 

bms.Sì fu Qui d'innanTf poi a leuantevede- 
te •una pianura fpatiofa quanto l’occhio 
pub difcernere, tutta abondante,& firut- 
tuofa. Et quefiaChiefa , che •vi flaqui 
d’auanti > eia Abbatia di Carrara bora 
del Cardinale de Pile deci , figliuolo del 
gran Duca dtp iorerila ; & dalla quale 
alcuni uogliono, che deriuaff ?ró i C arra - 
re fi, già Sig.dt Padoua. Alolte altre uille 
& luoghi ha quefio cir coito d’intorno ^ de 
quali mi parcjfuperfiuo perder tempo 
tn moflrauene piu oltre . Or accioche 
fappiate il tutto j Quefio palaZj&o e fon- 
dato fuUa punta dell’angolo di meQ), che 
fanno quefli monti ; la quale fpingeua il 
piede cofi in fuori che quafi •veniua a 
battere •vicino a quefio rio , che qui d' in- 
nanzi corre, & la fida di fuori tl canale 
nauigabile del Bacchillone • fra /' vna, 
& l’altra delle quali acque, come ben ue- 
dete ; •vi refia la firada commune . Que- 
fia punta di monte fulla quale flà que- 

B 
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7)ESCT. ITTIONE 

fia fabrica ; era tanto angnfia , fcofce- 
fe , ineguale mal compofla', che impof- 
fibile p arena , che vn femplice colombaio 
Ui fi haneffe potuto fabricare , che bene 
fójfè fiato ’ & pia tofio luogo per un romi- 
torio, che per altro dimoflraua . La emi - 
tienila del fìto có fi a CaUallière alla fira- 
da era bella, & da tutti commendata-, & 
qnefia fola cafetta à piedivi ftaua,fa- 
bricata dalla madre del Signor Pio , la 
Signora Beatrice Pia degli Obi&i; piu 
tolto per commodità, che per pompa nef- 
fuHà > •- 

ro\, Qnefio noti è quel luogo, che celebra l' Ec- 
cèlle nti fs.£ig.S perone nefuoi Dialoghi ? 

*a ss Qnefio e quél fatalo, che per la celebra- 
tane di perfona cofi dotta * chiara, & da 
tutto* l Mondo conofciuta , & fiimata ; 
meritaua per apnnto in cornfpon dentea 
un palagio come qnefio . Onde col Conte 
Stili à Mar fine ngo, tre anni fono ’ uencn+x 
dòùiil Signor Pio-, (f feco in compagnia 
iiColonnello , & Gaualiere Migliorino 
degli Vbaldini Fiorentino , hùomo nei 

vero 
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•vero flato a giorni fuoi, & che e di molto 
valore, dt grande ingegno , & affai fil- 
mato da Prencipi; & [aliti inficme qui 
[opra fi pofero a difcorrere ,che per la bel- 
la ueduta vi farebbe fiata bene vna Tor- 
retta con tre, o quattro camerette, che ha ■? 
udrebbe feruito come vna veletta per 
fcuoprire , & godere la vifia di tutto il 
paefe. La Torretta, & le c a meri ne furo- 
no tali, che, come fi fuol dire', imbarca- 
to fi, fi me fi e a dar principio ad vna mac- 
china, quale uoi uedrete . 
ro\. Ditemi prima per grafia:, chcj loggia e 
quefia fulla quale mi fi amo , & fi opra 
che fondata ? che cofi di fgiunt a, & con- 
giunta co l Palagio , & in quefta alteZj- 
z^ai mi fa fi are fofpefo,fe vi fila fiata ag- 
giunta per arte, o per necesfitd ? 
bms. Dirouui . Quefi a gran loggia fcorperta 
con quefi e colonnelle , b balauftri d’intor- 
no , che accompagnano lordine de' ic or ri- 
tori del palagio > cofi quadrata, & filmi- 
le, & da poterfene fe/uire per ogni piaz>- 
z>a da combatterai vna barr iera 3 & po~ 
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terni far altri fpettacolc, e pofata fopra il 
tetto della prima cafa,chevi era, et dt fit- 
to •vi fino 3 & in piano , & in palco da do- 
dici 3 o tredici fanti e da letto tutte com- 
mode, & non punto piggiori da habitare , 
che quelle del palagio ; con la cucina, ti- 
nello , & ogni altro firuitio nece fario 
ad ogni gran corte di Prencipe ; doue per 
fiale coperte'-) parte intagliate nel mon- 
te, & parte canate, & fabricate in uol* 
la; fi pajfa dà quella nel palagio \ a tale ; 
che quello non viene ad efer intricato 
da ne f una forte di feruitij famigliari, 
ne lordi\ ne refla habitato, che da foli pa- 
droni. Etincafo , chequi veni/fe ogni 
gran Prencipe-, etiandio , che vi fi (fé il 
padrone con tutta la fua brigata ; può 
dargli tutto il palagio, et alloggiami an- 
eti egli, ferina fiommodarfi punto. 

roti. O' bella confi der atione , & indufiria . 

BMS.Qui adunque se fatto queflo lafiricato, 
fi per leuare la bruttez^Z^a, deformità 

del colmo della c afa, che hauerebbe cagio 
nato vna fproportione troppo male ordir* 

. na- 
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VII 



nata \ come per fare *vna vifia aperta, 
& che fi gnor e ggi tutte le parti . 7\4a fi 
fu già, in penfiero di gittarla tutta a ter- 
ra , per non la fidar niente d ’ intorno il 
palagio, che l'occupajfe . 

ro^. Gittarla a terra? & occupatione fio impe- 
dimento fi chiama quefio? Quefia al giu- 
di ciò mio e <vna delle belle parti, & forfè 
il piu bello ornamentofie bene appare, che 
il palaZjZ^o rimanga alquanto occupato 
dal piede; che porti feco quefia fabrica; 
di doue in gran parte Jt di f cernono le con 
ditioni fuei & di lontano porge ima ‘ni- 
fi a, (gl *vna prof pettina mirabile . 

Bjss.^ant'è.Se meglio r uolete difcernere quan 
to arricchifca queflo luogo ; mirate qui 
di e verfo la Battaglia , doue batte il me- 
z^o giorno-, ‘vedete come quefia luna 
di Monti fino a Moncelice ; *vi rap- 
prefenta 'vn mirabile teatro ; (f come 
quel monte, che fi chiama dalle Croci^vi- 
fà comparire innanzi le 'vesligte delle 
rouine del Colifeo di Boma > come *vi fa 
dilettare nella ‘vifia di quefio giardino 
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DESC7UTT10NE 

che vi fra fot togli occhi tutto di fruttiferi 
alberi ripieno 3 con laequa del fiumiccllo 
di Rialto 3 che cofi fi chiama queflorio; 
che gli fa riua 3 & muraglia dal lato del- 
la uia commune\ & da que fi altro a rin- 
contro con quella pefchiera 3 che gli ferue 
per vn largo & profondo fofio. Eccoui poi 
fra il giardino 3 et le mura del cortile ; que 
fla lunga 3 et fpatiofa flrada 3 che incomin 
dando dal ponte va à ritrouare il monte » 
la quale e Hata fatta fare dal Sig.Pio, 
pf che 3 oltre la commodita^rende vna vi 
fla merauigliofa 3 Pf dilette uole\ guidan- 
do altrui dal monte dritto al ponte qui 
innanZji (opra il canale delBacchillone 3 
et fatto fabricare da lut 3 che fi può leuare 
pf abb afflar e . E' poi di- qui ver fio fette n- 
trione in que fla gola 3 pofla flotto di noli il 
cortile lungo 3 quadrato 3 et fpatiofo da po- 
tenti fare una gioftra a cauallo 3 con quel 
frontifpicio di portici in capo 3 & dipinto 
a ruftico con que caualli, inditio 3 che fer- 
uom aduna falla tutta inuolta per qua 
ranta caualli ; con que fri due portoni fa- 



DEL CATJIIO. 



Vili 



bricati a runico lungo à quefitomuro tut- 
to merlato, che riguarda al p al agio f’ uno 
de* quali , il piu •vicino alle fitalle, fcrue 
per gli caualli, cocchi, & carroccie , che fi 
rimettono a luoghi fiuoi . Queff altro piu 
r vicino , che imbocca alla ficaia 'è fatto per 
le perfione, che fimontano, & hanno a fia- 
lir per di di fuor v qui fio pr a . 

FOr K . Come per di fuori . Vi e adunque vn al- 
tra f alita ferina quella ? 
baìs Signor fi j perche , fi come vho detto , & 
•vi mojlraro > nell’ vficita , che faremo ; 
p a [faremo per luoghi coperti ; che, ne fole, 
ne pioggia , ne vento, ne aria non ci pub 
dar noia . 

fori. Commoditd nel vero grande , & degna 
del luogo . Ala ditemi di grafia ’ quefio 
cortile era cofii fatto , cofi quadrato , 
co fi fpatiofo prima » o pure vi fi e ufiato 
indufiria ? 

"Basì Signor no, che non haueua , ne quella pro- 
por t io ne, che vi fi vede , ne in gran parte 
era tale » perche dal principio di quel lato 
„ del palagio 3 che fende lungo le flalle 





V i 

Dicijt^ed 



DJE SCHITTIONE 

ver fio il monte , fino alla punta del fiotto 
portico > il monte vi allargala le radici; 
& il piede tutto fiajfofio , & horrido l* oc- 
cupaua quafi fino nel me&o ,€f lo rende- 
ua torto, et difiuguale. Onde tutto se fiatto 
a fior&a di picconi , et di ficalpelh taglia- 
re, et riquadrare al fiegno,che voi vedete . 

FOBc Gran fipefia deue ejfere fiata quefla 3 & 
di molti anni . 

zjss.La fipefia e fiata grande» ma in poco tem- 
po, che, non fono ancora finiti tre anni ; 
che vi fi diede principio . Ada quefia ta- 
gliatura di monte è nulla al paro del ri- 
manente , che vederete > perche qui d’m- 
naril^i anco al pala^ZjO; quefio frontifipi- 
cio , che fia que fi' altra ficarpa di mura- 
glia al piano di quefio corritore , per do- 
ue entraremo dentro \ era tutto fico ficefie, 
& s"e tagliato tutto dall’vn lato all* altro 
quanto tiene la fiacciata » & tutto quefio 
cir coito di merli , era come vna riua fino 
al fiume , che fi è poi r empiuta , & fiatta 
alta,& eguale\ornandola con quefio giar 
dinetto pofio a piedi del palagio . Que - 
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fi a pia^apoi qui d’ innanzi , chtvag- 
giugnt-j al fonte » pendeua al baffo fino* 
all’acqua ] che tutta s e fatta aliare al 
fegno che 'voi ‘vedete , con portarui del 
terreno, & delle fcaglie cauate dal mon- 
te ; & fattole fponda del muro , che la fo - 
fliene , & che non lafciarà mai declina- 
re il terreno . ' " 

to\. So , che ci deue effercj fiato chea farca; 
che alla fua ampie t^tea •vi fi dourebbe 
poter commodamente giuocarea al pal- 
lone. 

Bjss.Commodisfimamentei fi come qui da que 
fi’ altra parte nel cortile fra il muro della 
cafa doue noi fi amo, & fra la fiala mae 
fra\ il giuoco della racchetta •vi fi pub, 
effercitare ; che tutto era •vacuo, & pro- 
fondo al piano del cortile . 

foi{. Ben me ne fono auueduto aneti io, quan- 
do mirauamo il cortile • verfo il piano . . ■* 

BMs.^da fappiate, che quello fpatio non era à 
que fi a alte&z>a\ ma al baffo piu, che non •, - $ 
e il cortile, & la •via commune . 

fof^. Come se fatto adunque?. 

. < . c 
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eassSè riempiuto ogni cofia, & gittato quel 
volto, che pajfa oltre alla via Gommane , 
per allungar la piazza a fofficienz^a , 

Cofi a tutta qttefla fcala, per dane fietCJ 
fiatiti a peruemr qui di fiopray & di f pen- 
de con i fiuoi marie duoli, come vedete'^ 
d' ogni altra particolarità condecente , 
non fi e mancato di niente fino qui fio- 
pra vi fi può commadamente a fendere a 
cauado,per la qualità delle ficaie piane,, 
con qm fio cordone di pietra viua , filmili 
a quelle di San Pietro, nel Palalo del . 
Papa in Roma , (S? di quello di Bologna y 
& et altri luoghi- >' 

Fon, C he luogo cinto di mura -, che tanto [pa- 
tto girano, che à me pare , che circondi- 
no , "tolgano anco in mezA il monte ; e 

quello congiunto col palagio di ver fio 
Padana; con quel fi hel portone dipinto 
à ru fi ico , che mofira quafi l ' entrai a d’* 
vnaGittà£ .. ‘ ^ ^ 

zjss.Mt vifierbo à darcene conto, & à ma- 
firarloui b che qui non lo potrefie dtficer- 
nere> quando faremo fiatiti il palagio, & 
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che, fi andati à caualìere lo fcoprirtte da 
ogni lato» perche è vn P arco pieno di fiér 
re, &* d'altri animali ; vna delle dilette - 
itoli viSle, che fi pojfa riguardare, & che 
fi pub dire difpefa regia 0 da Prencipc ; 

Cf forfè 'uno de’ piu belli Parchi , fe non 
de maggiori , che fi ano' per le commodi- 
tà, che vi concorrono' del monte, del pia *• 
no, delle grotte, dell'acqua , & di tutto 
quello, che vi fi pub defiderare. Ma non e 
tempo, che bora ve ne dica altro /< * f 

fon. Defi der arei pur di legger quella Infcfit- 
tione pofta in faccia del Portone del Par 
co > & fapere , che fignifichino quelle due 
figure allogate t*vna per lato , poi che le 
habbtamo co fi innanzi gli occhi . ^ 

oass E {fendo quefio Portone la prencipaltj 
entrata del Parco , come di luogo dedito 
alle fiere, & alla caccia ; vi fi e fatto di- 
pingere dall'vno lato delCarma Qbizat, 

(f delia Infcrittro'ne, che gli fiafottowna 
Diana , come Dea de’ bofci y &* dellu : * 
cacete ;j in atto di tace iatriee , col cane, 
col darda, O* con l’arco, Q? dall'altro la- 

c 2 r ~ 
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io un’Endimione , che fu cacciatore , 
del quale s innamoro la Luna,come nar- 
rano le f duole, non fenica documento. La 
Lnfcrittione e poi appropriata al loco , 
& dice . V * 

• ; * '• • i ' • • r> ». ", 



•I A 



M D LXXII- 






tì AC S E P T A QVIB. DIVÈRSA 
animali vm genera con- 
tinentvr, pivs aeneas qb-h 
C I V S NEQVA AMICIS DEESSET 
ivcvnditas mvro circvn. 
DEDIT TV-QJ ISPECIE M, E T 
BELL V ARVM LVSVS CONTEM, 
PLARIS DOMINO GENIOQ^LOCI 
GR A TVLARE. 



for. Benedetto 'veramente fi a il Padrone , 
& il luogo. Queftae 'vna Infcrittione, 
che tiene molto del buono , & odora del- 



l’antico . Vi. • il t -xj *• « 

'BAstftanfe . Si e fatto almeno opra,che le cofe 
pojfano fare a qualche par agone, ma non 
piu oltre per bora d’ intorno à que fio . j 
for. Sia con piacer uoflro , Ma que fio ornar 
mento di pitture 3 ch’io 'Veggio qui di fuoy 
ri come fono di mano di buon maeflro? 

£ ti : * Se. 
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Sono fatte a fantafa,o pure, con fgnifica 
to? che mi paiono vaghe,& di bella vifia, 

£ 9 * di lontano pafcono molto l’occhio ? 

BA5S.Il Maefiro le fece a voglia fu a , mef co- 
lando infìeme fatti , & hifiorie efierne , 
et di Romani ; et qui all'ultimo grado ,■ - 

guerre , et vittorie de' no fri tempi con inr 
fedeli , fra C hrifiiani-, a tale che , mi- 

rando ogni cofa infieme cofì compoftw l * 
occhio ne piglia vaghez^z^a , & a riguar- 
danti rende diletto . Ma s io volesfi dar- 
ui ad intendere , che vi fofe cofa rara, & 
da filmare, trouandoui poi ingannati, 
nel tenerne propofito con altri farefte sfor 
Xati ad hauermi per bugiardo . Ma di 
dentro fpero bene mofirarui cofa, che non 
folo h abbia da piacerui, ma che ne farete 
anco qualche conferua\ perche ,fe quefia 
vi fi a delle mura di fuori,commune d tut- 
ti, può dare pafiura ad ognvno> quella 
di dentro la dara a perfone folo inten- 
identi , & di fpirto'y & è pittura non cofi 
■ordinaria per tutto . 

Fon, Jo vi farro forfè troppo importuno ; ma 
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che mi pare quafi come vita mez^a for - 

BMS.Ad vn bi fogno di paffar d*efferciti,& per- 
fuggir qualche altra furia* l'huomovi fi 
potrebbe ricouurare . Ada paffute, en- 
trate pure in quefia prima fiala . 

Non entriamo fienz^a legger prima que' 
quattro ver fi, ch'io 'veggio poftt fopra 
quefia porta principale . 

bass.A piacer vofiro , 

^ * ; » • 

*' ' . • * . • ‘ X , • » ... 

fo^.IVPITER alme domvm tvta 

RE SVPÈRNA GIGA NT E S 
ATRIA SI CAPI A NT HIC TVVS 
ORBIS ERIT. 

HEIC Q^VOqVE SIDEREI SVNT 
PICTA PALATI A COELI 
ADDE NOTIS ANIMAS NVMINIS 
INSTAR ERVNT. 

r. v., . • •• \ • 

Bjtss.Quesfi ver fi furono fatti da vn gentil - 
huomo Vagherò , chiamato Paolo I ulano 3 
che nenne a ueder que fio luogo , et fie ne 
compiacque molto', onde, perche non fono 
da fiprezjz>are, s e voluto fargliene hono - 
re, è? locargli in quefia vifia , fieruendo 
molto a propòfito - ’-J P* . • . • 

Cer- 
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fok. Certo che fono molto belli , & degni del 
luogo .Ma entriamo . . 
bjss Entriamo a piacer voftro . 
fon.. Oh, che allegro , & magnifico introito. 
Oh, che 'vaghi, begli, & ricchi ornamenti 
di cornici, & di trauatura, & di camino 
fregiati et oro, (& d’intagli. Oh fopr a tut- 
to , che mirabili pitture $ alle quali non 
pare, che manchi altro, che lo fpiritoi &* 
le quali non pofiono ejfere fatte , che da 
eccellente mano , & con gran proprietà, 
giudicio, & miflerio'ì alle Infcrittioni, o, 
narrationi, ch’io f veggio per ciafcuno f pa- 
tio de quadrati . 

b^iss.G entilhuomo mio fin qui riputate, & fi a 
tene certo > di non hauer *viflo , ne com- 
pre fio nulla di queflo loco , che vaglia, & 
che fe ne pojfa far conferua da portar fe- 
nefeco,& da poter valerfeneìma da qui 
innanzi comprenderete qualche fofian- 
tia,fi per la maniera , & ordine tenuto 
fecondo il giudicio , & infiptutione ( et 
dauant aggio) di Platone , d‘ Arinote- 
le , et di Ad. Tullio , doue parlano della 

D 



Digitized by Google 




DESCHimOtlZ 

pittura ; la quale dicano dauer ejf W una 
tacita ficrittura di paefia, checi ammae- 
feri; perche quella é una pittura d' hi fio- 
ria, che parla \ & la quale confederando 
abbraccia in fé tanto:, che /eruttandola, 
£sr“ immi fan dal a qual fi fi a Premàpe , 
Refi Imperadore ; può dal primo, princifi 
pio 9 & origine della [ha geneologia tor- 
nar non filo fiucce fintamente t filetta , 
i nomi, &* la di ficea dentea d t iutì 1 1 fu 01, 
ma r approntare- all q utfta d agn uno 
quanti fatti fecero mai, ò fi fvjfono ca- 
ttare daMe memorie Inficiate • coj a mai 
piu cofi continuamente non fiata meffa 
m opra . Cht,fie bene molti Princìpi fi di - 
bronci , o di marmi , o di pitture hanno 
arricchito fi cercato di daruita, &* eter- 
nità* a fimi maggiori , con ì fimo l acri,, 
ionie fiatati con le tmagtmdegh an- 
te noi h twn però é uenuto mai in animo 
4d*jtittxodi abiracciartanlt» che fi ap- 
pre fittitelo intieramente i loro fati agli, 
occhi Ito fa ■ Et fi Acmi fitto l’hanno; 
farà fiato Àt va filo ,« <E due > & tr \ al 
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piùì come per cjf •mpto moderno* il Due a 
di Fiorenza, del Signor Giouanm fua 
padre* il C onte trailo di San Secondo , « 
gradi de fuot maggiori, & Le 'vittorie del 
padre fuo invna falò' Il Cardinal Far* 
ne fa a Caprarola , i fatti d' alcuni furi . ; . * 
antenati &" qualche altro, eh" io no» m*> 
affaticare àmentouare* ma fmcefsma** 
mente, & per ordine non mai . <. . v 

roi{. Non comprendo ancorai qual finomtn<* : 

ferite quefio ? ' *• v.v' v\\. 

BMS.Per rifponderur; che la pittura , che in 
quefta fai a 'vedete , con cinque altresì 
fanti e , che in quefio piano f e guano or* 
di natamente , fecondo la notatione de 1 
numeri > contiene in quaranta fpatif, 
che piu non f e ne fono po fitti coitane* non 
pure i nomi, & huomini piu fegn alati, 
che hauut'habbia l'antichifsima, &* no* 
hi liftima famiglia di quefio C auahere 
padrone del luogo ; ma ci rapprefenta fe* 
guentemente , Qf per ordine la maggior 
parte de 1 fatti egregiamente operati da 
lorcr-t le vittorie, i gradi, p titoli , &ilpi& 

D 2 
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de loro fplendori ; con le narrationi, & 
autorità loro , fi come s e potuto meglio 
inuefìigare , & cauare dalle hi fiorie, da 
fragmenti de ferini , & da ogni altra 
memoria di qual fi fia fiato auttore . 
fo^. Ldimprefa è fiata bella , & è commen- 
dabile . Ma gran fatica deue^j hauer 
durato chi ne è flato l' auttore, & l'inue - 
ftigatore ' . . k ' r. . • 

BMs SenZja dubbio . Ma perche v ho detto , 
che l'ordine di tutta quefia pittura con- 
tiene anco altro , che molti fplendori di 
quefia famiglia » prima che al principio 
ne svenga' & per render negl t piu chiari, 
et diftefi , et continuati ; leuandoui la 
con fifone' hauetc j à fapere, che i tre^j 
quadri del foffittato, che qui vedete , et 
ci fià /òpra; non hanno che far niente con 
l'hifloria particolare '■> ma non fono già 
vanamente, ne a cafo pofii, o fatti fienz^a 
mifierio $ fi come , ne anco cofa veruna 
non e locata fenz^a dijfcgno . 
vo\. Bene ifià i et mi paiono veramente mi - 
f abilir ne pojfono ejfere , che di mano di 

‘ - buon 
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buon maeflro . 

CMS.Chi ha fatto le figure del muro , ha mede - 
fimamente dipinto anco di fopra . 

fo /{. Fatemi grafia, ch'io fappia il nome ? 

BMS.Paolo Veronefe, huomo eccellente , et che 
ogni di piu fi fa conofcere; et fiato allieuo 
di Titiano . 

Non pajfate piu oltre . Bafiami, che det- 
to mi habbiate i nomi dell'ano, et deli al- 
tro ; & bora tanto piu ci faro attento, & 
andrò confederando quanto 'vaglia nel- 
l'arte . 

bj.si.JI figni ficaio di quefii tre quadri contie- 
ne in fe tre fiati Immani di fi gareggia- 
re . L'uno de quali e doue co fi il Nobile, 
come il Popolare, et la Plebe ha p art e;co- 
me fu quello di Athcniefi ,dt Lacedemoni, 
di C artaginefi, di Romani, (f d'altri & 
chiamafi Democrathia . L altro è quello , 
doue gli ottimati, & i nobili foli reggono, 
& commandano ' 1 lafciando folo quella 
parte digradi & di honori, che a loro pa- ■ 
re di compartire , a popolarrcome e hoggi - 
(Ri lafelicifima RepJLinitiana quefio 
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- Il terzane 
re ggc 3 et ha 
( o > 

Ott amano Auguflo, et piaccia 
che fi a vn Prencipe ChriHiano^ aceioche 
le fett e; l' bere fic ,et gli infedeli fi ano e firn 
ti, et viua fio lo il ve sfi Ilo di C H R I s T O, 
et della fede . Pero quefio primo qua - 
dro contiene in fe figurata la Rep. Ro- 
mana , & la r ou ina fua . Quel di me'(o; 
la Rep. Vinitiana , la fua gran def^a, 
& mantenimento . Li altro la Adonar- 
chi a, & la ohe di e nifi, che advn fola ren- 
de tutto Ivntuerfo . Or per dichiarar uu 
il contenuto , & fignificato delladef eru- 
ttante , & figurte poflte in ciafcuno di 
quefli parti mentii Quello primo quadro 
è della Rep. Romana > £5"' quella , che voi 
vedete inatto trionfante e Roma . 
fo^. Perdonatemi., s io v’interrompo . Oh, bel 
vifo , & bellamae fra , che e quella figu- 
rata per Roma . Veramente , che il Pit- 
tore ha mofirato bene /’ eccellentia del - 
l'artefua. . • _ 

Più 



come fi * 
a Dio , 



gouerno fi dice Ariflocrathia 
la Adonar chi a , douevn foto 
imperio fopra tutto l'uniuer 
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\ DEL CHTJ10. 

bms.Pìh bello,ttpiu degno di r ih trenti a J tivù 
uo 3 onde l'hà canata, et imm ti aia . Que- 
sto e tolto dalla effigie , et dal proprio delia 
Signora LEONORA MARTINENGA, 
che fu figlia del Conte Fortunato,, Pa- 
drona del luogo, et moglie al Signor Pio\ 
della quale, la generofità, la prudentia, 
l affabilità, lacortefia, il valore , ha li- 
beralità, et t altre beile, et rare doti del- 
l'animo , con giunte alla bella fpogha, che 
ve fi e, et che la rendono,, fra l 'altre filma- 
te \ di nome celebre, et riguardinole^;,, 
non ha potuto imm tiare il Pittore .» mn * > 

effendo bafiante arte humtma , per ag- 
giunger un ancor a, che nella machia ,vn 
certo che di diuino vi fi feorga , che la 
rende degna d* Impero* 
fo r v - Cofi è veramente.. ».vj , , 

’sass Dal v tuo , (f naturale anco fino canati 
molti altri ritratti in quefii quadri f 
come del Sig. Pio, di molti grztui Sena* 
tori Vàmtiani, & di altri fuor amici va*, 
rii fi tomev andrò mofirando, & dichia- 
rando. Et figuendo a quefio pnmo qua- 
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dro della Re pub he a Romana *> Eccoui 
come Roma fi ila trionfante con vna fi- 
gura della Vittoria in mano , & l’afta 
nell’altra . Vi fono d' intorno genti ftra - 
niere 3 che ne va fi le portano i tributi 
dell ’ oro - Innanzi le ftà il C onfole , che- 
in atto di concionante le rende conto del- 
le amminiftrationi delle guerre ; & con 
le fpoglie hoftili , & trionfali, accom- 
pagnato da littori con fafei » fiotto l'infie - 
gna dell’ Aquila , & del Senato , & Po- 
polo Romano 3 depone il trionfo. Cofi 
Roma a fuoi tempi fior tua , & lunga- 
mente fi mantenne > & farebbe durata 
ancora più , fe quelle due figure qua fi 
ignude, & fpauenteuoli , che le ftannò 
da’ lati non la hauejfero contaminata ; 
ivna delle quali , come potete compren- 
der eie pofta per Ì Auaritia^pero ha il col- 
lo lungo , & ftà quafi tutta famelica , & 
ingorda. Ha in vna mano vn vafio di ve -> 
tro tranfparente , con vn core in me&o a • 
molte medaglie d’ oro , et altre gioie ; fi 
come quella ,che ftà fiepolta ne li ingordi- 
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già de te fóri. Pofa *vrì piede fopra 'ufi 
Botto , per dinotar l infatiabtle appetito 
deli au aro > che mai noti fi fatolla ; come 
la Rana y jche di continuo fiando nepalu -- 
dt;teme, non fempreil terreno le man- 
chi . Ha dall'vn lato •vna Arpia figura- 
ta co'l vip) di donzella , con i capelli di 
fcioltt0 fparfi; co'l collo lungo , come di 
Gru;co'l petto, con iali di Pipistrello^ 

con i piedi di Griffo 0 con la coda di Ser 
pe cón *vn nodo ; per dinotare la conti- 
nua 3 & monfiruofa fame dell'oro . Nel- 
i altra mano tiene la /cure ; per dimo- 
strare , che t auaritia fiacco fi a ad ogni 
male . Le parole pofie intorno al lembo 
del manto la dinotano quello , che fila . 
AVRI SACRA FA MBS. intendendouifi 
per innanzi quello , che ne dice Vergi- 
lio; Quid non mortali a pe fiora cogiti 
L altra figura e chiara da cono fc ere per 
la Difcordia . Però tiene armate ambe \ , 
le mani di acutifsimo, e pungente ferro . 

Ha i crini di fer penti agni fa di furi a in- 
fernale , come la def cr tue VergHio.' f & w 

ir 
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fi anno r accolti ,& annodati /otto vna be- 
da fangainofa. Aio fra la faccia anfi di * 
Vecchia crefp a ,& rugo/a ,che non. Le lab 
bia Incide ,& [morte. Gli occhi torti, gua^ 
ili, 0* pieni di lagrime , che le cadono per 
le guancie . ‘Tiene vn coltello cacciato 
nel petto; per moflrar quanto fia permtio 
fa, & mortale . Le gambe & i piedi fono 
forti & fattili . j & è circondata da 'una 
nebbia, & caligine tenebrofa, & ofcura* 
■Ma il mantice fotto i piedi ; per di moft ra- 
re, che fempre accende foco. Il fuo veft ire 
e vario, incompofito d ogn t lira no 

di fc or de colore ; & ha molte altre pro- 
pYietadi, che la rendono per quella che è; 
ficome da voi ile fio potetelo m prendere . 

bot^. Veramente , che il Pittore ha imitato 
imito' bene il proprio \ & r armene noie di 
quelle due figure ; che, dchi le va benes 
tonfi àer andò- fommolrobtie . 

Bastati motto che Ti'enu>~ I SGO.fl DIA M A- 
XtM \ E OIL AB.V NTVR. la rende chiarif 
firn*; intende ndouifi quello, che vi prec e- 

M de. Concordia pam Aree crefcunt. Que.fie 
‘ due 
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due petti mortali furono la cagione deU 
la rotiina di Roma: la quale, mentre non 
fu dedita all' Auaritta, ne inclinata alla 
Difcordia ; aumento fempre. Come man* 
carono i F dbrtttj t C mctnatt; & ven* 

nero t Mari] , & i Si Ha; t Pompei , & i 
Cef ari ; Gli Ottautani , i Marchi An- 
tonij , & i Lepidt ; incominciò a r qui ri a - 
re ; et andò all ’ vi i ima dechnatianc. Da' 
lati poi, in quegli due Ouati;vi fono poftc 
quelle due figure ,che la fecero grande/,. 

& la mantennero lungo tempof'unajhe 
fu, come potete compre der e; Fellona Dea 
delle guerre , & dipinta a fi migliarne* 
quafi di Minertia ; eccetto ; che nello ci 
mierto. Porta il folgore , & ha t capelli 
che le riefcono per di fiotto alla celata, bio 
di , (f macchiati, di [angue ; & nel pet 
to della corata, & alla fommitd delle 
[palle, & alle ginocchia, è armata a boc- 
che di Lione ; con vna sferra tinta di 
[angue in <vna mano ", Cf nell ' altra *vna 
face ac ce fa; come la figurauanogh anti- ■« 

chi . 1 1 fuo breue la dinota, JE S£LJ.O*JA 

" • £ E 2 
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MANET. L’altra figura e la Eloquenti*; 
con la quale Romani val/ero affai. E ca 
nata dall’antico con il vifio fiquali ido, & 
d’eta attempata;con l’habtto di fiotto ver- 
de, tutto ricamato, & fiparfio di fiori ; per 
dinotarci fiori, che fiparge /’ eloquenti* 
congiunta con l'arte oratoria . Di /opra 
il manto e nero ; per moftrar la granita. 
Jn vna mano tiene vna corona d’oro; che 
fignifica il merito , che le fi tonatene^). 
Ntlhdtra- quella Siatoua picciola di vit- 
toria, b pace; in fegnodel frutto, che da 
lei fi riceue . E coronata divi tuo; per di-, 
moftrar i beni & la quiete r che apporta . 
/ libri a piedi dinotano la fidenti a dell * 
arti liberali; & la Chimera la po fianca 
dell’ eloquentia.Intorno al lembo poi vi fi 
Ugge. NON MIN VS ELOQUIO QJAM 
ARMIS. per infierire, che Romani, non 
meno per t' eloquenti*, che per l’armi; fu- 
rono grandi. 

. Tutto benifisimo , £ 9 * ben canato. 

Or, t>oi che v'ho breuementetf fiemplice- 
nénte dimofìrato tutto il contenuto di. 
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2 ) e l carolò. • 
queflo quadro della Republica Romana -, 
nella quale il nobile, il popolo , & la ple- 
be loebbe la parte fua\ & che fi come t’ ar- 
mi 3 & le lettere la fecero Jiorire^cofi laua 
ritia, & la difcordta la rouinaronw re- 
fu , che da voi fé fio leggiate il ri fretto 
di tutta quefa republica in que'tre ver- 
fi ,po fi in lettere maiufcole . 

r0B ^ NOB1L1BVS PLEBiq; PARES MET1- 

TVR HONORES 

Q^VALIS QVAE EXTERNIS BELLIS IN- 
TERRITA ROMA 

MOLE SVA DEDIT I NGENTEM CON- 
CVSSA RVINAM. 

B^tss.Voglio anco recitaruene altri , che spera- 
no fatti per porui, & fi fono l afe iati fuo - 
rr che forfè non vi fp tacerà fentirgli . 

HIC PARITER POPVLVS PROCERE S 
PLEBS SVMMVS ET IMVS 
fVNGITVR IMPERIO IVRE ET HO- 
NORE PARI. 

HOC ROMA ALMA STETIT DONEC 
C I V I LI A DISCORS 
AMBITIO ET MISERAM VERTIT AD 
ARMA FVROR. 

Piu ancora in ri fretto strano fatti que~ 
fii altri due . 

• ‘ C. : 
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HAEC MERA LI B E RT AS POPVLI ET 
RESPVBLICA VERA EST 
OMNIS VBI VMANIMIS REGNAT 
IN VRBE BONVS. ' , 

fo/{. Veramente, che tutti fono propri , & he* 
nifstmo di fi e fi • .*,» V. •• . * ' \ > 

bms.P afaremo a que fi' altro fpatio di melog 
nel quale fi contiene la RepublicaVini- 
tiana compofia folamente di nobili , & 
ottimi ■> ancoraché vi fi ano certi gradii 
& affici da loro compartiti d popolari * 
come il Cancellier grande. \ Segretari 
della Signoria , del Confi gito de S ignori 
Dieci, & altri. Que fi a, per variar in par- 
ie da quelli, che l’hanno defcritta •> s' e vo- 
luta figurare co l Prencipe inginocchia- 
to , & ve fitto regalmente , col manto di 
broccato , co l bauaro fódrato d erme li* 
ni , & co' l corno ducale in capo y che per 
le mani della Prudential dell Occafio 
ne viene coronateci P5* inalbato à degni- 
ti fuprema . Perciòche la gr andez^x^a, 
& accrefcimento di que fi i S ignori e fia- 
to principalmente per l vna, & per l‘al - 

tra'^non hauendo eglino lafc tato mai paf~ 

{*' 
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fare oc cafone, che no l' babbi ano ahhrac- 
èiatai 0" che delmeT^o di quella no fi fia- 
710 preualuti , per aggrandire U domini o 
loro , Si fono gouer nati poi fiempre, & fi 
governano con tanta prudermi » che me- 
ramente quella e fiata 0fipuo chiamar 
la mera guidai mantenimento loro. La 
Erudenti a fi conofce , per e fiere figurata', 
£& dipinta con tre facci e\ C mna alla par- 
te deflra di huomo^ ie altre due di don - 
^ ella , per dinotare i tre tempi > a quali il 
-Erudente ha fempre mira * & confide - 
rottone, che fono il pa fiato, il prefente,& 
l atmenire. E' come che armata dà cora%- 
z*a all'antica , mofirando nei petto mna 
faccia tutta piena d*occhi\ per di notar ej> 
la mtgflantia in confermatane delle pa- 
93 troie fiacre , che dicono , Vigilate , & efto- 
„ te prudente! fieni ferpentes* Pero tiene 
auuolto ad mn' braccio il fer pente, & in 
wna.mano il compafio \ che dinota U pru- 
dente convenire m furare tutte le fitte at- 
tieni, & nell* altra lo f pecchie, nel qua- 
le fifiefifo conni ene contemplare Le pa- 
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rote intonno al fregio del manto la rendo 
no piti chiara , & conofciuta -, F V T V R A 
EXCOGITO. Con altre proprietadi la 
vedrete anco figurata altroue. La occa - 
fione poi è facile a conofcere '* veggendofi 
dipinta per vna donna di mediocre età, 
che tira piu tofio al vecchio, che altrimen 
ti . .E* calua di dietro , & 1 con pochi c a? 
pelli , et fparfi dinnan%vper dimostrare, 
che, come fi apprefenta ; fi deue pigliare'» 
perche lajciandola fuggir e\ non gioua poi 
tl correrle dietro. E' ve fi ita dh abito ver- 
de in cangiante , annodato da vn lato fui 
le fpalle’i ma fretto, e lungo à gufa d‘vn 
fciugatoio gonfiato in modo d' vna velai' 
et dall' altro lato tenuto da lei con vna 
manti* che dinota, che vola, et fi d fempre 
per dileguar fi come il vento : pero d’auan . 
faggio le fi fono agiunte t alt a piedi* fi- 
miti à talari di Mercurio . Ha il rafoio 
nell altra mano, con che è prefia à taglia 
rjeieimprefe, che non fi fanno pigliarci: 

4tin fomma non mofira , che volubilità 
fer la ruota , che le fià fotto vn piede} et 

ter 

►1 
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per l’altro da lei tenuto fofpefo in aria . 
Et quel vafo , che porta nella me defi ma 
mano\ con che fofiiene il lembo del drap- 
po ; dinota il bene 3 et il male, che f eco ap- 
porta. Elei re fio e ignuda. Et quel motto, 
che •vi fi legger, ME DVCE CARPE 
VIAM. viene a darci documento di fa- 
perfene valere - 

foi{. Figure certamente appropriatifsime 3 et 
bene allogate . 

Boiss.Eìa, perche la Prudenti a , et la Occ afo- 
ne 3 non fono fole fiate la fola grande 
Xa 3 aumento 3 et conferuatione di que- 
fia Republica' ma che anco con l'vnio - 
ne 3 et con la concordia fi e conferuata, 
et fi mantiene > in contrario di Roma- 
ni 3 che per la loro difcordia principal- 
mente rouinarono > da vrì lato del qua- 
dro in quell’ ouato , vi fi e pofia la figura 
della Concordia 3 et dall’ altro 3 que II a del- 
la Pace'dn che ad ogni fuo sformo 3 h a cer- 
cato fempre di preferuarfi 3 et in quel- 
la ha aumentato affai . Pero vi vedete u 
la Concordia dipinta 3 et figurata per 




•DESC'R ITT I ONE 

vna gioitane bella , et gratiofa, tutta pu- 
ra, & '< ve flit a d vn folo colore ; che fecon- 
do Ari fide ; con la deftra mano tiene. ^ 
'una ta&z>a, (A con Ì altra il corno di do- 
uitia, come la figurauano gli antichi->ben 
che anco tal volta la dipinge fero co*l ca- 
duceo di Mercurio , & con vno fcettro 
in mano, per mofirare il reggimento fuo, 
& che per lei fi gouernano le Città, & i 
Regni. Vi fi e poi aggiunto quel fafcio 
di freccie legate ^ infieme^i , dinotando 
quanto vaglia, & pofia la concordia^che 
tenendo vnite , & congiunte molte cofe^j 
per fe ftefie deboli, & fragili, le rendei 
poi forti, & durabili. A piedi vi e la Ci- 
cogna confacratale da gli antichi » an- 
cora che Angelo Poi iti ano voglia, eh e piu 
propria di lei fila la Cornice , adducen- 
do per teflimonio alcune medaglie anti- 
che^ Ehano » il quale dice, che gli anti- 
chi nelle loro noffie , dopo lo hauer inuo- 
cato Himeneo \ chiamauano ancora la 
Cornacchia per augurio dt Concordia. 

Si è poi accompagnata con quelle parole: 
T. CON- 
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CONCORDIA PAR V^E RE S CRES* 
C V N T. che fono il contrario di quelle , 
che feguono » Eifcordia maxima dila - 
huntur . 

fot{. ‘Tutto benifsimo intefo . 

b^sì. Que fi' altra a rincontro, che e la figura 
della P ace » per la qualar la Repnbli- 
ca di Vmetia ha fempre aumentato il 
fio dominio , & nella quale ha cercato 
di continuo di mantenerfi » è qui dipinta 
nel modo , che la figurarono Atheniefi , 
fi come ne ferine. ^ Paufania nelle cofe j 
d’Athene. Pero la 'vedete bella d'a- 
f petto, & gratiofa,coronatad'vhuo, in 
fegno di tranquilla a, & col corno di A- 
malthea tnvna mano , tutto ripieno di 
frutti, & di fpiche,per dimofirar l’abon - 
dantia, ch'ella n apporta . Ha per l’altra 
mano vn fanciullino di color d’oro'dino - 
tando Plutone , JDio delle riccheZj&cj; 
le quali nella pace ab ondano dalla ter - 
ra, & da tutti i luoghi. Et per renderla 
piu propria; vi fi e pofio quel motto V B l 
EGO IBI DEVS. 

F a 
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poh. Cofi è 

uss.Altroue ancora e fiata dipinta ; ma ifi 
altra maniera , & con altro figmficato. 
Intorno al Prencipe poi, che rapprefen - 
ta que fi a Re p Mie a vi fi vedono que* 
vecchioni in habito togato , gravita; 

chi vefiito di broccato, chi di velluto ere - 
me fimo, & d'altri drappi ; che tutti fono 
figurati per Senatori, Configlieri, Sauq , 
& altri afisifienti al gouer no pubhco] fien 
T^a quali nulla dal Dominio non fi deli- 
bera. Et tutti quelli, che vi hanno pofiu- 
to capire ; fono fiati tolti, & cauati dal 
viuo,& dal naturale loro, & fono ami- 
ci fis imi di quello Signore ; i quali vi ver- 
ro moflr andò, fienz^a riguardare a gra- 
di piu dell’ vno, che dell 1 altro fecondo , che 
mi fi apprefentano . Et incominciando 
dal Doge^Quefii è dipinto per lo Serenif- 
fimoPrencipe ALV IGI MOCENICO 
che hoggidi viue ; fiotto il cui felice au- 
fipicio, que fi a ottima Repub lica opprefisa 
dall' armi Eurchefiche, non filo ha re fpi- 
rat0' } ma ottenuto la piu memorabile vit - 



Digitized by Googl 




xxm 
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tori a , che mai per Chrifiani contra geri- 
ti barbare, P? infedeli fofie acquiflata; 
accio reflifempiterna la memoria di lui, 
che fempre fu filmato degno del Prenci- 
pato:cofi il Cielo gli preferui i douuti an- \ * 

ni . I Senatori, fi come vi mo f rano i ti- 
toli fono i Clarfsimi Pietro Fof cari, bo- 
ra C apitano di Padoua ; Vincent io Aio- 
refi ni;il C aualiere Paolo c Fiepoli;Fran- 
cefco Bernardi $ Giouanni Donato , co- 
gnominato dalle Re righe , Domafo Con- 
tarmi Procuratore ; lacomo SoranQ) 
Caualiere, & Proueditor generale dell' 

Armata Virati ansi' p 3 Delfino Vali ero; 
tutti amicifsimi, p 3 Padroni del S. Pio; 

P 3 a do prati fecondo i tempi , (V l'oc cafo- 
ni ne ’ maggiori , p* piu importanti ma- 
neggi della loro Repuhlica . Quell’ altro 
piu a dietro e il Secretarlo , 7\darc Anto- 
nio Francefchi, molto fuo grande amicò » 

P 3 per fona difapere,difedeltd,pf di ogni 
altra degna qualità ripiena. Gli otto 
Stendardi còl Leone dentro ; due rofsi; 
due bianchi > due verdi > p 3 due aiuri 
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fregiati d'oro, che fi veggiono' furono per 
degni tà , & ho n ore conce fsi a q netta Si- 
gnoria da' Pontefici' infìeme con ia Om- 
brella, la Seggia dorata, la fpada, & al- 
tri ornamenti reali , portati innanllg al 
Sereni fsimo,& alla Signoria. Et nel tem 
po di pace ' i bianchi vanno innanXg > ma 
di guerra, come bora ; fono portati i rofsi. 

fot\ Tutto ho veduto , & comprefo bemfsimo 
in Vinetia . 

bass Or per dichiarar compiutamente in po- 
che parole lo flato, & reggimento di que- 
tta Republica; & per accompagnar bor- 
dine' vi fono flati potti que’ tre verfi, che 
da voi poflono ejfer letti . 

F0R , ANTIQVA DE GENTE PATRES, 
TITVLISQ^ DECORI 
MOLLIBVS IMPERIIS, POPVLVM, 
PL EBEMq; GVBERNANT. 

SIC VENETVS REXIT PER S,E- 
CVLA MVLTA òENATVS. 

BA'A.Quefti altri, che vi recitari) io\erano me- 
de fimamente flati fatti a queflo effetto; 

ma fi Cono la Sciati fuori . 

, J EST 
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EST Q.VOQ.VE NOBILIVM FOELIX 
RESPVBLICA; SOLI HIC 
SCEPTRA TENENT PROCERES; CHE- 
TERÀ TVRBA VACAT. 

SIC CONCORS VENETIS REGIMEN 
^MIRABILE DICTV) 
IMPERIVM TERRA PROROGAT, 
ATQ^V £ MARI. 

Cofi anco qtiefit due altri . 

FOELIX fcT HIC STA T VS EST PRO- 
CfcRVM, qVEM CVRA PROBORVM 
ET PIfcTATE RLGIT; IVSTITIAQ: 
PARI. 

fOR. Tutti, per mtafe fono propri di Signifi- 
cato, & ben canati . 

BjssVernremo a quefi' altro quadro di Mo- ■ 
narchia ; il quale fi e figurato nel modo, 
che vedete-, dipingendoui <vn Prencipe , 
o .Monarca ; che fede eminente corona- 
to di lauro, & d olina per mani di quelle 
due giouani,che gli fianno fopra > in fe- 
gno di vittoria , & di vniuerfal pace ; 
col mondo, che gli pofa fopra vn ginoc- 
chio , a cui tiene fopra la mano ; a lui 

d'intorno fianno fmper adori , Re , Du- 
chi, & ogni altra forte di Prencipi mon- 
dani , come obedienti ; e fendo egli do- 






Digitized by Google 




desci\.ittione 

mmator di tutto. Gli Imper adori , & ì 
Re fono quelli, che gli tengono , por- 
tano innanzi i due ve filli' I v no con 
CHRISTOj I altro della Croce rofsa ; 
co fi douendo defiderarfi , che per C H Ri- 
fi T 0 fi acquifii, & fi domini al mondo. 
A' piedi vi fanno prof rate gente infe- 
deli, ; come Turchi , & Mori da lui vin- 
ti ,& dominati. Et i turbanti, le fcimit- 
tarre, & l' altre armi tur che [che, & bar- 
bare per terra, mostrano lo hauer egli at- 
terrate tutte quelle natiom . In fomma 
vi fi vede ogn vno fargli d ’ intorno obe - 
diente ; & gli folo moltra di hauer im- 
perio fopra tutti. Le due figure , che 
lo coronano fono pofie per la Felicita, & 
per la Buona Fortuna. Non vi fi fareb- 
be difconuenuto il Merito , come quel- 
lo, che ejfalta le perfine degne; ma per- 
che s' e pofio altroue; s ’ è l afe iato fuori; 
oltre che s ’ e hauuto riguardo, che, quafi ; 
tutte le virtù , che accompagnano que- 
fli gradi, & honori filano femine. La Fe- 
licita adunque s è dipinta per vnagioua 

. ne 



Digitlzed by Google 




7>El CJtTVtlO. xxy 

ne di belli fs imo df petto , cani e vna ace an- 
datura in capo di treccie, che formano 
quafi una corona > peroioche gli anti-' 
chi , fi come fi 'vede in alcune meda* v a 
glie di Giulia Mammca*. la figurona*, 
no coronata , & locata in 'un bel figgici, 
ma qui non conuenendofi in tale attui, 
co fi s epojta > & le fi e dato nella mano 
delira il caduceo di Mercurio , con già 
due fer pi annodati y due ali , l vna 

per lato , col capello in c{mà \ & nella fi- 
ni fra vn gran corno didouitia\y che fi», 
può dirà fignificarc le ricchc^fé, fi cotnà y 
la 'verga di Mercurio fi può pigliare, 
per la virtù * come che, ne la virtù da fe\. 
ne le ricchezze per loro medefime pofid- 
nofare l’huomo f elicer la quale, opinione 
tiene Arinotele» Imperoche , qual felici™ 
ta può e fiere et vnvirtuofo , che fi troni 
in pouert a grande ? Et adì incontro ', non 
far a mai felice, chi fi troua priuo di vir- 
tw ancoraché pofiedefie tutte le riccheT^- 
z>e del mondo » anZji piu tofio potrà dir fi 
infelicifnmo » perche niente haurà di 

G 
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quella , che deue ejferc propxiìdilf $HQ* 

mo.*v v*..\ vV '» - t vn n- -.\ W w\s/v,à uwAferc 

rox Gofimèkgmbtrtit'cv\ ; n^v-o v 7 ' ■ ■* ^ 

* jss.P affano adunque chiamar Jì felici ragion 
neualmehte ìfecondo il panèmd' Ari fio* 
tde0 comecp dima firn IdJm.agme del- 
la Felicità, che di dtjfe gnauli eli r, t quali 
fmowirtuofi, et ricchi, et, non altrimen- 
ti^ EtC.ehete nella fua tamla;delle quali 



*vna he Ili fs ima ne ha M, lacopq Bagno 
Fiorentini} , perfora di buona conuerfà- 
tione , malto gentile ^affabile , 0 corte- 
fe0 in diuerfè parti dell Itaha0 delia 
Francia da ntigl ioni ernofe iuta 0 tenu- 
ta cara^y. Fa , dico; C ebete la felle ita vn a 
Gonna , che fiede allo entrare di certa 



alta rocca in <vn bel feggio ornato > ma 

honefi amente , 0 non con molta art£-~>j 

0 coronata di belli fs imi, 0 <ixaghi fiori; 

alla quale par e, che purvogha accoflarfi, 

ogriwncsma queUifdamente miarriua— 

m, che guiditi dalla Virtù caminano, 

lafciandofi dopi) le f palle tutte Poltre^ 

cojfc - Fere he fu opinione di cofitti , co** 

me 
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me dimólfialp'i accora innanZji a l vii; 
chetò Virtù fila potejfe felicitavi' buc- 
ino : il che dobbiamo noi parimente af- 
fermare , chrifiianamente parlando \ & 
non volendo intendere della Felicità , 
che qui brama aliaci eoa- ogn VgioSn que+ 
fio mondo» che qu e fi a , fe ben pari» non à 
felicità Et perdonatemi fi [opra quefia 
figuraf lofi f andò cofi fuperfic talmente, 
ho fatto cofi lunga digrefsione. v ' ; ^ 

fo\. Ad' è pi ac ci rifornir obli mente vdiruv & 
mi farebbe caro, che fpefio fti Occorre fi e 
materia dà ragtOnOTui foprà in quefiò 
modo. . \ Vv.w.iì . 

Bass F^ornando à quefia figura, che da Greci v. 
fk chiamata Macaria > come fi raccòglie 
da Euripide ; fu prifn a Donna mortale , 
(SÌ figliuola d' Èrcole ; (S* fi acqui Ho gli 
ho non diurni, & ifacrìfict in queflo mo- 
do . Haueuano gli Athentefi ente fi dal- 
l'Oracolo, che farebbero vincitori di cer* 
ta guerra , fe qualch' vino de' figliuoli d[ 
Ercole jVccidendofi da fe medefimòfi fof 
fe offerto al li Dei deli* Infer no. J rite nden- 



I V’, !. D&L\ 1 C'UTUlòèS 

do quello Macaria » fi taglia /abito la 
gslÀ, & fece di fe la mi fèr abile offerta ± 
onde ne acquicola vittorid. a gli *4the- 
’niefi;i quali per ciò la adorarono poi; co- 
pte quelli 3 che per lei erano flati vitto- 
riofi , & felici . Il ve (lire fi e fatto d'oro 
accompagnato co 7 1 bianco , per dimo fira- 
re le ricchezze , & la virtù purisfima , 

& /abietta; Et perche il latino chiama 
quefla Felicità, & il Greco Macaria; vi 
fi fon# fatte accommoàate per più chi* r 
reifica quelle .parole. , MA CARIBE D. 

roT{. Quefla dicbtaratione m è flit# di molto 
contento. 

BMs L’al fra figurqtfb 1 fa noto perderkpM tdfè z \ ^ 
wu/npoM die hi ar&w ài afeufta. dt que- 
lle \ Ihà da pigliar . per la Buona F or ta- 
na, che accompagna la Felicità. 

Ma perche la Buona F òrtuna da gli an- 
tichi, fecondo che fi vede nelle medaglie 
di ^ intonino Pio, & d' altri Imper adori; 
fu quafi tenuta vna iflefla con la Felici - 
tà\ volendo , che, ne la Virtù, ne altro po- 
co valejfe, fenica lei j e fendo che,fe bene 
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ia virtù ci feorge àd alte imprefe,& àgio 
rio fa nome'' 1 non pero mai 3 o malageuól - 
mente vifi pf rutene f e quefta non accom 
pugnai perche /dico) furono quefie due te- 
nute quafi vna ifteffasper variare fi e fi- 
gurata fimile advnaG lunone ,comeDea , 
& regina de' regni. Onde fi e dipinta con 
vna corona di gigli bianchi m capo , per 
non mettere il ceruello à partito, che f of- 
fe yn% C ibele ejfendo i gigli bianchi 
.propri fiori di Giunone * Ha lo feettro 
in vna mano , & con l'altra verfa vna 
.ta^àscfil Pauone a piedi, vccelli attri- 
buti a lei f II fuo ve fi ir e è fcollato , con 
j^anta all' antica, & ceruleo ;& fià con le 
braccia ignude . Et per corrifponden - 
XjU del y motto della Felicità > à quefta s* è 
fofio . , J ,\^N Q N I R B G I Ni£ . 

FOK» ^u^tocopg^dicio^ , v %\*. 
i^tssJMti fpedirb anco da quefi' altre due figu - 
■re ne gli ouati di fuori , che fono- attri- 
buite f quefto quadro di Monarchia . 
Ifvna e pofia perla C lementia& l'altra 
per Indire fienaia l'vna & l'altra delle 

•• :■ > < 

S ‘ 
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quali è malageuolc , che il Alonarcapof- 
fa peruenire a tanta gran defifa , & feli x 
cita , ne conferuarfi . U Ardire fi e fi* 
gurato filmile ad vn Alar te , ve fitto 
di coraZiZja all'antica } che nella mano 
dritta tiene vna Vittoria alata con la 
palma , & con vna ghirlanda 5 nél<- 
la finifira vno fcettro lunato con vna 
palla in cima , come vedete } ^ come fi 
vede nelle medaglie antiche in quefio fi- 
gnificato , con le lettere i M A R T I VlGItX. 

R I. La Cle menti a poi fi e figurata per vn 
altra giouan e di grati ofo afpetto , & tut- 
ta piena di benignità dt amor e a qua 
le perdonando ad ogn vno 3 rkeue cia- 
feuno benignamente ; & tanto piu quefi a 
deue e fi ere propria di ogni Monarca: 
quanto y hauend' egli il dominio di tuttò; 
non gli resta altro , che dipoft^fi con Ta 
Aianfitetudint £& con la C lemenz^a.Pe- 1 - 
rb fi e ve fitta di verde , per d imo fi^ areta 
fperanf* che da a dàfàetho» xilene in 
mano vn giogo fpe^a^dimtdndo fiche 
non fertilmente, ma amtcbeuólfnentt^t 

VU0‘ 

\ 
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f Ct4ì>lè mattare 'ciófctitò<f\ ?Hà il folgore r : 
dì Gioftf eftìràf/ftp# 
do 3 che in lei non e • puntò. <P ardóre , ne di 
ira] hauendo il Monarca acquifiato, & 
acquetato il mondo ; il che fi cht arifce^j 
perdo hreiie j orbeì 3 acato. : ; ■» v i 
eoi{. Mi fono compiac cinto a fai inquefle fi - 
gure . Ma da chi è canato colui •ve fi ito 
irthkb ith togato- E’fit\o a cafo, opure 
tolwdahnatmde\;'cht a me pare , cha^ 
molto fi riduca alla effigie voffra ? 

BAss.JSfon v tegamate pùnto , // Pittore ha 
vpluto dar fio godila mia effigie in que- 
fio qmdro'ffi cómè Anco ha formato dal 
'vino quel caualiere ve fi ito con quel cap- 
potto al l’v fianca, che e pofto per lo S. Pio 
pnea.de gli Obiz^i^Padronc del luogo. Re 
fi a hora s che davotftejfo leggiate i trever 
finche fecondo lordine degli altri quadri; 
fino pofika quefio della Monarchia ; & 

*P dopo vir cataro gli altri 3 che / erano 
apparechiatti & cofi venir eme adhauer 
poffo fine al foffitato 3 & incorni nei ari 
pos a dar principio al rimanente* 
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tOR. IPSE SVIS ORBEM CERTAT SVBMIT- 
TERE PRINCEPS 

LEGIBV Si O’ VTINAM CHRISTI PA- 
STORIS AD V N A M 
DIVERSA DE PARTE GREGES CO* 
GANTVR OVILI. 

iASS.Or r vditc gli altri . : • 1 " 

PVBLiCA SED POPVLI, ET PÌUVA- 
TA MONARCHIA REGVM 
IMPERIA IMPERIO FRENAT, 

OBITqtSVO. ì - . vr. 

PASTOR VT VNVS OVILE VNVM , 
TEGAT VNDI^i AB WoSTIS 






VNANIMI TV TVM REL.I G IONE 



v 

Vi *•*. 



POLIS, 



„ „v 



''A^ l\ Cs ,V* 

» -J ' 

Queftt due anco ; & qui farò fine w : ■'■*> 

SiEPE ETIAM PÓPVLI.ET PROCE^ 

RVM RESp VALICA I YSTO, a 

“ - - - - • !. 



r. 



VNIVS MVLTO TVTIÓR IMPE- 
RIO EST. 5 - i 5 T‘ 



». 



*\\ l 



Vò ' 



fo\. Bella certo, &giudiciofd efiatàquefia 
inuentione > & con opni^debko&rdinLJ 

. * ■ ' .X *\ t 



intefa . 



V 



- i - . At : i \ .a, 



■J 

BASs.fi primo ,c he la fi imaginò ì '& che Id mef\ 
fé in animo ; fu il Conte' Girolamo Capo 
di Lift a nobihfsimo Padouario& molti* 
afettionato di quefto Signore. Poi diui- 
fandola con il S. Bernardino limitano ,i 



ttfn 
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non meno buono hiflorico , gentil Toeìa, 
& pieno di belle lettere i come s e potuto 
comprendere dall opere fu e, di molti, 
anni; che Eccellentifsimo medico , & fi- 
losofò' fi e ridotta all ’ ordine, & al fegno 
che 'vói vedete . Ala per paffar piu ol- 
tre; tutte l armi ,ch e vedete /opra le fene- 
fire,con i titoli loro ’ fono di mano fin ma- 
no pofie fecondo i parentadi, che fi per 
conto dimafchi; come di femine; fi fono 
trouati innefiati con ejuefta famiglia. 
Quella prima , che uedete con quella fpi- 
nanera fiorita attrauerfata , in campo 
d'oro, & rofio; & pofla fu tre monticelh, 
con l* aquila coronata da due tefie in 
campo rofio di fopraì e de Aiarchefi Ala- 
le f pini , già Signori di tutta la Lunigia- 
na, di buona parte del Genouefato,& di 
Lombardia; della qual famiglia un Al- 
da , o fofie Adletda, forellafo figliuola 
d'un Corrado .Marchefe de' Alai e /pini, 
in que tempi prencipale fra fuoi; fu mo- . 
glie del primo Obiz^o , che uenne in 

Italia con Arrigo. / I. Imperadore; fi co- 
ti 
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me comprenderete meglio , quando ui 
dichi araro I hi fiori* delie pitture. La fo- 
gliente a tre sbarre turchine , &* * tre 
d'argenti e de F t efebi G e none fi. Conti 
di Lasagna; & e fi flejf a, che porta que- 
fio Signore, fi come una ifieff * fìtta fami 
gita ObiZi* , & Fiefca ; deriuate da due 
fratelli , il che ui fi dichiarerà à pieno 
nel mofirarui l 'origine di quefia caf aul- 
ire , che s'imparentarono anco poi di no 
uo con Innocente I V \ Pontefice di cafa 
Piefca , cornea uederete^j. La terx^a * 
quarti', con quelle tre^j tefit^' in campo 
uerde , & con quelle tre sbarre a fc ac- 
ci ; è de -Maleteflt ; già potenti Signori 
d' riri mino , & d’altre Città in Roma- 
gna, & in Italia \ della qual famiglia 
*vna figliuola di Adalatefia primo , nel 
M. CC XXL all bora Podefià d' Ari- 
mino;* fu moglie d <vn Miccio degli Obi- 
Zji;fenZja, che anco fino al dì d’hoggi fo- 
no legati di parentado. Que fi' altra a 
quarti , con tre sbarre dritte per lunga 
d argenta, & tre nere-, & condona fiella 

doro 
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d'oro in campo a&uro per quarto', e de* 
C onti S an Boni faci] , antichi fama, no - 
bihfsima, & grandifstma famiglia, già 
fata in Italiani a quale è po fi a, per hauer 
Lodouico , C onte di San Bonifacio da- 
to per moglie vna figli a, chi amata Anto- 
nia ; ad Anfrione^j degli Qbiz>i. La 
quinta' con ia fafci a d'argento, in cam- 
po vermiglio , come quella d' Au firia) 
& con l' aquila Imperiale fopra,&vn 
Leoncj d’ oro rampante^ , coronato in 
campo az^uro \ è de Signori di Correg- 
gio ; con la qual famiglia fi legò T ima- 
fo Primo degli Obiz^t', dando vna fua 
figliuola a Giberto , ò liberto di Correg- 
gio . La fefla , vltima a tre sbarre 
d'oro in campo vermiglio, e de'Marchefi 
del Carretto , vfciti d' Aleramo , & del 
ceppo di S affonia » de' quali vn Àiarchefe 
di C eua, nelle Langhe, chiamato Alber- 
to ) tolje un' altra figlia del fudetto*To- 
mafo. Et qui ui bòbreuemente dichia- 
rato tutte l'armi de' parentadi del S. Pio, 
locate in quefia Sala. v ^ w - » . 

H 2 
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to'*. Non farà maibiafimato quefio giudici^ 
oltre che ; cercando di tornar viue le me- 
morie de pa fiati; fi conueniua anco tener 
contò de' congiunti ; aggiungendoci l or- 
namento, che fanno 

basì, Sopra Le porte , ancora , quelle figure, che 
$i vedete non finora cafio . Quella pri- 
ma afiettata, & ve fitta d' va cangiante 
incarnato, & bianca, con quel pomogra- 
nato in mano ; come le attribuiuano gli, 
antichi y ($* coronata di lauro , con tanti 
elmi, cor az^z^e feudi 0 altre fpoglie mi- 
litari a piedi ; & con la palma nell altr a 
mano \ & appoggiata fopra vn elmo; eia 
figura della Vittoriana qual cinta la te- 
fla y-come , che da vnfolevpare che gitti 
fplendore', fi come veramente la Vittoria 
fiplende . Quelle lettere poi, che le fi ano 
fiotto . PER.VARIOS CASV.S, tol- 
te da Vergilio; fono per dinotare, chtLJ la 
Vittoria sacquifta molto pericolofamen 
te, & con gran fatica, & /udore. v . ; 
for . Benifisimo < i; . , •• 

bass La feguente e quella dell’ Honore; che ri- 

+ -r tm- 
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mane dopo la vittoria , il quale e figurato 
non per molle , & delicato \ ma per robu- 
fio, & affaticato . E 1 ve fi ito d'habito co- 
me conuienfi -, militar e . Tiene in vna ma 
no vn tronco di lancia con fei corone, & 
ghirlande. ^ ; di lauro , di gramigna, di 
quercia ; la murale, la caflrenfe , & la 
nauale; per dinotar di hauer acqui flato 
tutti gli honori della mi liti a . E' poi me- 
de [imamente coronato il capo di quelle 
ì fi effe [rondi ; perche l’ honore [preTffa 
tutti gli ori, tutte le riccheZj7^e\ & pe- 

ro tiene [otto e piedi vafi d'oro, catene 
gioie, & ogni altra co[a filmile, tanto fil- 
mata dal volgo . Sta con l'altra mano 
appoggiata [opra quello feudo \ nel quale 
è intagliato, quel tempio dedicato all' Ho 
nore,con quelle due porteffopra la corni- 
ce , delle quali fi legge , VIRTVS, ET HO- 
NOR. Queftie il tempio, che [ece edifi- 
care Adarco Aìarcello , all' Honore con 
due porte *> nel quale non fi poteua entra- 
re, chi prima non pafiaua per la porta de 

dicata alla Virtù ì volendo dinotar , che 

' a 
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ne jf tino non può con altro me%o acqui- 
fi ar honore m fe prima non opra vèr tuo- 
f amente . 

fo T^.Cofi e r veramente . 
bass Le lettere poi nella cornice dell'vfcio 
chiariscono il Significato della figura' non 
e fendo altro il premio della Virtù , che 
l" Honore . Pero vi fi a . VIRTVTIS 
PR/EMIVM. .Aia /opra quefia porta 
in faccia , che è contrapofia al c amino j 
Quella giouane alata coronata di lauro, 
& ve fi ita di color ce le fi e, con quella trom 
ha in mano • & il re fio delle braccia, & 
delle gambe ignude \ da fe fi e fa chiara- 
mente dinota di e /fiere la F ama. Ma 
fap piate, che non è quella Fama deferii- 
<c ta da Vergilio ; Ouo non velovius vllum 
cc mobilitate vigePper che quella fama f al- 
fa, & bugiarda, non ha che fare in que - 
fio loco . Mae polì a per quella ver a Fa- 
ma, che fi acquifia l’huomo. Inficiando di 
fe perpetuo nome, in qual fi fia forteti 
d'opra virtuofia . Et però d 1 intorno alia 

tromba vi fi legge . FAMAM BXTfihl» 

DB- 
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DERE FACTIS HOC VIRTVTIS OPVS. 

Sta ella eminente fopra quefia portalo» 
quel cartiglio fotto la mano manca; nel 
quale in breue elogio dimoftra ; cornea 
queflo Caualtere fi fila ingegnato di tor- 
nar m luce, & dar 'vita a fuoi maggiori ; 
fi come sk che meglio comprenderete leg- 
gendo quella poca fcrit tur a, facile da leg 
gerei & a 'voi per la lingua latina pro- 
pria, & intelligibile . 



D* O' M- 

fo*. O^VAS CERNIS HOSPES GENTILI- 
TIAS OBICI ORVM DEPICTAS IMA* 
G INES EORVMQ^ PRAECLARA FA- 
CINORA, ET STEMMATA BREVI E- 
LOG I O s AC LONGA SERIE V IR ORVM 
I LLVSTR I V M DECORATA; PIVS AE- 
NEAS MAIORVM SVORVM GLORILE 
NON IMMEMOR, AC POST ER ITATI 
CONSVLENS IN HVNC OR DI N EM 
REDIGI CVRAVIT. ANNO 
M. D. L X X I. 

AVTH. ET INDAG. IOS. BETVSS. BASS. 

Oh bene,& propriamente locata figura , 
& degna tmprefa di nobil Cau altere. 

Aia lauttore, & l' inuentore di cui fia il 

■ 
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nome fiotto , e di quello paefe 3 o in quelli 
farti 3 che far defiderarei co no f cerio', & 
obligar migli ? * * 

iMs.ISfon ve ne curate 3 che foco ac qui fio fa - 
re fi e feco, ejfendo egli di foca fortuna .• 
Aia, per non vi lafciar niente adietro * le 
lettere della cornice della Porta,che fan 
no fotto e * fiedi della Fama M l HI FACTI 
FAMA S A T E ST. fono tolte da Ver - 
gilio,& fi pojfono cofi attribuire in ligni- 
ficato al Sig . Pio , padrone del luogo \ co- 
me all’ Auttore di quefa imprefa \ dino- 
tandole fi contenta del nome,che meri- 
tare, per quefl opra, & per cofi degna fati 
ca . Ci refla quefi' altra figura, fopra la 
porta principale diftefa, & ve flit a re gal 
mente \ che con vna mano pare , che ac- 
cenni a quella Citta, & con l altra fem- 
bra di abbracciar vna Panthera . Que- 
fia è figurata per Lucca-, nella quale Cit- 
tà \ venuta, che fu in Italia quefla fami- 
glia ; fece fuo domicilio: & fin, che à 
Dio piacque\ come prima, che partiate » 
meglio intenderete-) vi fignoreggio , & ci 

Jìette 



Digitized by Google 



2 )EL curato. XXXIII 

flette prencipale. E' coronata di lauro; 
perche gli Obi&i le apportarono molte 
vittorie . La Pantera la fa conofcere per 
Lucca; e (fendo quefla fiera propria, & 
antica infegna di quella Città. Et le let- 
tere di fiotto, che dicono . OESARIS S V M; 
moflrano la fua liberiane fise do raccoman 
' data à Ce farei & però fi affi me fiecura . • 
f oi{. Deh piaccia à Dio , che non v incr e fica 
la fatica, ne io vi venga à noia > ma con '«* 
fido, che corrifipondendo'y quale mi vi fiete 
fin qui moflrato > non auerrà , ne l* vno, 
ne l'altro . Prima, che pafisiate piu oltre> 
defiiderarei fiapere a qual fine fila fra quel 
la porta, & quella fieneflra dipinto quel 
trofeo contante dtuerfe infiegne di Pon- 
tefici, Imper adori, Re, altri Prenci pii 

che, fie bene v e vna Lnficrittione nel me- 
z>0) hauendo attefib a quello, che mhauete 
cofil cortefemente moflro » non fono p affa- 
to piu oltre . Ne vorrei che queflo ne an- 
co rimaneffe a dietro *> eh ’ io so non douer 
ciò efifer fatto fuori di propofito , ne fen&d 
cagione < 

i 
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BMt.Bene battete fatto* a auuifarlomi * che 
nel <ver$ io entrati* ad altro ; & quefto è 
degno di fapere prima del rimanente . 
Qjtefie infegne , locate l'vna dopo /’ al- 
tra in modo di trofeo » fono de'Prenctpt, 
0 * Potentati' de quali P e trovato huomi- 
nidt questa famiglia e [fere fiati Genera 
h,& gran Capitani fi come, ne*quadri 
dell’ hi fi or ta in quefie.fiantìe » di mano, 
in mano vedrete. Pero fi fono qui raccol- 
te tutte infieme in profpetiua , Quella in- 
fogna in capo foprema alt altre in modo 
d'vna cornetta, con le chtaui Pontificie, 
($* l'ombrella fiopra * dinota laChiefa,& > 
e polì* per que Pontefice quali con gra- 
do di Generali fj? di gran Capitani han- 
no feruito molti di quefla famiglia » & i 
nomi de Pontefici, che furono fet fono in - 
fieme raccolti notati, come bene fi pof- 
fono leggere. GR EGQR I V$ IX. PONT. 
MAX. INNOCENTI V$, IIII. CLE* 
MENS, UH, VRBANVS UH. VR. 
BANVS V. Se GREGQRIVS Xi, 
Quel fecondo fiendardo con l'Aquila 

Un- 
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Imper iale e per Arrigo, II, tòme mófit'a* 
no le left*ere.tl&ì4MCV& Il ROM. iMfc 
Il < Ten z,0 dii Re di P ranci a con i gigli et 
orò.PHÌLtPPVS VALE SJVS Ù. à REX 
FRÀNCOR VM.// Quarto d\ Inghilterra, 
yfibOARDVS HI* ì>. O. R EX A NOLI /E, 
ET FRANCIA. Il Quinto di Carlo Ré 
di Napoli. CAROL VS L RÉX VTRL 
VSQ.VE SICILIA, Il Setto pUf di No* 
poli . ROBERT VS KEX VTRIVSQLVB 
Sicilia. Il Settimo col giglio tofo in 
campo bianco dtP brenna, S. P. Q. FLO- 
RE NTIAE. L Ottano di Lucca con la 
Pantera , & Libértas . R. P. LVCENSifc 
II Nono con quella croce bianca in cam- 
po ropó , per la Re ligi òn di Rodi , RE* 
LIGIO HlÉR0$ÓLIMÌTAfoA. 
Il Decimo de Àìarehefì dt Ài on ferrato. 
CVNRÀDVS MARCIÒ MONtlSfÈIt* 
RATI. L VndeciMù coti l'Aquila bian- 
ca tn campo az^uro per tre Aiarchefl di 
Ferrara. OBICIVS IIL AL BR OB A M- 
DINVS IL NICOLAVS II. A LBÉRTVS 
II, Ni C ÓL AV$ II?. MARtMlONÉS 

E s t E Ni II Duodecimo dIC arrare fi Sì* 

t z 
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gnor i di Padova. FRANCI5CVS SE- 
NIOR CARRARIENSIS :PATAVIl DO. 
L’Vltimo della Scala per Antonio Si- 
gnor di Verona . ANTONI VS SCALI- 
GER VER O N £ PRINCEPS. 
Di tutti quefti Prencipi, Potentati, Re - 
publiche, & Signori > molti di quefl a fa- 
miglia, & molte 'volte ; fono fiati Gene- 
rali, & gran Capitani, fi come vi fi mo- 
firarà . La Infcrittione pofia nel meZjO 
vi da ad intendere l’iflejfo. Leggetela da 
per voi,fe non v increfce . 



FOR? NE Q.VID L A V DE DlGNVM PRAE- 
TERMITTATVR SCI AS NON S E- 
MEL SED ETIAM ATQ; ETIAM OBI- 
CìORVM PROGENIEMRVA BELLO 
C^VA PACE IMPERANTEM HIS AV- 
SPICIIS ÓVORVM EXT A NT I NSI. 
GNI A ADSVPREMOS MILITLE GRA 
D VS PERVENISSE AMPLISS. Q.Vv£ 
GLORI AM CONSECVTAM ESSE 
VT IN SERIE. 



Bella , & ben raccolta narrationc^ . 
Ala poi che qui altro non ci refla ; prego - 
ui d darmi bora a vedere t frutti di 
'i V c i ucl - 
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quell' albero fopra il camino ; dal quale 
parmiveder eficrui 'vfciti non altrimen- 
ti, che dal Caual Troiano; molti f amo fi 
Heroi . 

bass Or eccomiui pronto . La origine, & il 
principio di quefla famiglia degli Obi - 
Zjinons’ècon piu probabile fondamen- 
to potuta cauare , ne pigliare piu ol- 
tre •> che dall ’ anno dii V IL nel qualtLA 
s ’ e trouato , che due fratelli di nobilif- 
fimo fangutLA nati in Borgogna paca- 
rono con carico di Caualleria in Italia, 
fotto Arrigo. IL Imperadore , Duca 
di Bauiera , & nipote del primo Oto - 
ncj , che fu il quarto Imperadore^ 
Germano; & il primo, chtA faJfe-*> 
creato /’ anno mille , (jf tres , ouero 
quattro; dai fette E lettori ì quando 
r venne in Italia in aiuto di Papa Bene- 
detto Vili, ch'era perfeguitato, & fa- 
to quafi cacciato dal Papato . Legge fisi 
anco , che quefli pajforono prima; & 
che , quando 'venne ; lo andorono ad % 
incontrare , & accompagnarono nel ' 
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Regno , nella guerra contra Sar acini 
à Capita. L v no di quefii hebbe nome 
Fri/co; l’altro ObtZjO , o fojfe Obizjj- 
ne » che la latinità di que tempi fà 
trottar Opicio , Obicius , Obicio , Obi- 
cionus, & Opiciomts . Quefii, partendo 
poi l’ Imperatore , per ritornar ad acque- 
tar la Germania , che tutta sera riuol - 
ta fo fi opra $ furono con carico lafciati in 
Italia: doue tv no , & l'altro pianto due 
nobilifsime , & illuftri famiglie » che fu - 
ronoquefia,& la F iefca;dalla quale fo- 
no,oltregli altri grand’ huomini dt guer- 
ra, & di flato; vfciti tanti Pontefici , & 
co fi gran numero di Prelati , & di C ar- 
dinali . Et perche, per fopra nome era- 
no quefii due Cauaheri nomati i fra- 
telli Borgognoni ; /’ vno dal nome fuo, 
per corrotto vocabolo , diede cognome a 
Fiejchir & l’altro Obilg à gli Obi&ji* 
Da que fio primo Oblio adunque ? che 
vedete feri tto l’vltimo a piedi del tron- 
co, verfo la radice > fon deriuati,per di- 
ciotto fuccefsioqi deta, & per dritta li* 

ne*: 

t 
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nea\ tutti quell i, che feguono,fino a Pio 
Enea, che è l'ultimo ,& folo di quefia fa- 
migliale' mafchi; non uejfendo fin qui ; 
che due fole figliuole ;l" una Laura,& l'al 
tra Caterina. Erutti gli altri fono e fin- 
ti, fi come mo frano i tronconi dell al- 
bero fecco; eccettoPio Enea; le cui fo- 
ghe fono ancor uerdi . Queflo, che bre- 
uemente a uoce u ho narrato \ la latina 
Infcrittioncj al piedz_j dell albero per 
fe fleffa lo ut rendei chiaro'* che leggen- 
dola meglio, forfè; il tutto gu farete. 

r0K . OBICIONE, ET FR1SCO FRATRIBVS 
EX BVRGVNDIA ORIVNDIS NOBI- 
LISSIMA, ET VETVSTISSIMA OBI- 
CtORVM PROSAPIA ITALIAM P&. 
TI IT IN HETRVRIAQ^- CONSEDIT 
V N A EADEMq; CVM FLISCA Q^V^E 
EX ALTERO NOMEN DVXIT ANNO 
MILLESIMO SEPTIMO VT IN AR. 
CHI V I O GENVENSI. H^C MVLTOS 
HEROES IMPERATORESC^j E X E R- 
CITVVM PROCREAVIT PRINCIPA- 
TVM IN CIV1TATE LVC£ OBTI- 
N VI T PLVRESQ.VE HONORES IN 

• ‘T ' 
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EVROPAi ET IN ASIA A DEPTA EST 
TANDEM VT RERVM HVMANAR, 
VICISS ITV DO POST V L A T POST AN- 
NVM Q.VINGENTESIMVM TERTIVM 
P A T A VII IN PIO ^NEA SOLO RE- 
MANSIT IN OyO ETIAM V1GET. 

Bellifsimo elogio , ben rifiretto , & che 
abbraccia a fi ai. ' . » 

Rjiss.Non e da merauigliarfene » efiendo , & 
queflo, & molte altre delle infcrittioni , 
che leggerete » pacate per le mani, & Jìa-r 
te riformate dalla ceri fura , & giudicio 
del Reuerendo Àionf. Lorenzj) Fri&ZiO^ 
lio, Canonico d‘ Arimino ,& de buoni let- 
terati de ’ tempi noflri. 

eoi { . L ho r udito mentovar r & ho vifto anco 
alcune fue cofe latine in ifiampa . Aia 
prima, che_a pafsiamo piu innanTiS per 
gratia non v increfca dirmi ; fe meglio, 
& piu di quello, che fi vede in quefta in - 
ficrittione > fono autenticati i fatti , gli 
h onori, (5* la h Al òri a diquefia famiglia . 
Perche, & perdonatemi, s io cerco trop~ 
po oltre > non cofi per tutto tra le altre 
grandi, & illuftri d’Italia l'ho fentita ri- 

ctr* 
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cordare . Et l’Auttore , & inuentore di 
quefia imprefa 3 come huomo verfato 
nelle hifiorw b affettionato di quefio Si- 
gnore ; o per moftrar l’ ingegno 3 & faper 
fuo ; potrebbe hauer voluto 3 non folo mal- 
farla * ma darle forma 3 & e fi ere ; che 
non pero a lui farebbe mai aferitto a bia - 
fimo 3 anfi a gran fapere, & riputato- 
ne ; hauendo fiputo con tanto bel colore 
di verità 3 & con tanto bell'ordine ; for- 
mar cofi grand'opra . Onde fi potria pre - 
fupporre ciò, che faprebbe poi fare di cofa 
che trouaffe chiara . J\4a a quefio Signo- 
re refiarebbe bene fulle fpallevn pefo non 
liggiero . Percioche 3 effendo delle quali- 
tà 3 & condittoni 3 che ho intefo ; non pub 
ejfere 3 che non fi a inuidiato \ & , che 
non habbia molti 3 che cerchino di off u- 
fcarglt ogni lume 3 & fplendore . Et que- 
fi o farebbe vn largo campo da feminarui 
degli fpini 3 che punge jf ero lui, & la glo- 
ria defuoi pajfati. Souenendomi , che 
alcuni giorni fono ; mi trouai doue fi di- 
feorreua fopra l’Albero dellaGeneologia 

K 
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della Ca/d di E fie , conofciuta tanto no- 
bilissima , & antica per tutto l mondo . 
Et a que principi] , chele fi danno ; con 
citar memoriti di pietre , d’ a nt icita- 
di , & di alcuni frani Autori i fenfia 
metterm i luoghi le parole ; furono al- 
cuni, che ardirono dire , quelle e fere fia- 
te imagi n at ioni \ tenendo quelli co fi al- 
ti principi] molto debolt , & vanamen- 
te fondati ; rifoluendofi di non e fiere da 
credere piu oltre di quello , che fi tra - 
ua fritto nelle proprie parole d'altri 
Auttori . Et eome vi difri prima \ vi 
chteggto perdono ; f e tropp’ oltre cerco : 
perche il defiderio , che ho di partirmi 
con l’animo fo disfatto da co fi bella opra, 
come ‘veggio efier quefia ; mi vi far a pa- 
rer arrogante , \ . -i i \ '/ 
BAss.Piacemi efier abbattuto in perfori a dot- 
ta , accorta , intendente , (A di giudi- 
cio * Et fiate certo , che non fiele flato , 
ne foto , ne il primo , ebeh abbia ric er- 
cato que fio : perche molti altri hanno 
mormorato fopra di ciò . Aia la doue 

vsi 
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voi il de fi derate a buon fine ■,& a fo- 
la gloria di quefio Signore , & dell’ o- 
pra\ quellt , o la maggior parte , han- 
no parlato di quefio per malignità , & 
per ofcurargli lo fplendore . Che fé ha - 
ueffero letto , almeno ( eh’ io voglio la- 
nciar da parte gli Scritti à penna T le 
Hifiorie particolari , le Librerie, & gli 
Ar chini.) Ricordano Malefpim\ G ta- 
nanai , e Alatteo Villani \ il Btondo da 
Forlì -, Polidoro Vergtho nelle Hifiorie 
In gl e fi ; Leonardo Aretino \ Il Poggio ; 
Il Platina', Il Tar cagnotta ; Gafparo 
Sardo \ Le belle , & copiofe Hifiorie di 
Ferrara di Gto: Battifia Pigna i et mol- 
ti altri hifiorict antichi, & moderni, che 
tutti pure fono in iflampa '■> non direbbono 
non hauer fentito ricordare quefla fa- 
miglia, & gli huomtni per non antichi, 
nobili, grandi, & illuflri . Ala non me- 
glio a tempo poteuate giunger qui, per re- 
fi are fopra di cto contento , & [odi sfatto. 
A punto leggeuo , prima » che arriuafie 
quelli fcrtttt flati mandati , & ch’io 

fC 2 
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tengo in mano\che fono non pure gli Aut- 
torh ma i luoghi , doue fi trouano i con le 
iflefle parole cauate da loro » che toccano, 
& parlano de fatti , & di ciafcuna im- 
prefa, che qui e fiata rinouata, & dipin- 
ta > accioche non rimanga , ne , che mai 
dire , ne che piu defiderare da ne f uno. 

T0\. Oh come bene a tutto e flato preuifio. 
E non era 'veramente bi fogno di meno i 
per cauare , (ff approuare <vna hifloria 
nuoua , & particolare -, che cofi fi ha da 
chiamare quefta Pittura . 

BMS.Gid , che hauete letto l’Elogio dell’Albe- 
ro , che per mofirare il ceppo degli Obi- 
Zji produce foto l’Archiuio di Genoua . 
Accioche 'voi, & ogn'vno refli appagato; 
& cofi feguiremo di mano in mano ’ 'vi 
leggero le parole, che di ciò fanno men- 
ttone , & per d punto doue fi truouano. 
Ricerchifi ned* Archiuio di San Geor- 
gio di Genoua molto bene tenuto , et cu - 
flodito per que Signori con i fimi bene 
ordinati panchi , & armari > al fecondo 
Armaro a mano dritta fegnato . F> Al- 
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DEL CATJIO. 

/’ •ultimo grado ) in •un libro in foglio co- 
perto di cuoio rouano\ che tratta d‘ alcune 
famiglie antiche diGenoua , & di c To- 
fcana;à fogli cinquantatre » che ci fono le 

9 , feguenti parole . Tempore Henrici. i j. Gef. Imp. 

a, ex BurgundiaFlifchi nobilesComites Lauania: , an- 
s , nocircitcrmillefimofeptimoidicuntur in Italiani ve- 
, , niHe. Etfucrunt duo fratres vtriq,- milites, &du<3o- 
, , res genrium; quorum vnus appellaba tur Frifcus; à quo 
a cognomen huius familia? deriuatur, alter Obizusà quo 
,i nobilesObizide Luca propagati funi, Hic Frilcus&c. 

Nel mede fimo Archiuio » fra alcune Bol- 
le , & Infirumenti di Priuilegi di Pon- 
tefici, Imper adori, & Re ; neìl'Armaro 
numero . vij.fegnato . L.fulla prima fila 
in alto ; in •una Bolla d'Enrico, ij. Impe- 
radore al medefimo Frifcos fono le fe- 

„ guenti parole . Fidelis nofter , & facri Rom. 
3 , Imperi) benemeritus ftrcnuus , & nobilis miles Fri- 
9 , fcvs denominatus de Frifchis » à nobis Comes La- 

uaniae creatur , &c. Et piu a baffo. 

33 Et non minus confidentes in eoquàm ineius fratre 
3 t Obicio prò nobis vicem gerente , totius Hetrurie , & 
3 3 Liguria* litoralis ad fugandos Saraceno* reli<3o;huius 
3 » Ciuitat is prenominato Frifcum Vicarium generalem 
3 3 conftituimusj & reliquimus; cum ampia potevate &c. 

Quefto vho prodotto , & letto \ non folo 

perche pigliate qualche •vero lume di 




DESC7UTTI0NE 

quefia famiglia , & del principio fuo à 
corrtfpondenza dell Al ber o\ ma accioche 
nel •vedere il primo quadro ; quando Ar - 
rigo Imperadore lo laficia fuo Luogote -» 
nente nelle Rtutere di ^Tofcana , & di , 
Genoua 3 re fiate chiaro appagato del- 

la verità. Legger out anco il fine ; già che 
ve poflo ; di queflo prtuilegto. 

33 DatumGenuar annoDominicarlncarnationis milleiì- 
* 3 mo decimo, & Imperij noitrijAnnoSeptimo &c. 

foj\. Or fi, che quefia accuratezza mi piace, 
& ne re fio fodisfattifsimoi & co fi credo , 
che ne donerà refiar pago ognvno . 

B^iss. Voglio anco produrui, & leggerur, come 
nel mede fimo luogo , & nell' iflefio Ar- 
mario '> in vn altro libro coperto pur di 
cuoio rouano ; & fcritto per vno Alberto 
Aiarri ; & che tocca di molte famiglie ; 
parlando de' Fie fichi’ cofi dice . 

' * Eo tempore ComitesLauania? 3 ex Burgundia oriundi; 

3 3 qui poftea Flifchi cognominati fuere, vt reor, à Frifco 
33 quodam, ex eademhmilia,- Italiana applicucre. Ethic 
* * Frifcus venir cum altero eius fratre,- qui Opirius, aut 
33 Opicionus vocabatur; &quiLunam verfus , & Lucani 
33 applicuit; & maximam poteftatem in ea Ciuitatcobti- 
33 nuit; ex quo Opicij de Luca originem dicunt; qui fe- 

queri- 

> Vi v 

- - 
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r DtL cardio. 

, , quentcs partcs Hcclcfia? per totani Liguriam pi incipa- 
,, tumquafiobtiuebat. 

‘ * ♦ * \ • . ♦ • » . « * 

Poi paffa toccando alcune guerre, 
fot{. Per corte fin non cercate di / odi sfarmi 
piu oltre^a d' intorno d quello principio; 
che , chi non s appaga fj e dt quejìo ; direi , 
che foffe la malignità iftejfa , Et fe cofi 
bene, cornea credo; fard comprobato , & 
giufiificato il re (lo; piu bella im prefa, in 
fimilt foggetti; fi potrà pigliare; ma, non 
giamai, ne piu netta, ne piu chiara . 
b ASì.Adegliotrouarete, quanto piu paf aremo 
innanzi, tutte le cofe e (fere J late ordina- 
tele da poter (lare ad ogni paragone. Per 
che chi e Paio t Ruttore di quefioi ha 
fritto della miglior parte delle Cafe II- 
lufiri 6 i’ Italia ; le quali, come •vfetranno 
in luce; ofeurer anno la gloria di molte, 
chef filmano delie principali. 

Quelle due Figurine pofie, l’vna per lato 
dell’ albero; cogliono inferir nulla ì che 
to quafi non poffo creder fi ano fen&a 
qualche poco di fignificato ? 
s-tss.Ne quefie fono dipinte in vano. La d 
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mano dritta , con quella Città in te fi a , et 
appoggiata à quella Pantera > dinota 
Lucca* come antica, & prima madre à 
quefia famiglia in Italia. Et per darle 
piu proprietà » s* è fatta col caduceo di 
Aier curio in mano;che dimoflra i traffi- 
chi, la mercatura, & i guadagnerà qua- 
li è fondata, & mantienfì quella Città . 
La à mano manca è figurata per P ado- 
ua » come nutrice, & feconda madre de- 
gli Obiz^à nel cui grembo fi ripofa il ri- 
manente d’ e fifa famiglia. Stà appoggia- 
ta su libre & tiene in mano *vna corona 
di Lauro » per mofirar d' eff ire madre di 
fiudio, &* di lettere. Quell* noma à piedi , 
con le lettere d' intorno . MEDVACVS- El- 
mo fra la Brenta fiume principale a lei ; 
il che la chiari fc e e fiere Padoua. Et cofi 
quefle due^j Città tengono P Albero in 

meZjO. 

foi{. Ben m imaginai io, che non fen&a mi- 
fi erto doueuano e fiere fatte . Or à queflo 
Imperadore a cauallo, & inmaefia * et it 
quale io veggio in quefio primo quadro 



Digitized by Googl 



zxEu cjtr jtioy < jpir 

porger quel bdflone, & ftendardò a colui 
<òeflito all’ antica di bianco, (f torchino, 
& inginocchiatogli innanzi ? , . i V . 
b^ss.Poco dianzi ve ne ho toccam & in par - 
tedouete comprendere quefli e fere Ar- 
rigo I Llmperadore della C afa di Safld-. 
ni a, & Duca di Bauiera .. Et pero nello 
Stendardo in petto dell' Aquila Impeti 
rial e; vi fi fono rinouate , & pofle tuttes 
due quefi'armi ; il qual, come vi difst pd\ 
co prima; & potete hauer capito dallc^ò 
autorità prodotte ’ partendo d'Italia » la -, 
feto fuo Vicario, & Luogotenente gene -, 
rate nelle Kiuiere di Vofcana, & di Ge- 
noua queflo primo Obiz*>o,per difenderle , 
daCorfali,& Sar acini''» che cacciati di 
Puglia depredauano, corfeggiando' tutto, 
quel Alare, & tutte quelle Riuiere i Pe- 
ro , per dimoftrar in pittura quella pri- 
ma dignità , & auttorità commejfa al 
primo di quefla progenie in Italia; fi e fi- 
gurato l Imperadore in atto che caual- 
chii et accompagnato dalla fua Batonia 
dar a lut queflo carico v Vi fi è poflo anco* 

L 
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quello Stendardo di canalUfon trarrne À 
fiacchi bianchi , et vermigli ì creanti ai* 
quii a /opra , can ti inf eruttane de' Duchi 
diMunficrbcrgbj per ejferevna iftejfa 
famiglia con quella dell' Ecce denti fiimO 
Stg. Sforma Pailautcmo Gauernator ge- 
nerale di quefta Re public a ■,ct CauaHc- 
rtypdffato in Italia , et fuori per gli più 
fignalati gradi della Milita vvfiito da 
March e fi di Bada v et tutti étivto'ificjfo 
ceppo, et famigliaìcome anco fi ricanofia - 
no, et moftra l’ iflcfia arma > la quale ve - 
derete altro ue particolarmente locata* 
come di Parente, et /ingoiar if sfato ami- 
co, et Signore del Sig. Pio . Piu chiara- 
mente refi are te chiaro di tutto , l?gg e ndo 
la Infirittione latina * che la volgare di 
/opra poco riletta efiendoui fiata pofios 
fiù , per necefsitd , che per volontà ; per 
non lafiiar vacuo il cartiglio di quell o- 
nato; nel quale non pmre capire ti E log fa 
latino, che douea entrarui . Et chi pite 
• kauejfe a ordinare vna filmile imprefa; 
la compartirebbe inoltra manierai ned 
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patto nejfuno fi metter Mono duc_j In* 
fcrittioni ; ejfendo che , quefle co/è fono 
rapprefentate per gli faggi, dotti, & in- 
tendenti', & non , per hauerne a dar con - 
to, ne farncj capacci la plebea, & gli 
ignoranti . 

; ivi^rnfPfrn i 
FOT{. POST MVLTA IN ITALIA PRO SE- 
DE APOSTOLICA IMPERATORIA^ 
MAIES TATE AB OBICINE ET FRI- 
SCO FRATRE FOELICITER GESTA 
OBICIO A qvo OBICIORVM FAMI- 
LIA NOMEN ACCEPIT EX OMNI 
PROCERVM NVMERO AB HENRI- 
CO II. CAES. AD SEDANDOS SAXO- 
NI^E TVMVLTVS IN GERMANIAM 
R E DE V NT E VNVS DELECTVS FVIT, 

ET PRO IMPERATORE TOTIVS H/E- 
TRVRIvE, ET LIGVRI^ LITORAL1S 
CVM MAGNA PED1TVM, ET EQVI- 
TVM MAN V AD SARACENOS Q^VI 
TVNC, EX APVLIA PVLSI ORAM 
MARITIMAM POPVLABANTVR FV- 
GANDOS CONSTITVTVS. HIC PRL 
MVS ILLE FVIT Q^VI LVC>E F VN- 
DAMENTA SIBI SVISQVE ER EXIT 
ANN. M. X. VT IN DIPLOMAT. ET 
IN GESTIS EIVSDEM IMP. ET EX * 
ALIIS SCRIPTIS. 

C 1 * * . tr ** , ' 1 * * ■ 4 • '* '*■ ^ A t 

Bemfsimo è fiato dtflefo, & bene auten- 

! L 2 
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tirato quefto principio, per quello ehc~> 
tri hfiuete letto dianzi , , Ada-, puf siamo 
più oltre àgli altri v \ v : >•**•. .\vt 

bms. Piano voglio, che meglio ri Andiate giu* 
flificato. Vi fi cita la Vita j &? i Fatti di 
Arrigo. II. Imperadore; benché alcuni il 
chiamino Primo, per non ejfere flato mai 
l'altro Arrigo coronato-, maio mi riporto 
al Priuilegio dianzi prodotto . Pero ‘vo- 



glio, che adiate Unto le proprie , & iflejf e 
parole ' y onde laHiftoria s' e cauata e , & 






dotte fi troua. Meda Vita , & Fatti' d'Ar- 
rigo. II. Imperadore ficritta latinamente 

■ infième 
i\ che ini 

cominciano dal Primo Otàrie fino à Cor - 
rado II. tutte inF ioren&a:& che erano in 



ddVbertóAufpruch, Germano ) 
con dieci altre vite d’Imperador 



mano di Ad. Pietro Vittori- fiato a di no - 
flri,in Greco fi^in Lat inaino de* princi- 
pali letterati-fi leggono le feguentt parole 



Mulcos prò eo in Italia Vicegerentes, fiue Vicario* 
conftituiti vt potè Malateftam de Malateftis in Arimi- 
ntJj&totius Romandiol*, Longobardi*, Comitem 
Guidonem. Totius HetTuri*>& Liguri* litoralis Opi- 
zonem de Luca. Gcnu*, Se diftri&us, Flifcum de FJif. 
chis, Comitem Lauani* valli*, fratres, Se ftrenuos mi- 
1 ■ - - • lites. 
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3 , lites. McdioJanij fratrem Marchionis Moruisferrari, 
a, Gulielmum; & fic mulrarum aliarum Ciuiratum, & 
Prouinciarùm . Poftea ex Italia Getroanism verfusad 

,, fedandas contentioncs abiuit &c. Di quefi e Vite , 
& del loco , doue erano, come amicifsimo 
del Vittori ; il primo fu che ne diede lu- 
me , & che , non fi deue lafciar a dtetro\ 
l' Eccellenti fumo Dottordi leggi, & mio 
Campatnota M. Alejf andrò Campefa- 
no , huomo fato e vmuerfale in tutte Icj 
feitntie ’ J & dotato di tutte quelle buone 
parti, che potèff ero cadere in degno, & 
qualificato gentilhuomo'ì pajfato in que - 
fti di a miglior vita, con commune di - 
fpiacere di tutti ilitterati, & buoni & il 
quale io piangerò ferùpre ;> che nel vero 
troppo ha perduto la Patria mia* 

Era cono f cinto anco fra la no fir a natio- 
ne\& io l'ho fermio piu volte mentouare, 
& commendar fempre . 
i*Ass.Et doue non era egli conofciuto ? Et in 
qual loco fi poteua di lui tener propofito 
meno, che h onorato ? Era buono , & da 
bene> letterato, vtrtuof ì, corte fe , affabi- 
le, liberale, ofieruator degli amici, fin 
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dopo morti, caritatiuo 3 hofpitate 3 magna - 
nimo , cono fciuto , & filmato da infiniti. 

Et in fomma concorreuano inditi tutte « 
le conditioni buone . Àia perche il dolerfi 
della Àiorte è co fa vana -, benché fa vf- 
, fida human o 3 amtcheuoie 3 & pietófb ; 
tornando al ragionamento noftro' dico 3 
che il Campefano di degna memoria ; fu 
cagione 3 che queft’opra fi vede fi e; Quefie 
ifi effe Vite fi fono poi anco trou’ate nella 
libreria de Adulate fi in Cefen&ma fai* 
te volgari . Nella libreria anco di San 
Pietro in Roma 3 in vn libro in foglio in 
carta pecora con le coperte di legno y & di 
fopradi r afa verde ; che tratta de 1 Pon- 
tefici ; nella vita di Benedetto VIIJ- toc- 
cando di quefto Imperadore\cofi dice * 

, , Hiclmperator maltinti de &k, de- de CMftiaria flep. 

,, meruit. Ter in Italiani venie. Saraceno* pyratas, fub 
j, duólu Obizonis de Luca ex mari Lìgtiftico, & Thire* 

„ noexpujit, &c. In altri fcritti ancora. ' 
fon. Per gratta non pa(f ite piu oltre ; eh’ lo re- 
fio tanto pago di quefto principio ; & cefi 
ogn vno 3 fi a chi fi voglia ; ne doura ri- 
manere* eh' io non cerco 3 che piu oltre me 

. ne 
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ne giuslifichiate;nra vr prego fol o, chefe- 
gmttate d mofirarm't y & à dar mi ad in - 
tendere i fatti, et leimprefe degl' h» omini 
vf citi di cofi nobtle,et illirfire famiglia. 

?ASs.Se quefio (rafia a vai, nonfupplifce a fio- 
disfai rione mia y & di quefio Signore. In- 
tendo di non mostranti, ne dichiarami 

i • 

quadro di quefie pitture; che di eiafcuno 
tali, et maggiori chiarezze io non vi leg - 
ga, & apprefenii ì Perchequantopiu fi 
verrà lunanlf, tanto maggiormente, Ica 
chiareZjZ>e,& le memorie de' ferini fi ri- 
trouano ptit chiametfipub dare maggio- 
re fodis fattone a tutti . Onde pafiando à 
quefio fecondo quadro ; doue fi vedono 
rapprefentati due • che a cauallo armati 
combattono in vno fieccato, fiotto vnaCit 
td ajfediata da infedeli vno armato all* 
Italiana, & Chri filano l'altro da Sara- 
cino, & alla lcuantina0 di fi atura piu 
che communtr doue fi vede il rnfiro, al 
primo colpo di lancia; batterlo rouefe ia- 
to, & atterato ; & egli hauer valorofa- 
mente fofieimtol incontro. llauete a fa - 
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pertiche* t* anminiilt cento , e fettant a » 
il Saladino, deh quale fi ragionane 
tanti gran fatti ; & che veramente fa 
gran Prencipe > negli, manco altro ad e fa 
fere compiuto, et il maggiore , che maifia 
fiato , che /’ ejf °,re Chrifiiano * ejfendofi \ 
impadronito della maggior parte de ’ Re- 
gni del Leuante > oltre Ì altre imprefca; 
bauendo C bri fi iani ricuperato Gierufa A 
lem & tenendolo . . con altre molte Città 
della Giudea , & della Siria, detta hora, 
piu propriamente* Sorià fi difpofe di ri- 
cuperar la'Gitt àdiSFiro , à lui di molta 
importanza ? p ó fé data ; da C hrifliani. 
Pero la cinfe còn gran numero di genti , 
& la iìrinfe con duroafiedio. Dentro al- 
la difefa vi fi trouau a Corrado , Ai ar- 
che f e di Adonf errato » di cui èra Luogo- 
tenente vrì altro Obi&o di quefla fami- 
glia ». Aimone Conte di S àrnia > Alberto 
Buglioni, Conte di Fiandra-* & molti al- 
tri fegnalati, & nobili Cavalieri C bri- 
fiianiy con buon numerò di genti da pre - 
fidio. Era neli.E fercita del Saladino 

me- 
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me defi inamente fuo gran Capitano , b 
Luogotenente •uno, chiamato Ziz^imo fio 
Ziz^emo , Caiacco , fecondo il latino > il 
quale , per e fiere di si atura, come che di 
gigante » & di ifmifurate fiordo non tro- 
uaua chi gli volefie contrafi are) ne gli 
potejfe flar al paro. Cofiui ogni giorno 
con villanie sfidaua i nofiri , chiamane 
dogli vili, timidi, & codardi ; non ha - 
uendo ardire d'vfcirc alcuno, & prouar - 
fi feco . Quejlo Obiz^o, non potendo fop- 
portar tanta arroganza-, accetto il guan- 
to della battaglia $ £? fatta tregua fra 
l'vno, & l'altro esercito, pervn giorno 
determinato ; fe ne vfci co ’ nofiri ; doutLJ 
fiotto le mura della Citta era fatto vno 
fieccato, da poter combattere a cauallo. 
Qmui entrati, & venuti al paragone. 
Obiz^o , al primo incontro di lancia > lo 
pafso da lato, à lato ; fenz>a rimaner egli 
punto ferito, ne offe fio . Quefia vittoria 
non fu l afe tata a dietro da Scrittori di 
que tempi; onde qui / e fatta ancorino- 
uare . Et, leggendo la Jnfcrittione, com- 

M 
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prenderete per a punto 3 & meglio » quanto 
*v ho detto , . : ; A. 

1 '■ ’\T • * 

INSCRIPTIO II. 

foi{. CVM TYRVS ANN. MCLXXII. GR A- 
VI OBSIDIONE PREMERETVR PR,£- 
FECTVS EXERCITVS SAI- ADI NI ANI- 
MI, ET CORPORIS VI VALDE POL- 
LENS. ET FORMIDABILE IN DVCES 
CHRISTIANOS QVOTIDIE INSVLTA- 
BAT ATQi EOS IN CERTAMEN MI- 
NACITER PROVOCABAT V N DE OBI- 
CIO EIVSDEM NOMINE IN FAMILIA 
SECVNDVS Q.VI EO TEMPORE VI- 
CES CVNRADI MARCHIONIS MON. 
TlSFERR ATI IN CIVITATE IMPE. 
RATORIS, ET PROP VG NATORlS GÈ- 
REBAT TANTAM INSOLENTI AM NON 
PASSVS CVM EO E Q^V ESTRI PR/E- 
L IO SVB MOENIBVS VRBIS DEC ER- 
TA VIT IPSVMQ^ NON MODO SVPE- 
RAVIT SED NVLLO ACCEPTO VVL- 
NERE INTEREMIT POSTEA IN EA 
PROVINCIA DECEDENS ASCALO- 
NzE TVMVLATVS EST. ANNICETVS 
PATRIARCHA CONSTANT. IN H I- 
STORIA ECCLESI ASTICA ORIENTA- 
LI. CAVE NE -EQ.VI V OCES ANNI* 
CETVM PRO NICETA CONIATE. 

Defiderarei fapere, che voglia inferire , 
quel, Caue, ne Aquiuoces Ntcetam prò 
Anniceto ? 

Di- 
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tMs.Dirouùi . Lo auertimento, che diftinguè 
il nome dell'ano Auttore dall'altro ; s’ è 
fatto per alcuni, che fi fono ingannati ; 
togliendo Niceta Coniate , che feritela 
Vita degli Imperadori di Confiantino- 
poli , & non tratta niente di quefia ma- 
teria » per Anni ceto Patriarca di Co ri- 
fi ant ino polii che fcrijfe le imprefe di ter- 
r a [anta » &* fa mentione di quefia, & di 
ogni altra cofa notabile . 

ro7{. E* flato bemfsimo fatto . Ma fenzd altro ; 
f v e grande differcntia dall’ano, all’al- 
tro Auttore » & ne nomi, &* nella ma- 
teria . 

Tjt$}fTaht* e . Nella libreria adunque di San 
Pietro in Roma » fra le Hiflorie, b Hi fio- 
rici Ecclefiafhci, Orientali * nel fecon- 
do libro di Anni ceto Patriaca Confian - 
tinopolitano delle guerre di terra San - 
ta* tradotto di Greco in Latino , per 
Andalone Genouefe , ( (A quefio An- 
dalone fu precettore di Giouanni Boc- 
caccio ) doue tratta dell’ afe dio di Viro; 
„ questo fi legge. In hac cbfidiooc ptilthcrimum, 

M 2 
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X 



» » 



fioe cggrcgìum facinus. (Che l’ vno, & l al- 
tro V è fcritto. ) & memorabile accìdie. Erat.n. in 

exercitu Saladini Pra?fe&u$ quidam Ziaemus natione 
Valachus, & ftaturaGigantea omnibus formidabilis . 
Hic, vtexirentoranesChriftianìf vccabat.n. nos ca- 
ne*,^ lìngula fi certami ne fecum pugnarent; prouo. 
cabat. Cunradi Marchionis Monrisfcrrati Vicera ge- 
rebat quidam Obicio nobilis de Luca, Vrbe Italia, ad- 
modum iuueois > qui primus intcr alios non patiens 
tantam ignominiatB.-faófco agone extra moenia, 8c pa- 
£is indueijs; eum non modo equeftri prillo vie it , fed 
primo i&u lancea illefus perforarne,- tanquàm alter 
Dauid alcerum Golliam fternen* . Poftca &c. 

In fine fot del detto volume doue fono 
regi firati i nomi di tutti i Caualieri , & 
principali '■> che morirono in quella guer- 
ra', vi fi legge anco. ObiciusdeLuca,& Af- 



>> catana? fepultus. 

foi{. Chi non fi chiama chiaro, & fodis fatto; 
non fi potrà che, dir inuido, & maligno ; 
ancor più, che ignorante . (Ma quelle ar- 
me, eh’ io feorgo in que Scudi, & in quel- 
le Infegnes fon pofie per ornamento , ò 
per altro? 

bass Et per ornamento , per altro. Al Sala- 
dino vbbidiuano infiniti Regni, che ha- 
ueua conquiflati ; come fi legge nella vita 
fina . Onde le Infegne, che fi fono trouate 

d' aktt- 
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d y alcuni; & per ornamento , & per r ino- 
liarle, & per moflrar la fuagrande^zja, 
& Imperio; nel modo, che anticamente 
le vfauano; fi fono canate ; & qui, & nel 
quadro, che fegue di quel conflitto Ma- 
nale fra lui, & Chrifliani ; pojle . Però 
quella con que tre Vccelli , o Aquilini 
rofsi in campo verde, pofli a lungo, ivno 
dopo /’ altros in quello Scudo , con b ali 
larghe -, era del Regno d ’ India oltre il 
Gange Fiume, che la innonda ; fi come » 
dinotano le lettere d ’ intorno . REGNI 
INDORVM EXTRA GANGEM. Quell 
altra in quell' altro Scudo , con vnSole 
rofso , in color aT^uroì del Regno di Tar- 
tari a, & di Scithia.Però ve poflo REGNI 
TARTARORVM, ET SCITHARVM; 
Quelle, che paiono due maz,z>e fatte d 
tronconi, & piantate fopra vna fafcia 
di color roflo\ & che da capi formano due 
te fi e d animale, in campo giallo ycran 
infegne del Regno d*Ethiopia ; onde ve 
fcritto. REGNI /E. Nello Scu- 

do poi di ZiZjimo ; perche fi chiamaua il 

HA 
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Valacco, & la Infegna commune de Va- 
iacelo i , s è trottata ejfere 'una te fi a nera 
monfiruofa , con due corna in capo , in 
campo aZj>urOy a lui fi è attribuita » con le 
lettere d'intorno. Z I Z E M V S VALACCHVS 
SALADINI PRO IMPERATOR .Accio 
tutto rimanga chiaro . Ala perche , for- 
fè* a r voi & ad 1 ogni altra per fona dotta, 
& intelligente potrebbe parere firano'->che 
alcune di quefie arme fojfero falf ? ne' co- 
lorii non potendo ejfere pofio metallo fo- 
pra metallo ; ne colore fopra colore fap- 
piate, che per efferfi cofi trouate invri 
' vofiro gran Cofmografo vniuerfale, & 
Hi fior ico Germano ; di cui per degno ri- 
fi petto fi tace il nome prohibito > non fi fo- 
no volute , ne mutare , ne alterare ; ma 
pori <Lquali egli le deficriue , & colora . 
Nello fiendardo poi del Saladino, che fi 
diceua ejfere folgore mandato dal Cielos 
& che pero portaua vna fpada in f an- 
gui nata in vna manosco' l braccio arma- 
to , che vfciua dalle nubi del Cielo ; cofi 
s e pofiaì & d'intoruo inuoltom vn breue 
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tolto da Vergilto . COELO DEMISSVS 
AB ALTO. Aìolte infegne di Caualieri 
Chrifitani a franti vi fi farebbono anco 
fatte dipingere'^ feti luogo fojfe fiato ca- 
pace-, ma non s e po fiuto . V ' e fòlo quello 
armato a canai lo, con la lancia fui la 
cofcia, & con lo feudo ì con quella crocea 
bianca in campo rojfo \ & quel nodo con 
quelle quattro lettere, che dicono F E R T , 
che s interpretano, FORTITVDO EIVS 
RHODVM TENVIT; per Aimone, Con- 
te di Sauoia > come dichiarano le lettere . j 
d intorno . Et cofi ve lo ftendardo con 
l'arma di Aion ferrato, per Corrado, co- 
me vi s e detto i che vi fi trouaua Gene- 
rale . Intorno poi lo feudo d'ObizjO, con 
l arma degli ObiXfvi fi fono meffe quel- 
le parole del Salmo. CONCVLCABIS 
LEONEM, ET DRACONEM, per dinotar la 
fede nofira fuperare le forz>e d'infedeli . 
So, che non s e l afe iato niente a dietro, 
che vi fi pofia defi derare. 
bass S ' è almeno cercato di far tutte le cofe 
con que debiti termini, che fi fono pojfu- 
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ti tmagtnare. Ma p affando à quefli al- 
tri quadrighe me ne cere aro di fpedir piu 
topo, che non ho fatto in queflo . Prima , 
, che piu oltre ne 'venga ; hauete a fapere , 
che queflo afledio di Tiro duro parecchi 
anni. Non faprei già dir ni ,fe con inter - 
Hallo , ò continuato > perche non ho letto 
chi ne~j faccia certa memoria . E ben 
chiaro, che fot to Clemente III. Ponte «- 
flce ; fu fatta la crociata s & che, I An- 
no Mille cento , & fettunta noue ; nel 
mare di Licia \ fi 'venne a giornata na- 
uale fràChriffiani, & S aracini. Tutti 
i Principi, Potentati, & Republiche di 
Chriflianita *vi con cor fero ; generale. -V, 
Boemondo Buglioni , di Lorena ; Re di 
Gierufaleme , & fratello , ò nipote -, di 
Gottifredo. Altri fcrittori dicano, Bal- 
douino, Conte Fiandra ; che erano pero 
deriuati da un ifleflo ceppo . L armata 
Chrifliana era di trecento galee ( come 
feri ue Gaf paro Sardo , & altri ) fra le 
quali ho letto ; Lacche fi hauerne dato , 
armato quattro ,& anco fei -, fiotto il 



gouer- 
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gouerno, & Capitanato di Nino de gli 
ObizJ ; che fu anco Luogotenente di quel - 
le della C hiefa. Haueua il Saladino fei~ 
cento naui,fenz^a poche ,o ne fi una galea. 

Si venne 3 come qui 'vedete; a giornata; 
ff 4 noftri rimafero vitt ortofi. In quefio 
'conflitto Ntho prefe due naui, Q? le con* 
duff r, con tutte le genti fchiaueì alla Cit - 
4 a d Acri . Fece anco moke altre proue * 
'Però vedete quella Galea 3 alla diuifa •. 
-Qbiz,a, & con laìnfegna di Lucca , L I- 
BE RT A S ; che fi fa rimorchiar dietro 
quelle due Nani; & le altre auiluppate c . 
infieme ;chè combattono , Cf con fuochi 
arte fidati con ogni altra forte d‘ offe* ]\ 

fd> per ottenerne vittoria. La chiarella - - 
,4 di tutto il fatto la comprenderete meglio \ 
per la terz,a Infcnttione. 

‘ iNscRiPtro. in. 4 

* 0 % SALADINO INTEREA TYRVM OBSI- 
DENTE, ET CLEMENTE III. PONT. 18 
MAX. CRVCE 5IGNATORVM TOTO L 
CHRISTIANO' ORBE HA B ENTE OM- et 
NIBVS PRINCIPIA VS ASI/E EVRQ. 
P^Q^. CONCVRRENTIBVS C H R i- 
$TIA NOR VM CLARIS TRÉCENTiS 

N 
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TRIRBMTBVS LNSTR VCTACVM AM£ 
PLIVS SEXCENtlS NA VIB VS HO* 
STILIBVS IN LIGIO MARI CONFLIXlt 
JN <LVO NAVALI PRìELIO NIHVS 
OBICI VS LVDÓViCl FlLlVS TRÌRfeMIB. 
REIP. LVCENSIS PRyEFECTVS DVAS 
HOSTI V M NAVES DEBELLAV IT fl ET 
CiEPIT EASCfc AD PROMONTORlVM 
ACR V M CAPTI V AS PERDVXtt 
ANN. M C LXXIX. EODEM ANNI- 
'CETO A V TORE. 

•Vi'. > V-. . r ' 1 ‘ i 

Qui no fa di mtftiero maggior chiarelffa 
BMS.Gta cofi non die io . Nell’ tfteffo Auttorc 
nel libro ventefimo qnarto'> dotte deferir- 
ne q ite fi a battaglia nauale fra C hriflta-r 

„ niy il Saladino, Erat enicn Saracenorum claf- 

, , fis fexcenti* nauibus iaftru3a. Fidelium autem Cruce 
,, fignatorum trecenti* triremibus . Sic , Dco fauence ih 
, , Lycio mari acriter pugnactirii eft O Tandem ventorum 
,, inopia deie&i , 8c diifipati fune hoftes , Se tota eorum 
„ claflìs male du&a. Io hoc prarlio Boemundus Lotha- 
9J ringusj Ricardus Rcx Aogliar, PhilippusRex Frìjnciae, 

„ Bilduiau» Comes Flandriar , & pleriq; alij maximam 
, , de fe ipfis gloriano refiquerùnc 1 NinuT^V Obicius tri- 
,, remium Reip.Lucends. Prxfedus duas aaues carpir, 
,, cafqjadpiomoatorhim Acrum captiuas perduxit-Gri- . 
9 , moaldus de Grimaldi* criremium auxiliarium Ge- 
„ nuenfium caput quinqsfuga earum nauium debeiiauic» 

, s Se combufit. Veneti tautummodo &c. Poi f e gitela 
•tutto ilrefto dellaVittoria* ^ ’ «■ 

to%0 belle memorie £$ ben canate degne, 

*" " ’ ’ ’ • t<r 
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per cui s' appartiene' di ejf irne fatta buo- 
na conferita, & batterle care . ' v /• . \ 

Bjtss. Darmi poi della Chie fa , di Lorena , di 
trancia, d’ Inghilterra , di Fiandra , & 
di quegli altri Prencipr oltre t nomi po- 
fiivi' fono da f e chiare, Quella di Cle- 
mente III, Pontefice , che fu di capa de 
gli Scolari , & Romano» fi vede ancori- 
nuataa quarti 3 con quella mola da ma- 
cinare bianca, in campo rojfó'&vn Leo- 
ne d'oro, in campo aftro > con vnacrcce 
r-ofia ritta nelle branche , in ogni quarto. 
Quelle ,che fono in quegli feudi' 3 chevan-\ 
no per fonde del mare a fecondar fono po- 
fie per lo rimanente delle altre di que * 
Regni , che, erano pojfeduti dalSaladi -, 
no . Onde quella , con quel capo di porco? 
con la faetta ih bocca in campo rojfo; v , 
era , come dinotano le lettere d' intorno. 
REGNI PERSARVM; del Regno di Per- 
fida . Quelle tre tefle.di Moro , in campo 
giallo » con il breue ,REGNVM C A T H AI, 
del Regno del Cathaio ; non già di que - 
fio ? doue bora noi fi trouiamo » il qualt 

N 2 
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cafìfi noma i Quell' Al aneras dotte che, 
in cima faine, che vifiavna fpada, Pen- 
nuta da quell* ala, in campo a^uro; con • n 
le parole, REGNI PARTORVM, delRe 
gno de Parthi .* OueL fanciullo ignudo 
coronato di fiondi in campo roffo, & RE* 
GNVM TVNETI, del Regno di Tunigi U 
Quell' altra con tre corone d oro, l' r u>na 
fotta l’altra o còl titolo R EGNV M M E- 
DORVM. egualmente pofic^ in campo 
a%uro\ e del Regno di Ade dia • 

vo\, Cofe certo , che porgono granile diletta - 
tiene , & pojfono cader à giouamento; 
hauendo trovato , & rinouato le Info- 
gno di quefii antichisfimi gran Regni ; 
de quatti quafi non ne rimane memoria 
alcuna . 

, « * 

bms.Fu M. Antonio Amidei nobiltà Fio- 
rentino , che hebbe queflo accorgimento . 
Que fi altro Cavaliere , che noi vedete 
qui in que fi a quarta facciati riarmato di 
coraZjZja con quel bafione di generale in 
mano; (S?, che fi a in atto di comandare , 

& fare imbarcare il numero, che fi figu- 
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rade Soldati, in tante naui\ fu *vn Ni- 
colò degli Obizjvchc nell 1 apparecchio fat- 
to da Gregorio. IX. Pontefice, di man- 
dar foccorfo per terra Santa ; fu dato per 
Generale de Soldati della Chiefa. Co fi 
andò ad imbarcargli in Ancona > che 
quella Città è figurata per Ancona. Ada, 
p affati in Leuante ; fu tutto l’ejfercito 
Chrifiiano rotto, & dtfperfo-,& egli com- 
battendo , ne re fio morto , & fepoltotn 
Afcalona ; come prima •v era fiato il fe- 
condo ObiXo . La Infcrittione *vi darà 
miglior cbiare&z>a di tutto . 



INSCRIPTIO IV. 

, or . DAMIATA, AC TYRO AB HOSTIU 
SARACENORVM MAN V CAPTIS PRyE- 
SIDIISQ; CHRISTIANORVM M V L- 
TIS LOCIS DEIECTIS IMPERATOR 
CONSTANT1NOPOLIT. A VX I Li V M 
A GREGORIO IX. PONT. MAX. ALIIS- 
Q^V E PRINCIP1BVS CHRISTIANIS 
1MPLORAT NICOLA O NINI F I L. 
H/EC PROVINCIA OBTIGIT I S EC- 
CLESIASTICI EXERCITVS IMP. DES- 
SIGNATVS ANCONA CVM D E L E- 
CT1S MlLlTIBVS naves CONSCEN- 
DENS EXERCITVM TRANS HFLLE- 
SPOHTVM TRA1ICIT VBI CVM SA- 
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RACENIS INIQUO MARTE DtMICATVM 
EST IPSEQ., IN PRIMA ACIE M V L- 
TIS V VENERI BVS CONFOSSVS FORTP 
TER CECIDIT A TQj ASCALONjE CVM 
OBICIONE II. HVMATVS EST ANN. 
MCCXXXIII. VT I N H YST. TERR/E SAN - 1 
CTJE SVB FR I DE R ICO II. IMP. ET 

IN BIBLIOTH EC A IN VATICANO. 

.. »... •! 

fi 'Ms.jEcco'ui H teftimónio di propria •voce ’> &* 
qualcun altro ancora di più, oltre i cita- 
ti . Nelle Vite degli Imper adori Ger- 
mani , fcritte da Georgto S cheli er, che 
fono in Vienna nella Libreria di San 
Francefcò; & in quella di San Domeni- 
co in Bologna » CT in quella diPifa ; che, 
doue ne fcr tuono gli altri » non trono, che 
ne faccino mentione: perche tutti parla- 
no contra Federico. II. Imper ador e, come 
fcifmattico , & fcommunicato ; eccetto 

„ coflui, che co fi dice nella vita di lui . Et ff 

,, Pbntifexeumpalamclamq;perfequebatur, nihilomi- 
nus no rema nfit,quim contri Saracenosnó iter; Nico- 
,, Jaoq; Qbizo nulitum Ecciefìafticoruin Duce, Ddmiata* 

, , in magna penùria inutr.ro , luccufrit, mulcaq; alia prò 

„ Catholica fide geflìt . Il che p otri a ad ogn’vno 
bafiarej > in conformità di efferej flato 
Nicolo Capitano di quefta imprefaper 

la 
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la Chiefia . Ma meglio r iella Librerìa di 
San Pietro m Roma > nelld citata hi fio- 
ria dianzi d’Anntceto ; nel libro qua- 

„ rantefimo . Difcordia Chriflianorum , penuria, 

,, alijfqineceflìtatibus vrgentibus; male h?c ptouincia 
, , Veda fuit;nam iniquo Marte pugnatumeft; &quiho- 
,, 'ftile ferrum eua fermiti fame perierunt. Nicolaufq; 
, } Obi ci us mìliti? Ecclefiaftic? caput in hoc bello 3 totaq,* 

99 eiusgensoccubuit. Et più oltre , nel fine del 
me de fimo volume > nell' indice de Caua - 

' Iteri principali morti . Nicolaus Obicius mi- 
,, liti? Ecclefiaftic? pr?fedus 3 & Afcalon? fepultus- 
Di più nel primo volume delle hifiorieEc 

clefiafiiche del Bibliotecario diVaticano . 
Gregorius autero Pont, precibus, Imperatoris Con- 
,, .ftantinopolit. motus.omnes Principes Chriftianos ad 
3> hanccapefcendam Prouinciam hertatus eft. Ipfequc 
,, fubdudu Nicolai Obicij de Luca militisftrenui, auxi- 
, , liaremcxercitumpreparauit;qui Ancon? nauesafccn- 
„ densi tranfq; Hellefpontumtraiedus, & cuna hofti- 
, , bus dimicans infelicem finem habuit; nam pauci neq,- 

9 , redierunt, heque fuperftitesremanferunt JVif Ha Li- 
breria anco di San Benedetto di Manto - 
ua ne.fiattidi Federigo IL Imp. ficritti 

t da Vincenzio Hufper d' Argentina. 

3i Ductor Ecdefiaftici exercirus Nicolaus Obicius Lu- 
3 , cenfis drmagnipotenSj&fadioniFridericilmp. val- 
33 deinfenfusm hac Prouincia occubuit. 

r 0^, Non più per gratta, che vna fola di que- 
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fte autoritadi bafiarebbe a confermare 
qual fi fi a cofa dubbio fa d'ogni fatto fuc - 
ceffo, nel mondo. ; 

sMS.De Ile altre ancora so , che ve ne fono . 
Aia per non perder tanto tempo' pale- 
remo al re ilo. Quefia Città , che ve* 
dete qui dipinta, con Carmi di Papa In- « < 
nocentio liti, vfcito dello ifiefo ramo , 
che gli Obliai > ma di cafa Fiefca » e fi- 
gurata per Sutri Città nel Territorio de - 
gli Ernici; in campagna di Roma » nella 
qual ForteZjZ^a Federigo II. Imperatore 
vi afe dio dentro e fio Pontefice, con iCar , 
dinalv doue prima s' erano abboccati in • 
fieme , & non haueano potuto rimaner 
d' accordo d' intorno alcune differente. • 
Innocentio efiendo d'animo altero 1 non 
volendo condefcendere a cofe che preitt - 
die afferò alla Chiefa; tenne mez^o con 
Genouefi , & con Luigi degli ObiZjii 
nel quale confidala molto ; che venuto 
con buon numero di caualliìleuo ilPapa , 
fi come fi vede , che lo accompagna » con 

tutta la corte : fuori di Sutri ; & lo con - 

dujfe 
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■{luffe fatuo à C iurta Vecchia; Inficiando ' - 
del ufo l’ Impera dorè . Et quiui imbar- 
cato su alcune Galee de' Genoue fi; pafiso ■ 
a Genoua } & indi a Marfilta doueff at- 
to il Concilio, & citatoui Federigo } che 
non comparue; lo ficommunico } & priuo 
dell ' Imperio . j Quefto fatto *vi farà più 
chiaro per /’ infcnttione. 

S J :r; -, .J.pn.yo , 

INSCRIPTIO V. 

foh.ann. mccxliiii. federicvs; tt 

CJES. ECCLESIA INOBEDIENS FA- »* 
CTVS I NNOCE NTIVM IV. PONT. 
MAX. IN ARCEM SVTRII OBSEDI^ 
EVMCL in POTESTATE HABERE CO. 
NABATVR QJAM OB CAVSAM SVM- 
MVS PONT. A GENVENSIBVS AVXI- t 
LIO IMPLORATO MAXIMEQ.VE IN 
ALOYSIO NINI FIL. CONFI DENS ’* 
AB EO INC OLVMIS PER MEDIOS " 
HOSTES VSQ.VE AD CENTVM CEL- 
LAS DVCITVR VBI TRIREMES SIBI 
INSTRVCTAS CONSCENDENS GE- 
NVAM PETIIT, ET L VGDVNVM AP- 
PVLIT IBIQi ADVERSVS , F E D E RI- 
CVM CONCILI V M H A B, V I T Q V A- ' 
PROPTER TANTI BENEFICII NON 
IMMEMOR ALOYSIVM, ET FRATRES tc 
MVLTIS HONORIB VS DECORAVIT 
VT IN VATICANO IN HIST. BIBLIO* 
THECARII, ET ALIBI. 

* * « • . V w -v • 

o 
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bmsEvcòuì ionie nel fari* il BMidtecarro 
del Vaticano, nel fecondo rtmtktoe delle 

33 fue hi fiori* . Cumq,- Ecclefra in magno difcrimi- 

,, nelaboraret, comicnerunt Pontifcx, & Imperator al- 
,, loquifìmulin.VrbeSutrij. Sed, cuna difcordes eflcnr, 
,, Fridericus Innocei-ium in arce obfedit , palamque mi» 
3 , natus eft velie cani Pontifica tu abdicare . A&akaae^j* 
„ Pontifici erat coniunftus Aloyiìus Obicius Luccnfis 
,, virAtrenutu;, &miles egregiusj qui, magna equitum 
„ marni collegi; Innocentium ab obfìdione liberarne 
„ eumq; per medium hoftile exercitum vfque ad cerftum 
J} cellas incolumca cuoi tota curia duxir; vbi naucs Ge- 
, t nuenfìum afeendens, Genuam inde Lugdunum appu- 
, Iit; ibique contri Federicum concilium habuit &c. 

Me tocca ancora il dianzi citato Vin- 
cent io Hufper nella iftefla vita di Fede- 
rigo 3 nella me de fi ma Libreria di S. Be- 

„ nt detto, con le fieqaentì parole. Cum aurem 
n ad fummum apicem Pontificatuslnnocentius llll. per- 
si ucniflct;raileq;cura Federico conueniret; eum adeo 
ss pcrfequutuseft, vt Lugduni concilio habito; cum an- 
si nathematizituseft. Prius enim Fcderìcus in Italiani 
ss venienscum eoadeentum cellas quas, vulgariter; Ci- 
» s uitatem veterem vocant; fealloquuturumconucnerat. 
ss Scd in fufpicionem H dei Imperatoria ma&us Pone. 
* s clam ailociatus ab Aloyiio Obicio, Se à multis ei-us 
si cquìtibus, Genuam aut'ugerat; ibtq; naues oonfceft- 
ss -dens Lugdunum a ppukrat; vbi Sic. 

P otre fi e qui merauigliorui, & fiurfof- 
ptfio della difeordantia di quefii due^j 
fcrittoriì dicendo t vno, che vennero a 

v farla- 
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parlamento in Sùtri; 0 1 Sottro adui * 
tà Vecchia: ma fìmilfi, 0 & altre varietà 
di que' tempi fi trottano m tutto gl* Hifio- 
vici} le quali non toccano à noi di rifi#*, 
mare. Bufi a, che , in quanto per antcn^ 
ùcareil fatto, 0 * la memoria di que fi a 
pittura? fia chiaro Luigi degiiQbift e fi 
fiere fiato quello, che liherajf e tl Ponte- 
fice. 

ron. Non mi potete tmftrar fattogrande, che .*■ 
fia fiato di neffuna di que fia famiglia; 
che io più m pojfafiar dubbio fo\cofì bene 
ne fono fino a qui fiato chiamo . An&i 
vi prego a non durar meco , più altre} 
quefia faticai ma fer boria per altri ptk ' l > 
cwiofi. -\ 

Bjtss.Ne per voi , m per gli altri dòmi farà 
mai fatica. Età. fine che fi marna ogni 
dubbio di tutte quefie autoritadi ; delie 
quali se fatto con grandisfema fatica, 

0 * indù fina raccolta^ fi hàà fenderei x 
per ordine fcrittura* chepeffa, à chi vor- 
rà chiarirfene ì renderne ogni fodisfat - 
tionè pf firfe fi darà alle pampe. Jtia, 

0 2 
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accio non ci manchi il tempo già che et 
fiamo /pedici .della Sala > entreremo ire 
quefle prime fiantie in faccia^non miri -, 
mane rido altro 0 a mo tirar ut nell a. fai a 
che. quel folo ritrattò \ cti io haueuo la-\ 
fidato adietro 9 nel quadratila Repub lì- 
ca Vinitiana > del C larisfim.o Dottore 
Cavaliere » &, Procuratore , Nicolo. .da 

\ A 

Ponte . 

to%, Qiiefta e vna bella trafilatura , & ricca 
d'oro y come anco fi veggiono e fi ere i ca- 
mini . Et quelle mt paiono due belle figu- 
re y che flanno l'vna per lato dell'tnfegne 
dellaChiefa,pofle fopraquefta porta . „ 

sas>. jicdor e fiiate ragguagliato, & in frutto 
di tutto. L'ombrella col Regno , & ItLa 
chiaut Pontificie , che fono qui fopr a di- 
pinte \ ne. elle vi fono flatepofte a cafo: 
ma per dimoflrare , & rinouare la gran- 
dezza di quefla famiglia » la quale fu 
fempre di fattione Eccle fìattic a \ & per 

10 pa fiato feruì a molti Ponte fichda qua - 

11 de piu fublimi gradi di militia fio ho- 
noratay fi come hauete potuto comprende^ 



c 
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re per le cofe vi fi e dianzi i & meglio re-* 
ft avete in frutto per quelle , che uedrete . 
Onde., fi come quefie altre camere , che vi 
moflraro; fi fono adornate dell' Armi, & 
Infegne di que' Prencipi ; a cui il S. Pio e 
per le facoltadi f oggetto $ & a quelle s e 
dato il nome tolto da loro cofi quefia fi 
chiama la camera del Papa\ & per ciò le 
infegne E cclefiafliche. vi fi fcorgono: Icj 
quali fono foftenute da due figure \ l'vna 
giouane,& l' altra vecchia . La vecchia 
corperta di quel manto az^uro a felice, 
d oro , & con la fot tana verdes che tiene 
la mano fopra le due tauole filmili a quel 
le date da Dio à Adose ; & ha vn libro 
fiotto , poflo per lo teflamento vecchio * e 
figurata per la Religione . L'altra gioui~ 
ne riuolta al cielo ; & veflita di bianco., 
tutto tempefiato à gocciole di f angue'' con 
■la palma in vna mano, & nell altra con 
vn calice , con la croce dentro ; dinota la 
Fede’' fopra le quali due virtu,& grafie; 
cioè della Religione , & della F ede; fi ri- 
pofa,& e fondata la Chiefa;che per dirlo 



r* 7)XSC7t 1TT10NE 

perche in quefia famiglia non trouo al - 
tri di tal nome . E ciò fi caua per le Hi - 
fiorie di cafa Polenta di Pietro Ralli- 
gnano nella Libreria di Cefena. Ghierar- 

dus autein Obftafij fraterquinquefilios,ex Helifabeth 
Malateftahabimjquatuor marea. Se vnarafaemellam; 
quam matrimonio focauitGuIielmodc Obicis de Lu- 
ca . Ex maribus poftea . Et quello ,che fegue * 

La feconda fiata 3 che s'imparentarono 
infi emefu,fi come ferine Frate Leandro 
Alberti Bolognefe nella fuaDefcrittione 
d'Italia » doue parla della Romagna a 
carte CCLXXVII. di 'volumi fiampati dal 
Bone Ili: nel qual loco toccando de Signo- 
ri di Rauenna ; dice 3 che vna degli Obi- 
ZjÌ /’ anno MCCCXXII, fu maritata in 
Ofiagio IL dà Polenta , Signor di Ra - 
uenna » & che fagli altri ne hebbe vn fir- 
gliolo : a cui pofe nome Obiz^o'-» che domi-r 
■no à Rauenna ; & fu il Se fio Signore . Le 
■parole degli Auttori fiampati 3 non ve le 
■Ltaro, ne qui, ne altroue a citare altri- 
r menti: perche ogn vno pub facilmente^ 
chiarir fi. Co fi anco, nel re fio degli Aut v 
tori, che fi pofiono veder per le Librerie; 

non 
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non ni aff atticaro, che di produr i nomi. 
foj{. Sarebbe fatica gittata'^ durata foto per 
gli ignoranti a fatto . 

fass. Quell’ altra, col Bifcione az,uro in fette 
pieghe » & che, per la bocca vomita vn 
me\o fanciullo di color di f angue con le 
braccia aperte ’> in campo bianco; antica - 
mente imprefa d’ Alejf andrò Magno 
poi leuata per Arma dal primo Otho Vi- 
feonte ; quando nella guerra di Terra 
Santa la tolfe, a quel gran Saracino , che 
la portaua; fuperandolo da corpo, à corpo 
in battaglia. Quefia dico Ke della Cafa 
Vifconti di Milano^ & quiui pofia, per 
hauerevn Nicolo degli ObiZji tolto per 
moglie vna Agnef a , figliuola di Mat- 
theo Vifcontiì come fi legge nel Libro in- 
titolato , PROTHOCOLO DELLA CASA VI- 
SCONTE, fcritto , Cf niejfo infieme , per 
Bernardino Corio, che compofe l* Ht fio- 
ria Mtlanefei ma non fiampató » & che . 
è inVercelli nella Libreria in Caflello, 
fra i libri fcritti a penna: doue a carter 
,, LXI. dice. Marheus priufquam curo Turriaois di* 

p 
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RACENIS INIQUO MARTE DIMICATVM 
EST IPSEQ., IN PRIMA ACIE MVL- 
TIS V VENERI BVS CONFOSSVS FORTI-» 
TER CECIDIT A TQ: ASCALONjE CVM 
OBI CIO N E II. HVMATVS EST ANN. 

Mccxxxin. vr in hyst. tbrR/E san-» 

CT^E SVB FRIDERICO II. IMP. ET 
IN BIBLIOTH EC A IN VATICANO. 

zass-Eccouì H teftimònio di propria voce > &* 
qualcun altro ancora dt piu, oltre i cita- 
ti . Nelle Vite degli Imper adori Ger- 
mani , fcritte da Georgi o Scheller, che 
fono in Vienna nella Libreria di San 
Francefco; & in quella di S an Domeni- 
co in Bologna' & in quella diPifa; che, 
doue ne fcriuono gli altri » non trono , che 
ne faccino mentione: perche tutti parla- 
no contra Federico. IL Imper adore, come 
fcifmattico , & fcommunicato ; eccetta 

3} co fui, che co fi dice nella vita di lui . Et ff 
,, Pbntifcxeum palamclamq;perfequebatur, nihilomi- 
,, nus no rema nfit,quim contra Saracenosnó iter,- Nico- 
j, laoq; Obizo militum Ecclefiafticorum Duce, Damiate 
, , ih magna penùria inuenro 5 fuccufrit; mulcaq; alia prò 

„ Catholica fide geflìt . Il che potna ad ogrivno 
bafiare^j' in conformità di efferc^ fiato 
Nicolo Capitano di quefta imprefa per 

la 
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4a Chi'efia . Ma meglio riella Libreria di 
San Pietro in Roma '■> nella: citata hi fio - 
ria dianzi d’Anniceto ; nel libro qua- 

,, r ante fimo . Difcordia Chriftianorum , penuria, > - 

,, alijfq»neceflìtatibus vrgentibus,- male bxc piouincia 
, , reéìa fuit; nam iniquo Marte pugnacum eft ; &quiho- 
j, 'itile ferrum euaferuuti fame perierunt. Nicolaufq,- 
, , Obicius mìliti* Ecdefiaftic* caput in hoc be]lo,totaq,- 

„ eiusgensoccubuit. Et piu oltre, nel fine del 
medefimo volume » nell* indice de Catta- 

lieri principali morti . Nicolaus Obìcius mi- 
,, lìti* Ecckftaftic* pr*fe<5tus, & Afcalona? fepultus- 
Di piìtnel primo volume delle hifiorieEc 

clefiiafiiche del Bibliotecario diVaticano. 

, > Gregorius autero Pont, precibus, Imperatoris Con- 
, s .ftanrinopolit. motus.omnesPrincipesChriftianosad 
,, hanccapcfcendam Prouinciam hortatus eft. Ipfequc 
a, fubdu&u Nicolai Obici; de Luca militi* ftrenui, auxi- 
» , Harem cxercitum preparauifcqui Ancon* naues a fren- 
ai dcos, tranfq; Hellefpontumtraie&us, & cum hofti- 
a , bus dimicans infelicem finem habuit; nam pauci neq,- 

3 , rcdierunt,nequefuperftitesremanfcrunt.A^^ Li- 
breria anco di San Benedetto di Manto - 
ua ne. fatti di Federigo II. Imp. ferini 

da Vincenzio Hufper d 1 Argentina. 

Du^tor Ecddiaftici exercirus Nicolaus Obìcius Lu- 
a> cenfis vir magni potens, & tadioni Friderici Imp, val- 
a> deinfenfusm hac Prouincia occubuir. 

roi^ Non piu per gratta, che vna fola di que- 
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fie autor itadi baftarebbe a confermar r 
qual fi fi a cofa dubbiofia d'ogni fatto fuc- 
ceffo , nel mondo. 

njss.&elle altre ancora so , che ve ne fono . 
M.a per non perder tanto tempo ’ p affe- 
remo al re Ho. Quejla Città , che ve* , . 
de te qui dipinta, con Carmi di Papaia- « < 
nocentio II IL vficito dello i fie fio ramo, 
che gli Obfiii ma di cafa Fiefià» è fi- 
gurata per Sutri Città nel ‘Territorio de - 
gli Ernici; in campagna di Roma » nella 
qual ForteZj&a F e de rigo IL Imperatore 
vi affé dio dentro e fio Pontefice, con iCar , 
dinalr doue prima s erano abboccati in- < 
fi e me , & non haueano potuto rimaner 
d' accordo d' intorno alcune differentie . * 
Innocentio e fi cado d’animo altero » non . 
volendo condefiendere a cofi che preiu- ^ 
die afferò alla Chiefa ; tenne meZjO con 
Genouefi , €? con Luigi degli Obizji ; 
nel quale confidaua molto ; che venuto 
con buon numero di caualliìleuo ilPapa, 
fi come fi vede , che lo accompagna » con 

tutta la corte: fuori di Sutrij & lo con - 

dujfe 
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un 

dujfe fatuo à C tutta Vecchia; Infoiando 
de tufo /’ Impera dorè . Et quiui imbar- 
cato su alcune Galee de' Genouefi; pafso , 
a Gettona , & indi a Mar/t li a doue » fat- ‘ 
to il Concilio, cit atout Federigo , che 

non comparue; lo fcommunico } & priuo 
dell ' Imperio . Qucflo fatto vi farà piu 
chiaro per /’ infcrtttione. 

1 J .pu.i;5 

INSCRIPTIO V. * 

yoa.ANN. MCCXLIIII. FEDERICVS H 
CJES. ECCLESIA INOBEDIENS FA- «* 
CTVS INNOCENTIVM IV. PONT. 
MAX. IN ARCEM SVTRII OBSEDI? 
EVMQ.Ì IN POTESTATE HABERE CO. 
NABATVR Q^VA M OB CAVSAM SVM- 
MVS PONT. A GENVENSIBVS AVXI- , 
LIO IMPLORATO MAXIMEQVE IN 
ALOYSIO NINI FIL. CONFI DENS " 
AB EO 1NCOLVMIS PER MEDIOS ' 
HOSTES VSQ.VE AD CENTVM CEL- " 
LAS DVCITVR VBI TRIREMES SIBI 
INSTRVCTAS CONSCENDENS GE- ' 
N VA M PETIIT, ET LVGDVNVM AP- 
PVLIT IBIQ: ADVERSVS FEDERI- 
CVM CONCILTVM HABVIT Q V A- ' 
PROPTER TANTI BENEFICII NON “ 
IMMEMOR ALOYSIVM, ET FRATRES “ 
MVLTIS HONORIB VS DECORAVIT 
VT IN VATICANO IN HIST. BIBLIO- 
THECARII, ET ALIBI. 

• . \ • / X 

' r * 1 V *- '• • J ( V • * \ * ' ■ ‘ . . I • 

o 
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bms Ecoeuì dome ne -farla il &dd&becàrt9 
delVrUkam^ nel fecondo wlkme delle 

}3 fue ht fiori e . Cumq,- Ecddia in magno difcrimi* 

,, nelaboraret; conuenemm Pomi fcx,& bnperator a l- 
,, ioquidmulìn VrbcSutrij. Sed, cum cUfcordes eflcnr, 
,, Fridericus Iwineetium in arce obfcdit , palamqoc itti» 
,, nacuseft velie ctìaiPootificatu abdicare* A&aieacc^ 
„ Pontifici erat coniuo&us Aloylìus Òbici us Lucenfis 
, , vir ftrenuus;, Se miles -egregiusi qui , magna equiturn 
j, manu collegi; Innocenrium ab ©bfidione liberarne 
„ cutnq,* per medium hofiile exercitum vfque ad certturn 
,, cellas incolumea cum cou curia duxir; vbi naues Ge- 
, , nuenfiumafcendens, Genuam inde Lugduoum appu- 
. Ift.iblquecontra Federicum enne ili um babuit &c- 

Ne tocca ancora U dianzi citato Vin- 
cent io Hfifptr nella iftefia vita di Fede - 
rigo, nell a me de fi ma Libreria di S, Be- 

„ ne detto, con le fequenti parole. Cum aurem 

» t ad fummum apìccm Pontificati» Iunocent ius 1111. per. 
91 ueni(iet;m ileq;cum Federico conuenìret; e uni adeo 
u pcrfequutus ed, vt Lugduni conci iio babbo; eum ao* 
>i narhematiaitusdl. Prius eniut Federlois in Italiani 
i9 venienscum eoad centum cdlaSquas^vnlgarkèrj Ci- 
» 9 uita tem veierem vocant; fe ailoquutufum conuenerau 
9» Sed in Jufpicionem fidei Jinperatorfc nàttus Pont. 
*> clam ailociatus ab AlojrSo Qbicjo, Se à multis e ius 
9> equi tibus, Genuam autugerat; ibLq, naues confcen- 
»9 densLugdunum appulerar.- ybi &cf ' 

P atre fi e qui merauigliarui, fiarfbfi- 

fefio della difeordantia di quefii due^? 
fcrittori\ dicendo /’ vno, che vennero a 

< fArl*- 
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parlamento in Sutri; & lt' altro aCiut* 
tàVecchiatma fimili & altre ‘zarista 
di que tempi fi trattano in tutù gli ffifio* 
rici; le quali non toccano a noi di rifiorì 
mare . Bafia, che , in quanto per auten- 
ticare il fatto, & la memoria di qua fi a 
pittura* fischiare Luigi degli Obift ef- 
fe* e fiato quello, che Uberaffe il Ponte- 
fice. 

fon, Non mi potete mofirar fot toga onde; che . 
fia fiato di Beffano di quefi a famiglia; 
che io piu ne poffa fior dubbio fo\cofi bene, 
ne fona fino à qui fiatochiarito . An&i 
vi prego a non durar meco , piu oltre; 
quefla fatica» ma ferbarla per altri piu 
curiofì. • . \ 

B^iss.Ne per voi 9 ne per gli altri ciò mi fard 
mai fatica .Età fine che fi muma ogni 
dubbio di tutte quefie autor itadi ; delie 
quali se fatto con grandisfima fatica , 
& indufiria raccolta^ fi ha à fenderti * 
per ordine fcrittuna che poffa, a chi vor- 
rà chiarir fette ì renderne ogni fodis fat- 
ti oni» & forfè fi darà alle fiampe . Aia, 
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accio non ci manchi il tempo già che ci 
fiamo fpediti della Sala > entreremo irt 
quefie prime flanpie in faccia^non mi ri->> 
manendo altro , a mostrami ne II a. fai a,, 
che. quel filo ritratto > ch'io haueuo la-\ 
filato adietro 9 nei quadrè'della Re.publi- 
ca Vinitiana » del C larhfimo Dottorai 
Caualiere , & Procuratore , Nicolo, da 

* ►* X 

Ponte . 

to%. Quefla è vna bèlla trauatura, & ricca 
doro y come anco fi veggiono e fere i ca- 
mini . Et quelle mt paiono due belle figu- 
re, che ftanno l'vna per lato dellinfegne 
dellaChiefa,pofie fopra quefla porta . „ 
Accio re fiate ragguagliato, & in frutto 
di tutto . L’ombrella col Regno , & l(La 
chiaui Pontificie , che fono qui fopra di- 
pinte I ne. elle vi fono fate pofie a cafi: 
ma per dimofirare , & rinouare la gran-. 
deZiZja di quefla famiglia :> la quale fu 
fempre di fattione E cele fasi ica'-> & per 

10 pa fato fierui a molti Pontefichda qua- 

11 de piu fubl imi gradi di militi a fu ho- 
norata\ fi come hauete potuto comprender 

Ì o ' re 
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re per le cofie vifie diarilfi » & meglio rtA 
Starete injlrutto per quelle , che uedrete ; 
Onde,, fi come quefie altre camere , che vi 
mofirarò; fi fono. adornate dell' sirmt, & 
Infegne di que Prencipi • a cut il S. Pio è 
per le facoltadi fi< oggetto $ & a quelle s e 
dato il nome tolto da loro cofi quejla fi 
chiama la camera del Papa\ & per ciò le 
infiegne Ecclefiafiliche.vi fi feorgono: Ics "• 
quali fono fioSìenute da due figure i i'vna 
gioitane, & l'altra vecchia . La vecchia 
corperta di quel manto az^uro a felice, 
d oro , & con la fiottarla verde \ che tiene 
la mano fopra le due tauole filmili, a quel 
le date da Dio à Aiose ; & ha vn libro 

_ j 

fiotto , pofiro per lo tefi amento vecchio \ e 
figurata per la Religione . L'altra gtoui- 
ne riuolta al cielo\ & vejitta di bianco., 
tutto tempefilato a gocciole di fiangue > con- 
ia palma in vna mano, & nell altra con 
vn calice , con la croce dentro ; dinota la 
Fede > fopra le quali due v ir tu, & grafie; 
cioè della Religione, & della Fede; fi ri - 
pofa,& e fondata la Chiefia;che per dirlo 

wSV 
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piu chiaro ; vengano a ma/trare il tetta-* 
mento vecchio , & il nuouo; in che confi* 
fi e La no/tra falute ; fi come il breuc di 
fotta y che dice; IN VTRQQ.jADAM» chianfcc 
tutto » e [fendo il fecondo nojtro Adamo » il 
vero C bri fio, che ci ha faluati * fi come il 
primo ci fottopofe alle Ugge, & alla per - 
ditione . . '• i 

fcr. Oh come bene , (5? bene appropriato il 
tutto . 

Bass £ altra figura fopra que fi’ altra porta; 
che mofira una giouane bella, & ignuda 
che pare far fiorire ogni co fa , che le fi a 
intorno. che itene in mano quello /pino 
ecco;ma tutto fiorito j fatta per la Virtù > 
la quale fa ogni cofa fiorire , & rifplen- 
re:& pero rnattra, che dalla te fa corona- 
ta di fiori, & di frondi; le e fica , come 
vno fplendor folare,Et quel motto che la 
circonda . VIRTVTl OMNIA PARENT. di- 
nota, che la virtù e dominatrice di tutto ; 
& che tutto a lei obedtfec. I due Cigni a 
piedi moflrana il candore , & la purità 
di lei L’ali, fi vola , che /tende per tutta. 

La 
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La Pietra; full a quale fià afentatd con 
quel verfo di Vergilio a lei appropriato 
NVLLA MEIS SINETE qV^RETVR GLORIA 
REBVS e per dinotare - che fenzjt fcorta -, 
della •virtù ; ne fenica voler oprar vtr- •> 
tuofamente-, non fi deue , ne fi può acqui - 
fi or vera fama, & gloria, . 

pot{. Degnamente è figurata per tutte le qua - 
li t adì . 

bjsì. Or alt Armi, che vedete fopra lefeneflre. 
Quella Prima con quell Aquila mez^a 
per lungo rojfa , & bianca; & col campo 
a mano ritta, giallo, & alla manca a%u- 
ro' fi come il manco dell* Aquila e bian- 
co; & con t piedi verdi > fu», fecondo , che 
dinota il breue \ de Signori di Kauenna 
di cafa Polenta di Romagna ; i quali 
hoggtdì fono in tutto eftinti . Due fiate , 
s e ritrouato > quefli hauer fermato pa- 
rentado con gli ObizJ . La prima , to- 
gliendo vn Guglielmo , vna figliuola di 
Gherardo da Polenta per moglie » ch'io 
crederò fojf e quel Guglielmo' che fu Po - 
de fià di Padoua 3 & che vi mo firaro poi: 
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perche in quefla famiglia non trono al- 
tri di tal nome . E ciò fi cana per le Hi - 
fiori e di cafa Polenta di Pietro Ram- 

„ gnano nella Libreria di Cefena . Ghierar- 
,, dus autem Obftafij fraterquinquefilios,ex Helifabeth 
,i Malateftahabuifcquatuor marea, & vnamfa*mellam; 
, , quam matrimonio loca uicGulielmo de Obici* de Lu- 

ca . Ex maribu* poftea . Et quello, che fegue ♦ 
La feconda fiata , che s'imparentarono 
infi e me fu, fi come fcriue Frate Leandro 
Alberti Bolognefe nella fuaDefcrittione 
d'Italia » doue parla della Romagna a 
carte CCLXXVII. di 'volumi fiampati dal 
Bonelli: nel qual loco toccando de Signo- 
ri di Rauenna ; dice, che 'una degli Obi - 
Zji /’ anno MCCCXXIl, fu maritata in 
'Ofiagto II. da Polenta, Signor di Ra- 
uenna ’ ^ che fra gli altri ne hebbe 'vn fir- 
gitolo : a cui pofe nome ObizjOS che domi- 
no a Rauenna j & fu il Se fio Signore. Le 
-parole degli Auttori fiampati, non 've le 
■ftarb, ne qui, ne altroue a citare altri - 
r menti: perche ogn v no pub facilmente^ 
chiarir fi. Cofi anco, nel re fio degli Aut v 
tori, che fi pofiono 'veder per le Librerie ; 

non 
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non ni aff atticaro, che di produr i nomi . 
jpor. Sarebbe fatica gittata^ durata foto per 
gli ignoranti a fatto . 

hass. Q uell’ altra, col Bifcione a&uro in fette 
pieghe ’ & che, per la bocca vomita vn 
me^o fanciullo di color di fangue con le 
braccia aperte » in campo bianco; antica - 
mente imprefa d’ Alejf tndro Magno ;(& 
poi leuata per Arma dal primo Otho Vi- 
fconte ; quando nella guerra di Terra 
Santa la tolfe, à quel gran Saracino, che 
la portaua; fuperandolo da corpo, a corpo 
in battaglia. Quefia dico k,e della Cafa 
Vifconti di Milano', & quiui pofia, per 
hauere vn Nicolo degli Obiz^i tolto per 
moglie vna Agnefa , figliuola di Mat- 
theo Vifconth come fi legge nel Libro in- 
titolato , PROTHOCOLO DELLA CASA VI- 
SCONTE, fcritto, & mejfo infieme , per 
Bernardino Corio, che compofe /* Hi fio- 
ria Milanefei ma non fi amputo » & che 
è in Vercelli nella Libreria in C afelio, 
fra i libri fcritti a penna: doue a carter 

,, LXI. dice. Matheus priufquam cum Turriaais di- 

'*-*/** ^ 

p 
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3 ] tnicaret; aujtilitttnmillÉuna veteranorum Nicolai Obi- 
Si ci de Luca, eius generis expe&auit(copulauerac .n. ei 
,, Agnetem filiana) vi3otiamquecutnmagfta cafde Ho*- 

33 minufnobtinuit. Nell* Albero poi anco de Vi-* 
fionti, nei me de fimo luogo > l’ifiejfi ? fi •ve- 
de. La ter\a poi a fiacchi neri 3 & bian- 
chine ome dinota il breue. \ e de Pepoli già 
Signori > & Padroni di Bologna. Di cjue- 
jli jGiouanm figliuolo del primo Taddeo,. 
& fratello di Romeo > che poi furono cac- 
ciati per gli Vi/conti di Bologna 5 hehbcs 
*Dna figliuola di Alamanno degli • ObtTfi 
per moglie , come cita per Infir omenti 
Frate Leandro Alberti in'vnfuo C atha- 
logo delle Famiglie Nobili di Bologna;. 

y9 doue dice . Giouanni > di Catherina figliuola di 
5 , Alamanno Obizi, potente in Luca; lafciò Romeo , Gi- 
,, rota mo,c Th addio; & morì fuor’ vfeito, & confinato 

39 in Milano. Nella Libreria anco di San Do- 
y} menico di Bologna: De nobilibusCiaitatisBo. 
39 nonif ,• In alcuni fragmenti' incarta pe- 
cora; fen^anome di Aut torcia carte tren 

3} ta tre. Vxor aute loannis Cathcrinaq. D. Alemanni 
,, dcObicis,primarij Lucenfisjfiliosin hac calamitate fi>- 
3) feipiens, Florentiaeapudfuos fecorttulit. Quefi'al- 

tra arma spoi , come fi legga e de Scothi , 

ri 4 « 
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Piacentini ; che portano quella fa fri* 
bianca in campo aZoUro ; con due felice 
d’oro,<vna nello f patio di fopra,(f I al- 
tra in quello da baffo. Il Parentado con 
quefia famiglia è moderno * hauendo il 
Caualiere Marcantonio Scoi ho, h att- 
uto per moglie Gofianz^a figlia di Anto~ 
nio degli Obizji . Co fi *ui *vengo ad hauer 
dichiarato tutti i Parentadi dettarmi 
/opra le fenefire di quefia camera. 

ro\. Or alla foslanz^a del rimanente* ch'io de 
fiderò molto . 

BMs.Cofi fi farà. Quello Primo quadro \ che_^ 
** viene ad e fi ere il fello, per ordine > e fatto 
per I ifieffo Luigi degli Obizji * che fu 
quello , come vedefle dianzi » che letto il 
Papa di Sutri , dalle mani di Federigo 
II. Quella Citta,doue fi uede che combat- 
tono '> è moflrata per Fiorenza: Nella 
quale , Cofiui a infanti a del Pontefice, 
fatto t uneffercito di fuor vf citi di ‘Fho- 
fcana, (f d’ altri» vi introduffe la Parte 
Guelfa Ecclefiaftica 3 (f ne caccio la 
Ghibellina dell Imparadore , Pero ivi ì 

p 2 
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dipinto lo fiendardo Imperiale ,chevà per 
terra, & negli feudi molte arme di citta - 
diniF iorentini antichi, Ghibellini',^ fra 
l' altrei per ornamentai quella di Dante 
Alighieri i che furono cacciati della Cit- 
tà . Et cofì altre di cittadini , antichi. 
Guelfi} con lo fiendardo dellaChiefa, & 
infegne degli Obizjiìche refiano littorio- 
fi^ entrano in quella. Fu poi creato C a 
pitan loro > hebbe molti altri gradi, & 

honori. Leggerete la Infcrittione latina; 
che meglio comprenderete queflo fatto . 
Io poi vi leggero le autorità ; & vi mo- 
firaro gli Auttori . 



INSCRIPTIO VI. 

ANN. MCCL. ITALIA FERE TOTA 
GVELPHORVM, ET GHIBELLINO* 
RVM FACTIONIBVS PERTVRBATA 
Q.VI ECCLESIA FAVEBANT IN HE- 
TRVRIA EXVLANTES EODEM ALOY- 
SIO NINI FI LIO DVCE INNOCEN- 
TI! IV. PONT. MAX. GRATIAM INI- 
RE CVP1ENTES FLOR ENTI AM IN- 
GRES SI SVNT PAR TESOLE FEDERI- 
CI II. IMP. RATIONIBVS STVDEN- 
TES EXPVLERVNT. ISq ; A FLOREN- 
TINIS PRiEFECTVS MILITVM VR- 

BIS^ì 
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BISQì creatvs mvlta egregie 

DE ILLIS BENE MERIT VS INTER CI- 
VES COOPTATVS EST, ET DONEC 
FEDERIC VS IN HETRVIUAM R E- 
DIIT ECCLESIASTICI IN EA V RBE 
VIGVERVNT VT IN COLLECTIS RE- 
RVM HETRVRIjE, ET IN GESTIS 
INNOCENTII IV. PONT. 

.Vdite gli Auttori, ch'anno fatto memo- 
ria di quefla fattione.Nel libro de F rag- 
menti delle co fé di F’ofcana, raccolti da 
diuerfi Annali di que' tempi; o vogliamo 
dir Giornali fo Memoriali'-» & mefsi in- 
fieme , con nomi 3 & fenz^a nomi d‘ Aut- 
tori; per Phomafo Manfredi ni ; nella 
Libreria di S. Lorenzo in Fiorenza a 

carte Ixij .fi legge. A XXII. del mefe di Set- 
tembre dell* Anno MCCL per PapaNocentefù ri- 
mcfsa la parte Guelfa in Fiorenza , fuo Capitano M. 
Luigi degli Obizi , fuor’vfcito di Lucca , huomo di 
gran Rima; & fu fatta gran mortalità di Gibellini. 

Piu oltre a carte LXXVJ. del detto libro. 
A viij. del mefe di Ottobre M. Luigi degli Obizi , Ca- 
pitano del Commun di Firenze, fb fatto delConfi- 

glio J & noftro Cittadino di tutte le faue . Oltre ciò 
nella Hifloria Ecclefiafiica del Biblto- 
thecario. Nel libro v. del fecondo volu- 
me de fatti d' Jnnocentio IV. Federicus vero 



t 
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» 3 EccleGz infenfus ceutotam Italiani tirannidi fune fup- 
a > pofuerat . Galli# Cifalpina?, RomandioI#, melioriq; 
f , portioai Hetrur \x dominabstur . Sed fa dura eft, Du- 
„ ce Aloyfio Obicio; de quo prius ; qui exules fadionis 
,, Ecclcfiafticf coHcgerat; Se multa s acies aliorutn^* 
J3 militum , prò Pontificia dignità te inftraxerat; arma- 
,, ta manu Vrbem Fiorenti# aggrefsus , ingrefsufq,- eli,* 
,, & magna carde alterius fadionis fa da ; Vrbem prò 
,, Pontifice tenuit. Q.uod #gre Federici» ferens. 

Et quello, che figue. Aia tanto Bafia per 
noi, & a<voi deuefodisfare . 
fo SenZja anco andar tanto oltre 5 io riman- 
go fidisfattifiimo . Perche dalle prime 
fole auttoritadi, ogn vno può far confi- 
guen&adel rimanente. 

Bjiss.Quefi: altro quadro, che e fignato il Set- 
timo ; contiene in fi lo fponfalitio di quc - 
fio tfiejfo Luigi i che negli altri due ante- 
cedenti partimenti e figurato.Pero lo ve- 
dete inginocchiato innanzi àqueftoPon- 
tefice » che fu Innocentio IV. di C afa, co- 
me vi difii ; Fiefica '•> fpofar quella fan- 
ciulla, compre fa per C attenni che gli fu 
Nipote^ nata di G io. Aluigi fio fra- 
tello: la quale il Pontefice, per gli tanti 
benemeriti' volle ,che gli fofie data\& ri- 
congiungere di nuouo il parentado , che 

tene 
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teneuano infume quefie due famigliti, 
< vfcite d’vn mede fimo cep poi & deriuate, 
come s' è moftroì da due fratelli cori que - 
fio matrimonio . Piu chiaramente , che 
non vi dicoì v efprimera il tutto la In- 
ferititene. 



INSCRIPTÌÒ VII. 

fOf{. QVEM CERNIS SVMI^O PONT. Al 
STANTEM V I R G I N E M Ch DESPON- 
5ANTEM IDEM ALOYSIVS FV1T 
qVI. ET SI S A N G V I N E 3 ET GOGNA- 
TIONE PRIVS INNOCENTIO CO- 
NIVNCTVS ESSE! NIHILOMINVS AB 
EO INTER OMNES SVI .EVI PRO- 
CERES ELECTVS IN CONNVBIVM 
F V IT CATHERINE PONTIFICA EX 
FRATRE NEPTIS EX QVIBVS P O- 
STEA RECTA LINEA PROPAGATI 
SVNT MVLTI HEROES, ET SI VT 
RERVM VICISSIT VDO POSTVLAT 
I A M FERE AD VLTIMVM H JE C 
PROGENIES REDACTA SIT ANN. 
MCCLI. VT IN DIPLOMAT. IN AN- 
NALIBVS HETRVCIS, ET IN VITA 
INNOC ENTII IV. 

B^ss.Fra molte fritture inftrumenti, che 

tiene il C onte Scipione Fiefcoì vno ve ne 
è f . rogato per Se ha filano Gigli da Fon- 
tremoli } Notaio in Auignone > l'Anno 
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MC C LI. alli XX. di Aprile > nel quale fi 

9i legge. Nobilcra ftrenuum^,- Virum Do. Aloyfium,q. 
, , Domini Nini; primatem Lucce, Se (ibi carisfimum; prò 
,, vero, & Icggitimo Nepote, &infi!io diledo, accipit; 
), dandoci in filio diledo, accipit; dando ei in leggiti- 
,, mara, 8e veram matrimonialem Vxorem Dominam 
, , Catherinam quon. Domini Io. Aloyfij, eius fummi 
,, Pontificia olim fratria; filiam; iplì D. Alcyfio. 

In vn altro anco Intìrumento , fi contie- 
ne 'una donatione , che fa l’ifiefio Ponte- 
fice al mede fimo Luigi fi Anno iftejfo del 
Capello# fi a terra di Frethaus ,nel Con- 
tado d'Auignone'i doue fi leggono le an- 

„ notate parole . Nos motu proprio , & de coufenfu 

, , fratrum noftrorum Cardinaiium libere , Se in feudum 
ipfi Aloyfio Obicio oppidum Frethaus cum omnibus 
, , pertinentijs, iuribus, Se adionibus conccdimus; in per- 
,, petuum volcntes; vt qui bene de Ecclefia , fandaq; 
, , Sede Apoftolicameruerinr, à nobis gratificati rema- 

„ neant. Nelle htfiorte anco 'vecchie ; ò per 
dir meglo; nefragmenti delle cofie di Po- 
fcana 3 & di Lucca , nell' Archiuio del 

33 Domo di Pifia ; vi fi contiene. Gli Obizi era- 

, , no con PapaNocente in Francia,&Luigi capo di quel- 
,, li fi era imparentado con lui, che haueua tolto per mo- 
, , glie vna Aia Nipote.- Se lui col fratello furono fatti 
,, gran Caporali, Se Comeftabili di Santa Chiefa. 

Et piu oltre . Nella Vita 3 & fuccesfione 

del me de fimo Pontefice t & di cafia Pie - 

fca,- 
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fca; FLcll’Aìrchiuio di San Georgio di 
9i Genoua ; vi' fi legge . Hoc anno Innoccntius 

3 , alrquantulum quietile, Duoseius Ncporc$,alterumex 
, , fratre,ex forore.qui vltimus poftea Pontifex Max.fuif; 
,, dignitatePilcirubeiinftituit, neptemq; vnam Alcy- 
„ fioObicio, primario Lucenfi j qui eum ab obfìdione 
9 , Sutrij liberauerat; matrimonio copulauit; muleaq» 
,, alia egit. ’ v 

fo%. Chi defidera/fe hauer chiare&z,e mag- 
giori delle co/e , che qui fono dipinte , & 
della grandezza di quegl a Famiglia ; 
credo al fermo y che potrebbe anco mal 
credere in qual fi fiacofa piu giufiifica- 
ta y poco crederebbe anco in altro d'auan- 
t aggio Hoggidi fi truoua piu malignità 
& inuidta, che bontà , ne fcientia . Aia 
riuolgendofi a que fi’ altro Quadro: do - 
ue fi vede /’ iftefio Pontefice y in habito 
Pontificale ; a quefii due Caualieri in- 
ginocchiati apprefentare, all'vno lo Sten- 
dardo della Chiefd& all’altro il fuo con- 
iar ma F iefea ì hauete a fa per e, che quel 
primo fi hà da intendere , che fia figurato 
per lo medefimo Luigia -il quale dal Pon- 
tefice fu in Auignone » doue la corte facea 
fua resfidentid creato Capitan Genera- 
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le della Chtefain Italia ; & il Seconda 
eh e fi a in atte diriceuer quelialtroSten- , , 
dardo , con l’arma PiefcaEontificalcì fi < • 
ha da pigliare per Ohizj>. , fiat elio di que- : 
fio Luigi: il quale fu fatto Capitano del - « i 
la guardia del Papa . La Infcrithone *vi \ * 
chiarirà meglio di tutto, >.vV / . vV; 



INSCRIPTIO VITI. 

m- C V M aloysivs IDEM OTTIME O&Zj 
Ecclesia, et sede apostolica 
MERITVS ESSET INNOCENTIVS. IV. 
SVMMVS PONT. NEMIN'E PATRVM 
DISSENTIE NTE EVM SVPREMVM 
IMPERATO REM TOTIVS MILITI^ 
ECCLESIASTICA IN ITALIA CO N- 
S TI T V IT FR ATREM^i \IPSIVS OBI- 
CIONEM Q, VI TV N C TEMPORIS A- 
VlNl ONE DEGEB AT V B i E T I A M 
PONTI FEX MORABATVR PONTIFI- 
CIA COHORTI PR/EP OS VI T ANN. 
MCCLX. VT IN HlSTORlfcS ECCLE- 
SIASriClS, ET IN DIPLOMAI. AM- 
BO POSTEA IN ITALIAM R EVERSI 
L VC A D I E M SVTM OfiiRE. 



BAìsjiccioche, oltre questa vi fi a di Pittura; 
& la letùone di quefio E l ogi o , riporti at e y 
anco; qualche altra cofa 3 chequi non fi 
comprende* hauete à fapere } che a que’ 
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tempi molto tofbolenH^ per le difenfioni 
fra $ Pontefici ■& gli ImperadorP che fi 
battemmo quafi vfurpatù tuffo il Domi- 
nio , non pur temporale > ma fpirituale 
della C hiefa, & dell Italia* la Cortes 
Papale fi era ritirata in Franerai & fa- - 
c.eua quafi fua re fsidentia ordinaria in 
Auignone ; gouernandofi Roma , & il 
Patrimonio della C hiefa per Legati, & 
Vicarq de' Pontefici. Inno cent io, inimi - t . 
eifsimo di Federigo; creo t iilejfo Luigi 
degli ObiZji, da noi dianlf nominato ; 
Capitano della Cfriefra* & lo mando in 
Italia > al quale nel! ifiejfo Privilegio 
Bolla Papale, che gli fa, quando lo fpe- 
difee ; dona anco per fe, & fuoi heredtscol 
confenfo del Collegio de* Cardinali : la 
Fiocchetta; C afelio, o fojfe Terra , pofia 
in terra di Roma, noti lontano daSar - 
moneta* fi come /’ armò innanTf , comts 
*v ho letto 'j batte un atte 6 donatogli Fre- 
thaus . Qùefio Iniìrumento , b per dir 
meglio , /* Originale di quefla Bolla fi 
pub vedere, & fi Prona nella Abbatta dt 

« * 
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* zuscft /rr/pK« 

San Vittóre; di Adar fi Ha yfifidifirot^ 
coli E cc Ufi a fi lei dique'teìfipi; negli at- 
ti di Innocentio IV. & ne'- Rogiti dell* 
ifieff i Sebafi tano Gigli, Notavo C uri al e 
dianzi prodotto ’ doue in tal forma è 
„ fi ritto. Dile&umq,- Aloyfìum Obkium , Nepotcm 

, , noftrUm , & i a Chrifto filium* in Italiana , Capita- 
y, neumGcneralem totius militile Ecdefiàfticx conili- 
,, tujmusjcqin ampia poteftate, imperandi , eligendi, & 
„ diminuendi quos Duces, & Capitaneos fibi libuerit; 
,, Ffairemq; cius Òbicionem apud nos prò cuflodia,.^ 
, , prodignitate Pontificia retinendo ,• eumq ; pfteponen- 

* » do cohorci noftra? Pontifici ae . Et quello, chefir 

3) gue.. Et piu oltre. Et^quia omnes qui fideti? 

3 3 ter fanc^r ma tri Eccle/ìa- feruiunt , /emper à nobis fi- 
„ liàfiter àmpléxi fucre ; Mbtu proprio , & confenfii 
j 5 fratrum noiirorum; ipfì Aioyfra Gbicaio libere damus, 
>» conccdimus, 8c donamusoppidum,,qpod vocatur la 
s , Rocchetta, pofirumpropeSarmonetamiridiftridu, & 
j, territorio Alme VrbisRomxinpcrpetuumpso fe, hx* 
», redibus, & fuccetforibus fuis Iegitimis, oc ex legi- 
,, timo matrimonio procreati*, cum omnibus Tuif per- 
33 tanentijs, dee. . •• : -,V-;s 

In altri luoghi ancora y che non fi fino 

canati ; del Nife fio fi fa mentione\ Ma 

non voglio già , che rimanga adUtrp la 

citata autorità nel Infirittiqne delle hi- 

fiorie Ecclefiafiice, che fono nell' Archi- 

uiodi Auignone\ firitte da Alberto Gru - 

- " " * l n *z 
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gnachefe } Chierico di camera -, & chcJ 
erano ai decimo banco degli Hiflorici. 
Bcclefiaflici . Et perche Votr eh borio ejfere 
tramutate , cofiquefle, come molte delitti 
altre autoritadi; cti io vi adduco da luo+ 
co a luoco - bafl'erd trottar gli Ruttori , do - 
ue far anno flati locati '■> & in queflo ve-, 
der nel quarto Libro , a carte dodici doue 

3 , dice. Hoc anno etiara furamus Pontifex cohorti, 

,, culto dia: fine Obiciumeius famiJiaiem , & affinem_*» 
,, pracfecit , multifq.- honoribus honc/iauit; Fratremq: 
, , Aloyfìum. dc quo iam naultories diximus; in Italiani 
, , jnilit: eum fupremum Duccnì creando, & conftituendo 
, , totius militici' Ecclefiafticar in Italia. Erat enim hic Vi r 
,, vniusneprisPontificis, Se multis benefici js libi iuvSìif- 

fimus . E c comporne non pure co fluì fa me 
moria di quefli gradi > ma tocca anco il 
matrimonio del Quadro dianzi . 
ro\. Che occorre moflrarne tante fedi . Chi 
voi ejfere incredulo, fe ne fi a. 
*Mi*E'vcro.,Eure , poiché fi può dar fiodisfat - 
itone a ogrìvno > non e da mancare . Hor 
venendo a quefl altro quadroni quale da 
a molti da malignare, volendo^sfi , che 
gli Obizji non haueflero mai il dominio 
di Lucca • voglio moflrar chiaramente 3 



desctuttioue 

fenZjA oppofitione, che non pure Je ne im- 
padronirono col confenfo dt tutto il popolo 
ma vi continuarono anco per poco meno 
di fejf uni" anni . Quejlt due adunque_j i 
che qui vedete dipinti, alquanto piu emi- 
nenti degli altri , & ve fitti alla ciuilt'\ 
ma pero da Caualiert » furono due degli 
Ohitji y l'vno chiamato Anfir ione , figli- 
uolo di Nicolò* & l* altro , Toma fo , fi gl i- 
, nolo di Luigi ; & quelli nacque di quel 
Luigi, & di quella C attenua F ie fca. 
Nipote di Innoeentto IV. Pontefice , mo- 
firatiui di a nifi . Quefii due, dicoi furo- 
no i primi che hebbero il Dominio di Luc- 
ca » l’Anno AiCCLX. Pero fi veggiono 
quelli cittadini , che gli apprefentano le 
chiaui, lo fi e n dardo della Republica,con 
la Pantera dipinta , & col breue LIBER- 
TA S ; Cf il libro degli Statati , & ordini 
della Citta ì per dinotare la Signoria? & 
! Imperlo , che di loro, & della Città gli 
danno . Quefii tali pigliandone il Domi- 
nio * crearono i Magi lira ti a volontà lo- 
ro • mutarono, gli ordini. , &* tnfiituirono 



nuo. 
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nuoua forma nel reggimento; tl che tutto, 
f otto bramita comprenderete per Inferii* 
4HM. ■ ' 

INSCRJPTIO IX. 

roi^ TOSTQ.V AM i NT EH SENENSES, ET 
FLORENTINOS AD ARBIAM PLV- 
VI VM ANNO MCCLX PR^ELIATVM 
EST, ET FLOU ENTI NI CESSERE A M- 
PHRION NICOLAI, ET THOMAS A- 
LOYSII FILM R E L I Q^V 1 1 S DISSIPATI 
EXERCITVS COLTECI IS LVCAM 
VER SVS PROFECTI MAR CHIONES 
MALESPINAS QVI SE EJS CVM MA- 
GNO PEDITATV, ET EQ^VITATV 
OPPOSVERANT ANCIPITI PRìELIO 
SVPERANTES AD VERSAMQVE FA- 
CTIONEM FVGANTES LVCAM TE- 
NVERVNT VBI MAGISTRATVS svo 
ARBITRIO CREARVNT LEGES RO- 
GARVNT, ET FAMILU PRIN- 

CIPATI EREXERVNT. EX VTRIIS 
COLLECTIS RERVM HETRVRI^. 

BASs.Or eccoui,che piu di quello, che rivado 
co fi alla sfuggita dimofìrand'io ì potete 
capir dalla frittura . Al' bora Lucca 
era tonneggiata da Marche fi Male f pi- 
ni , & dalla f attiene Imperiale . Onde 
dopo quella rotta , che fu full' Arbia fra 
•S enefi, & Fiorentini » & che Fiorentini 
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reftarono rotti;quefridue fratelli cugini \ 
che per Fiorentini vi fi trottarono '' dopo 
tale perdita » raccolte le genti ,ch' erano ri- 
matte' tirarono verfo Lucca , ^ ne caua - 
rono la parte contraria > ^0#^ />0/ , dalla 
Città furono fatti padroni. Che ciò fi a 
nero . In alcuni giornali di Ser Nanni 
ArrtguZjZjt in mani di IH. Vincentio 
Buonuifi in Lione ; nella copia de me- 

de fimi 3 che fi trouano anco appreffo d’vri 
altro gentil huomo Lucchefe j il quale 
cortefemente a feruitio di queflo Signore 
ne ha mandato la copia de luoghi } che vi 
leggero' così e fcritto . 

to\. Aia ditemi prima . Se citate l' Auttor e , 
& quel primo gentil' huomoì che vi moue 
a celare il nome dì quefio fecondo ? 
bms. Ragione , € 5 * hontflà . Perche 3 fe ciò fi 
fapefie; liggiermente quella Repubhca lo 
potrebbe profcnuere; non volendo , che fi 
faccia mentione di ne furia pretenfione 
fopr a quell a Città; Cf e fendo prohtbito 
a ciafcun Cittadino di non poter dare co- 
pia di frittura veruna , attinente a ma- 
neggi 

oo 
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neggi di quello fiato, fen^a confienjodel 
Configlio, & degli An&iani.Et poi quel* 
li, che hanno filmili memorie ,& le gufi a* 
no\ non hanno caro, che filano communi a 
molti ; onde non fi pojfono produrre molte 
fritture, che chiamarebbono meglio infi- 
nite attioni . Quell altro primo gentil ’ 
huomo viue con minor rifpetto ; & è de 
primi, & delle prime ragioni , che filano 
in Lione, magnanimo\ fiplendido,& cor - 
tefie, & più tofio fi pub dir Signore, ckcj 
Cittadino . In quefio giornale adunque 

9 , a carte xxi.fi legge. Adi i 5. Agofto in detto An- 
3 , no, il giorno dciiaMadonna per publico rogito di mano 
> 3 di Notaio; la Balia,& ii comune di Lucca dette il domi 
3 > niodclIaCittàdiLucca^M.Anfrioneq.M.Nicolaio,& ~ 
3 , à M. Tomaio q. M Luigi Obizi,chc riformano gliSta- 
,3 tuti,& metterò gli Anziani, & tutti gli Vlficialià fuavo- 
, > lontà.có gra ndiffimo cótento del popolo, che fi trouaua 

3, molto mal menato dalla parte d?M Io.ImperadoreA/ir f 
gli Annali anco di Lucca di Bernardino 
BrunoZjZji,]} bene non e flato citato nel - , 
la Inficrittione 5 accioche conoficiate , & 
voi, & gli altri'» che di auantaggio fi e ri - 
fierbato a poter moflrare la verità , & 

chiareZj&a di tutto le cofie. Negli Anna- 
si 
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li, & nelle Hifiorie, dico > di Bernardino 
BrunoZjZÀv il quale fcrijfe i fatti princi- 
pali di. quefta Citta , & di'T ?fiana\ dal 
mille ducento , e cinquantanno al mille 
trecento, e cinquanta ( lo fpatio per apun- 
to d'vn fecola j benché fi ano manchi , et 
imperfetti in molti luoghi del mezj), & 
del fine ^ & fono in Lucca ; in mani, & 
tn c ufi odia del fopradetto gentil’ huomo 
Iucche fei eh’ io per gli debiti rif petti non 
ho •voluto, ne voglio nominare ; ma bene 
quando alcuno particolamente volef[(La 
repugnare ; fi oprar ebbe di farlo reftar 
chiaro . In quefli adunque -, nel primo li - • 
i} bro,fi legge . la quello anno molto traua gli ato, 

, & corbolentorefpirò alquanto la noftra Città. Itnpc- 
, roche del mele d'^gofo, il popolo Lucchefc trouan- 
, doli mdtottauagliatOj Se in varie difeordanze, &par- 
, ti alita; delle per fuoi capi à riformar la Città, dando- 
, gli il gouernodi tutto ,• M Anfr ione,& M. Tomaio 
, Obizi , fratelli germani . Et perche «IJ’hora Papa.* 

)3 Alellandro IV. era palTato in Francia &c. Pajfa 
poi in altro . Quefie ifiejfe Hi fior te mi 
dijfe anco vna fiata , molti anni fono; A4- 
Vincentio di Poggio , nobile Lucchefei 
fuor vfc ito, &Cafi eli Ano della! ortezj^a 



Digitized by Google 




7)EL CATAIO. ' IXV1 

àiAreXzj) di hauerle;lc quali bora penfo 
al fermo ■» che ftano in manidei Capitan 
Bartolomeo 3 fuo fratello in Ftoreu^a. 
Parla anco l’ iftejfo Auttore in altri luo 
ghi, che fi produr anno , fecondo 3 che ne - 
cejfari amente occorrerà * tempo 3 che fi 

mantennero 3 £ 9 * quanto durorono\ & co- 
me ne fujfe cacciata quefla famiglia , 
Aia per bora queflo deue bacare. 

eoi i Pur troppo ognuno deue contentarfene . 

Bass Quejì' altro Quadro ; che contiene fopra 
labafi di queflo Pilastro, quella Statua 
figurata di bronzeo , dorata à caualloì fu 
*vna memoria $ che ,per beni meriti pro- 
pri/ , & particolari ; pofe, per publico de- 
creto la Republica di Lucca a queflo 
me de fimo Toma fi 3 che piglio il Princi- 
pato di ejfa. Percioche Panno AiCCLXl 
ejfendo riccorfi i Aìalefpini , & gli altri 
fuor vfiiti Ghibellini di Lucca , & di 
Tofcana a Alan fedi; Re di Napoli 3 
& di Sicilia fatto vn graffo e ff 'eretto , fit- 
to la condotta del Conte Guido Nomilo, 
Capitano in que tempi famofisfimo , & 



*>Et.C/llTTIVnE : 

il primo d frali* ^vennero all* a jf e dio di 

iMcca: la quale fìt eofi gagliardamente— i 

difefa da Anfrione , & da Tomafo i che 
1 1 Conte Guido difperato di poterla haue- 
re fiotto colore di andare alla ricuperatio- 
ne d'altri luoghi, & terre di Toficana; 
che fi erano ribellate al Rei fe ne parti ’ 
Onde, l'Anno MCCLXV. morendo To- 
mafi;Lucchefi lo honorarono d’vna Sta- 
tua a Cauallo di bronco, filmile alla di- 
pinta:, & perpuhlico decreto le fecero in- 
tagliare fitto, come fi vede figurato nel- 
la bafe ! ilfeguente Epitafio. 

T0K.7HQMM ALOTSII FJL. PATRI PA 
TR^Q; PROPVGNATORI S.P.QLp 
. MCCLXV. •'<*-*• 
tMs.Quefia S tatua, infume con <vn' altra fi- 

mile-che fu fatta anco advnfuo figlio- 
lo, fi come vi moftrar'o a luogo fuot flette 
m piedi fino al tempo, che Caflruccio fi 
tnfignoridi Lucca, il quale di f anione 
contraria ,& come inuidiofo della gloria 
•altrui', La fece disfare, Cgt fondere in al- 
tre opere . Eutt o quello fatto è breuemen - 
te deferitto nell'. Elogio. 

* " IN- 
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INSCRIPTIO X. 

POTI ANNO EODEM MANFREDO VTR1- 
VSQ.,- S1CILI/E REGE LVCAM VT 
PROFVGOS GIBELLINOS RESTITVE- 
RET OBSlDENTE IDEM THOMAS 
E A M ACERRIME DEFENDIT ATQ; 
ITA VT G V I DO NOVELLVS COMES 
q.VI REGIIS COPIIS IMPERABAT VIR 
BELLO CLARVS RE Q V I DEM COA- 
CTVS AB OPPVGNATIONE DISCES- 
SEKIT NOMINE VERO VT ALIAS 
VRBES A REGE DEFICIENTES RECI- 
PERET THOMAS MORITVR ANN. 
MCCLXV. CVI LVCENSES /ENE A M 
jEOVESTREM STATVAM POSVE- 
R V NT QJAM CASTRVCIVS POSTEA 
E I V S GLORIA INV1DVS DEIECTAM 
IN ALIVD OPVS CONFLAVIT. EX 
HISTORIIS BERNARDINI BRVNOTII, 
ET EX ALIIS SCR1PTIS RERVM HE- 
TR VRI^. 



Bjss.fl me de fimo BrunozjZji, nelle ifiefic pro- 
dotte Ht fiorie, o filano commentari ; pure 

„ nel primo libro dice.La Città Rette in gran bisbi 
,, glio dubitandoli fortedinon ritornar per forza fotto 
,, la Signoria di Gibeliini; niente di manco tantocorag- 
3 , giofamente fi diportò M.Tomafo; che il Conte Guido 

,, Capitano per Io Re Manfredi fileuò dall’affedio. Ne’ 
Raccolti anco diuerfi Latini delle cofie 
antiche di c Tofcana di Paolo dialetti, da 
C aficina ; che erano 3 & credo filano anco? 



7)ESCR ITT10NE 

ra; nella Libreria del Domo di Pi fa; a 

„ carte LIL. fiotto l’ anno AdCCLXV . Hoc 
,, anno D.TIiomas de Obicis qui principatum Luca pof. 
, , fidebat vir domi* & in bello praclarus moritur; cui Sc- 
„ natus Populufq; Lucenfis/€ncam a’queftrem ftatuam, 

,, cutninfcriptioneranquàm Patri Patria pofuit. Poi 
nella Vita Latina diCafiruccio, fcritta 
da Benedetto Benini : nella Libreria di 

San LuOreriZjO in Fiorenza. Emulus, & inui- 
, , dusaliorum gloria fuit. Duafq; aencas xqueftrcs fta- 
,, tuas, alceram Thomx de Obicis, & alteraci Bonifacij 
,, eiufiiemfamilixdeiccitj&frangifecic. cum maximo 

33 populi moerore. Vi fono anco degli altri fcrit 

ti, & altre memorie d ’ Auttort: ma per 
non vi fafiidtr molto , non ne produrrò 
altri . 

roi{. Qjtefli fupplificono d’ au an faggio. 

Bass Per miglior chiareZj&a di quello , che è 
rapprefentato in quefi’ altro Ouadro'Ao- 
ue vedete vn Cardinale inginocchiato 
innanzi ad vn Pontefice; per le cui ma- 
ni riceue la Croce, & vna Bolla ; fogni 
euidentt di Legatione * Cf vn 1 altro Seco- 
lare, pur i ngi noce hi atop tgl tare vna fipa- 
da; Hauete a fapere come Giouanni Re 

d' Inghilterra, fiotto Innocentio IILP on- 
te fica 
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tefice ; fece i Regni d’ Inghilterra , & d’ 
Ih ernia tributari alla Chiefa » & le pa- 
gana ogni anno cento marche d % oro , co - 
me fi legge nella Vita d e fio Pontefice \ il 
che fin poi lungo tempo ojferuato: ondes 
que 1 popoli, & il Re ifieffo > haueuano il 
loro riccorfo alla Sedia Apoflohca . Al 
tempo di Papa Vrhano IV. tutta quell’ - 
Ifiola fi era leuata cantra il Re'-> & fiaua 
in grandifstmi tumulti , & difienfionii 
Cf negaua di voler ejfer piu tributaria 
alla C hiefai prefagio di quello, che e poi 
occorfo a tempi noftri. Onde Arrigo, che 
alhora regna tufi rie cor fé al Ponte ficcai 
che volejfe, & col braccio fpirituale , & 
col fe col are dargli aiuto , C5* mandare ad 
acquetare quelle difeordie . Vrbano fece 
eletta del C ar din ale di Santo Egidio, & 
lo mando Legato in Inghilterra con aut - 
torità di interdire , & aggrauare con le 
cenfure Ecclefiafiiche il Re^& tutti quel 
li, che non voleffero < vbbidirè' > & medefi- 
mamente eie fi e Anfrione degli Obiz^i; 
vno degli due creati Signori di Lucca> 
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che LTomafo viueua ancor & per ci oc he 
non morì , cornea s* e moflro.i che nel 
M.CCLXV.& quefiofu nel LX. Lo e [ef- 
fe, dico ’ ac ciò eh e, occorrendo far guerra 
in que' Regni f off e capo di tutte le genti. 
Quefia fpeditione s' e figurata nel modo 
che 'vedete > & come fi cofiuma ne ’ Conci - 
fiori; innanzi al Pontefice, & a Cardi- 
nali amen due inginocchiati. Oue fio Ari- 
fi rione poi morì l' ifleffo anno; che il mil- 
lefimo della fua fepoltura, in vna pietra 
di marmo, lunga quanto vn huomo; con 
la effigie d' 'vn Huomo d' Arme fcolpito 
all’ antica a meZjorilieuo;& pofla alta 
nel muro, dentro la Chiefa Eptfcopale di 
Londra \ la quale mi ricorda hauer •vi fio 
Logia ventifei anni , che mi ritrouauo a 
quella Corte » lo dimofira. Vi fono anco 
alcune lettere d' intorno » ma non le ho in 
memoria. Na di queflo non •voglio mi 
fi creda intieramente ,fenz^a l ’ autorità 
de’ fcritt ori; che ne hanno fatto mentio - 
ne . Leggete prima la Infcrittione > & poi 
la vi faro autentica. 

IN' 
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INSCRIPTIO xi. ’ 
FO^.INSVLA BRITA NNIA TRIBVTVM RO- 
MANA ECCLESIA PENDERE CON* 
TVMACITER RECVSANTE IPSAQ; 
INTER SE DISSIDENTE AC CON- 
TRA HENRICVM REGEM CONSPI- 
RANTE VRBANVS IV. PONT. MAX. 
AD ILLAS SEDANDAS CONTENTIO- 
NES CARDINALEM TT. SANCTI M- 
GIOII CVM A VCTORIT ATE SACRIS 
I NTER DI CENDI AMPHRIONEM VE- 
RO OBICI V M NICOLAI FIL. CVM 
ARMATIS MILITVM COPIIS MISIT 
CVM AVTEM AMPHRION MVLTIS MA- 
XlMISQj PRO PONTIFICE, ET REGE 
REBVS TRIENNIO GESTIS IN AD- 
VERSAM V ALETV DINEM INCIDIS- 
SET E VITA DECESSIT ATQ, LON- 
D V NI EXEQJIIS REGIO APPARATV 
INSTRVCTIS IN CATHEDR ALI EC- 
CLESIA SBPVLTVS EST ANN. 
MCCLXtn. IN HISTORIIS ECCLE-' ‘ 
SIAST. BIB LI OTHEC ARI! IN VATICA- • 
NO, ET IN ANGLICIS ANNAL. 



Bjss Vditt-J il Bibliothecario dilige ntifis imo <- 
fcrittore delle cofie Ecclefiiafiiche ; tante 
fiate citato 3 & che non fi può ricufiare. 
Dice egli nel X. libro del fiecondo 'volu- 

3y me . Vibanus vero prò dignità te Ecclcfia?; vtq; etiam 

, 3 difcordias, & contentiones huius Regni /edaret; Car- 
, , dinalem San&i Egidij,pro Legato Apoftolico, & Am- 
3 , phrionem de Obicis,pro duce; fi opus efset bcllum ge- 

s 
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rere: in Angliatii òiifìt Qgtefio faribbe 
cientia, per far chiara quefia eie tt ione. ‘ 
Ma de' fatti particolari, & della morte, 

& della fepoltura di Amphrione ; le ni- 
fi or te fentte in Inglefe da Iacopo Rollio; 

& fatte latine, & ampliate, per Bernar- 
do Kefcono di Loceftre fino al Milita 
quattrocento , e cinquanta ; largamente 
ne fanno mentione,nel libro fefiode qua- 
li fono, benché anco degli alt fi ne h abbia- 
no, & ne pojf ano bauere, & fino i Librai; 
in V inetta, fra libri del Reuerendifsrmo 
Monfignor Daniel Barbaro , già Patri- 
arca eletto d' Aquileia,& dicono. Amplino- 
ti us verodeObicis de Luca ftrenuus vir,&pro Ponci- 
ficc in Anglia omnium militum Iroperator, ad fedan- 
dascontcntioncs,mulcumprofuit: fed morte prpuen- 

tus, cù maximo raoerore Rcgis, Legatique A porto iici; 
fummarerum tardioremfinéhabuit. Pafia poi in 
altro. Qm par e, che manchino alcune pa- 
role; onde il te fio conuiene effere corrotto > 
nondimeno in fofiantia fi comprender 
quello, che a noi s' appartiene . Ne tocca 
anco Ì Arrigucci citato dianzi ne fuoi t 

giornali a carte LXXX 1 1 1 L dicendo. ft 
' ‘ ' Adi' 1 c * 
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del ixx 

a Adi XXIU- Gennaio venne la nuoua dcÌJa'màrt*_* 

s, di M. Anfrionc Qbizi m<mo in Inghilterra al fer-, 

33 tritio di Papa Vrbano. 

Et 'Vi è notato dianzi /’ anno M.CC. 
LXIII. .Ma paffando all' r vlttmo Qua- 
dro m quejla Camera-', doue fi ‘vede figu- 
rata <vn a fanguinofa giornata ; con due 
Re di C orona, & tante infegne ; di ca- 

fa d Aufria ,& di Sueuia % , & di Re di 
Napoli di Pontefici, & di Fiorenti »- 
ni. Quefl 0 e comprefo per lo fatto d ■ Ar- 
me fra Carlo d Angiò primo Re di Na- 
poh ’ & E orradino di Sueuta , della Ca- 
fa di Stuoff ?n, della eguale °vfcÌrono tan- 
ti Prenci pi. Re, & Impera dori ; che ‘ven- 
ne in Italia al conquiflo di qUel Regno, 
come debito, & hereditario di lui, per ef- 
fere nato di; Arrigo primogenito di Fede y 
rigo II. Impera dorè ; & falò rim a fio di 
quel ceppo: ma sfortunatamente nmafe 
perditore ■> £5° piu fuenturatamente poi 
fcampando della battaglia ' infieme col 
Duca d Auflria , amendue giouanetti ; 
fù fatto prigione, & dopo due anni ; con 
altri Signori, ad amendue. fu miferabtl- 



. ^ DRSCBJTTI OVE ^ 1 

mente moz>z>o il capo fui la pia&Zjd del 
mercato del Carmìnoin Napoli. In que^ 
ftafanguinofa , & memoranti giornata’, 
trouando fi Capitano delle genti di Top* 
caria, mandate in aiuto di Carlo, Boni* , 

fi ■■ - ■ ~ . 

facio ; figliuolo di < Tomafo , che domino 
Lucca ; valor of amente combattendo , vi 
re fio morto. Et lo potete comprendere per 
ladini fa' & all ' arma Oh fa nel petto 
del Cauallo. Fu quefti portato a Lucca, 
fattogli vna Statua equeftre di bron- 
zeo 3 come al Padre. Leggerete lalnfcrit- 
t ione i che poi vi certifi caro, con l’auttori- 
tadi; Cf memorie degli fcrittori prodot - 
ti, del vero* -, 



c e 



; ’T INSCRIPTIO. XII.V .. t 
POR Cft'ftOLVS andegnavensis r ex 
VTRIVSCU SICILI/E exercitvm ad 
cvnradini qvi in itauam ad 

NEAPOLITANVM REGNVM Q.VOD 
SIBI MANFREDO MORTVO DEBEBA- v 
TVR RECVPERANDVM VENERAT 
IMPEtVS SVSTINENDOS COMPARA- 
VITì^A D PL ANITIEM PALENTI/E 
PVGNATVM EST. VINCITVR CVN- 
RAD1NVS VIRTVTE BONIFACII OBI- 
CM THOM/E FILX1 Q-VI HETRVSCiS 
’ ì. C O- 
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COPIIS CAROLO IN AVXILIVM MIS- 
SIS PRiEERAT. IS FORTITER IN 
PR^ELIO OCC V B V IT CVIVS COR- 
PVS LACHRIMIS DECORATVM REX 
LVCAM REPORT ARI IVSSIT E I Q,; 
STATVAM iENEAM ^EQ.V ESTREM 
PATERNE H A V D DISSIM1LEM RESP. 
EREXIT MCCLX VI II. VT IN MANV 
SCRIPTIS REGNI, ET HETRVRI/E. 

e ass In Napoli nella Libreria di San Giouan 
ni in Carbonara, fra i rari libri lafciati 
a quel Aionaflerio, dal già Cardinale^ 
Seripando; ne fatti di quel Regno fotto 
Carlo primo Rescritti da Giulio Stam- 

„ palio. Si legge. Intcraliosinhocpradioceciditex 

, j parte Caroli Comes Potenti#, & Mileti; virq; & nobi- 
,, Iismiles Bonifaciusde Obicis Lucen/ìs: fub cuius du- 
, , <5tu acies Ecclefiaftic#, & Hetruri# in auxilium Regis 

„ venerant. Poftca vifoctefium numero, &c. Ne' com- 
mentari poi di Tofcana, ò per dir meglio » 
nefragmenti de commentari da Giouan - 
ni Pratefe » nella Libreria di San Loren- 
zo in F tor e nz^aì al banco duodecimo , *vi 

„ fi legge. In quell’anno ancora lì fece vna gran bat- 

, , taglia fra il Re Carlo di Napoli , & il Re Corradino 
,, d’ AIcmagna; & il ReCarlo reftò vincitore, & fece 
, , prigione il Re Corradino, & molti altri Baroni. Vi 

a > morì con le genti di Tofcana , & del Commun di Fi- 



DESCUrTTIONE 

a, rehze M. Bonifacio Obizi Conteftabile di tutti.- & Ia> 

» a Città di Lucca gli fece fare vna Statua di bronzo à 
a a Cauallo; Se à Firenze il celebrò il fuo mortòrio . 

In altri luoghi me de fintamente fe né fa 
mentione : ma non mi voglio affaticar 
piu oltre . Quel Bonifacio anco nomina- 
to dal Platina , & da altri Hifiorici per. 
potente in Lucca, al tempo della Contef- 
fa Matilda ; crederò che poteffe quefii; 
benché neffuno non gli dia il cognome ' 1 & 
alcuni vogliano , che fuffe Bonifacio di 
Efle: mali piu de gli Scrittori il dicano , 
Boni face io di Lucca. ... 

fon.. Sia qual fi voglia . 

BMS.Hor entriamo in quefl’altra camera . A' 
Quefia fi e dato nome della camera di 
Ferrar a, fi come mo frano l’armi di quei , 
Prencife fopra la porta : le quali fono fo - 
fienaie , & accompagnate.da due figure 
La amano ritta con quell’ Agnellino op^ 
prefio , dinota la Humanitd , & Beni-, 
gnita , informa di giouane di bello , di 

gratiofo afpetto,che fpurge fiori per tutto; 
perche la benignità dff onde le grafie fueì 
& tiene il folgore di Gioue fottp e’ piedi 3 \ . : 

ì er 



J 
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dei cataio ixxn 
per dimostrare d'hauer l ira efìinta . L'. 
altra figura armata > & col manto fan- 
gutgno,& Thafia in mano , come di gio- 
ia ne di feroce af petto ; è di Marte , Dio 
de Tarmi . Et, per renderlo prò priori fi 
fono aggiunti ifuoi due fiegni ce le fi T cioè , 
lo Scorpione nello feudo , & il Montone, 
per cimiero . Et accio non vi paia ciò 
fatto a caf&i hauete a fapere » che Tanti - 
eh isfi ma , & nobiltsfima C afa di Efie , 
ha fempre non meno mantenuti , & con- 
feruatt i fiuoi dominij , con la benignità, 
& humanità\che ampliatigli con Tarmi , 
Onde vi fi è aggiunto quel breue . OBSE- 
C^VIOARMIS. Che viene à far chiaro il 
tutto . 

Belhsfimo,& ben 'tsfimo . Maquefiomi 
pare vn molto bello appartamento ; & 
quefla vna belltsfima , (tf allegra Ca- 
mera. 

bass E' vero: perche è pofia su vno degli angoli 
& cantoni diquefia fabrica . Et quello 
che la rende piu vaga è la veduta > doue, 
si andò nel meZjO d‘efia Camera ; fenica 
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cofa, che v impcdifcas per quefle quattro 
feneflre , l'vna per faccia che a due 

per due , l'vna con l'altra s incontrano; 
benché la facciata d'auanti , per accom- 
pagnami il camino nel mezzo, ne habbia 
dué’> tutto in vn mede fimo tempo vi fi ap - 
prefentano quattro vifli ? rare , & mira- 
colofe . Da Leuante la campagna pia- 
na quanto l'occhio pub arriuare. Da Po- 
nente ; il ctr coito di quefli monti , che •vi 
rapprefentano , come vn theatro 5 & me- 
glio gli •vedrete ne gli altri appartamen- 
ti di fopra'i che niente non •vi e, che impe - 
difca . Da mezzogiorno’ Jldoncelice , 
tutta la punta da quefli colli ; & grare 
partcv di pianura . Da Tramontana 
Padoua fi fcuopreì & tutto il fuo Terri- 
torio . Co fi anco dall'altra parte; eguali 
flanzzie , & con la medefima veduta vi 
fi moflraranno . 

fou. Certamente, che la fabrica e fuperba\ (2* 
gli ornamenti fono mirabili: ma queflo 
fitto, & la vifla e rara, & miracolofa . A 

' quel, eh' io veggio il foffitato di quefla ca- 
mera 
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mera e fatto dijferente dagli altri ? 
BASs.Ciòs'c fatto per vari areico fi nelle tr attu- 
tar e 3 come nefoffittatv accompagnando 
le camere di quefli Tor ricini , con il fof- 
fittato della Sala. 

ro\. Che fignificato ha quello Quadro di me- 
ZjO del foffittato? Doue io veggio quel 
Vecchione leuare per vn braccio , & por- 
tar per l'aria quella giou anetta ignuda; 
& dietro con vrìa sferra feguitarlavn- 
altra di bel * vifo» ma con vna coda mon - 
lìmo fa ,& di Serpente? 
bmi II Vecchio è il Tempo, che non lafcia mai 
la Verità f e poltrì & però in aere la foftie 
ne Quella , che la feguita è la Aden&o- 
gna\ che con apperenz^a bella, ma con co- 
da viperina » la percuote '■> & cerca estin- 
guerla', ma invano . 

foiì; Veramente , che tutto e flato fatto confi- 
derai amente . Aia feguite il re fio . : 

bais Per non vi lafciar niente a dietro . Di 
quefle cinque Armi fopra le feneftrc 
Quella con tre lifle eguali à trauerfcio 
turchine; & tre bianche > i f con vna eoe- 

• > T 
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chiglia bianca in campo rofto; e, come di- 
nota il breue , de Conti Rangoni, Moda - 
ne fi, famiglia antica & iUuftre\& della 
quale fonovfciti molti huomini di guer- 
ra, fra quali h oggidì ve il MarcheJLs 
Baldaffàr Rangonc Caualier di molto 
valore . L’altra con quello fcagliont . j 
bianco, in campo a&uroì & con l’Aquila 
J opra nera , in campo giallo; e de Boiardi 
già Conti di Scandiano , famiglia bora 
eftinta . Quella a quarti, con tre lifte a 
trauerfcio roJfe,(f gialle in vn quartoìla 
Croce di Sauoia nell'altro' nel ter z^ovn 
Lione azjuro in campo d' or os& nel quar- 
to à ricontro con le medefime lifte , come 
di fopra rojfe , e bianche 5 con l'Aquila 
Imperiale fopra » e de Pij Signori di S a f- 
fuolo , & di altri luoghi . L'altra con la 
Sega d'oro , & rojfai & l' Aquila Impe- 
riale à quartine de’Bentiuogli ,gia Signo- 
ri di Bologna .Et la Quinta, con la Sbar 
r a torta rojfa in campo biancone de' Signo 
ri San Vitali , Conti di Sala . Di tutte 
quefte famiglie non ftaro a raccontare i 

faren- 
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parentadi con la ObiZjOiperche piu d'una 
volta fi fono imparentadi infieme ; & 
tutta via fono congiunti, et ftr etti paren- 
ti: il che continuando' 1 mi par fuperfluo 
perderne tempo . 

fo% Vero e > et la fofiantta della Hi fioria e 
quello , che importa . 

’sass. Qucjla figura, che qui vedete in anguflo 
fpatio fola’ di Caualiere armato con quel 

10 Stendardo ,con l’Arma Pontificia den- 
tro di Clemente ////. che portaua vn 
Aquila rojf a in campo bianco '■> che nell ’ 
vngia teneua vn Drago verde ; & fpra 

11 roflro dell’Aquila v e vn Giglio fiorone 

pofia per vn Lodouico degli ObiZjt , figli- 
uolo di quel Doma fi diarilfi ; il quale fu 
Capitano di caualli del Papa . Et ho per 
fermo , che fi ritrouafie nella giot nata di 
V agliocoT^o , cantra Corradtno: Nondi- 
meno, perche non ve frittura , che nt~J 
faccia mentione ; non voglio arnfchiar- 
mi di confermarlo nt anco Io. Piu chia- 
ramente vi farà capace il fuo breucElo- 
gio. .fi ,\V. , 

T 2 
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INSCRIPTIO XIII. 

ro\. LVDOVICVS THOM.EFIL. ET PRIO- 
R1S BONIFACII FRATER, ET 1PSE 
ANN. MCCLXV, E^VITIBVS CLE- 
MENTIS IV. PONT. MAX- P R JE- 
FVIT VT EX ACTIS ECCLESIASTI- 
CIS IN ARCHIVIO VRBE VETANO 
ET EX VARIIS COLLECTIS RE R. 

HETRVRIiE. 



BMS-Nell' Ar chimo et Or uieto\ dotte fono molte 
varie fritture antiche ; & mas fi me ap- 
partenenti allo fiato Ecclefiafltco: perciò 
che in quella Città di fitto forttsfima^vi fi 
ritrouauano fipejfo i Pontefici ; & vi te- 
neuano la loro resfide ntia . Nel fecondo 
armario ficritto di fuori . ACTA PONTIFI- 
CA VM RO. Nel libro in foglio fgnato C . a 
carte XVI. doue fi tratta del prefato 
„ Pontefice vi è ficritto . hoc anno. C he fu del 

„ millefimodifopra . Sumcnus PontifcxLudoui- 
„ cumfratrcm Bonifacij de Obicis* qui in confli&u apud 
,, planitiem palcnti«contra Coradinum pugna odo de- 
,, cefferat; Equitibus Ecclefiafticis fubftituit,& preferir, 

eumq; ad Vrbis Almae tutelam reliquie . Fin qui fi 
tocca di lui . In che fi può comprendere; 
che Bonifacio prima hauefie quefio cari- 
co; & che, dopo la morte di lui; vi fucce- 

dtjfe 



Digìtized by Google 




Lxxy 



2 ) IL C JlT JllO. 

de fife Lo dome o ; ($ , che poi fojfe l afe iato 
alla guardia di Roma. In alcune memo- 
rici anco di fcritti delle cofe di c JTofca- 
na ; & fra /’ altre ; ne memoriali di Lapi 
Ghenzini; nella Libreria dell’ Are iue- 
feouato diPtfa a carte cinquanta due', fi 
jy legge. Elcomun di Pifa ftaua molto trauagliato per 
, , le difcordic di Lucchefi. Iroperoche, fc ben gli Obizi 
, , perla parte Ghetta la goucrnauano;i buoni di quella 
,, famiglia fi trouauano, parte morti, & parte co’] Papa. 
s , Lodouico era Coneftabile della Chicfa, & Bonifacio 
,, principale era morto nella battaglia di Corradino, 
,, contra il ReCarlo. Molte altre famiglie della fattio. 

ne Imperiale leuauano la tetta. Et va piu oltre $ 
che non fa a nofiro propofito. Rafia che fi 
•veda quefia dignità manifefia. M 

roi{. Cofi e . 

qjss Or quefi y altro Qiiadro ; nel quale fi vede 
quell’ huomo di grauità vefiito a lungo di 
broccato^ che 3 per la guardia 3 che lo ac- 
compagna ; mofira maggioranza fopra 
gli altri \ & pare , che commandt alla 
Fabrica di vn Ponte di pietra ; e figurato 
per vn Guglielmo Alalafpina degli Obi - 
chafu Podefla di Padoua ; degnità 
in que' tempi molto filmata, & riputata. 
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&* 3 che non fi daua 3 che a perfine iUufiri, 
& di gran ripu fattone . Percioche, men- 
tre duravano in magistrato-, erano 3 come 
ajfoluti pojfeffori 3 & padroni delle Citta 3 
et del Dominio loroìhauendo libera auto- 
rità , cofi fipra le armi nel guerreggiare; 
come nel ciuile 3 & nelle perfine di ogni 
qualità . Et perche 3 fitto il fuo magi - 
firato ; fu fabricato il Palazzo , douc~> 
resfideuano gli Anziani 3 che e il con- 
giunto hoggìdi a quello d'i Podefià di P a 
doua ; & douc fitto flanno gli Orefici » & 
fu medefimamente fatto il Ponte di pie- 
tra di S anG iouannifi come vi fi veggio- 
no ancora ne* pii a firt degli archii le armi 
Obizje > fi e fatto dipingere nell’atto che_j 
vedete', in fimb tante di commandare , & 
ordinare quella fabrica ; il che vi dinote- 
rà la Infirittione . 

INSCRIPTIO XIV, 

POR. ne deleatvr apvd patavinos 

ETIAM OBI CIOR V M FAMILIAM O- 
tlM OPTIMÉ DE SE BENE MERVIS. 
SE ANN. MCCLXXXV. DOMVS RES- 
S I D E N T I É&ti NTIANORVM PONS^; 

t I A 
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LAPIDEVS PROPE FANVM DIVI IO- 
ANNIS A NAVIBVS SVB REGIMINE 
GVILIELMI MA LESPIN/E DE OBICIIS 
DE L V C A PR/ETVRAM PATAVJI FXER- 
CENTIS VT OSTEND V NT INSIGNIA 
OBICIORVM IN EO INCISA CON- 
STRVCTVS FVIT MVLTAQ^VH ALIA 
PR /COLARE FACTA Q. V/E EX VA- 
R 1 1 S CRONICIS MANV CONSCRI- 
PTIS COLLIGI POSSVNT. HOC E- 
T1AM TESTANTVR CIVITATIS STA- 
T V T A ALIACI PVBUCA SCRIPTA 
SIC BELLO, ET PACE H^C PROGE- 
NIES VBIQ; FLORV1T. 

’B^issJn confermatione di questo', •vi fono mol- 
te Croniche , che trattano delle cofe di 
P adotta, in mani di diuerfi perfine, che 
ne fanno ricor do: le parole delle quali co- 
fi per apunto non fi po fono hauere . Aia 
oltre , che /' tfi ejfo Ponte ne faceta fi de', in 
'una C r onte a firitta a mano in carta pe- 
cora, & che e apprejfo /’ Eccellente Ai. 
Gio.Francefco della Torre in Padoua , 
molto affezionato, & famigliare a que- 

3 , fio Signore, il cui titolo è . Libcr qui dicirur 

,, Cronica de ijs qua: fa&afunr,- & quando in Padua, in 
,, Verona, & in tota Marchia Taruifina per Federicum 
, , quondam Impcratorem, Se eius nuncios; & fpecialiter 

„ per Ezclinum de Romano. Et r ua feguendo.il ti- 



descxittione 

tolo piu oltre ; doue in fine vi fono po- 
pi tutti i nomi de ’ V'efcoui di Padoua > 
& cofi de' Rettori ; incominciando dal 
AdCLXXXlV. Autenticata , & appro- 
uata dal Collegio 3 & Studio vniuerfale 

ty di Padoua ; vi fi legge . MCCLXXXV. Domi- 

,, nus Gulielmus Malafpinade Obici* de Luca Poteftas 
,, Padua?. Hoc anno fatta fuit doraus fupra cjuara ma- 
, , ncnc Anciani, & fattus fuit Pons Iapidcus Santti Io- 

„ anni* à nauibus. Me* Statuti medefimamen- 
te della Città di Padoua ; in alcune or- 
dinationi viene nominato. Piu oltre non 
m affaticherò a produrui altro ’> perche 
quefla non e cof a da fcaldarfene molto . 
Ada paffando a quefio altro partimene 
doue fi vede Coflui veflito da Caualiere 9 
all ’ vfanZja antica di c Tofcana\ col ca - 
puccio in tefla,cfferc amaXzjato‘,hauete a 
fapere , che l'anno AdCCC. Fioriua in 
Lucca per autorità , & potere ObizjO de- 
gli Obiz^i. Onde hauendoglt fatto contro 
congiura , Interminelli ,Poggmghi 3 Quar 
tigtant. Fondi } & molti di molte nobili 
famiglie della parte auuerfafi come ^ 
piu particolarmente fi leggerà nella Gè - 

neoio- 
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neologia di quefla famiglia -, fu da Bac - 
ciomeo C ipparoni, Pifano, & da Bonuc - 
ciò Antelminellt, o Interminelli, (f da 
altri congiurati af alito* & amaz^z^ato. 
Per lo quale homicidio , affafstna - 
mento leuata la Citta a rumore 3 perfe - 
guito tutti i congiurati » punendo con af - 
pr/ fupplicq Ranuccio Mordecaflelli 3 
tutto che fojfe tenuto non confapeuole di 
tale ec ceffo > ^ quanti altri fi puotero ha - 
manv mandando in efiglio gli 
altri con tagliai confidandogli i beni 3 & 
rovinandogli le café\ fi come fi 'vede, che 
fanno que manuali- Et Gerì Anteimi - 
ne Ili , padre di Caflr uccio 3 fu confiretto 
infieme con la moglie, & col bambino a 
partirfi della patria, & andare in esfi - 
/ io'i doue ridottifi in Ancona , fette mefi 
dopo-, fe ne morirono » & rimafe folo Ca- 
flr uccio') fi come nella Vita di lui fi legge. 
La Infcnttione vi dar a chiaro raggua- 
glio del tutto . 'ò * 

* . ; . . v*.v 

c J 

ì'iV i Vv . vi\ i 

r 
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1NSCRIPTIO XV. . 
roR, ANNO MCCC. OBICIO LVDOVlcr 
FI LI VS Q.VI TVNC LVCiE MAGNA 
A VCTORIT A TE, AC POTENTI A 
FLOREBAT A CONIVRATIS MVL- 
TIS ACCEPTIS VVLNERIBVS OC- 
CISVS EST QLVODFACINVS LVCEN- 
SIS CIVITAS INDIGNE PASSA AD 
ARMA CONTR A S I C A R I O S C I* 
VES ACCVRIT CAPTI SVPLITIQ AF- 
FÉ CTI MVLTORVM CAPITA CON- 
5TITVTA DE PVBLICO MER- 
CEDE D fiLATA D 0,M V S D I R V- 
sravi SVSPECTI ERANT 
EIE CTI, ET DE POR TA TI Q V- O 
FACTO, TOTA CIVITAS SVVM 
ERGA IPSVM TOTAMQJH O È I- 
CIAM FAMILIAM AMOREMTE. 
STATA E ST IOANN. ’ VILLA NI VS 
BLONDVS IOSEPHVS "ÒIVITALIS, ET 
-rs\ v . Q.VAMP1VRIMT. * 

' - ;• l ,v* ** \ . * 

ims Diqnefia federatela, tutte le Hiftorie 
vntuer fiali di que' tempii le Fiorentine 
ne fanno ricordo & fpecialmente Gio- 
vanni Villani , Il Biondo ; altri, che 

fono in ifiampa; de* quali baftafiolo ci- 
tare i nomi ; poi che poffona ejfere coni* 
muni a tutti , & e fere da tutti veduti* 
Per quefto homi oidio fuggì anco, (f fu 
in Ancona , come dianzi vi die e a) confi - 

' < nata. 
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nata la famiglia di Cafir uccio . Che poi 
fojj ero r ostinate tante cafe , & gittate a 
terra » oltre gli Ruttori prodotti ; cofi ne_j 
fcriue Benedetto Sanici nefuoi ricordi 
delle cofe calamitofe di P’ofcana 3 che fi 
3) ritrouano in S. Domenico di Pifie. In que- 
09 fio anno, f che fu nel AdCCC.) tutta la Città 

, , di Lucca fece grande riuolutionc , & rimale quali dc- 
,, firuttaperla morte di Obizo degli Obizi primatedi 
,, quella Città; perche molte famiglie patirnotfilio, & 
33 furon giufiitiate, talmente ch^fjìftò quali dcffolata. 

Fin qui a nofirópropofito . Poi nel Quarr 
to libro delle tìihorie di Lucca 3 di Ber- 
nardino Bruno&Zjt dianzi citato , & 
33 prodotto } fi leggr. Pèr la motte del padre d’Obi- 
,, zo Obizi Dolore, & Otualiere; era renata h famiglia 
, , fua alquanto al baffo . Imperoche haucano dominato 
,, in Lucca lofpatio di poco meno di quarantanni: in* 
, , comminciando da Anfrionc, di da Luigi, fino à Lodo- 
,, uico.Ma fuccefla in queft anno anco la morte d’Obi- 
,, zo 3 chenonhaueua altro, che vn fratello chiamato Ni- 

. 3 colao in Fra n za.; rimale come deffolata Poi pajfa 
ad altro Onde \eceoui tefiimonio di tutto. 
Aia tenendo à qfuef’ altro doué fi vide 
vn Rè di F rana* a causilo* innazÀ al 
quale Ftd ginocchio rii 3 quel vècchio inaia- 
to di apprefentargltle chjauj d’ynq Cit '+ 

v » 
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tà , & di dar fe ftejfo al Rei edafap ere 
come nell’ i fi e f so tempo di fopray guerreg- 
giando Filippo Rè di Francia contra il 
Conte di Fiandra* gli leuo tutta quella 
Prouincia , Cf lo effe dio in Guanto, fola 
Città a lui rimafta. Onde, non fi potendo 
piu à lungo il Conte mantenere* fu s for- 
cato di arrender fi. Co fi e figurato lui, 
che apprefenta le chiaui al Re, & arren- 
defefi effo . Ftltppo poi lafcio Gouernato* 
re, & fuo luogotenente in Guanto di tut~ 
ta la Fiandra Nicolo degli Ohizjh il qua 
le è figurato per quello a caual lo , che ftà 
in apparenza di pigliare, per or dine del 
Re » le chiaui, che gli accenna Là Inferir • 
tione narra hreue mente il tutto\ la quale 
mentre leggerete > io preparalo i luoghi 
degli Auttori, che di ciò fanno mentione l 

7. '-ì.,y •" 1 «»• ; » , *• • • . r ' 

INSCRIPTIO XVI. 

toi i MIC OLA VS LVDOVICI FILIVS, ET 
OBICIONIS FRATER ARMQRVM STV- 
JDIÓINCENSVS IN GALLIAM EVO- 
LAVIT I S A PHILIPPO VALESIO GAL- 
LORVM REGE Q.VI EO FORTE TEM- 
PORE CVM ANGLIS BELLVM GEREBAT 
benigne EXCEPTVS EST PACE VERO 

IN' 
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INTER EOS CONCILIATA REX GALLILE 
IN COMITEM FLANDRI^E COPIAS 
S V A S CONVERTIT EOQ,' IN GAN- 

i) a v 1 1 vrbe c iym vna c^teris 

AMISSIS E I REM NQJ/EBATVR OB- 
SESSO, AC DEDITIONEM FACIENTE 
ILLAM CIVITATEM TOTAMQ, PRO- 
VINCI AM NICOLAI IMPERIO REGI 
VOLVIT CtVI POSTEA FRATRIS MOR- 
TE AVDITA CVM IN ITALIAM PRO- 
PERARET LVGDVNI DIEM OBIIT w 
ANNO CI RC IT ER MCCC. IN HIST. 
GALLICIS, ET EX VARIIS SCRIPTIS 
HETRVRI^. 

Piu oltre anco , di quello 3 che mhauett ^ 
narrato a bocca 3 fi capifce dall* Elogio . 

Butss.Si e attefio 3 che d’auantaggio fi trom più 

tn effetto 3 di quello 3 che fe ne pojfia dire k Ijp 

voce . Aia per venire agli Auttori . Nel- 
le hiflorie delle cofie di Francia fcrittcj 
dall' Abate Giouanni 3 che fu poi Vefcouo 
di Jidarfilia ; ches fono nella ifiejfa 

Abatia di fan Vittore in Aiarfilia ; & 
dalle quali poi Paolo Emilio Hi fìorico 
celeberrimo delle guerre di F rancia ; ha 
canato quafi tutto il fondamento della 
fua Htflorta ; ancora che no nomini partì 
colarmenteNicolo 3 ne altri per Gouerna - 




\ 



tore; fi bene nar a que fi a guerra di Pian- 
dra.Ncl decimo libro delle hifiorie fue di - 

„ ce l’Abate le formali par ole. Sic acquisito roto 
99 comitati! Brabantia?, Comitcqipoft deditionem Gan* 
,, dauij in Galliam relegato; Gandauenfibus humiliter 
9 » fupplicantibusncquemquamGallum eorumregimini 
9 9 relinqueret; Ni cola um Obicium Italum, esc domi- 
33 nis Luca?, corum imperio^ totiusFlandria: conili tu ir, 

93 Se relìquie &c. Della morte poi di Nicolo l'~ 
ftejfo dianzi allegatocene detto Sani et), 
ne % me definii ricordi; fieguendo a fieri nere 
le calamita di Lucca 9 & di c Fc ficana; tre, 
o quattro fogli } dopo le prodotte parole^ 
nella morte del fratello Obiz^o; dice . 

99 Nicolaio, fra celio di Obizo era morto ancor luiioLio- 
99 nei ritornando di firabantia; doue eia fìatovnrempo 
», al gouerno di quella prouincia , per Monfignor, li Re 
, , Filippo Valoi s di Francia; che la haueua in guerra tol- 
9i ra al Conre della Fiandra, 8t Joteneua prigione in Pa- 

9, rigi . Altri ficritti anco ho <vifio 3 che nt^> 
fanno mentione\ ma no ri fono al preferite 
cefi in pronto ;& poi quefit debbono bafia 
te . Àia per dichiararui quefi’ altra Fi 
gUra di queflo'vecchione rafio 3 con fotta-* 
ha fitto di broccato marito di fipra di 
porpora 3 to' l Panaro d ermelini \ habitò 
ad' antica da. Caualiere ,• & da perfine 

vm- 
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DEL CjiTAlO. 

graue\ è figurato ferino Gherardo degli 
Obizji-, tl quale fuConfiglter maggiore dt 
Roberto Re di Napoli ’ & però fi e dipin- 
to con quelle ficritture in mano\ in modo 
di fiuppltche 5 & con libri a piedi .Cofiui 
nel MCCCXIIII. ejfendo prima venuta 
la Chiefia in dijfierentia con Af^o Alar - 
che fc di Ferrara , 0 1 hauendogli leuata 
Ferrara , nella quale poi chi ficriue come 
arbitro , fra Papa Clemente -J V. & il 
Alarchefie'ì chi ficriue come Signore v en- 
trarono le genti del Re Roberto \ che la ten 
ne lo /patio di cinque o fiei anni , & vi 
mefife magiflrati , & vfficiali . Cofiui , 
dico'tvifiu mandato dal Rè Roberto, come 
capo, & huomo principale di roba lunga ; 
& fi ha per fierme congictture , che egli 
fio fi e il primo -, che piantafie in Ferrara il 
ceppo de II dF amiglia Obiz^a . Perche, da 
quel tempo tn pot > fiempre ve ne fiono fila- 
ti. Cofifi è pofilo in quefilo fipatio fiolo ; con 
quella Inficrittione , che fi vede fiopra . 






t ■ 
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IN SCRIPTIO XVII. v ; 

ro\. qjem vnvm togatvm cernis 

GHERARDVS OBICIVS IS EST, ET RO- 
BERTI REGIS NEA POLITA NI MA. 
GNVS CONSILIARIVS HIC Q.VO 
TEMPORE IDEM REX APOSTOLIC/E 
SEDIS NOMINE' FERRARIAM RE* 
GEBAT IBI SE CONTVLIT VBI 
CREDERE DIGNVM EST SIBI PO- 
STERISQ^ OBICIIS DOMlCILIVM 
STATVISSE MCCCXIV. VT IN BI- 
BLIOTECHA DIVI IO. IN CARBO- 
NARIA NEAP. ET EX Q^VIBVSDAM 
PISCILE C OMMENtA RIIS. 

v ' * . * ■> ' . * ! ♦ 

• 

'BjisiJn Napoli nella Libreria di San Gio w 
uannt in Carbonara arrichita di molti 
libri dalla buo: me : del Cardinale Seri- 
pando . Ne' fatti d’ i Re di Napoli, ferri- 
ti da V^incentio Marcitali ; il qual libro 

,, è intitolato . Chronicon geftorum Regum Nea- 

,, poiitanorum D. Vincenti] Marqualis Beneuentani* 
, , incipiens i Carolo primo vfq; ad SeìreniR. Regem no- 

. ftrum Robertum. Incatenato aì quarto bari - 
cho , nel duodecimo librò' coft è ' fcritto . 

,, Magna eo tempore vertebatdifcenfio it\ter PontiR- 
, , con , & Principem EftenfemFerraria&dcC Vnde.Ro- 
,, bertus Rex à Ferrarienfibus vocatus, & Floreminis 
f , auxiliantibus; huius Vrbis dominiti acccpit; ad quarti 
\ regendam , & rutandam Didacutn à RataHifpanum 
*, cumarmacis militibusequitibus,& peditibusmifit, Se 
! , ad ius reddendum Gherardmn Obicium de Luca, eius 

fupre- 
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7) IL CUTJTI o; P ISXX1 

fupremum confiiiarium, mutando omnes ft^girtratusj 

& cun&a regimina &c. Ne libr'Vahco detld 

Vicaria di Napoli , doue fono regiflrati 
di tempo , in tempo tutti t magifirati. 
ideilo armario degli 'uffici /otto il Re 
Roberto; nel protocolo del MCCCXl li- 
ft legge . MCCCI1I. Gherardus nobili* de Luca_^, 
cognominc de Obici* Do&or, Se jEques fupr emus Re- 
gis confiliarius . "Quefit autor itati , infieme 

con lalnfcrittione anco d’unajepoltura; 
che *vl leggerò poi a luogo fuo\ lehanno 
corte femente mandate il Sig. Ferrante^ 
Carajf <t,I\4archefe difanto'Lucito , Ca- 
uahere illuflre per fangue , per armi 3 & 
per lettere > & fratello dell Arciuefcouo 
di Napolt\& il Sig.BernardinoRota let- 
teratissimo, & hóbilé . In alcuni Com- 
mentar^ anco di Pefcia > che erano netti? 
mani dell'Abate ‘Torino \i quali bora non 
faprei accertare, chi gli potcjfe batterete fi 
fendo egli ftoyiofif che ergano fiati fcritti 

per fierTomafio Cambi; vi fi conteniua . 
Bolliuano in Lucca molte contrarierà di . Et » fe bene 
la pa^te Guelfa la gouetnaua 3 per la potenti*, & au- 
torità eli Mefl«Ghcrafd<^0bÌ2Ì OuaJiere; (he^ft^ua 
à Fetflafrà'iti nome del R^Rcbcrto; Mcfter LUtLebcla 




dominati*, devi hauca dentro la caualieria del Rè; ha« 
uea da fa re affai , perche Vguccione teotaua di impa- 
dronirfenc, & bifognaua dar vigilanti &c. 

Segue anco piu oltre. Aia p affando a que- 
lla battaglia nauale fraChrifiiani 3 et In 
fedelvdoue fi r vedono alcune galee de Ca- 
valieri di San Giovanni , già detti di 
Rodi ’ & bora chiamati di Aialta\ con la 
Crocce della religoine loro bianca 3 in cam 
po vermiglio > combattere contra altre 
galee di Adori, Turchi > pf filmili genera- 
ttoni ì e da fapere 3 che effendofi pofii gli 
Infedeli 3 con la vinone di Cor fiali, pri d'- 
altri alla proua di conquiflar l'Ifiola di 
Rodi ; (5* hauendo me fio l* affé dio d' intor- 
no a Caflel San' Piero , o vero a Rocca 
Sari Pier o\ percioche il te fio Latino eh ta- 
lpa quefto luogo. Arx fanali Pctri. Il gran 
AJ afro 3 con gli altri Commendatori , p$* 
Cavalieri , me fi e le loro forz^e infiemt 
vennero a giornata nauale nel golfo di 

Rodi : dove combattcndofi dall' vna, & 

• 

dall ' altra parte ornatamente i Roberto 
degli Obilfi' Commendator de Aiarfiha 3 
Pff Capitano d'vna Galea della Re ligio- 
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nei fi diportò tanto valorofamente che i 
viua for%a prefe , & deferto vna Galea- 
de nemicifienche ettorniato da innume- 
r abile quantità di faette/ui reflajfe mor- 
to. Però lo vedete con lo feudo imbraccia- 
to, & con la fpada impugnata tutto traf- 
fitto di faett e, falir d' vna in altra Ga- 
le a;& far correr quel Alare rojfo di f an- 
gue, per la flragge, & occifione loro . La 
Infcrittione vi dark miglior notitia del 
fatto. ’ .• ' -v. ' \ ' fi V. • i 



IN5CRI PTIO XVIII. . ì 

eoi {. ANNO MCCCX. INF1DELIBVS ar. 
CEM SANCTI PETRI IN INSVLA 
RHODO OPPVG N A NT I BVS PYRA- 
TISQ^ MARE INFESTANTIBVS MILI- 
TI A HYEROSOLIMiTANA JN EOS 
CLASSEM CONVERTIT C.VMQt RO- 
BER T V S OBICI VS OBJCIONU FI- 
LI V S, ET EIVSDEM OROINIS M* 
qVES VNIVS.TRIREMIS TRIERAR- 
CVS ESSET «OSTILI CLASSE IN- 
VENTA ADEO ACRI TER PEI M VS 
INTER ALIOS £A M ADoRTVS EST 
VT MAGNA CLAUE HOSTIVM FA* 
CTA T R 1 R EMjEM VI CIT 5EB N IMIS 
AVDACTER PVGNANS NEMiNE^ 
EVM ADIV VANTAI N ILEO COMFLfc 




v/jttr.i DEtcnirriONZ 

CTV MVLTIS ICTIBVS SAGIATISCb 
CONFOSSVS PRO FIDE, ET RELIGIO- 
NE NO N INVLTV5 C^GIDTT* IN 
annalibvs MILITILE HYERQSO- 

v; /• limiatWìe: ' i ™ 

* • . » , ■ ... t ... . » <* » .. 

- V . \ , . Vi ... . 

* * . v « 

VMS. Di quefla imprefa tic fa mentione Frate 
Pietro Araldo Canali ere di Rodi' il 

v- ... i • 4 

quale fcrijfe 'una operetta della origine \ 
& delle guerre della fua Religione > & 
era quello libro nella Libreria de’ -Mala- 
te fli in C efena ; & credo che bora lo ten- 
ga il Signor Duca di Fiorenzjaì .don e 

nel quarto libro a fogli C XI. co fi dice. 

Rciigiotunc tempori* maximis in calatriitatibus verfa- 
batur. nam totam infulam Pyrate deuaftauerant; ar- 
eéfoq; Satini Pctri ; , oppidutn munuiflìmum obfide- 
batic. Séd cfafle ab Vgonc Shlcrio magno magi(ìro,Vi- 
roqjpfedaroinftru&a.cum hoftibus cònfli&um eft in 
mari Carpatio; in quo pra?lioFracer Rubercùs de Obì- 
cisLucenfis, ceques, & re&orEcclefàe$antti Eiifcbi;* 
MadilienfisjacrkerpugnaadOj & magna Klrage kotkUSt 
fa&a jmulrifi^ eonitnrtauigijs in profondò mari deio* 

33 ftis,deceffct.<^dpbt .n.eratojprimar iniìruéìa? ttiremis- 
3> Sjmiliser Yiftor Stùfardfu?, Cpfi vafeguehdo di 
altri. Nel C Àèalógq! ^.edéfi-^^nfed^, 
commendatori fieli a Commenda di Sari* 
Ho lEufebio di 2iddrfilia\ nella Abati a di 

3) San littore; vi e regiffrato. Fraccr Rubertus 

i ' - de 
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,, de Obicis Lucente Italus Ann. MCCCIV. mortuus 
„ Ann. MCCCX. » r. * 

foit. So, cheragioneuolmente non fi potrà tro- 
uar oppofittone alcuna à quefie Figure ; 
tn quanto, che non filano dichiarate , & ' 
autenticate con ogni fede. .*>■■ 

’BJ ss- Queft' ultimo Quadro poi; nel quale fii 
vede la fattione Imperiale entrare per 
fionda in quella Citta, gittar à terra le. 
In fogne della Chiefia, di Roberto Re di 
Napoli, & de gli ObiZji s piantandotii 
quelle di Lodouico Banaro Imperadore ; 

quella con la Croce rojfia, in campo 
bianco ’ col motto di Cafir uccio. EGLI E’ 
COMJvPIO VV^OLEi E SARA’ QJEL, 
CHE DIO VORRÀ’ Hauete à fiapere^j, 
CQ^ie . 4i&W&h s è. tocco ; che afipirando 
Vgup eh ne. tir anno di Fifa,& di Fijloia, 
à infignótirfi di Luccaì fi pofie fiegreta- 
mente à fiauorire, & à dar aiuto à Ca- 
fir uccio’ chefiempre fin da fanciullo, co- 
me, (fi mpjtrqtfi) per la morte d' Obi&o, 
fu fuor vf citò' & ire Inghilterra , & in 
F r ancja fi haueua acqui fiato gran no - 




DESCH,1TTI0NE 

9i Luti allhora era rimaftondb por principi fé nella fui 
»» famiglia in Lucca , (ria ancora , con la fponcfadc! Rè 
, , Roberto la reggeua,tenédoui buon numero di calia ili. 

Et piu oltre va feguendo , raccon tan- 

do tutti quefli fine ce sfi. Bernardino an- 
co BrunoT^i, piu volte allegato; nel 
Quinto libro de' fiuoi Annali , nell* anno 
,, MCCCVIL dice . Tornò in patemi** & Signo- 
, , ria in Lucca Luigi; che era flato figliuolo di Obiza, & 
,, vi durò fino la quattofdid.- che Luti degli Obizi con_i 
, , inganno nc fù cacciato da Vguccione deUà FaguioIa, 

9i & da Caftruccio AnceJmindli, come fi fer|«erà . Qn- 
de per tutti questi fcritti fi viene a racco- 
gliere la Famiglia Obi&n h$uer fi gareg- 
giato per due volte affioUffàmente in Luc- 
io fipatio d'anni LI II incominciando da 
Luigi , & Anfrione il MCCLX. fino al 
MCCCXIIIL Cofi in quefli refla finita 
la pittura di quella flantia . Orvficire - 
mo > & tornando a dietro per la fiala en- 
trar e mo in tre altre camere > che pajfano 
X dallvna nell' altra. v . ; •* • ‘ 

to\. Noi andiamo a quello , che mi porge 1 oc- 
chio da appartamento , in appartamento 
miglior ando\ & nella vi fi a delle figure y 
& nella var lattone. dell# fraé&mt f 

etC 
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de' fio ffitati mo ho ricchi 3 e vaghi. 
bms.GìÀ vì ho detto } ches’c vfata accortez- 
za, & diligentia di fuggire ogni fatietd. 
Et però i partimenti di quefii quadri 
hanno vario V ornamento d’ intorno 5 & 
eofi gli altri degli altri, con tutti gli or- 
dini di profpettiue. Aia prima> che prò - 
feguiamo alla dichiaratione del rima- 
nente de fatti } & huomini di quefia fa- 
miglia* hauete a fapere, che quefia pri- 
ma figura, che fi vede fopra quefia Por- 
tacche efce nella Salate pofta per la Pru- 
denza: la quale 3 benché fi faccia con tre 
facctet per dinotare il pajf atolli prefente, 
& l' auenirty & vi fi diano molte altre 
circonfiantie , per renderla intelligibile 
d tutti , & farla piu vaga.fi come se fat- 
to nel quadro in Sala della Rep.Vimtia- 
nafi e qui dipinta in forma di bella don - 
na*che in fe contenga maeftdj& riueren - 
tia . Piene in vn amano il f e fio a cui fid 
auoltovn ferpe; per dinotar la Prude n- 
tia, & vigilantiat & per dimo firare , che 

il Prudente mifura ognt fua attioncj. 

r 
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a Luti allhora era rimafto noti pur principiò neflafua 
famiglia in Lucca , ma ancora 3 con la fpondadel Ré 
t , Roberto la reggeua,tenédoui buon numerò di ca lia-ili. 

Et piu oltre va feguendo , 0* raccontan- 
do tutti quefli fuccesfi. Bernardino an- 
co BrunoTfifi , piu volte allegatq nel 
Quinto libro de fuoi Annali, nell 1 anno 

,, AdCCCVlI. dice . Tornò in patenti», & Signo* 

, , ria in Lucca Luigi; che era flato figliuolo di Obizo, Se 
, j vi durò fino la quattordici; che Luti de gli Obizi con_i 
3> inganno ne fù cacciato da Vguccionc delIa Faguiola, 

3} & da CaftruccioAmclminellj, come fi ferirà. On- 
de per tutti questi fcritti fi viene a racco- 
gliere UF amigli a Obiz^a batter fi gnor e g- 
giato per due volte -a ffiòliftÀm etite in Luc- 
io fipatio d'anni L I IL. incominciando da 
Luigi , & Anfrione il AiCCLX. fino al 
M.CCCXIIIL Cofi inquefii refla finita ■ 

la pittura di quefta fiantia . Or vficire - 
mo > 0’ tornando a dietro per la fiala en- 
trar emo in tre altre camere > che pajfano 
X dall vna nell’altra'.' \ x 

to\. Noi andiamo a quello , che mi porge l’oc- . 
chio di appartamento , in appartamento 
migliorando » & nella vi fi a delle figure- 

& nella vari atiònedeUè frMamr?L& 

dC 
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defoffitati molto ricchi , e vaghi. 

BMS.Gidvi ho detto, che s e vfata accortez- 
za, & diligentia di fuggire ogni fatietd. 
Et però i partimentt di quefli quadri 
hanno vario l x ornamento d" intorno > & 
cefi gli altri de gli altri, con tutti gli or- 
dini di profpettiue. Aia prima y che prò - 
feguiamo alla dichiaratione del rima- 
nente de' fatti, & huomini di quefia fa- 
miglia' hauete a fapere, che quefia pri- 
ma figura, che fi vede fopra quefia Por- 
ta, che efee nella Salace pofia per la Pru- 
denza: la quale , benché fi faccia con tre 
facciei per dinotare il paffato fl prefente, 
& l' auenire) & vi fi diano molte altre 
circonfiantie, per renderla intelligibile 
a tutti, & far La più vaga, fi come se fat- 
to nel quadro in Sala della Rep.Vinitia- 
na;fi e qui dipinta in forma di bella don- 
nache in fe contenga maefia,& riueren - 
tia . Tiene in vn amano il fe fio a cui fid 
auoltovn ferpe ; per dinotar la Prude n- 
tia , & vigilantia', & per dimoftrare,che 

il Prudente mifura ogni fua atiioncj. 

r 
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Luti allhora era rimaftonòkpurptincipMéneflaTui 
famiglia in Lucca, ma ancora , con la fpondadeIRé 
Roberto la reggeua,tenédoui buon numeri di caualli. 

Et piu oltre va Seguendo , & raccontan- 
do tutti quefli fuccesfi. Bernardino an- 
co Brunofifig , piu 'volte allegai q nel 
Quinto libro de fiuoi Annali, nell ’ anno 

MCCCVIL dice . Tornò in pqcentiaj& Signo- 

ria in Lucca Luigi; che era (lato figliuolo di Obizo,& 
yi durò fino la quattordici- che Luti de gli Obizi con 
inganno nefù cacciato da Vguccionc della Faguiola, 

&da CaftruccioAntclmindlijComefiCcr^ifrà. Unr 



de per tutti quesìi fcritti fi 'viene a racco- 
gliere la Famiglia Obiz^a hauerfignoreg- 
giatoper due 'volte a/fioliftamente in Luc- 
io fipatio d'anni LI IL incominciando da 
Luigi , & Anfrione il MCCLX. fino al 
M.CCCXIIII . Cofi in quefli refi a finita 
la pittura di quefta fiantia . Or vfic ire- 
mo » & tornando a dietro per la fiala en- 
trar emo in tre altre camere » che pajfano 
X dall vna nell’altra^. "• - '• ; - * 

FOf{. Noi andiamo a quello , che mi porge l'oc- 
chio da appartamento , in appartamento 
migliorando^ & nella vi fi a delle figure, 
& nella v ari aiime delle fra&amrfg& 

de 
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de' fo ffi tati mo Ito ricchi, e vaghi. 

BMS.Giavi ho detto, che s’ è vfata accorte z- 
za, ($* diligentia di fuggire ogni fatietd. 
Et però i partimenti di quefii quadri 
hanno vario l x ornamento d' intorno » & 

V * 

eofi gli altri de gli altri, con tutti gli or- 
dini di profpettiue. Ma prima> che prò - 
feguiamo alia dichiaratione del rima- 
nente de ’ fatti, & huomini di quefia fa * 
miglia > hauete a fapere, che quefia pri- 
ma figura , che fi vede fopra quefia Por- 
ta, che efce nella Salace pofia per la Pru- 
denza: la quale, benché fi faccia con tre 
f aerici per dinotare il pajfatodl prefente, 
& l' auenire'i & vi fi diano molte altre 
circonflantie, per renderla intelligibile 
a tutti , & farla pili vaga, fi come se fat- 
to nel quadro in Sala della Rep.Vinitia - 
nafi e qui dipinta in forma di bella don- 
nache in fe contenga macfta,& riuer en- 
fia . Eie ne in vna.mano il fe fio d cui fid 
auolto vn ferpe ; per dinotar la Prude n- 
tia, & vigilantia', & per dimofirare, che 
il Prudente mifura ogni fina attioncj. 

T 
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'a Luti allhora era rimafto nòti par ptincipifé nella fui 
» famiglia in Lucca , (ria ancora * con la fpondadel Ré 
ii Roberto lareggeua,tenédoui buon numerò di cauailì. 

Et più oltre va fieguendo 3 & raccon tan- 
do tutti quefli fiucce sfi. Bernardino an- 
co Brunolfifi, più volte allegateti nel 
Quinto libro de fimi Annali : 9 nell * anno 

„ AdCCCVlI.dice . Tornò in po.céntia,& Signo* 
, , ria in Lucca Luigi; che era flato figliuolo di Obizo 3 & 
, j yì durò fino la quattordici; che Luti de gli Obizi confi 
3 , inganno nc fù cacciato da Vguccionc, della Fagùio!a a 

3i & da Caflruccio Antclminelli, come fi fitriuerà . Onr 



de per tutti questi ferini fi viene a racco- 
gliere laF amiglia O'tnz^a hauerfignoreg- 
giato per due volte affióllftÀmetite in Luc- 
io fpatio d'anni Li IL incominciando da 
Luigi 3 & Anfrione il AdCCLX. fino al 
JìdC C CXII/L Cofi in quefli refla finita 
la pittura di quella fanti a . Or vfc ire- 
mo > £5 * tornando a dietro per la fiala, en - 
traremo in tre altre camere > che pajfano 
xdall'vna nell'altra. ■ • ' • ' ’ ' 

toi{. Noi artJi amo a quello , che mi porge l’oc* 
chioda appartamento , in appartamento 
migliorando’^ & nella vi fl a delle figure ± 
ptf nella var iasione. delle 

de' 
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de f off tati molto ricchi 3 e 'vaghi. 
bass.GìÀ'vì ho detto, che se 'vfata accorte 2> 
za, & diligentia di fuggire ogni fatietd. 
Et però i partimenti di quefii quadri 
hanno vario l x ornamento d‘ intorno ' & 
eofi gli altri de gli altri, con tutti gli or- 
dini di profpettiue. Ma prima> che prò - 
feguiamo alia dichiaratione del rima- 
nente de’ fatti , & huomini di quefia fa* 
miglia' hauete a fapere, che quefia pri- 
ma figura, che fi 'vede fopra quefia Por- 
ta, che efee nella Salace pofia per la Pru- 
denza: la quale, benché fi faccia con tre 
facctei per dinotare il p a fiato, il prefente, 
& l auenire'y & nji fi diano molte altre 
circonflantie, per renderla intelligibile 
a tutti, & farla piu 'vaga, fi come se fat- 
to nel quadro in Sala della Rep.Vinitia- 
na;fi e qui dipinta in forma di bella don - 
na'che in fe contenga mae fi à, & riuer en- 
fia . Eie ne in inumano il fe fio a cui fi a 
auolto'vn ferpe • per dinotar la Pruden- 
za, & 'vigilanti ai & per dimofirare, che 
il Prudente mifura ogni fua attionzj. 

T 
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CTVMVLTIS ICTIBVS SAGIATISq-, 
CONFOSSVS PRO FIDE, ET RELIGIO- 
NE NON INVLTVS CvECIDlT* IN 
ANNALIBVS MILITI^ HYEROSO- 
LIMIATN^E. 

■Di quefla imprefa ne fa mentione Frate 
Pietro Fiorai do Caualtere di Rodi’ il 
quale fcrijfevna operetta della origine', 
& delle guerre della fua Religione > 
era quello libro nella.Etbreria de’ Mala- 
te lìt in Cefena ; & credo che hora lo ten- 
ga il Signor Duca di Fioren&a* .doue 

nel quarto libro a fogli C XI. co fi dice. 

Rcligio tunc tempori* maximis in ca lamica t ibu s verfa- 
batur.nam totam infulam Pyrate deua ftaucrant; ar- 
cebq; San&i : PétrP, oppidum munitiifimum ; obfide- 
bant.Sed cfafleab VgoneShferio magno magiftro, Vi- 
roq; preclaro inftru&a;cum hoftibuscònfli&um eft in 
mari Carpatio: in quo predio Fraccr Ruberai* de Obi- 
cis Lucenti*, arques, &redloriEcde&e Sanati Eufebij, 
Mà®li enfi*» acriler pugnando, 8t magna Tira g e hoAift 
fa&a jmulrifq; eoriimtiauigijs in profondò mari ddo* 

&s,tfeceflìt. Capili .n.eratoptimar inftrufta: ttiremis- 
Simili ter Viiftor Swhxàxxs, Cofi vafeguendo di 
altri . Nel Catalogo ine defi reamente de 
commendatori, della Commenda M San - 
Uo Eufebio di Marfilia ; nella Abatia di 

San pittore; vi e registrato, Fraecr Rubertus 

i'- “ ' " de 
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,, de Obids Lucenffs Italus Ann. MCCCIV. mortuus 
„ Ann. MCCOC. • w*.* ^ * •* r» ' 

foi{. So, che r/tgioneuolmente non fi potrà fro- 
llar oppofettone aldina à quefle Figure; 
in quanto, che non fiano dichiarate , & ' 
autenticate con ogni fede. 

^^$$'Que fi. ultime Quadro poi ; nel quale fi 
* vede la fattione Imperiale entrare per 
forzai in quella Città\& gittar à terra le \ 
/ nfegne della Ghie fa, di Roberto Re di 
Flap oli, & de gli ObiZjis piantandoui 
quelle di Lodouico Bauaro Imperadore; 
& quella con la Croce rojfa, in campo 
bianco' col motto di C a firn ceto. EGLI E- 
COM.E DIO VV^OLE, E SARA’ QJfEL, 
CHE DIO- VOREA’ Hauete à faperc~j 3 
conie [ 4tan&i\S è tocco ; che afpirando 
Vguc clone, tiranno diFifa,(£ di Fi foia, 
à infignOrirfi di Cuccai fi pofe fegreta- 
rnente à fauorire, & à dar aiuto à Ca- 
fir uccio* chefempre fin da fanciullo, co - 
werffi per. la ' morte d‘ Obi&o, 

fu fuor ufcìtv & in Inghilterra , & in 
Fr ancja fi haueua acquifiato gran no- 




Z>£JC* ITTIONE 

me. Onde fattoio venir in Italia-, pf da- 
togli gente, con intendimento della parte ■. - 
Ghibellina di dentro à lui fauoreuoles; ' * 
vna notte a viua forz^a d’ armi vi entro, 

& ne caccio Lucio, detto Luti de gli Obi- 
7^i,principale;che all bora la regge ua con 
la fponda della Chiefa,& del Re Rober- 
to » del quale vi teneua dentro buon nu- 
mero di Caualli. E t queftafu la feconda 
volta, che fu leuata la Signoria a gli 
Obitsi, che mai piu poi fe ne impadroni- 
rono ajfolutamenteì ne meno mai piu di 
fermo vi flantiarono . Vguccione poi fi 
pensò di cacciare anco Cafiruccio , & 
farfene egli Signore. Ma non attenendo 
quefio al propofto nofiro; non ve ne dirò 
piu oltre. Bafliui faper e, fecondo che me- 
glio vi dinoterà la ìnfcrittione ; che que- 
lla e la cacciata de gli ObtZji di Lucca , 
fatta per Cafiruccio. * v / 

INSCRIPTIO XIX./, . 

FOR VGVCCIO COGNOMIME FAGFOLA- 

NVS PlSARVM P iST ORil'Qi TIR AN« 
NVS. CVM LVCAM IN SVAM POTÈ. 
STATEM REDIGERE AVIDE CYPE- 

RET 
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RET OPHRAM DHDIT VT OBICIIS, 
ET ECCLESIÀSTICA FACTIONE IN- 
TRA . V H B E M RiBRVM POTI E N TE CA- 
STRVCCIO VERO IlSq ; Q^VI IMP£- 
R ATORI FAVEBANT E X V L A N Ti- 
fi VS AD ARMA I N T E R E O S QJV OD 
FACTVM EST VENIR ETVR P E R T k \ 
NACITER VTRINQ^VE PVGNATVM ' 
EST DEMVM CASTRVTII AVXILIA. 
RIORVMq< VGVCCIONIS MILITVM 
V1RTVTE LVCIVS OJJICIVS Q.VI, 
ET L V T V $ APPELLATVR DVX L V- 
CENSIS EXERC1TVS, ET EQ.VITVM 
ROBERTI REGIS SICILIA CEDERE 
COACTVS EST QVO VIRO EXPVL- 
50, CASTRVTIO ADII VS PATEFA- 
C T V S Q^VO LVCAM MVLTASQ.VE 
ALIAS CIVIrATES DOMINATVSVQ 
TENERET MCCCXIV. IO. VILLA, 
Ni VS VITA CASTRVTII IOSEPHVS 
CIVITALIS, ET AL II. 



sms T i ulti i nominati Auttori ampiamente 
ne parlano , Pero ; come mi fono prefup- 
poflo; non vi ettaro altrimenti le loro pa- 
role masfìme defiampati\ma vi diro fòla 
i nomt loro->Giouanm Villani, & la Vita 
diC ajlruccf.fi fi amputa in Lucca ; tocca y 
no q uè fio fatto . Poi Giofeppe Ciuitale -, 
hi fiorici) Lucchefe nelle fue hiftorie non 
anco fiampate * nel decimo libro co/i dice , 
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,, Luti allhora era rimalto noti pur ptinclplfó nella fui 
„ famiglia in Lucca , ina ancora , con la fpondadcl Ré 
Roberto la reggeua, tenédoui buon numerò di calia Ili. 

Et più oltre va fieguendo 3 raccontan- 

do tutti quefii fiùccesfi. Bernardino an- 
co BrunoTfiQ 3 più volte allegata ;; nel 
Quinto libro de fiuoi . Annali, nell * anno 

MCCCVIL dice . Tornò in pQcéntia,& Signo- 
ria in Lucca Luigi; che era Rato figliuolo di Obizo,^ 
yi durò fino la quattordici.- che Luti de gli Obizi ,con_^ 
inganno nefù cacciato da Vguccionc della Fagùiofa* 
& da Caftruccio AntelminellijComefi ferirà. On- 

de per tutti quefii fritti fi viene a racco- 
gliere la Famiglia Obi&a hauerfignoreg- 
{iato per due volte affolktamente in Luc- 
io fpatio d'anni LIIL incominciando da 
Luigi 3 & Anfrione il MCCLX. fino al 
MCCCXLIIL Cofi in quefii refla finita 
la pittura di quefla fiantia . Orvficire- 
mo > & tornando a dietro per la fiala en- 
traremo in tre altre camere' che pajfano 
X dall vna nell' altra\ 1 - 1 ' 1 - 

to\. Noi andiamo a quello 3 che mi porge l'or- 
ciolo da appartamento 3 in appartamento 
migliorando > & nella vifia delle figure- 

& nella variatiònedelle fraù'at u r? L & 

de 
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defoffitat't molto ricchi, e vaghi. , 

BMS.Giavi ho detto, che sa vfata ac corte za- 
za, (fi diligentia di fuggire ogni fatietd. 
Et però i partimenti di quefli quadri 
hanno vario l'ornamento d* intorno > (fi 
eofi gli altri de gli altri, con tutti gli or- 
dini di profpettiue. Aia prima> che prò - 
feguiamo alla dichiaratione del rima- 
nente de ’ fatti, (fi huommi di quefia fa- 
miglia^ hauete a fapere, che quefia pri- 
ma figura, che fi vede fopra quefia Por- 
ta, che efce nella Salate pofla per la Pru- 
denza: la quale, benché fi faccia con tre 
facci et per dinotare il p affato, il prefente, 
(fi /’ auenirc, (fi vi fi diano molte altre 
circonfi antie, per renderla intelligibile 
à tutti, (fi farla piu vaga, fi come se fat- 
to nel quadro in Sala della Rep.Vinitia - 
nafte qui dipinta in forma di bella don - 
nd'che in fe contenga maefid,(fi riuer en- 
fia . Tiene in v nani ano il fe fio d cui fid 
auolto vn ferpcj per dinotar la Prude n- 
tia, (fi vigilantiat (fi per dime firare, che 
il Prudente mi fura ogni fua attioncj. 

T 



Digitized by Google 




7)XSCT, 1TT10NE 

Nell ’ Altra vi batte a ad effer pofto vno 
fpeglio in cui mirajfe [e ffojfa^ ma per 
conuenire tenerla appoggiata /òpra quel- 
lo feudo', non se fattoi effe ndo fi voluto al- 
logare in quel luogo, & in quello feudo /’ 
arma propria de * Adar chef P allauictni; 
pur per lo Eccellentifsimo Sig. Sforma, 
Generale Gouernator e di quefio Domi- 
nio, € 5 * parente, come anco dianzi vi toc- 
cai' di quefio Signore, fi come moflrano i 
dodici [cacchi bianchi, & vermigli con 
Ì Aquila ; / opra in campo giallo y & di- 
notano le lettere d' intorno « Iibreue di [o- 
pra tolto da Vergiiio. R EX I VPiTER O M. 
NIBVS IDEM FATA VI AM INV £MlEm,e fia- 
to qui pofio; per dimoflrare , che il Cielo 
non e padrigno à neffuno>& che f aprirà 
qualche meZjO, per via delle reuolutioni 
del mondo à quefio Signore, con la [corta 
della Prudentia, & del proprio valore » 
che In fama, & la gloria fua farà anco- 
ra fempiterna' [e bene v e fiato chi hab- 
bia tentato d' abbuffarla, & ofeur aria . 
Ma la virtù , & il valore in ogni quali - 
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fa d' attieni contitene patir fimili morfi 
d* invidia. Quell' altra Figura poi fiopra 
atte fi' altra portai per cui fi può f altre la 
ficaia, & montar di fiopray inatto di bel- 
l ifis ima, & vaghi fisimagiouanc, ve fitta 
in h ab ito antica, 0* coronata di vlmòcon 



tante fipoglie, & armi ruggimfie fiotto d 
piediv & che tiene in vna mano vn corno 
di douitia, pieno di fruttidori, & ma- 
ture fiptchtì e la Pace I che fà ogni sofia 
gioiofia,& ah ondante. Ha la mano ap - 
poggiata fiopra vno feudo ; nel quale v è 
dipinto il tempio dii ano, con due portò 
col motto cavato daVergilm. GLAVDAN- 
TVR BELLI PORT^E. Per dinotare la 
Tranquillità della pace . Le parole poi 
fiopra chiarificano il tutto. EX PACE HE- 
RV M OPVLENTIA. Et fi e variata al- 
quanto dall ’ altra Pace pofiancl fio ffi ta- 
to della Sala > per non fiar , che in appa- 
renza h abbiano vna villa ifiejfi* i- 



roi{. Beili, & ben tirati figmficatl 
eass.Quefi’ altra figura poi in faccia fiopra 
quefi’ altra Porta, che entra in quefit al - 



r a 
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tri appartamene è pofta per Ì Occ a/io- 
ne. Pero la vedete ignuda fopra vna ruo- 
ta con Ì ali a piedi , per dimoftrar la fua 
volubilità, & liggierezj&a. tìà il manto 
a vela, in fimbiante di volarfene, & ef- 
fer portato dal vento'iper dar ad intende- 
re, che chi non abbraccia le ima la piglia 
pe panni, non fa nulla. E‘ calua di die- 
tro y perche fi vegga, che non bi fogna la - 
fciarfela fuggir d’ innanzi, per correr- 
le poi dietro. ‘Tiene il rafoio in vna ma- 
no; per dimoftrar e, che taglia, e. tronca 
liggiermente tutte le imprefe. ; & che bi- 
fogna ejfer prefto . Ha vn vafo ferrato 
neli altra; nel quale fono rinchiufi i be- 
ni, & i mali, che apporta feco Ì Oc cafo- 
ne' & dal quale e fcono tutte le cofe, che 
l'huòmo tenta co l meZjO di quella\& fpe- 
cialmente v e rinchiufi il tempo. Onde 
aprendolo-) da chi non sa pigliarla; fi ne 
figge, & fi dilegua in vn baleno. Le let- 
tere intorno la ruota. VTERE SORTE TVA.- 
fin pofte,per moftrare, che la Oc cafone 
fi pigli quando viene . Le pofte di fopra , 
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che dicano. SIN NOSCE; fono per di- 
notare come ella fa fatta ; & come fi de- 
tte pigliar à tempo . Tutto il fuo proprio 
figmficatoqui le fi e dato, per non ejferfe 
potuto cofi propriamente figurarla nel 
Quadro della Repub. Vinitiana in Sala. 
Delle due armi poi fopra le due fenefire; 
Quella dalla Croce bianca in campo rof- 
fo e della cafa di Sauoia,per rifpetto del 
Sig. Gio. Alarla di Sauoia ; che fu mari- 
to d'vna forella del Stg. Pio. Onde vi fo- 
no le lettere, COMITES SABAVDLE- L al- 
tra di Alantoua,per li Conti di Nuuola- 
ra di cafa Gonzaga ; che fono Parenti. 
Pero il breue vi e, che dice CO; N V V O- 



LARICE. 

ro\. Tutto con ragione . 

HASS.Or venendo alle facciate de’ Quadri, per 
dichiarami, queflo primo di numero il 
Ventefimo; nel quale fi vede vna barra 
coperta di br oc atei' con /* arme Regali 

di Napoli nel melico, & quella degli Obi - 
Xì da lati; fiotto vna Città afediata, co- 
me mofirano le lettere in quello ttendar- 
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doì dal Re di Napoli ; ejfere portata da 
fi* Catialieri » & accompagnata da *vn 
Re, & da tutto 'uno esercito. E’da f ape- 
re, come tenendo il Re Roberto affediata 
la Città di Trapani Luti degli Obiz,i, 
con vna bella compagnia di Caualieri, 
& pedoni) che parte 'volontariamente lo 
fcgutronv& parte gli furono dati ,& pa- 
gati da Fiorentini • trouandofi cacciato 
di Lucca ; andò in aiuto di quel Re: doue 
in campo infermato, mort\ & facon re- 
gali ejft tquie celebrato il fno mortorio > & 
dal Re, & da tutto l’ effercito accompa- 
gnato alla fcpoltur a. Poi, portato il fuo 
corpo a Napoli) fa in Santa Chiara, cioè 
nel C imiterio di detta Chiefaiapprejfo il 
campanile fepolto in r vrì Arca di mar- 
mo, fofpe fa fu due colonne tonda che la 
fo fi erigono d‘ inanz,i, & di dietro.Stà ap- 
poggiata al muro fu due altre colonne. 
che per la meta folo fi fcorgono >> con t vrì- 
arma Regale . j nel mcZjO della faccia 
di inanimi; & due altre /' *vna per lato. 
La a mano dritta di Fioren&a' l* altra la 
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Obiz>a\ & dai capi due croci. D' intorno 
poi le cornici di data arca, vi fi leggono 
le fieguenti lettere > che io fiefio ho lette, & v 
canate. Et chi vuole fe ne pub chiarire. 

L' E pitafio è efuefio‘y& > poi leggerete la In - 
fcrittione. 

DE MANDATO SERENISSIMI REGIS RO. 
BERTI HIC IACET CORPVS NOBILIS VIRI, 

ET STRENVI DVCTORIS E^VITVM, ET PE- 
v DITVM DO. LVCII DE OBICIS PRIMARI 
LVC/E QVI OBIIT IN OBSIDIONE DREPA- 
NI, ET HONORATVS FV1T EXEQyilS RE. 

CIIS AN. MCCCXVI. DIE Augufti. Et 

vi mancano anco alcune lettere del mil~ 
le fimo, che per e fiere rafie; malamente fi 
pofiono leggere $ & è bt fogno intenderle 
per difcretione . La Infcrittione vi farà 
tutto pale/e. 

INSCRIPTIO XX. 

for. CAPTA LVCA II5QVE Q^VI ECCLE- 
SIA PARTES TVEBANTVR A C A- 
STRVTIO, ET VG VCCIONE PVLSIS 
POSTCLADEM Q^VAM AD CATILt- 
NA MONTEM FLORENTINI ANN, 
MCCCXV. ACCEPÉR VNT LVCIVS > 
QJI EO TEMPORE FAMILIA OBI- 
CIORVM DVX ERAT, EXVL ROBER- 
TO REGI NEAPOLIT. AVXILIVM FE- 
RE NS P£DESTR15V$ EQUESTRI- 
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BVSQ; COPIIS ORNATVS PARTIM A 
SE COLLECTIS PARTIM A FLOREN. 
TINIS SIBI TRADITIS VENIT IN 

y * drepani obsidione moritvr, 

CVIVS COR P VS SVMMO CVM MOE- 
RORE REX NEAPOLIM MISIT, ET 
IN CIMITERIO ECCLESIA SAN- 
CT& CLAR/E MARMOREO SEPVL- 
CHROj Q^VOD HODIE V I DERE L I- 
CET, CONDÌ VOLVIT, VT IN GE- 

STIS ROBERTI REGIS. 

. • ' ; . : ..ir? : ; 



bms Nella cancellarla di Napoli , in Vica- 
ria ; ne fatti del Rè Roberto , fcritti da 
Giulio d' Ac quauiuaf leggono le fequen 
ti parole canate , & mandate dall'Abate 
Fort io fratello del Signor Camillo, chc^j 
egregiamente , & con bellifimo ftile ha 
fcritto la congiura, che fecero i baroni , 

„ contr a Ferdinando, Rè di Napoli . Auxi- 

, , Iù ria rum echrufcarum gcntium, pedeftiiumqj&Equc 
3 1 ftrium, fauentium partis Eccidi x; Dux venerar Lutijs, 
, , fiue Lucius de Obicis , Nobili* exul Lucenfis; qui in_# 
, , caftris huius obfìdionis moriens, & à toro excrcitu pian 
,, &u$, Regali pompa Neapolim fepultus fuic. Cunq» 
a> ifte acies (ine capire remaofiffent, ne euanc/cerent; 
9> RcxipfeearucaputeflevoJuiti& viriliterproeoinhac 

„ prouinciadimicarunt. Tandem, Drepano capto. & 
‘ vafeguendo in altro . Ala, fenz^a que- 
fio; la fola Inferiti ione della fepoltura 

può 
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pub dar chiaro lume di tutto . Que fi' altro 
quadro poi nel quale fi vede figurata, fui 
la cima d’ vn monte; runa forte {fa qua * 
fi inefpugnabile , cinta d' djfiedio; & fer- 
rata , con fosfi, & trincee da vn e fi ere ito , 
fotto le infegne di Fiorentini , & degli 
Obizji; hauete a fapere quello ejfere il ca 
flello dt Monte Catini in ‘Tofcana ; fiotto 



il quale Fiorentini in que tempi' daCa- 
firuccio , che Jì era infignorito di Lucca ; 
& da Vguc clone dalla F agiuola , che ti- 
rannegiaua Fifa, & P idiota* riceuerono 
vna crudele , & fianguinofia rotta , & la 
maggiore , che haue fiero mai. Dopo la 
quale rifatto vno efif irrito » (f creato loro 
generale Alamanno degli Obiz^i » che fu 
grandifimo principale huomo di que - 

fi a famiglia \ & in molte imprefie per Fio 
reatini nelle hi fi or ie ricordato'’* fi pofiero 
all'afifi rdio di quello , che per altra via era 
imposfibile poterlo pigliare . Onde da 
Alamanno fu a fretto con t ad art e, & giu 



dicio di guerra ì che quella imprefia da 
fi littori di que' tempi fi come narra Gio- 



z 
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uanni Villani » fu agguagliata all'ale- 
dioiche feceGiulioCefart in Francia ad 
Al e s fi a , tenuta inefpugnabile . Pero fi 
vede lui a cauallo , come capOj in atto di 
parlare con gli effe diati, che gli fi voglio- 
no arrendere. La Infcrittione vi darà 
lume del fattoi & io in tanto vi prepa- 
raro il luogo degli Auttori. 



INSCRIPTIO XXI. • » 

ro K‘ ALAMANNV5 OBICI VS THOM£ FIL. 
MAGNI ANIMI VIR, ET MILITI^ 
BENEMERITVS FLO R E NTI N 0 R VM 
EXERCITVS DI V IMPERATQR FVIT 
1$ ITA CATILI NiÈ MONTEM DIV 
OBSESSVM TENVIT, VT £1 TESTI- 
MONIO HISTOR1CORVM NON MI- 
NOR L A VS QVAM IVLIO CESARI 
IN AL EXI/€ MANDVBIORVM OPPI- 
D I OBSI0IONE CONCEDER ET VR* 
NAM OPPI D VM INEXPVGNABILE 
VIDEBATVR. Q^VO CAPTO LVCAM 
INDE OBSEDIT. SED insvspicio. 
NEM FLORENTINORVM VENIT. NE 
NIMIS PATRIA INDVLGENS EAM 
EXPVGNARE NOLJLET. ITAQ^ F Ar 
CTVM ESt* VT ALTER IN EIVS LO- 
C VM SVBSTITVERETVR; ET PENE 
VICTOR, CVM TAMEN EA A SVC* 
CESSORE CAPTA NON F V E R I T, 
SPERATA, fiT CERTA fTICTORIA 

- " - *■ w-v w 
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defravdaretvr sic invidia 

VIM EVITARE NON POTVIT. ANN. 
MCCCXXX IOANNES VILLANIVS, 
ET PLERIQj* Questa Inferiti ione con- 

tiene vna narr attua di molto più , chcj 
non m battete detto , & non mofira laptt- 
tura. 

tjiss.E’,vero . Ma cofi e fiato dinecesfitadi 
fare in molti luoghi . Perche, a voler rap 
perfentare tutti i fatti , che fi trouano de 
gli huomini di quefta famiglia 5 tluoghi 
di quefie fole flange non farehbono flati 
bafiantr oltre che, per hauer la fatietà di 
veder tanti ajfedtj , & giornate^ nelle qua 
li fono interuenutii conuerrtbbono i qua- 
dri ejferc flati figurati, quafi in vno mo- 
do ifìefio > 0 poco variatamente . Pero se 
eletto per lo meglio , et con più decoro, di 
ricordare alcuno di quelli negli Elogij, 
fen&a moflrargli tutti in pittura. Onde 
in quefia Infcrittione fi tocca , come il 
detto Alamanno > dopo hauere fatto lae- 
qui fio di Monte Catini;andò per Fioren- 
tini all’afiedio di Lucca : Et perche , la 
Citta fi trouauaben munita, & difefa 

Z 2 
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gagliardamente; Alamanno, per ridurla 
a fiua deuotione \ lafcio fe minar gli ;& con 
l'intendimento della parte, che haueua in 
quella , andana differendo, & facendofi 
beneuolt i Lucchefi ; per conquiflarla a 
man faina .Ma Fiorentini entrati un fof 
petto , che Alamanno non haueffe caro , 
che fi pigli affé'» crearono vn altro genera- 
le di quefla imprefa in luogo fitto . Di che 
f degnate alcune compagnie di Borgogno- 
ni, che erano il neruo dell' ejj eretto di Fio- 
rentini; che Alamanno fioffe priuo di 
quefla degnità\& che a lui fiojfie Hata pre- 
poflo vnhuomo ingnobile , & di ne/fiuna 
periti a 5 perche diedero queflo grado ad 
*vn certo C onte fi abile, huomó piu toflo vi- 
tuperofio, che d'honore ,gli fi abbottinaro - 
no, & non vollero obedirlo . Onde l'effer , -? 
cito andò in fumo. Et cofi rimafiero pri- 
ui di quefla vittoria ; che da loro, al fer- 
mo » fiotto Alamanno , come ficriue Gio- 
uanni Villani » farebbe fiata ottenuta . 
Difte fio anco fi legge ne' Commentari di 

Fino Ber ardi , che erano in mani del Vc- 

feo- 
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fcouodi Volterra in F treni [e; il quale 
per apuntoì ne ferine le me de fi me parole ; 
che in fo fi ariti a; d* ho raccontato Io\& a 
pieno Giouanni Villani narra tutte que- 
fte imprefe. 

foì{. A ba fianca m hauete fodis fatto\& ogn 
nino fe ne pub appagare. Cont'cnuamo pu- 
re al rimanente. 

bms Or fegnitando .: Quello Quadro \ nello 
fpatio del quale fi vede vfeito dalla por- 
tai vna Città quell’ huomo di granita 
a canai lo, (5* da molti Cittadini accom- 
pagnato i il quale apprefenta le chiaui à 
quel Prencipe pur a cannilo; che fi deue 
comprenderei per njno de * Prencipi di 
E jle, alla Aquila bianca in campo az^u- 
roìchegh fi 'vede dietro m n jno flendar- 
do. Si ha a fapere, come in que tempi ri - 
trouandofi Signore di Parma Guido di 
Correggio^ famiglia potente, & illufire » 
& per lo pajf ato, & bora molto flimata 
nella Lombardia; Azj&o di lui fratello 
oprò talmente; che con aflutia gli la leuò 
di mano; & cacciatone Guido,fe ne fe- 
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ce padrone . Ma non gli bafiando l' ani* 
mo di tenerla lungamente^ conuenne di 
venderla al Marche/} Oblilo di E fie 3 per 
feffanta mila fiorini . Cofi ritrouandofi 
al governo di quella Alamanno de gli 
Obi&fi egli fu,che difipofie gli animi di 
Parmigiani a riceuere il Mar che fe per 
• , Signor e-> & fu quello 3 che gli diede il po fi- 
fe fio, & il dominio di Parma. Pero e fi- 
gurato in atto 3 che gli apprefienta le chia- 
ui 3 & lofiendardo 3 con l’arma della Com 
munita di Parma\ che e la Croce rofia in 
campo bianco : il che dimofira la Inficrit- 
tione. 



INS CRIPTIO XXII. 

FOi{. CVM ACTIVS CORRIGIENSIS. ANN. 
MCCCXXX V. DOLO FRATRI GVlDO- 
NI PARMAM SVBRIPVISSET EAMQ: 
SE POSSE RETINERE DIFFI DERET - 
CVM OBICI O N E MARCHIONE E. 
STENSE FERRARI^ DOMINO 
MCCCXXXXIV. (IOANNE B A P T I- 
STA PIGNA AVCTORE) CONVENIT 
ILL AMO.; IPSI ENVMERATA PECV- 
NIA TRADIDIT VNDE ALAMAN. 
NVS DE QVO SVPRA TVNC VRBIS 
PR/ETOR A CIVIBVS CREATVS 
ENIM ERAT DIGNITÀ S IN 

CI* 
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CIVIT ATIBVS SVPREM A, ET TAN- 
TVMMODO VIRIS NOBILJBVS, ET IL- 
LVSTRIBVS CVM POTESTATE GLA- 
DII DOMI MILITI^Q, CONCESSA 
DOMINI VM OBICI ONI CONCESSIT, 
ET IN HA DEM DI G NIT ATE PERMAN- 
SI^ GASPAR SARDVS, ET EX ALIIS 
COLLECTIS RERVM GALLILE CI- 
SALPINA. 

BMs.Accioche re fiate ben capace di tuttofi - 
tre l'autorità di queflo fatto di Gio: Bat- 
tigia Pigna principale Segretario di Al- 
fonfo Secondo , Duca Quarto di Fer- 
rar a^ il quale ha fritto , & fiampate le 
Hi forte della progenie di E fi emette qua- 
li fi contengono , quafi tutti i fatti del 
mondo ; oltre lui, dico ; celeberrimo htfio- 
rico, & vniuerfale in tutte le feientie 
da me fra gli hifiorici dianzi nominato 
che me tocca ; Gafparo Sardo medefima - 
mente ne parla nelle fue hifiorie di Fer- 
rara. Et prima di quefii ; nefommari 
delle cofe di Lombardia , che erano ap- 
preso l'Abate, il Conte Federigo de Kos fi 
di bua: me: per fona letteratisfima , & di 
felici ingegno & che bora credo fiano ap- 



DESC H.1TTI0NE 

prejfo il Veficouo di Pania fratello del 
Conte Proilo, C onte di S. Secondo ; fcritti 
da Giouanni Gilioli Parmigiano » •vi fi 

„ leggono le fieguenti parole MCCCXLIIII. Aa- 
,, noeodcmdic vigcfima feptembris; Obizus Marchio 
,, de Ette, & Ferrarla; D ingrefluseft Paimamj empram 
9 , abAzzonedeCorrigio/cxagintatnilibus florinis; Vr- 

3 y bis Pra?tore D. Alamanno de Obici js Lucente; qui de- 
yy ditei DominiurnCiuicatis. In altri luoghi an- 
co •ve ne fono altri ricordi j ma quefli pofi- 
fono baftare. Pero pajfando a quefi al- 
tro Quadro -, nel cui fpatio fi r vede dipin- 
ta •vna fanguinofa giornata , con molti 
fiendardi, & infegne de Gonz^aghi, Vi- 
feontiy & della Scala, abbattute per ter- 
ra; rimanendo in piedi , & •vittonofPj 
quelle di cafia di Effe, & le Obiz^e, Pia- 
ne te a fapere,come non potendo fop porta- 
re i Signori di Mantoua , di Milano , di 
Verona, & d ’ altre C itta i che^j Parma 
fufi e •venuta fiotto il dominio della cafia 
di E fie; tutti congiurarono fi collega - 
rono contra il Marchefie Obiz^o, & fatto 
•vn grò fio efferato-, •vnit amente fi mofie- * 
ro a danni di Parma, di Reggio , & di 

Mode - 
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A4odona\ Capitano di detta legga F Hip* 
po Gonzaga, Signor di Aiantoua. Onde 
tr oh andò fi tuttauia Podefià di Parma 
Alamanno de gli Obi&v fenica punto 
fmarirfis raccolto buon numero di Sol- 
dati parte fatti da lui, & parte venuti* 
gli dal Aiarchefe, & tutte buone genti ; 
ben che di numero inferiori » fi venne fra 
Aio dona Reggio ad vn fatto d'arme: 

nel quale dall ’ vna parte, & dall * altra 
fu valorofamente combattuto: ma nel fi * 
ne la vittoria re fio al Adar che fé'e fendo* 
ne della parte contraria morti molti; £ 9 * 
il rimanente refiati prigioni, & feriti: il ' 
che comprenderete meglio per la Inferii - . . 
tione. 



IfcrSCRIPTIO XXIII; 

ro%. ANNO MCCCXLVI. CVM VICECO: - 
MITES SCALIGERI ALIi^VE ITALIA 
PRINCIPES CONTRA OBICIVM III. 
ESTENSEM FERRARIS MARCHIO- 
NEM CONIVRASSENT TOTIVS EXER-, 
CITVS SOCIALIS PHILIPPINVS GOht 
ZAGA MA NT V & DOMINVS DVX 
ELECTVS MVTINAM VERSVS ARMA 
MOVIT. ALAMANNVS OBICJVSQVI 
TVNC ETIAM PaRWìÈ, PR/EIOR 
' A * 
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ERAT DVX, ET AB EO DEM MARCHIO- 
NE CREATVS COLLECTIS COPIIS 
EQ.VITVM, ET PEDITVM INTER 
AGROS M VTlNENSi V M, ET REGLI 
LEPIDI PHlLlPPINVM AGRESSVS 
ESI NEC PRiVS DESTITIT QVAM 
VICTORIA POTI r VS S IT. IN EA 
CLADtì DESIDERATI HOSTIVM 
FVERS PLVsqVAM MILLE RELL 
qyi fvsi fegati i o a n ne s gi- 

LIOLVS PARMEN. G * S P A R S A R D V S, 
IO; BAPTISTA PIGNA, ET ALII. 

mm Eccouene il tefiimonio dell'iftejfo Gio- 
vanni G titoli Parmigiano citato dian - 
Zji ; cbcj ne dice ne ' fuoi fsmmarij , 

}> raccolti delle co/e di Lombardia . Amu 

,, MCCCXL VI. Die iiii.Augufti intet Mutinatn,&: Re- 
,, giu . ti D Alamanno de Obicis Luccnfe Pretore Vfbis 
„ Patata; , & duce exercitits Pa rnocafium & D. Azxoni* 
, , Mirchionis de Bile ; pugnatimi eli cimi exercitu Me- 
,» diolanenfium, Mintuanorum, Veroncnfium, &alio- 
,, rum coafederatorutn; Duce Philippiao; & ipli confe- 

Si deuti fa/i, fugaciq,fuere. G a/paro Sardo an- 
co, dianzi prodotto'* nelle fine hifiorie 3 nc 
fa memoria. Et co fi il Pigna nelle Hi fo- 
rte di Ferrara . Oltre qvefti'Matteo Vii - 
Umidi Coirai altri toccano queflagior 
nata . Or venendo à que fi altro C avalle- 
rei che qm fido per e fere lo /patio angu- 
« - P 
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® Et curano, 
fio \ fi 'vede in piedi dipinto, pare in atto 
di generalesche ,co’l baftone in mano par , 
che commandi ; & con quello ftendarcìo 
J opra di Fiorenza col giglio rojfo in cam- 
po bianco » hauete a fapere che fu 'vn Gio- 
74anni degli Obizoi,gran faldato, huo- 
mo di guerra il quale fece di notabili im- 
prefa . Fu piu 'volte generale della Rep.di 
F tor e nz^ag? fu il primo che conquiflajfe 
la citta d'AreZjZjO in Tofana perFioren 
tini . Due 'volte fece giornata con Tede- 
fahi \ & gli 'vinfe . E fendo fuor'vfaito ; 
fu richiamato in Lucca : la cui libertà co 
fi 'valorofamente difefe > che, del publtco\ 
gli fu da Lue chef ajfegnata'vna proui- 
fione honoreuole . Onde piu d ,f vn Quadro 
non farebbe flato baflante à dimoflrar fi- 
gurati i fatti , iSL le proue di cobi ut: ma, 
per non alterar bordine de tempi ; ha bi- 
fognato fai amente figurarlo in queflo pie 
ciolofpatio. Et la infcrittione , che do— 
ueaejferui pofla; rron e quella, che*vifi 
'vede . ma quefla , che bora *vi leggero lo. 
IOANNES OBICIVS ALAMANNI FIL. ET 

Ad 2 
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IPSE FLORENTINORVM EXERCITVI BIS 
PR/EFVIT. EIVS DVCTV ARETIVM QVOD 
ALIAS FRVSTRA TENTATVM FVERAT 
DITIONI 1LLORVM ADIECTVM FVIT ANNO 
MCCCLIIII C^VO ANNO ETIAM PRIVS 
CVM ARETINIS CONFLIXERAT EOS- 
C^VE DEBELLAVERAT. HIC ETIAM PRO 
REP. FLORENTINA SEMEL ATQVE ITE- 
RVM GERMANOS FVGAV1T POSTEA ALV- 
CENS BVS VOCATVS IN PATRIAM REDIIT 
DE QVA CVM OPTIME MERVISSET INTV- 
TANDA EIVS LIBERTATE EI EX PVBLICO 
ANNVVM STIPENDIVM DONATVM FVIT.IO. 
VILLANIVS, IOSEPHVS CIVITALIS, ET ALII. 

Quella Hor a, che 'vifvede'e fiata fatta 

piu fuccinta . Pero leggetela * voi fiejfo . 

* * ■ « 4 ■ t 

INSCRIPTIO XXIIII. 

FOR. ARETIVM VIRTVTE IOANNIS OBI- 
Cll ALAMANNI FILII FLORENTINIS 
SVCCVBVIT BIS EXERCITVI EORVM 
PRAEFV1T SEMEL ATO.VE ITERVM 
GERMANOS SVPERAVIT, ET DE PA- 
TRIA BENEMERIT VS IN TVTANDA 
EIVS LIBERTATE ANNVO STIPEN- 
DIO EX PVBLICO DONATVS FVIT. 
IOANNES VILLANIVS IOSEPHVS CI- 
VITALIS ET ALII. 

Quefia contiene quafi l’iflejfo , che fa /’ 
altra , che bautte letto • ma piu breue- 
mente . 

. i - • 

lAss.Cofe è . Ma de fatti di cofiui ne ferine in 

- -- molti 

- 
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molti capitoli delle fue hi fiori e Giouan* 
ni Villani . Ne parla anco particolare 
mente GiofeppeCiuitali cittadino 3 & hi* 
Jiorico Lue che fe\ il quale ha fritto le hi- 
fiorici di Lucca : ma non fono ancora 
v fette in luce . Ne tocca medefimamente 
il Poggio 3 Leonardo Aretino 3 & altri 
fcrittori delle cofe di Fiorenza & dt To- 
fana 3 ch’io non nomino per degni ri- 
f petti . • 

fo/{. Che piu occorre à produr tanti Aut torli 
Io per me 3 hormai ; fono chiaro del va- 
lore , & digradi de gli huomini di quefla. 
famiglia . 

BAss-Stà bene . Aia ci re fa ancor a fai. Or per 
fpedirft dt quefla fiancai ci rimane que- 
flo vlt imo Quadro : nel quale fi vede in 
maefld afentato quel i Rè; che porge quel 
priuilegio advnCaualiere 3 che gli fid in- 
nan^g inginocchiato . Per dichiaratone 
adunque di tutto ; hauete a fapere > come 
in quefla famigliavi fu vn Toma fi fi-, 
gltuolo di Filippo 3 detto fecondo l’ufo di 
Tofana > Pippo de gli Obizji: il qual . 
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{ Tomafo non /blamente fu il maggior 
buomo di quefla cafai ma il maggior C a-* 
pitano defuoi tempii fi come fi vedrà per 
molti fatti, & gradi fé gn alati' che fegui - 
ranno,& faranno dipinti j / quali fono 
ricordati da tutti gli Scrittori di quell'età 
In tutte le hiforie. Colimi oltre l* altre 
fue valorofe opre '' trouandofi la città di 
Lucca fua patria opprefa, & tiraneggia 
ta , bora da Vi fonti , bora da minifri 
Imperiali bora dagli Im per adori alle 
nata , & impegnata ad altrii come fu a 
Pietro, & a Mar fi lio de Rosf Conti di 
S. Secondo, & d’altri luoghi in Lombar- 
dia^ che furono S ignori di Parma,& di 
Pont remoli-^ generali di molti Prenci - 
pi,& dellaSig. di Vinetia\come fi pub ve- 
dere per le fuefepolture nella Cbiefadel 
S àuto in P adoua /iella captila de* Lupi 
già Mar eh e fi di Sor agnà' a Gberardmo 
Spinola Gcnouefe,& ad altr He [fendo, di- 
co» Lucca oppre fai Tomafo fi nfolfe di 
pajfare inGer mania à Carlo iVJmpera 
dorci& poi à G io: Re di Boemia fitto figli- 

. nolo 
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uóló; òhe 'venne in Italia ; per ricuperare 
la liberta, di quella ,jt come dianzi hauea 
fatto G io u anni de gli Obiti. Cofi opro 
talmente inferuitio della patria *> che li* 
berb quella dalle tirannidi } & le fects 
molti altri benefici per gli quali conuen- 
ne e fi ergi i molto t enuta^ Pero, per figurar 
quefi’ opra vi fi e dipinto folamente il Re 
di Boemia > non vi potendo capire altri; 
& lui à piedi inginocchiato, che riceuen - 
do quelle bolle v da inditio di ottenere da 
quel Re qualche gratta . Nello ftendard & 
fi vedono iarmi di Boemia co nomi dell * 
Imperadore 3 & del Re . La Inficrittione 
meglio chiarifce il tutto .. 

inscriptio XXV. 

THOMAS OBICIVS PHILIP PI FTF~ 
NON MODO IN SVA GENTE INSI* 
GNIS SED OMNIVM Q V [ E A T£ML 

K-llJlMV B S C et A | R m ^Ntcìt 

Celeberrimi domeVticvm°m*- 

tvV èm?}? EXEMPLVM SECV. 

«It LvrfSi f OC IDEM EGE - 
C A R oVvm ^ IV ,« E,BERTA TI APVQ 
AMkiBun M J.X* im PERATOREM IO-' 
ANNfcMCJ» FILlVM REGEM BOEMivE- 




' bEScVìriouÉ 

CONSVLVIT. Bisq? AD EOS IN GAL- 
LIAM CISALP INA M, ET IN GERMA- 
N I A M PROFECTVS EST NEC SO- 
LVM PATRIAM UBERAM R E D DI- 
, DIT, SED MVLTIS IMM VNITATIBVS 
AVXIT. ANN. MCCCLX. VT EX VA- 
RIIS COLLECTIS RERVM HETRV- 
RliE, IN DI PLOMATIB VS, EX IOSE- 
PHO CI V ITALI, ET EX ALIIS. 

BMS.Di quefio fatto, fra i raccolti diuerfi del- 
le cofe diLTofcana , che furono me s fi in- 
fierite da Cor fino Donati, ad infanzia di 
Cofimo de Ade dici , il vecchio; & erano 
nella Libreria di S. Lorenzo in Firenze 
W* fi legge • Mccclx. In quello anno il Coromun di 

,, Lucca fùliberatoda Giouanni Rèdi Boemia, peropra 
di Meffer Tomafo Obizi, che due volte fù alla corte 
„ dell’ Impcradore Carlo fuo padre, & pagò molti mi- 
9y gliaiadi Fiorini. Nella Cancellarla anco di 

Lucca vi fono i priutlegi autentichi > de' 
quali non fi citano le parole in loro con- 
tenute» perche non fi pofono hauere Gio - 
fippe Ciuitali medefimamente prodotto 
dianzi’ nelle fue hiftorie ne fa mentione . 
Etinvn fommario della famiglia Obif* 
mandato quattro anni fono > foca l'iftejfo. 

Altri ancorà come il Poggio , & Leonar 

- d0 
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do Aretino nelle loro hi fiorie ne parlano . 
ro^. Chi non refi a d’auantaggio fodis fatto di 
quefioì vada ad inuefiigar egli fiejfo . 
muss.P asfamo adunque in que fi' altra fianca 
dimezzo. < . . . , . 

Cofi fiacche non mi fatollarei mai di ftar 
mi con voi . Oh bella , & ricca d'oro0 d* 
artificio trauatura , che è que fi a. Et come 
anco piu belle, & migliori mi paiono que - 
fi e pitture , & figure , che la adornano ; 
delle altre . 

eass Veramente non vi ingannate di niente ; 
ne fcte folo di que fio parere » che di mano 
in mano il Pittore e ito migliorando, & 
ha auanz^ato fe ftefio . Che fé minuta- 
mente hauete confederato; trouarete , che 
incominciando dalla Sala, che fu la pri- 
ma ad e fi ere dipinta , 0 * p affando per or- 
dine da appartamento , ad appartamene 
to fempre le figure vi parran no piu piene , 
& piu ornate . Ada accioche non ci per dia 
mo in que fio, & abbreuiamo il tempo » fe- 
guiro a dami contesa del re fio . Et 
prima da quefio corpo di Leone con l' ali 

V B k 
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doro figurato dal me%o innanzi in quello 
fendo /opra quefia pr ima porta , che noi .5 ^ 
fi amo entrati V con la Corona Regale fio- 
prd,& col, corno Ducale nel mez»o di quel . > 
la,à cui fi a fiopra la Ombrella, tutte infie - 
gne proprie dell a Republiea , & Princi- .yn 
patoVtnitiano ; Aqnefta fianca se dato 
nome della camera di San Alar co ; la 
quale non e merauigUa, che fi a anco la* 
pia ornata delle altre', perche dritto h che 
ejfendo quello Signore fiotto la cu fi odia, 
oprateti ione , Ì5* come figlio di quefia . *~':v 
Repubblica] tutto , che, fi a anco perle far- 
colf adì , /oggetto ad altri Prènci ph hab-, 
b-ia battuto medefimamente caro,, che più.' 
fica riguardami e\ Delle, due figure, che fio-- 
fi erigono quefia feudo di San Adarco,o per 
dir: mèglio gli fohtf da lati ■. Là a mano . 
dritta eh tar amente fi conofce per Nettu-. 
no Dio del mare ; & dal quale in gran\ 
parte dipende il loro dominio r ‘Tiene in:,; 
manovri Tridente , che e la propria fùa \ 
infegna, & fcettro;per dinotare itre golfi 
del mare me di terraneo^, che vengono dall 5 

% & Occea. 
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O cetano : onero le tre nature delle acque} 
delle quali egli partecipar, erbe fono le doU 
ci de* fiumi, & de fornii le mar ine 3 f alfe \ 

& amare \ & quelle de laghi » che fono fra 
le <vne 3 (3* le altre . Guida col freno due 
Foce } che fono due Buoi marinn & flà 
con <vn piede fopra *vn Del f noi per dino- 
tar l'imperio maritimo di quefii Signori. 

E' ignudo con vn manto ceruleo , che in 
qualche parte lo cuopre ; per dtmofiar il 
color del mare 3 & delle acquei e cotoni 
to di Palma } per le molte 'vittorie , & per 
gli tanti acquifli fatti nel mare da qut* 
fi Signori. L’altra F igura a mano man- 
ca col vifo di Donna 0 tutta armata aU 
l'antica ; con l’afa in marni c(m fendo 
a lato} in cui e f colpito la te fa di Aie* 
dufa » & con la nottola a piedvì 'vna Adi* 
nerua , o fa Pallade; chedinotaia Pru- 
dential? la Sapienti à coniarmele que* 
fi Signori fono accre feruti 3 & fi fon* 
mantenuti,^ fi tnatengomvil che fi mS* * 

fra per lo capo di Aie^iufa attor maro di 

Serpi . Per l’afa fi comprende il 

ì- - Bb a 
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dell' armi; per la C inetta , la Vigilati* 

Z>a ; che guida i forti , & i prudenti . Li 
ramofcelli poi d'vliuOychc le adornano la 
celata , & le fanno cimiero i fono pofii per 
tjfere que fi albero propriamente a lei at - 
irihuito’ìche percuotendo con l'afa la. ter* 
ra ’y lo fece nafcere , quando conte f e con 
Nettuno nell'edificatione delle mura d- 
Athene . Il motto poi pofio a piedi di que- 
fie due figure , che dice . HIS DVGIBVS IO 
VE AVSPICE. è canato da bandelle me- 
daglie d’Atheniefi ; i quali me de finta- 
mente per ordine, & commandamento di 
Gioue , tennero per loro protettori con - 

feruatori Nettuno , & Minerua > & ne 
ftamparono monete col tridente dava la- 
to , & dall'altro co'l capo di Minerua ; 
chiamando l ,f uno per loro difenjore nelle 
guerre maritime\ l'altra per loro aiutrice 
nelgouerno della Città i onde le diedero il 

nome di dui le & vr frana . 

\ # . % 

ro*. Oh come m hà dilettato la dichiaration* 
de gli ornamenti appropriati a quefle due 
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BMS.Già vi di/s' io, che non ve fiata , ne farà 
cofa dipinta a cafo; ma tutte con fi gni fi- 
ccato , & miflerio * Et pajfando a qu e fi* al- 
tra figura fola, & macilenta, dipinta fo - 
pra quefi l altra porta'* non farà chi vana- 
mente, & naturalmente non la conofca 
per VI mudi a, nemica di v ir tute . Vedete 
come e crefpa, & rugofa . C ome fi pafcLj 
di carni di cerafie , & diuora le bifcie . 
C ome tiene i capelli radi, canuti, & f par- 
fi] con quel velo Jopra > che dalle f palle le 
pende . Sta dall vmbilico in su ignuda, 
con le poppe lunghe * fra le quali vi è en- 
trato vn ferpe , che la rode fino al cuore . 
Ha il rimanente del manto tinto di fan - 
gue ì che tutto è rabbia, & veleno . In vna 
mano ha vn dardo fpinofo con le punteci 
tutte tinte , & che giocciolano fangucj . 
Quefia abominofa , & adulterina figu- 
ra 3 figliuola dell odio, & della maligni • 
ta ’ se fatta qui dipingere ; perche ella fu 
fkmpre capitale nemica dell opere virtuo 
perfeguitò fempre gli huominigran 

di, & fegnalatii & fià gli altri di quefia . 

o.» ' » 
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famiglia Tomafo > di ani ,comevhogia 
detto > &* conofcerete; non fi* in que tempi 
il maggior hùomo . Et ferì tiene ilmottó 
thè dice. VIRTVTI SERPER 0BN0X1A* 



fo\. Veramente , che quefii fono fignificati. 
tanto propri; che non fi potrebbe più de fi 
derare s €? mertarebbòm , cbefene facef\ 
fe memoria , & conferua . 

Bjss.Lafciamo la cura a chi piu s’afpetta: per 
che chi in ciò s*e affaticato ,non lo ha fat- 
to a tal fine » ma permofirarfi d'animo, 
grato a quefio Signore . Or regniamo al - 
l'Armi , pofte fopraquefte quattro fene- 
ftre . Et prima quella che vedete con quel 
Gambarorojfo dritto in campo giallo , & 
Con l’Aquila nera difopra\ e de' Conti di 
CaftGambara , Brefciani ; &* per pm 
vie, &piu volte imparentati cón ta cape 
QbiZj>a> che hanno hautite nella, lord- 
famiglia molti huomini illuffri‘& in le fi 
fiere 0 in arnti'P# thè pel la coorte Roma-* 
fta da Sommi Pontefici fono fiati 
li, digradi, & di degni tà honórófii;. ÌMoU . 
H Vefcom , & Abati . *Due Cardinali; 

Cvn$ 
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fono Vberto , l'altro quello choggidi < zi£?. 
uè. Et cofivmeÀefi mamenie il filmile fk 
ritrou a qua fi in ci afe u na di qu el le illu* 
Siri famiglie \ delle quali <u ho moflratfr, 
Carmi 3 che qui fimo dipinta fe bene non, 
fri e fouenuto di toccar ui inomi 3 fecondo, 
che di mano in mano fono ito dichiarane 
dal eh de piu celebri y & illuflri. huominifi 
donne , che hanno refo chiare q ut fi e fa -, 
miglie . Perche 3 fi come la cafa Gamba h 
refe a , oltre i piu antichi > ha hauuto il. 
Conte Brunoro padre del Cardinale preè 
finte 3 & del Sig.Ranutto)& la celebre 
di citi non morra mai la fama ; rara Si~. 
gnoraVeronica da G ambara 3 che fu ma- 
dre al Cardinal di Correggio 3 il quale 
e , veramente non degenera da fuoi maggio 

rh & moflra bene di e fiere <vf cito di quel 

f angue d'Auflria 3 che ha procreati tanti 
Re, et Imperadori . Cofi la cafa Pia; del- 
la quale mofirandoui l’armi \ e i/ho detto, 
poco o niente; ha hauuto huomini rarisfi-, 
mrcome fu il S tg. Alberto 3 ilCar dinaie di. 
Carpici S tg. Alar co, padre delSig.Ercole 
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Signor di S affinolo , corfo per molti gradi 
della militi à'ct che con vniuerfal dolore , 
et fpecialmente di quefia Republicaì mo- 
ri tornando di armata contra Turchi -, et 
il Sig£nea di lui fratello;che per moltcs 
degne qualità ,non hà da cedere à ncffurì *. 
altro caualiere d'Italia > tutti venuti da 
alto et illufire /angue . Nella famiglia 
anco Rangona , fe bene vi feci folo men- 
tione del Aiarchefe Baldeff <ire $ vi fu il 
Padre di lui il Conte Guido 3 generale in 
Italia diFrancefco Primo Rè di Fran- 
cia ; et vno de'principali f, 'amo fi, guerrie- 
ri ,et Capitani, che fi ano flati a giorni no -• 
[tri. Il Conte Claudio 3 padre del Conte 
Fuluio 5 che hoggidì viue al gouerno di 
Reggio in Lombardia ; et fiato adoprato r 
per lo fuo Duca in molte ambafciarie, et 
importanti negotq . Il Conte Ale Jf andrò 3 
che douendo andare in fernèt io di quelli 
Signori in Leu ante ; fu morto fuentura - . 
t amente in Chioggia. Il Sig.Pallauicino, 
che medefimamente ritornando di arma- 
ta mori giouane ancora di infermità a 

Zar- 
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Zarra . Et'viue il Sig. Giulio di lui fra* 
fello prouigionato dal Rè Filippo, & iti 
buona confi derat ione . 1 

to\. Voi hauete molto in punto gli huomini di 
con dit ione di tutte quefie famiglie. 

BMs Da fe flefsi gli huomini degni fi rendono 
ricordeuoli, oltre, che fiano fiati, & fi ano 
miei conofcenti,& Signori. Co fi nella c a 
fa Bentiuoglia *vi lafciai adietro il Sig. 
Annibaie, che fu figlio al Sig. Giouanni, 
che fignoreggiò a Bologna > fiato famofo 
nell 3 armi, et che inter uenne con honorati 
gradi in molte tmprefe per Vinitiani . Il 
Sig. Ercole di lui figliuolo , che *viue; di 
bellifsime lettere, & perfona vniuerfale. 
Il S ig. Cornelio, che nella militi a no cede 
a nejfuno denofiri tempi ; & ne 3 p affati fi 
pofiono annouerar pochi , che gli fiano 
andati innanzi. Il Sig.Guidodi lui fra- 
tello ; (tf il Sig. Annibaie , figliuolo dieffo 
Sig. Cornelio ì che amendue morirono 
fuenturatifsimamente . Il Sig. Anton 
Galeaz^ZjO terz^o fratello j che in quefia 
guerra di leuante , & in altre prima 5 ha - 

. C c 
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dato dife bonifsimo foggio' &*'il quarto', 
& r ultimo che fu il Sig.Giouanm\il qua-* 
le giovinetto con carico di caualli mori 
<$)alorofomente in giornatamella guerra 
di Siena. 

roti Ali diletta il fentir ricordare cofi fuc- . 
cintamele i nomi di quefii caualteri ; 
degni , che non fe ne fpenga la memoria. . 

Bass.Aleglio fi ricorderanno nelle Genealogie 
delle loro cafote . 

ro\. Et degnamente . 

’BASs.Della cafo Fiefca vna & ittejfa, come 
V’homoftro) con l’Obi&aì non v ho volu- 
to dir niente , ejfendo da fe illufir fisima; 
che oltre gli flathha h aulito tre Pontefici, 
da trenta fei Cardinali, (f numero infi- 
nito di Vefconi , & altri Prelati » fenz^a i 
fognai at i huomi ni di guerra, che fi leg- 
gono per le hi /iorie . Et vi fono il Conte 
Scipione , & il Conte Cornelio in Fran- 
cia ì i quali, benché priuo ancora fi a il 
primo dello fiato » fono in molto credito & 
in non picciola fiima. Nella cafo poi 
Aialefpina vi fi e inne fiato per via ma- 

terna. 
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terna , offendo fuccejfoin parte dì quelli 
fiati il Alare he fe Alberigo Cibo , Ala- 
le fp ma , di cui fu bifauolo Innocenti & 
Vili Sommo Pontefice'hora primo Prett 
cipe di Alafiatf del Sacro Romano Im- 
perio i Alarchefe di Carrara 3 & di Aiel- 
lo> Conte di Ferrentilio, & d'altri Stati* 
Signore molto fplendido 3 magnanimo 3 & 
cortefei & di fangue antico 3 generofo 3 & 
illufiee » fi come a pieno fi conofcera nel - . 
la De fcrittione 3 & fuccef sione della fa- 
miglia Cibo nel numero delle altre Uln- 
ari d'Italia. Ala perche •v andrò toccane 
do 3 fi come m occorrerà moflrandoui i 
parentadi della cafa Obiz^a » de princi- 
pali huominijchemi fi apprefentaranno 3 
& cho l afe tato a dietro ’ lafciando l* ar- 
ma Gambara ; di cui •v e il titolo 3 C O. 

G A M B A R A B R IX I A N I. ventri all’al- 
tra da queft' altro lato della facciata del 
camino inquartata » della quale I •vna* 
de quarti di fopra a mano dritta 3 pieno , « 
di gigli d'oro in campo attiro 3 e per la ca- 
fa Reale d 7 Angi 'o di Francia x de' Re di 

* - C C 2 
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Napoli . L'altro quarto a sbarre turchi* 
ne , & d'oro > è per la cafa di Borgogna. 
De gli altri due quarti di fotta > l’vno è 
con tre Coglioni > che altro proprio voca- 
bolo non habbiamo a quefto membro noi 
Italiani, fe non volt fs imo dir tejlicolo; 
ma toglierei il proprio nome alla cafa 
Cogliona, di cui fu que ffrAr macche feriXf 
altro , porto tre coglioni > due bianchi di 
/òpra in campo rojfo vno rojfo dal me - 
ZjO in giu in campo bianco . Nell'altro 
quarto vi fono due trombe incocca a due 
capi di Leoni d oro \ che fu anco arma de' 
Coglioni, che fi dijfero C cleoni, quafi ca- 
pi di leoni. Or, per finirla \ Quejta e pofia 
per l'Arma di quel Bartolomeo Coglione 
da Bergamo , che fu cofi gran Capitano, 
& che morì generale di Vinitiani » di cui 
douerete in Vwctia hauer veduto fui 
campo di S. Giouanni Polo quella gran 
Statoua a cauallo di bronzeo dorata . 
to\. Veduta la habbiamo . Ma ditemi di gra- 
fia? Perche cofi vi fono con l'Armi fue , 
ingiunte quella di Angiò , & quella di 

Bor . 
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Borgogna? \ 

bass-Vi diro .Bartolomeo da Bergomo fu gene 
rate di molti Re, Prencipi, & Leghe . Et 
da i Re di Napoli di c afa Angioina; file 
fatto della loro cafa ; & cofi da Filippo 
Duca di Borgogna ; & da loro donategli 
l’Armi proprie \ onde le porto in quefia 
maniera . Diuennero poi gli Obiz,i fuoi 
parenti ; percioche fu data vna figliuola 
d'vna fua forella maritata in caf z Alar 
tinenga\ per moglie a Girolamo de gli 
Obizji, auo di queflo Signore . 
foi{. Or pasfiamo al re fio . 
bass. Quefia fopra que fi' altra fenefira , con 
L Aquila roff <i in campo d'oro » e de * Signo 
ri Martinenghi Brefciani ; che piu r volte 
fi fono imparentati con quefia famiglia; 
& de' quali ha ella da gloriar fi ,che fi a il 
C onte Sciarra , & il Conte Siila, che fu - 
rono figliuoli di quel C onte Georgio tanto 
nominato ; effendo amen due caualieri da 
e If er fi lunati . Et la moglie di queflo Si- 
gnore > come vi moftraigia ne Quadri del 
foffittato della S ala > e di quefia c afata, & 
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forella del C onte Georgio , che hoggidi ut 
ue , S ignore di Rocca Franca » & gentil - 
huomo ornato di molte qualità rare, et de 
gne . Il hreue fenzJ altro; la ui dimofira .* 
GO. MARTINBNGHI BRIXIANI. 
Ci refi a que fi' altra Arma compartita 
per lungo in due fpatq fi migli anti, eccet- 
to di colori . In uno de* qual t fono fei gigli 
d'oro in campo afuro, con lo fpatio di fio - 
pra d'oro ; & nell’altro fei altri gigli bi- 
anchi in campo roffo; con uno fpatio difo 
pra bianco \ tutte due infegne della nobile 
& antica famiglia de' Conti di Por ti a de 
rinati d' Alemagna, & Signori di ca fel- 
la nel F rioli, che indifferentemente por- 
tano que Iti giglio chi dell'uno, chi decal- 
itro colore . Piu uolte anco fi fono impa- 
rentati con gli Obizji , & il breue il di- 
nota . CO. PVRL1LIARVM FOROIVLIENSES. 
Per continuar l'ordine incomminciato, 
ho uoluto , & uoglio farui in frutto del 
tutto. Or ueniro a dichiararui le Pitture, 
fon. Sia come piace alla cor te fi a uofira . 
bms.QucHo primo Quadro in ordine , & di 

' Mi- 
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numero XXV/ I. che dimoflr a in fevmr 
fanguinofa giornata-, nella quale fi vede : 
quel Capitano a cauallo , che arrendei , 
do fi ; porge per la punta lo fiocco a quell'/ 
altro Caualiere; che porta la banda afu-, 
ta 9 e bianca. Si ha a fa per e come trouan- 
dofi il dianzj nominato T imafo de gli. 
ObiZji , Capitan generale dellaChiefa, 
fiotto Vrbano Quinto Pontefice s venne a 
giornata nel piano d‘Arez.z.0 in Tofa- 
na contr a Giouanni Aucutho Inglefie , iL 
piu formidabile, & il piu filmato Capt^ 
tano ai tutti gli altri di que tempi . Et, 
benché fi trouafie di numero di genti in-, 
fortore a lui 3 perciocheTomafio non ha- 
uea fico piu, che tre mila caualli arma- 
ti, & dieci mila fanti' & l' Aucutho cin- 
que mila caualli, & molte fanterie > con 
le quali daua il guafio, & malmenaua 
predando > tutto il paefe ; in difpre^o 
della Chiefa, a volontà dell'lmperadore, 
& Àe Vi fconti\ benché, dico-, fi trouaff^j 
Tom afo inferiore s non folotlvwfe, (f - 
gli difsipo tutt e ie genti ' x ma lo fece pri-\ 
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gtone . Però fi veggono le infegne Impe- 
riali, & le J^i/conti per terra ) & quelle 
della C biffa , del Papa , dell'Obito 

vittoriofe . Della qual vittoria tutti gli 
hifiorici ne fanno mentione > come il Tull- 
iani , il Biondo nel libro decimo nono ; il 
Platina nella vita di Turbano V. il ‘Par- 
cagnotta nel principio del libro decimo 
fettimo nella feconda parte delie fuehi- 
florie del Mondo ; dotte dice , che il Car- 
dinal Egidio , all 1 bora Legato in Italia 
per lo Papa, mando Pomafo aquefla im- 
prefa » & molti altri, eh' io non farò in 
co fa cofi chiara, & palefe a produrre. La 
Infcrittione poflaui fo pravi rapprefen- , 
tara meglio il tutto . 

INSCRIPTIO XXVI. 

POR» CVM VRBANVS V. PONT. MAX. PRO’ 
ECCLESIA TOTIVSQ,' ITALIA LI- 
BERIATE LABORARET THOMAM 
OBICI VM DE CtVO PRIVS OB EIVS 
EGREGIAM VIRTVTEM ELEGIT Qyi 
ECCLESIASTICO EXERCITVI 1MPE- 
RARET IOANNISCL AVCVTHI AN- 
GLI DVCIS FORMI DOLOSI ITALIAM 
OPPRIMENTE HETRVRIAMQ; CVM 
MMMMM. EQsVITIByS , ET MAGNA 

MA. 
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M A WV .fcEDJE TV M VA S T A NT I S ì Mr’ 
PETVS FRANGjERET Q.VEM THO- 
MAS MMMrCA TAPHRACTÌS EQ.VI- 
TIEVS M'A&XK FEDITI BV.S IN ARE-» <c 
TII PLANITIE C VM. MAGNA STRA- 
GE FVDIT IPSVMQ,; CEPIT CLV^E 
VICTORIA AB OMNIBVS EIVS ^ETA- 
TIS SCRIPTORIBVS CELEBRATVR 
V . ANN. MCCCLXVIIL , 

* .... . •• •> t- - 

Véramente 3 che quefle fole Inferiti ioni ‘ 
fono b a fanti a dar lume a ciafcuno di 
tutti quelli fatti . Aia voi eli dichiarate v ' 

■M. » J J * - . • J ^ < t ■ i • ,« , x .• . t j 

co fi bene, come fecifofie flato prefente; , 
cofi per apuntogli hauete nella mente 3 Cf ,£ 
fete copiofo 3 & pr attico delle Infiorici , t 
p affate . ** - - V ** ' 

bmsJo ne so poco) ma molti fo bene efferui 3 chè 
fanno profesfione di grandi hi fiorici 3 che 
molto meno ne fanno di me. Et tutto 3 che 
fopra quefle fatto non fi a neceflario il 
produrre altra chiarella ; nondimeno 
voglio leggerai anco vn breue di Papa 
Vrbano V. fcritto all’ i fi ejfo 'tTomafo 
dopo la noua di quefla Vittoria* il quale è 
appreffo il Sig. Pio > & del quale mi mo- 

ftro copia ; il gentilifisimo? cortefe 3 et mol - 

D d 
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io ben creato Caualiere Carlo Paladini, 

Dottore dal Gallo * eh’ io credo non vi 

>» fpi* cer à vdire. DILECTO FILIO NOBILI 
„ VIRO THOM/E DE OPIZIS MILITI 
„ STRENVOETC. VRBANVS EPISCO- 
„ PVS SERVVS SERVORVM DEI. 
9) Diletto Elio nobili viro Thoma? de Opizis militi • Sa. 
a» lutcmj& Apoftolicambcnedi^ioncm. Gratuni habe- 
a, mus quamplurimum , & in confpe&u Dei reputamus 
» , accepcum, quod tu aduerfus viros nepharios , & datn* 
» natoscomiciuar AnglicorumaddamniofiPcnfas, &in- 
, , iurias Sacrofanetar Romana* Matris E ecidi a* ; a cuins 
,3 Gnu tanc|uam fili j alieni excideranr propcra ntes; viri*' 
a, licer dìmicafti, de quo nobilitacelo tuamdignis in Do- 
33 mino laudibus commenda mus. Inrendeures te pro- 
3 , pterea haberc Apoftolicis fauoribus comrnendarum, 

, , Datum apud Montem Flafconcm XII II. Cai. Iulij. 

, , Pontificatus noftri Anno Septimo . 

Regi firato poi più a baffo. Anno Domini 
MCCCLXXIII. Et in fondo il nome del Se - 
gretario, che dice . G. de Roman. Il Biondo 
poi nelle fue Decade latine deferiue mi- 
nutamente il tutto . Ma fenzod riferirne 
altro; paff 'aremo a que fi' altro Quadro; 
nel quale fi ^ede vn altro fatto d'armi 
dipinto a figure alquanto più minute, per 
variare nell'opra > doue fi figura vn Re 
d'Inghilterra dar la fuga con le fue gen- 
ti) & rotnperej Q? fracajf tre vn* eff tre ito 
... --- d(l - 
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del Re di Scoria 3 & farlo prigione; che 
rutti due fi vengono a conofcere perl’Ar * 
mi Regali 3 & per li nomi d' i Re din * 
ghilterra 3 di Scoria, fono E donar* 

do 3 &* l* altro Dauite . Per dichiaratane 
di tutto) incominciavo alquanto a dietro . 
Hauete adunque a fapere; che 3 hauendo 
‘ Tomafo de gli Obi&i prefo Giouanni 
Aucuthoì & ottenuto vna cofi famofa, 
& notabil vittoria $ per la quale refpirò 
in Italia come dicano gli hiflorici la de * 
gnita Ecclefiafiica ; & molti Prencipi t 
& Tiranni 3 tornarono a obedientia di 
quefia . Tomafo in ifeambio di ejfere ri- 
munerato 3 & innalzato’* & però in que- 
fia fiantia la figura dell'Inuidia vi s'è 
pofia; il Papa per farfi beneuolo,& ami- 
co l’Aucuthó» non fola lo liberò 3 ma lo fece 
Capitano di tutte le genti Ecclefiafiiche* 
Onde 3 sdegnato Tomafo 3 fe ne partì > & 
pafsò in Inghilterra ■» doue il Re E dottar* 
do III. guerreggiaua contro Dauite Re 
di ScozjcJaì lohauea a fediate nella 
Citta di Santo Andrea. Fu dal Re dllfc 

• • * D d a 
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ghilterfar accolto c Tomàfo 3 coinè fi' con r- 
uemua alvalore 3 & alla fama di tant -, 
buomo, & di lui fi feirm in tutti i confila 
glj 3 & maneggi di'quella guerra .. Onde 
yftito m'campagna il Re Dauite 3 & ve-> 
tinto agiornata col Re Edouard^^otyd- 
fo fi dipòrto co fi egregiamente’! che il Re 
^.Inghilterra aperfim etite, carne feri no- 
no gli Hi fiorici Inglefir y< conf*fsù hauer x 
per l'aiuto 3 & configlio difiwnàfo; òtte* 
auto quella vittoria 9 & fatto prjgioae+i 
Redi ScroZj&ia*. fi, t perciò 3 conio fegUen da 
vedrete : l’honorò st & filmo molto.Leggend 
do llnfcrittwhc 3 Comprènderò te iLtupto^ 

v * 

~ ‘ ; INSCRIPTIO XXV IT. ' 

ro\. Q.VEM CERNI S IN TER' ALIQS TAM 
VIRILITER SE OSTENTATEM ACRI-’ 
TERC^PVGNANTEM, ET ILLE THO- 
MAS FVIT QVI SVB AEDOARDO Ili. 
ANGLI/E REGE CONTRA SCOTHOS, 
MIUTANS IN CONFLICT V APVD 
VftBEM SANCTI ANDRENE ANN. 
MCCCLXVI. IN PRIMA ACIE HOSTES 
ÀGGRESSVS ADEO PRECLARE SE. 
GBSSIT, ET TAM INTREPIDE IMPÈTVM 
HOSTILE SVSTINVIT. VT VIRTVTE 
TROM/È iEDOARDVS confessvs sit. 
INEAPVGNA DAVIDEM SCOTHO. 

; ."H ' RVM 
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RVM REGEM CAPTVMF VISSE EAQ;! ! , 
SE POTIRI- VICTORIA. Q.VAPROPTER, 
MANVBIIS H OSTI V M ONERATVS IN 
ILLÌS INSVLIS INSIGNI* EVASIT.* "■ 
POLYDORVS VERGILIVS, ET AHI 
. IN HISTORIIS ANGLICIS . \ 

\ "i y; CvV; ■' \\ ^ : v • 

-Meglio quafi comprendo il tutto per Ics. 

Ìnff r jtùoniy che per le pitture , ’ ' ,* 

euss.Non <v ingannate niente . Perche quefte- 
fono I anima di quelle . .Ma per renderai, 
chiaro fecondagli Aut tori. Poh doro Ver~ ' 
gtho da Vrbmo fcrittore delle hi forte d’- 
Inghilterra tratta que fi a giornata, nella 
quale non fa mentirne di c Tomafo: ma 
nel Catàlogo d‘ alquanti C du al ieri della 
Garrettiera 3 dell’ordine di San Giorgio 
infli tutti da que fio Re > lo nomina bene y 
3Ì cofi dicendo - Exltalisetiamadhancdignitatem 
a, Thomam de (Aids Lucenfern virutn Nobilcra, & 
a, maximuardu&orem afìTumpEti cuius virtute maxime 
„ fcpra:ualuii in confli&u eonrraDauidemScothorum 

^ Regcra . Ma nelle hi fi or ie Inglefi di laco- -> 

po liofila fatte latine da Bernardo. 
JTefcouo di Locefire 3 che vho altroue pro- 
dotte 3 & che erano anco nella libreria d’~ 

V rbino y nel duodecimo, librai cof fi. legge. 
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\ \ Militabat «pud Aedoardum Thomas Obiciusmagnué 
n Dux belli qui poft debella tionem Ioannis Aucuthi 
9 , Angli in Italia , in Angliam fc contulerat. In hoc 
,, vironuxime Rcxconfidens eum prima? acici pra?po- 
,, fuerat, Ncc fpes Aedoardum fefellit. Nam virtute 
huius viri multi hoftium dispari fuere. 

Altri ancora , che non fi hanno cofi in 
punto ; nelle hi fiorie In gl e fi ne trattano, 
to^. Troppo bafiano quefle chiare&Zje ; per lo 
tefitmonio d\ m tant'huomo. Ma il Qua- 
dro, che fegue / opra quefio camino è mol- 
to bello, & più che gli altri riguardeuole. 

S* io non m inganno quello , che è assenta- 
to in maefid regale, con due altri Rei l'u- 
no per lato > tantiCaualieri d'intorno ; 

mi pare alt armi vn Re d' Inghilterra, 
che faccia Caualiere quello 'uefiito d - 
a%uro -, che gli fi a inginocchiato innan - 
ZA\ mettendogli la collana al collo. Ma 
tante Arme, con tanti breui, che gli fono 
dipinte da ogni lato ; che Significano ? 
Bji$s.Nonv * ingannate niente , quefio ejfere ■: 
<vn bellifsimo Quadro, & fattocon gran- 
di fs imo arte fido . Et perche tutto t vi fi a 
noto * faperete come Edoardo . HE Redi 

Inghilterra y nominato di anzjhdopò lo ba- 
tter 
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uer conqm fiato la F landra * hauuti due 
Re prigioni ; quello di F rancia , & quello 
di Scoria y ampliato molto il fuo regno > O ■ 

& fatta la pace con ogn vno\ 'volle infit- 
tir 'vn ordine di caualleria\ fiotto il tito- 
lo, & protezione di San Giorgio . Et per 
honorare 'vn legame , ò faficia, con che le 
donne fi legano le calzar, ejfendo ad’vna 
donna, che danz^aua in vna fefia Regale 
fido Itone , & cadute 'vno -, che dal Re fu 
raccolto-, gli diede nome dell’Ordine della 
Garrettiera } chiamando fi la gamba dal 
ginocchio ingiù', in F rane efie , garretto, & 
la legacela , garrettiera . Cofi ordino e zm > 
cinturino ì col quale ogni Cau alierò, che 
fojfe eletto in quefia compagnia, fi h aue fi- 
fe d legare lagamba fianca > come le don- 
ne, fiotto il ginocchio. Et in quefio cintu- 
rino d oro 'vi pofe quefio motto in F rance* 
fiericc amato di perle HONY SOIT» <^I 
AjAI, Y PE NOE» che dinota in Itali a- 
noi Sia dishonorataì o 'vero , mal habbia ; 
chi mal penfa . Et quefio fece , per mo - 
sìrare \ che gener of amente ^ (f 3 non a ma- 

V — — * 
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litia hauea raccolto quella cintai £*f 
<voleua farle honore)^ fiorì , che re fi affé 
con macchia, ne 'vituperio. In flit ut \ che ; 
in quefio numeri no fi potè fiero accettar 
file , che •venfei Cau alteri ; tutti nobili, 
& grandi & fra gli altri , *v’ entrarono 
due Re de Corona fvno di Noruegia'd’ al 
tro di Dania » che erano flati fuoi confe- 
derati ; & lo haueuono aiutato in quelle 
guerre . Cofi fi erapprefentato in quefio 
Quadro quefia in fi tt ut ione ,& or dt natio 
ne di C aualieri,per cofa rara, & che dia 
dilettemi ^uifla ,* fra quali anco 'Toma- 
fio , come riho tocco , per /• autorità del 
Quadro di anz>h vi fu raccolto > & è figu- 
rato per quello, che gli fin inginocchiato 
innari, con quel manto afiuro fenz^a ma . 
niche , & aperto d’ innanzi, & da tutti 
due lati, fiotto le braccia ; che cofi fi vefii - 
nano , quando pigliauano l’ordine . S’ e 
afientato il Re , con que’ due altri Re l’-' 
<Vno per lato » che fono gli detti a •voi , di 
Noruegia, & di Dania » fi come mo fra- 
no l’armi loro, eh e gli fi anno fiopra, & le 



iet- 
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lettere d'intorno . Vi fono fatti quegli ab 
tri Caualieri, con lordine ; che gli fanno . 
intorno > per accompagnar la degnità Re •* 
gale; & per rapprefentare il collegio , & 
con fr ater ni tal quando fi tiene ordì nat io- 
ne di caualieri . Tutte le armi, che vede* 
te, con i nomi » fono di quePrencipi , Si - 
onori , & Baroni j che furono eletti dal 
Re E dottar do in quella prima ordinario- 
ne: i nomi de’ quali, con gran faticafi fo- 
no ritrouati ; & la maggior parte anco 
dell' armi. Quelle, che non fi fonti potute 
rinuenire ; fono rtmaflc in bianco. Et in 
alcune per non le laf dar vacue'* fievab 
fo dell'Ariofloì doue nell'opra fua, nomi- 
nando alcuni di que Duchi , & Signori; 
vi mette le infegnei o vere , o imaginaté'; 
che fi ano* il che non deurà difpiacer a 
molti. ’■ '• ' 5 » 

tò\. AnZji deue e fere a grado . Et chi sa, che 
non filano anco le loro i fi effe , & proprie? 
sa ss Siano,- o non fi ano* l' Inghilterra è troppo \ 
da noi difiante . Et come fe ne potrà ha- 
uer miglior chiareZ:Zj4i non fi mancherà 



o\ 
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di farle rifare » ancora che quelli flati 
fi ano p affati in più famiglie', bruendone 
i Ke p affati tramutati molti , anz>i quafi 
petti frappa fi or tutti in altri Signori, 
estinguendone naturali; & fpeciaJmen 
u Arrigo VII E & ifuc ceffoni, 
roi{. Sia come fi i voglia . fiaterei caro, che mi 
duhiarafte. quell' Arm i , &* i nomi loro. ; 
che ft bene fi f off ano leggere i titoli'. mi 
paiono, alquanto fuccimi ahfir e mati* 

tMs.Cefi faro . La prima dietro le f palle, del 
Rè a quarti’, con tre Pardi d'oro m cam - 
po vermiglio i gigli M F rancia, fenlf 

altro', la douetpcofiofctre e fiere di Inghil- 
terra ., & lo '■vi moftrano le^> lettere^ 
ABPOARPVS Ut D£J GaATtA RBX 
km U&4. E T FR4NC 1 
ron. Perchefi .chiamano $ Re d’Inghilterra 
anco Re di Francia ? 

toiss.Vt diro . Hauendo queflo Re tolto la 
Francia al Re C arlo IV. & fattolo pri- 
gione , lo libero con conditione i che gli 
de ff e tributo y Et tolfe vna fua vnica fa- 
vella per moglw con eonue ntione, che, fe 
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il Re Carlo non hauea figliuoli ', doueffe 
e#li, o vn figliuòlo di luti per virtù dell* 
moglie: fuco e de rè nel Regno di Pratici** 
Mori Carlo fienz^a figliuoli > ma per la 
legge Salica in F rancia, che non compor - 
ta che le donne hereditwoi non vollero i 
F rance fi accettar l' Ingle feconde fuccefie 
il piu profsimo alla Corona . Con tutta 
cio,& per altre ragioni anco gli Re d in* 
ghilterra non hanno malvoluto Inficiar 
il titolo; aggiungendomi che E donar do 
III . lo haueua a equi fiato; & piu volita - 
hanno fatto guerra a Francefili & fièm 
pre fiaranno nemici . 

foi{. (fine fi e fono cofie degne dafiapere. Et hog* 
gi nel Vedere queflo pala&ZjO * mi faro 
fatto in frutto di mólte altre cofie ;che non 
mvfic iranno mai della memoria. ~ . 

iuss. Q uella a mano dritta, con la corona Re* 
gale J opra > & che ha dentro noue VccClli 
neri, in tre gradi, Streper tre, in foggia 
d Aquilini in campo biancori del Re* 
gno di Noruegia ; & fu Roberto che en* 
tro in que fi' ordine. Le lettere il m offrano 

£ e t 
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ftVAHRTVS D. G. REX NORVEGIA. 
L'altra a mano manca, con tre corone 
Regali d'oro , in tre gradi , in campo r of- 
frì è del Regno di Dama. V V IL H E L MVS 
D, G. REX.DANIìE. Seguiremo all' altre 
di mano in mano. Trutte quelle con le co -» 
rone J empiici pomolate * fono de Duchi 3 et 
Marche fi. . Quella Prima è del Vice Re 
dVualia y che \ tiene e vna Ruota di carro 
in me&o di color giallo in campo rojfo. Le 
kttcreRDVL PHVS PRO REGE V VALLE. 

. Mon *v. è altro cognome ? . -, 

BUss.Poteua ejf ?rci: ma fi come fi fono trouati 
i nomi , & tarmi, cofi fi fono pofie . La 
Quarta è del Duca dE borace > che fu 
gran Conte fiabile d’ Inghilterra* & por-, 
tatuala a quarti. In due i Pardi Regali 
in campo rofio . Megli altri due la Rofa 
rojfa in campo bianco. Le lettere HENRI- 
CVS DVX EBOR ACENS1S ANGLI/E 
MAGNVS qoMESTABILlS. L'altra fi 
che pur tienci fopra Incorona Ducale\&, 
dentro ne due quarti ^vn Pardo giallo in 
campo r offrì ne gli altri due, vna Ror 

£ > i [* 
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fa vermiglia in , campo bianco > era del 
Duca di Line e ftr e 3 o Lmcaflro mare 
fciallo d'Inghilterra . Il titolo il moflra x 
METHELBERTVS DVX LINCESTRIi ' 
ET AN GlUE MARESCALLVS. Dopo 
quella del Duca di Normandia > vie* 

ne ad ejfere la prima alle due de* i due 
Re di Noruegia > & di Dania » perche 
que fio Duca non fu foggetto^ma confede - 
del Re Edouardo ; & fono due fa-, 
feie bianche 3 & due rojf e per lo dritto. 

Et perche s'etrouato anco l'arma di que-: 
fli Duchi tutta piena di gigli d' oro in 
campo a&uró' fi fono fatti congiungere \ 
à quarti con quefia VVLIELMVS DVX 
NORMANNI^. La fettima e del Du- 
ca di Northoberlanda gran Sinifcalco 
d‘ Inghilterra . Que fli portaua quattro 
corone d'oro Ducali in piano 3 a quar- 
tiere : due in campo az^uro , & due in 
campo vermiglio ; a rincontro l'vna del- 
l' altra ; come vedete Ni fuo'nome, & ti- 
tolo fu LEONELLVS DVX NOTTHO- 
BEREANDI^, ET MAGNVS SENE-'; 

. i ^ u * 



Digitized by Google 



BÈÌCK.ÌfriÓHE 

CALtVS *NÒLt£. £ 'orfana del Du- 
ca di Somerfetho > maggior dòmo del Re. 
Jl.fuo nome fu G V T M R V S D V X S O- 
to MERSETHf, ET SVP'REMV'S OÉCONfcX 
W V S R EG I S. I! arma vna sbarra gial- 
la 3 in campo nero » con vn Pardo di J opra , 
come quelli del Reun campo, rojfo. Quel - 
la pace II a acce fa in color az,uro, del Du- 
ca dichiarine / è tolta dall Arto fio: 
perche non s' e potuta trovare in altro 
modo * Il nome bene de Lanuto 5 che fu 
FLORIMVNDVS DVX CL ARENTI^E, 
L’ altra medefimamente , del Duca dì 
Soffochi o Sojfotid' s*e tolta dall' Ariofio; 
che e 'una bilancia gialla ,in campo àzju~ 
ró'&fù RICHARDVS DVX SVPHV- 
CI /E. Co fi la feguent<_j del Duca di 
Glocefler; che fono due^j corna di Cer- 
no gialle, con mezzala fronte in campo 
verde » & hebbe nome AEDOARDVS 
DVX GLVCESRI. La feguente del Duca 
di Hereforth ; per non fi potere ' battere; 
ne ejf ire de ferina da nejfuno » se lafcia - 

ta in bianco . Ben vi fi è pofioil nome 

AR : 
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ARTHVRVS DVX H AERIiFORDIAjE.; 

Tutte quefte fono arme come ‘vedetC-J 
de Duchi i che fimono de primi eletti in 
questo ordine della Garretti era dal Re 
E douardp. Quell* altra - Arma 9 m nume- 
ro la terrea decima i fu del Marche fe di 
Bar eie s, o Bar eleo; tolta pur dall’ Arti- 
fici' per non efferfi potuta hauere in altro 
modo* & è yjt Monte verde 9 feffo fin 
campo bianco . Le lettere del nome, y P R« 
TIGERNVS. MARCHIO RARCHEEI. 
Te quell altra prima , ch’io ho Inficiata 
adietro del Duca di C ornubia } che è ri- 
mafia in bianco y per non fi ejfer ritroua- 
ta* Cf portati nome folo , ANSEJ-MVS 
DVX COR N VAIAR. Segue quella de t 
Conte di Sorech a quarti s come la ifiefi- 
fia del Re dT nghilterra > diff erente folce 
che un fido Pardo, & vnfiolo giglio fu e 
pofip per quartiere ; la doue , in quella 
del Re j tre v.e ne entrano . Jl breue poi 
Ly DO VICV5 -CPMps S OR ECH X> 
ha figliente de l Conte di Giulia ; e ri- 
mafia in bianco, non fi fapendo, IL nome, 

j 




Or 
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che s' e trottato yVi è . AEDOARDVS CO . 1 
I V L I AE. La decima fettima, del Conte 
di Ronde Ilo ; se canata dall' Arto fio , con 
*vna barchetta in me&o l mare ’■> che , ben 
che non fi babbi a per propria > s‘è fatta, 
accio non reflafi'e in bianco. Il nome fu 
CLARENCIVS CO. RONDELII. 
Quella del Conte di Varduich non se 
trouata in modo •veruno > pero rimane in 
bianco , col folo fuo nome di GONSTAN- 
TIVS COMES VARDVìCHII; Ma per 
quella del Conte di Deuoma'-> fi e •vai fio 
dell Ario fio ; mettendole dentro *vn Fal- 
cone ; che coua nel nido in campo giallo 
col fuo titolo VGHO CO. DEVONO, 
Alla poi d' Arrigo Mufardo , grande^ 
Ammiraglio d'Inghilterra ; non se meffo 
niente dentro • ma s e lafciata bianca , 
per non la faper ritrouare . Solo vi e il 
nome di lui HENRICVS MVSARDVS 
MAGNVS ADMIRALLVS ANGLI^E. 
Dal Furiofo se prefo anco quella del 
Conte de Pembroth ; che e vn Grifone 

qiallo rampante 7 in campo a&uro . 
& AEDO- 
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A E DO A Rpy S CO, PÈMBR V THI. 

La del C otite delta Marcia non s'e troua - 
/ vede in bianco col nome folo 
EGBERTVS CO. MARCHIA. Viepoi 
quella di Tomafo de gli ObìZji , a tre 
sbarre bianche, & a tre turchine j nell'or- 
dine , in numero ventitré p con la fua 

Jnfcrittione , fi come fi a nel Catalogo 
THOMAS' DE OPltlS DP.&VCA ITA- 
LVS MAGMVS DVX. BELL Ù, L’altra è 

■ > - i * ..ii-t, ii ..'i i ■ . j rr_ l/ s r iJ ì i. T 

del S ignor di Caceflcrbengó' che pei" non fi 
batter faputo rimane in bianco, col nome 
GHILF0RDVS.DVPLEIVS DOMI- 
nvs c a c esterbenghi. L'ultima 

anco e bianca di Giouanni Orcio* Signor 

di Rothoberlandv con le lettere IOANNES 
G R E I V S DO. ROTHO BER LAND I. 
C ofi vi fi fono pofii i nomi di tutti i pri- 
mi C aualieri di quefi'erdine; come fi fo -» 
no ritrouati , & flanno nel fuo Catalo- 
go^ & con quelle armi, che fi hanno potu* 
to hauere; il che rende non picciolo orna- 
mento alla pittura di que fio Quadro ne 
vo\. Nel vero quefia e fiata oltre la vaghezj- 

Zja , vna diligentia da commendare'* & 

Ff 
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che àrigu^.dantiyhue fvrgere'.n&rvw* 
glia . Et io mi fonficoficom^accmto in 
qttefi# Quadro, éf&Antomal-tra c&fi, che 

veduto mkabUa. , , ; • : i v *:* 

£^5s [riferitine vi fard capace del ri<* 
mawntf, ■ . * . uv m ^ • y.v. .1 ' ; . o . 

INSCRrPTIO XXVIII. 

T0\. CVM Q V EM ADMODVM OST.ENSVM 
EST TE-O.MA5 AVCVJHO VICTO 
TOTOC^j tTAJjJC SXAjy COMMV- 
TATO ANGLI A M PETri'S'SBT HONO- 
RI FICEQ; AB /EDOARDO KEGE 
QVI INCREDIBILI EIVS VI DE N DI 
CV PI DITATE ARDEBAT RECEPTVS 
ESSET MVTA IN BELLI S CONTRO 
SGOTTI OS. ET GALLOS EGIT. T* A C E 
AVTEM FACTA AEDO A R D V S MILI- 
TI a M SANCTI GEORG II XXV!. PRIN- 
C1PVM NVMERO INSTITVIT IN 
QVAM THOMAS COOPTATVS TOR- 
ÓVE, ac baltheo OVEM GAllRE. 
THERIAM APPELLANT 1NSIGNITVR 
AB IPSOQ.J REGE TRATER V.OCATVR 
MVLTfSQj MVNERIBVS IN ITALI A M 
REDITVRVS OR N AT V S MCCLXXI. VT IN 
JNSTITVTaS ANGLICI S, ET ’IrN GATHA- 
LPGO MILITI^ SANCTI GEÒRGIE 

*■ l k . • 1 ’. J j T. .. . « < . J il » 

BA$sJràjg* t 'fà£* watkew oofi grandi., come 
hauett vifo ; fa tolto anco .ned la prim* 
orMnaùone SEamafo de glà'OkiZji j il ohe 

\ fi 
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&£l v CJfttfixm 
fi delie arrecare a erandrffrMO h onore 
quefia j arrogila n> perche dfrechej,H\cim~ 
numerato frà> prifòi'} nofofifroua^cke 
altróltahano ni ai prn, firma quifiafia^ 
ter fublimato a quefia degnila » eccetto 
Erede Primo Dbca di- Ferrara / 

E mannello P'hilihrto ^càprefénte ' 3 Du~ 
ca di S amia. La e oltana ancora Da tiene 
in cafa que fio S ignare : & in pii* luoghi 
de Hata fa fua in Radon a fin alcune ar- 
mi antiche degli Oblici sui fi t Vedr %»efi' 
ordine d' intorno. Afa per pm chiareXt&a, 
oltre il luogo di Poltdbro Vergi l io, che 1/ 
ho di anici citato, nel precedente Quadro; 
nelle mani del Duca d'iFiorenz,ur il qua 
le dodici anni fono; quando , col conferì- 
fio , autoritàri Pio* QuaY Po' , Pontefice] 

in fi imi i ordine de" Canai ieri- di Santo 
Stefanofeceopra di hauere tutte le rego- 
le, & capitoli delle altre religioni di Ca - 
ualien apprefio luf;dieouir fono le énfi i- 
tutioni, &* il Catalogo de' Caualiert del- 
la G arr et fiera' ferini da StmeoneVdfe - 

ro : ne' quali fi legge. Inter hesadhuoc mi? 

Tf 2 



.... t>ESCBjTT10HE 

;; liti* gràdura Thomas quidam de Opici* de Ciuitatc 
9 , Luc*Italus afTuraptus fu ir. Virenim fuerat in bello ■- 
„ ftrenaUs,&miles egi«gius.C*teri vero Regni nobilcsf*: 

& va fieguenda m altri . L’opra è fiat#, 
tranjlatata di lingua Inglefie in Italia^ 
»ai nella quale nel Catalogo, in finc 3 de'\ 
nomi di tutti < C aualieri, fi contiertean- 
co quello di < Tomafo 3 ficrittocome.di fio\ 
pra . Thomas de Opicis de Lucalcalus magnus Dux, 
>9 belli . Ne tocca anco ne primi fiuoi raccol - ; 
ti delle cofit di F landra, & 4‘Inghilt err a t 
ftampatiinBafiled \ P&ola Emìl i o fieri t- • 
tor delle Hi fiori e Frane e fi . Et co fi anco 
l Argenti nelle Hiflorie Ingl e fi > & Gio: 
Michele Bruto , nella Vita d’ Edouardo 
Ul. fiampata in B afide d la quale mi fe- 
ce vedere a quefio effetto » Ad. Danefcs 
Cutaneo in Vinetia Poeta, & Hi fi orico; 
ma Scultore r)*ro y & eccellentifsimd' & 
quello, che fra l’ altre opre fiue degne ; ha 
Inficiato la effigie J colpita in marmo di 
riUievo, che fi vede nella C hiefia del S art 
to in Pado.ua del Cardinal Jdembóia per-, 
petua memoria di tant'huomo \ & egli è 

morto d quefli di con doglia 3 & fip tacer 
t ' com - 
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. * * v i 

commune di tutti gli huomini v ir tuo fi . 

Fon, A queflo fi amo nati tutti . Et felice folo 
colui , che dopo fe lafcia il nome fuo im- 
mortale per le opre virtuofie . Aia fegui - 
ti amo al re fi ante') che fenzd altri te filino- 
mi fono piu che chtanfsimo di tutto . 

Bjss.In quefi‘ altro Quadro fi vede Ì iflefio 
*1. omafoì che ef mdo ritornato in Italia: 
la quale fi ritrouaua in maggiori difcor - 
die , che, mal de fiderò fio a (fai , che la pa- 
tria fua rttornafe alla deuotione della 
C hiefa ; & che il Pontefice , che allhora 
eraGregorioXI. la pigli afe in protettio- 
ney pafso in Auignone 3 doue era la corte 
Romana \ 3 & faceua fuarefsidentia . Et 
quiui , con l autorità 3 & valor fiuo^ opro 
di maniera co l Pontefice ; che non folo il 
P apa tolfe a difenderla > ma creo Èo ma- 
fi 0 Capitano di tutte le genti E cele fi alti- 
che in Italia ; & gli conce f e altri priui- 
legi. Pero vedete il Pontefice , con gli, 
Car dinali dintorno^ porger à lui inginoc 
chiato quelle bolle 3 & lo fiendardo delUx 
Chiefa, con le chiaui 3 & ombrella. Que - 




7>iscn ìmótot- 

flo Pontefice ; a cui hanno ad ha'uer per- 
petuo ohligo tutti gli It al fatti & /pedala 
mente i Romani ; fu quello, che ! anno' 
MCCCLXXVI. tórtto la corte in Italia* 
ejfendo Roma già fiata privalo f patio- di 
fettanfanniì de* Pontefici , che facevano 
la loro refsidentia in Avignone . La In ^ 
feriti ione 'vi apprefentara meglio il tutto 

INSCRI PTIO XXIX. 

r 0 R. MALE REBVS IN ITALIA SE HABEN- 
TIBVS, ET PAR Ti M ECCLESIA PAR- 
TI M IMPERIO CIVITATIBVS ASSEN- 
TIENTIBVS THOMAS DE Q^ O PlUVS 
PATRIA AMANS AVINIONEM ETIAIVt 
AD GREGORIVM XI. PONT. MAX. 
ANN. MCCCLXlir. PROFÉCTVS EST 
A aVO COGNITA HVIVS VIRI U1R- 
TVTE NON MODO VT PATRIAM 
TVÈNtfAM SVSCIPERET* IMPETRA* 
Vi t $BD AB EO PR/ÉFECTVS GEN- 
TI V M E C C L ES I IN.hTALIA CREA- 
TVS EST MVLTlS pàlVftEGIIS; ET 
IMMVNITATIB VS DONATVS Q VA 
- PROPTER LVCENSES 1ANTORVM 
BENEPICIORVM NON IMM EMOR ES‘ 
EI ANNVVM EX P VELICO- $TI PEN* 
DIVM QVOD PRIVS IOANNI DATVM 
AVXERb VT IN DIPLOMAR Et IN 
historiis lvcensibVs LOSEPHl 
civitalis. ’ 

■ ■ '■ fi 
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fb ; EL c^tai-o. 

F u anco honqrMP * '& beneficato dalÌ4 
Patria fua. - : 

% m$. N on y'ho dett'iovche te Inferiti toni vi da 
ranno maggior lume 3 che non [apro far 
Io 3 raccontandoci le hifione\ perche la 
memoria co fi in *yn fakito non fuor {cor- 
dar fi il tutto . Di quefio\ Giofeppe Ct na- 
tali 3 ch'iodi ho citato ancora' ne fame- 
moria wllefuehiftprtefi^‘ fi sa nedaC an 
ce II erta di Laccai e fi fruì il Privilegio,, 
& la bolla di Gregorio XJ • il che 3 come 
efeano le f^ehiflorie sfarà palefe a tutti . 
Ma 3 per fpedirfi > pajfaremo a quefi’ al- 
tro Quadro; nel quale fi a -.dipinto quel 
Signore ; vèfiito di broccato''* che con vna 
rnano porge il bafiope di Generale ; & 
con l’altr'4 vni> Stendardo : con V Ar ma 3 

I S r ’A '*« ’ * é \ t • . fi 

che tiene dentro vna fiala ritta d’oro 3 in 
campo a&urOj a quel Caualiere » che gli 
fià innarfii . Si ha a f aperse db ejf ere fia- 
to figurato 3 per lo generalato % che hebbe 
purqueito fomafo .ricordato ’ da Xlntpr 
n io della Scala 3 Signor di Verona 3 l'an- 
no M. CC Q L XXXVl . quande Gio. Ga- 
•k L 




DlSCttTTlOXÉ 



Itd&iùoVif cónte , Duca di Melano* gli 
moff e guerra ; nella quale rimafie vinto, 
& re fio fipogliato del Dominio di Vero- 
na ; ejfendo tale il voler di Dio > che vna 
fiata, o tardi, o per tempo 5 tutte le Signo- 
rie habbiano ad hauer fine . Si vede con 
quel bauero d'Ermelini, che gli pende da 
glthomeri) & il manto aperto d’ innan- 
zi , & fiotto le braccia ; con la beretta fio* 
drata d’ermelinr come a què tempi vfia - 
u ano i Prenci pi. La Inficritttone vi di- 
chiarirà in fio antia il tutto . - V • > 



>• \t 



V' •. 



T;‘. 



INSGRIPTIO XXX. 

tot.. DVM THOMAS ÓBICIVS IN ITALI AM 
REVERSVS FERRARIAM PISCIAMO.; 
VT TRANOVILLITATE CORPORIS, ET 

Animi frveretVr sibi delegisset 

ANNO MCCCLXXXVL VT IN DIRLO, 



.> . tr 



MATIBVS AB ANTONIO SCALIGERO 
VERO N AL DOMINO fi I V S EXERClTVS 
IMPERATOR CREATVR PRO Q^V Q 
MVLTA PRECLARA GESSIT. CVM 
AVTEM ANTONIVS ITA RERVM VI.. 
CISSITV DINE FERENTE A IOANNfi 
GALEATIO VICECOMITE MEDIOLA- 
NIDVCE VERONA pVLSVS ESSE* 
THOMAS FER R A RI AMSE RE CERI T 
ESTENSIBVSQ., PRINCIP IBVS EIVS 
CONSILIO ATOr OPERA IN 1>VBIIS 

RE- 
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REBVS VTEJjITIBVS ITA PRVDENS, 
ET FIDE^IS HABITVS EST VT AB 
IL L I S SIT PATER APPELLATVS. GA- 
SFAR SARDVS, IOANNES BAPTISTA 
PIGNA, ET A LII. • 



BMS.CheTomafo fi fojfe in que tempi ridotto 
a Pefc ia,& a Ferrara > molti in ftr omen- 
ti) codicilli , & atti publici , che tiene in 
cafa il S ig. Pio ; lo dimoflrano . Che fojfe 
come 'un'oracolo ; & tenuto come Padre 
in ogni configlio , & attione da Prencipi 
di EJle.fi vede per le hijlorie di Ferrara 
di Gafparo Sardo y & del Sig. Gio: Bat~ 
ti fi a Pigna. Di quejlo Generalato, nLJ 
tocca il Coiro ne gli huomini grandi di 
guerra ' che fiorirono al tempo deUe Signo 
ne de Vifconti 5 la qual operetta fegue le 
ffitte moderne degli Im perdoni & fi tro * 
uaua fra altri libri nella Rocca diVer- 

3 , celli a penna'' doue dice. Floruit ctiaro hij tem- 
s j poribusThomasdc Opicis Lucenfis vir beliiger, qui 
s 3 iupera uit loannem Aucuthum; t uitq; mulcoties Impc* 

3 > rator Ecdcfia?, Florcnrinorum, Marchionu Eftenfium, 

» Antoni; Scaligeri, &a]iorum Potentatuum. Oltre< 
quejlo in cafa ve ne fono anco memorie ; 
& nelle Hijlorie a mano de fatti di Vero 



v Y ' descxittwné 

na, che hébbiv 

s , s . -~r • 

Conte Bonifacit 
fu ge nt ili s fimo 

vi e vn capitolo, che tratta d' alcune fat- 
tioni di Eomafo in quefia guerra . Et la 
memoria fino al didhoggi e ancor frefi- 
ea\ fi come quella di quejl* altro Quadro ; 
nel quale fi vede darfi in prefentia del 
Vefcouo in Pontificale cofi figurato, per 
variare > per U mani d’vn' altro Prenci - 
pei il bufone del Generalato ad vn altro 
di quefia P amigli fp il quale fu Giouan - 
ni figliuolo d' Alamanno de gli Obizxip 
del quale s e vi fio, nell' altra camera 
quMa figura. Cofiut fu creato Generale 
da F rance fico di Carrara , il vecchio » 
Signor di Padoua, nella guerra vltima, 
che.hehhe conVmitianv nella quale, me- 
defilm amente anch'egli refto priuo dello 
fiato. Pero fi vede quetto Signore porger- 
gli il hafione di Generale, & lo fiendar - 
do col Carro refi o in campo bianco nel - 
l'armi, infegna di quella famiglia . E t 
Giouanni armato , & inginocchiato ri- 

. , cenere 



ia volta dal nobilisfìmó 
da San Bonifacio ; chts 
& degno d' ogni honorem 



Digitized by Google 



DEI CjiTotlÒ. cxvm 

cenere il grado . Di ciò ne fanno' fede aU 
cune memorie , che fono in cafa. Et, altre 
queflo » in alcune Croniche delle cofedt 
P ado ua fritte a mano , che fono nella 
C ancelleriaj& in mahi di perfine diuer - 
fe. Et fra gli altri ^na ne tiene ilSig. 
Bernardino Papkfaua , famiglia diri* 
nata dalla iflcjfa C arrarefk , & chc> fte 

„ vna medefimaV il (lui titolo dice . in- 

, , comincia la Creo ica della KobiJ Città di Sadoul. 

,, Eraqucfta noflra Citta de ne gli anm cklnodróSi- 
,, gnorc M. Iefu Chriftò M C C C X V I Ì L cop»of ? *c. 

„ Doue fi legge in vn capitola. Alcuni giorni 
s , feguenti a V. di Luglio il Nobile Caualiete M. Znane 
, 3 de gli Obizi generai Capitaniodi tutfò IWofte'Càrra-. 

9) refe fece fonare la trombettai cheògni hn arac feguik 
ìt fe le generali bandiere , tìoc Tarma del temnn di Pa- 
33 dcua, 8c poi fama della cafa di Carrarà/ & Tarma dèi 
, , Ca piranio fatta a binde bianche, e aztirc. Batti la gri- 
, , da ogni huorao fegui Tarmata mano ‘dotie andò lèL# 

, , bandiere) le quali quel giorno fi alloggiò a Carpatico^ 

, * per mezo il Cailcldi Mcfire , eli fe tedia »ì Coli per lo 
3 3 limile gli Ongari leuò il campo , e caualcò fui Triuifa- 

„ no vcrfoTrcuifp, (f va feguendo . Poi in , v 

33 vn ’ alerò capitolo, che incomincia , V vld- 
33 mo di Luglio, yfcidelIaCittàdi Padoua M. Francefoo 
33 NoucIIo; doue fi legge nei me\o M. Zuan 
3, de gli Obizi ordinò dar la battaglia a Mcftrt_j*i 
& va continuando . Et queflo, ere d'io 

Gg 2 
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fi a a fojjiciehtia , Però leggete la In- 
fcrittionev y , 



INSCRIPTIO XXXI. 

ro\, JOANNES DE QVO DIXIMVS ALA- 
MANNI FIL. ET IPSE ANNO MCCG 
L XXX Vili. MANV FRANÌCISCI CAR- 
RARIENSIS SENrORIS PATAVM PRIMA 
£IPIS SVPREMA MILITARIA INSI- 
G NI A ACCEPIT AB EOO,; DVX TÓ- 
TIVS EXERCITVS CREATVS QVI EC- 
CEDERÀ.! NVMERO TR.IGINTA MIL- 
IZIA MILITVM IN BELLO CONTRA 
VENETOS INCHOATO MVLTA PRE- 
CLARA GESSIT OR I AG V M CASTRVM 
CARRO LOVATAM LVGVM SOLLA- 
NIAM SANCTVMQj ELLERVM VAL- 
LI S CI NXiT OPPI D V MQ.; MESTRE OP- 
PVGNAVIT. SED iINVIDIE LIVORES 
EVITARE? NON POTV1T SVSPICIO- 
NE ORT A r E V M N.IMlS VENETIS FA- 
VERE tandem CARRARIENSE ab 
EIS VICTO OMNIQ; DITIONE S PO- 
LLATO IOANNES FERRARI AM SE 
CONTVLIT IBI<^ D1EM SV VM OBIIT 
VT EX CRONICIS PATAVINIS. 



vasi. Che moriff ? à Ferrara \ ir? cafa ci fono 
molti in fir omenti 3 Cf il fuò teflamentoi 
ìl che importa poco a quefti fatti . Che 
pigliale i luoghi compre fi in quefio EÌo~ 
gio\ la allegai a Cronica ne parla . Fu toh? 
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7)Él\ CJtTjtint. 
io in [off etto d’ejfer troppo fauoreuoleù* 
a V miti am.: & ferola figura dell* Indir 
dpa 3 pofla in que fi a camera > ferue anco 
a lui , che a torto per lo *i valore fu calon-. 
n.iato, Ci refla bora a dichiarami que ■- 
fi' altro Quadro 3 L'ultimo in ordine 3 & 
di numero tn que fi a fianca . Pero è da 
fdpere come que fio Lomafo > che fu cofi 
grand’ huomo) & del quale molte hifiorie 
fanno mentione \ ritrouandofi hoggi mai 
in etàj fi fermo in Ferrar a' doue di facol- 
tà fi trouaua agiatisfimo 3 & commodo ; 
& di nome, & di riputatione 3 efiimattf- 
fimo. Vmeua allhora il Adar chef e Al- 
berto di E fle 3 che fignoreggiaua in Ferra- 
ra\ il quale lo hauea fatto fuo Configlier 
maggiore ; & lo teneua in tanta filma 3 et 
riput atione » che tutte le cofe maggiori 3 & 
più importanti 3 le riportaua a lui . Onde, 
1 venendo a morte ; lo creo tuttore 3 & go- 
mmatore del Adarchefe Nicolò , al qua- 
le.perueniua lo fiatoni & che fu poi co fi 
gran Prencipe^ e fi endo rima fioj pupillo, 
& tri età di tre di clan ni y raccomandan- 

il i 
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dogli il figliuolo , & lo flato . Non mando 
c Tomafo di ejfergli fedele j in tutte le occa 
filoni lo dimoflro. Pero quel r vecchione nel 
letto » il quale fi a in atto di raccomman - 
dare quel fanciullo in giubbone , con la 
ZjaXzjerina bionda, & veflito, come fi co - 
flumaua in que tèmpi ; a quel •vecchio , 
con quella robba in dojfo , & con quella^ 
catena al collo, con l'ordine di San Gior- 
gio della Garrettiera d' Inghilterra ; & 
che fta affentato in quella fedia , con al- 
tri d'intorno ; e figurato , & fi deue com- 
prendere per il Mar chef e Alberto \ che_j 
ammalato;prima,che pasfì a miglior vi- 
ta j raccommanda il Marchefe Nicolo 
fanciullo a P'omafo degli ObiZji . La In - 
fcrittione vi dichiara quanto, v ho ra - 
cónto, & d auant aggio. - 

* ■ * » * * * i 

INSCRIPTIO XXXII. 

FOib ALBERTO ESTENTSE MARCHIONE 
FERRARIìE ANNO MCCCXCUJ. MO- 
RIENTE THOMAS VNVS EX TVTO- 
RIBVS, ET GVBERNATORIB VS NICO- 
LAI IMPVBERIS FI L II RELICTVS EST. 
I S TALIS FVIT VT GRAVIORA NEGO- 
TIA AD EVM VNVM OMNIA RELA- 
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ta sint. eodem anno ci vis ferra. ■. 

R IENSI S, ET FLORENTINVS FACTVS 
EST. TANDEM SENEX ANNO MCCCC1V. 
IOANNAM EX FRIDERICO MALESPINA 
VILL^FRANC/E MARCHIONE NA- 
TAM ROBERTO VNICO F I L I O IN ** _M| 
MATRIMONIVM COLLOCAVIT RO- 
BERTO AVTEM MORIVO THOMAS 
SVPERSTes ANTONIVM EX FlLlO 
NEPOTEM EX TESTAMENTO FLERE- 
DEM INSTITVIT CORPVSQ.,- SVVM 
PISCI/E V B I SACELLVM, ET SEPVL- 
CHRVM SIBI CONSTRVXERAT HV- ‘ 

MARI MANDAVIT GASPAR .SARDVS, 

IO. BAPTISTA PIGNA, ET ALII. 

* % » * t • , 

. \ \ ; v . •* • e % * t • ì "i • 

bjss Dello effe re flato fatto Cittadino Ferra* 
refe, Fiorentino > in cafa vi fono gli 
atti, & i privilegi . Di quefiifponfalttij , 
che antecedeno alla defcendenz^a , éf 
nafcita del Stg. Pio ; vi fono gli inftro - 
menti, i teflamenti, & i contratti . Dello 
e fere flato grato , (f flimato delMar- 
ehefe Alberto, & lafciato per tuttore, & 
gouernatore al Marchefe Nicolo > Il Sar- 
do , & il Pigna nelle loro hiftorie della 
cafa di Efle,& di Ferrara > & altri ne 
tr attano ; fi come ogni vno fi pub chiari * 
re,& cofi faro venuto al fine dt moftrar- 
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to t>zt ciotti ex* 

«/ queta camera. \\ : ' 

#1 “* - ° .* * r ■* *♦' * r ' ■- 1 • 

foj ^. Quanto piu pasfiamo trinane tanta 

maggiórmente gatto cofe più diletteuott . 
mass. Non emerauigli/c* perche fi auiciniamo 
^ più fempre a cofe moderne, & di frefca 
memoriq. Ma entri orno in quefla Ca 



mera i 

/ 



t* 

> \ • i* ;» 



i v i r 

i ì 



eoi Oh come quefla e una Stanzia allegra . 

• BMs Corrifponde a quella di Ferrara nell’ ari 
gola della facciata del lato d’ innanzi, 
& ha medesfmamente da ogni facciata 
le fueuedutc y a tale, che le feneflre in un. 
me defirna tempo corrifpondono a tutte 
quattro le uifte > di Leuante, Ponente, 
Men,o giorno, & Settentrione . 
foi\. V bramente, che queflo luogo fi può chia- 
mare un Paradtfo\& quanto più fi gu- 
fi a; tanto maggiormente l’huomo fe 
inuaghtfceì fpefa nel uero Regia , & da 
chiamarfene ogni di più contento . Et 
che bellifsimo foffittato, & ben compar- 
tito è queflo ? . . . > v ò 

8 A ss. H fignificato delle figure , che entrano 
nel meZjO dell Guato di queflo foffittato. 



tn 
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DEL CJTJl&i CXXI 

in cui non fi e rifparmiato a fpefa' dino- 
ta la Virtù 3 che calca il Vitio -Et fi come 
il Aderito 3 & l’Honore fempre accompa- 
gna la Virtù; co fi la Pumttone fempre~> 
flagella 3 & ferifice il Vitio 5 che come 
monlìruofio 0 in humano 3 che egli e » ' vie- 
ne affogato dalla Virtù; la quale 3 col •vi- 
fio rifiplendente 3 & ornato di raggi fiolari; 
in fe fleffa, qual Reina delle Reine; fi 
fpecchia. Pero Incedete figurata fplen- 
dentisfima 3 & eminente con quello fpe- 
gl io in mano ; & il Vitto monjlruofo; & 
per terra da lei calcato » con quella 
donna a latos che e la Punitiong > la quale 
con la dtficiplma in mano 3 & con quella 
fi cure lo flagella , & punifice\ moflrando - 
gli i ceppi 3 & gli altri tormenti . All in- 
contro il Aderito flà co t premi nelle mar- 
ni 3 che fono i gradi & gli honori 3 che fi ac 
qui fi ano con l'interuento della Virtù. Pe 
ro nelle mani tiene fcettri 3 & corone; & 
tutte le ghirlande militari ' 

. Bella fantafia certamente 3 & di proprie- 
tà & di fignificato . • 

tì b 
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desc^ittion e 

Bjss.Stà anco la Punitione fpauenteuole, et 
con vifo rigido co quel breue annotto in- 
torno a quella fpada, et tolto da Vergilio .. 
CASTiGAT^ AVDITqLj POLO 5 SV- 
BIGITQi FATHRl. 

roti Benifstmo . 

Buss,Quefta poi fi dimanda la Camera dii Pio 
renz^a, che corrifponde 3 carne v'ho detto;- 
a quella di Ferrara., Però fopra la Porta 
vt vedete l'Arma Ducale de Media con 
fei palle di dentro rojfe in campo d'oro ; 
eccetto la di fopra ’ che e attira , con i tre 
gigli d’ora diFrancta\coft donata ad vno 
de Mediai gran Cmfigliere in Francia 
di Filippo Re '> fi come fi legge in alcuni 
fermi nell Abatta di San Vittore in 
Marfilia, Fuori della Corona Ducale^ 
v tfee vn Falcone, Aon vn diamante le- 
gato in v no annetto nel roflro ' imprefa 
antica della C afa de Me diche t co fi <v fa- 
ta dal Duca Cofimo, à differenza del 
Duca Al e Jf andrò ;che vi portaua quat- 
tro Piuma vnarojfa, vna bianca, vna 

turchina 3 & vna verde . Vi douria an- 
! (0 



Digitized by Google 



DEL CjfT.410* (XXn 

co e fiere d'intorno lordine del Tofone^o- 
me porta , & del quale e il Duca \ ma noti 
vi emendo potuto capire coni moda mente ; 
s’ è Inficiato fuori . E ' adornata, & fone- 
mi t a da due figured’vna feminajéf lai - 
tra mafehio . La giouane a mano dritta 
cefi bella , & ignuda* che /òtto di fi ha 
quel manto verde, che poco la euopre tut- 
to difinto, & compartito di fiori diuerfi; 
Ù? coronata di vaga, & variata ghir- 
landa 5 co l corno di douitia pur pieno di 
fiori, di f piche, & di fruttii ò figurata per 
la De a Fiorai che dinota F lorcnz^a, capo 
di ‘Tofcana . Quell altro Pecchione a ma « 
no manca ; il quale fld appoggiato fopra 
quellVrna, che verfa acquai è il fiume 
Arno , principalifsimo di Tofcana . E K 
coronato di lauro, & dolina per le vitto- 
rie bau ut e, & per la pace\ in che la man- 
tiene il fio Prencipe . Vi fono me folate 
anco fondi verdi cannelle, &vna ver* 
de canna tiene in mano 5 per dinotar l’~ 
humida natura, proprietà defiumi; 

che fi dipingono anco cornuti, per lo ri - 

H h a 
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DESC7UTT10NE 

torto cor fo loro ; & per lo muggito, & 
firepito, che fanno a gui fa di Tori . 

fo^. Bellifsimi fignificati , et appropriati na- 
turalmente . 

bms Le lettere , che /* adornano FELICI G E- 
WlO.fi pojfono attribuire cofi alla buona 
forte di quel Duca , come alia Tofcana 
di ejfere fiata cofi auue nturata . . . 

FO/t. E' nobile, et antica quefia famiglia de' 
Medici ì ‘ , 

Bats. E' veramente » fe bene ha viuuto lunga- 
mente a vfo della fua republica . Ma fi _ 
troua, che nella Seruia , et nella Morea 
ha hauuto Donne maritate in que'Pren - 
dpi . Et da cento cinquantanni et pitti è 
fiata fempre fioritisfima , grande , et 
principale in F iorenz^a , et reputata in 
Italia . Si è imparentata con P api , con 
Imper adori, con Re, et con i maggior Du- 
chi, et con le piu Illustri cafe d’Italia , et 
di ChriBianità . Ha hauuto huomini 
grandi ne' maneggi de fiati. Due Pontefi - 
ci,fenz^a Pio ////. Tre altri Cardinali , 
Due Duchi di Fiorenza, vnd’Vrbino, 

r*r • ■ vff 
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2 ) EL CUT AIO. • CXXlll 

vn di Nemors , et molti altri di flato , et 
di riputatane 3 fi come fi vedrà nella fina 
Geneologia'et e hoggidì potentisfima 3 et 
illuilrts fima . 

roi{. Mi piace . Seguitiamo il reflo . 

Bussai dichiarar o prima anco quefle Armi , 
che fono / opra quefle feneflre . Quella 
prima con quelle tre f barre , chiamatela 
fra noi volgarmente Prejfe aficaglioni; 
di color d'oro, in campo verde come dino - 
* ta il Breue^a TRISSINI VINCENTINI 

eAe S ignori ^Tre sfinì nobilifimi 3 (tf anti- 
chi in Vicenda; i quali piu d'vna fiata fi 
fono imparentati con quefla famiglia . 
Quefli 3 fecondo che fi vede nell’Albero 
della loro difcendent^a, & fi legge altro - 
ue, tra fi ero origine di Grecia 3 tranf por- 
tando il loro ceppo in Italia ne gli anni 
di Chriflo dintorno CCCCCVII . con 
G tufi intano 3 & non con Giufl monche di- 
cano efiere flato Padre di Giufliniano 
Imperadore percioche Giuflino non fu 
Padre di queflo Giufliniano > ma bencj 
gli fu Zio 3 efiendonatodvna fiua fiorei- 
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MESCTI ITTION I 

ld'& Giurino non pafso 3 ne mando mai' 
a far imprefa in Italia . Vi mando bene 
Giu fini ano 3 che regno treni otto anni 
Bellifario 3 & poiNarfethe 3 che furono 
co fi grandi 3 & famofi Capitani 3 et a qua 
li l' Italia 3 (5* laChriflianitd deue eter- 
namente . Et con quefii quelli 3 che 'vo- 
gliono i Trefsini e [fere 'venuti diG reci a, 
conuiene 3 che pajf afiero: i quali erano na - 
tij di Erez^ena Citta della Aiorea; da 
molti Scrittori chiamata Proa&ena'' on- 
de fermato appreffo Vicenda , fra il cor - 
fo dell* Agnio 3 & del Chiampo 3 due fiumi'-» 
alcuni anni dopo , vn Achille figliuolo 
dAlcaflo 3 tolta per moglie Carienta 3 na- 
ta di Verullado Gran Capitano diGo- 
thi; v edifico vn Ca fello; & in memoria 
della Patria Ere&enafo chiamo Pieri- 
no) che 3 per corrotto 'vocabolo 1 fu poi detto 
Prefsinoi & dal quale tutta la famiglia 
confegui il cognome . Aia fecondo 3 che 
ferine Battifa P agitar ino Hiflorico Vi- 
centino * vuole egli 3 che i Trefsini trahe fi- 

fero la loro origine di Germania^ et pero 

•ve 
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DEL CjlTJlp. ctixrr 

ve ne faccio quefto difcorfd ì et che pafaf- J 
fero in Italia con gli Impera dori Ger- 
mane, da quali fecondo alcuni ninnali, 

& altre fcritture ’> furono inuefiiti , & 
he bbero in feudo molte giuri fditioni nel- 
la valle Drefsina; da cui, forfè tolfero il 
cognome . A tempo di quali Imper adori 
non e molto certo . Perche alcuni fcr tuo- 
no fotto Arrigo I IL l'anno mille e ottan- 
ta quattro' che non può efiere‘> conciofia 
che quefto Arrigo mori nel mille, & cin- 
quanta fette ; ma conmene ejfere flato il 
figliuolo, che ben fu Arrigo I V. il quale 
a quefto, che gli fu Padre ; fuccejfe ; & 
tenne l'Imperio cinquantanni, e fendo 
flato creato Imper a dorè ancora fanctul- 
l o . Onde queft i tali erano dal numero di 
Arrigo III. a IV da quefto vennero 
ad hauere molti feudi nella detta valle & 

& edificarono vn Caftello chiamato » 
Pan infaccoi dal quale tra fero etiam- 
dio nome alcuni in quefta famiglia . Al- 
tri dicano , che venne in Italia con Lo- 
t.hariQ IL di S afonia Imper ador e L An- 



ÒtSCBjTTIOÙZ ' 

no mille cento ve nf otto', quando vi pafsò 
la prima fiata 3 per mantenere nel P on- 
te ficato Innocentio IL contr a Pietro Leo- 
ne Romano creato Antipapa 3 & nomato 
Annacleto ; chela fecondavi ritorno poi 
per cacciar Ruggiero Re di Sicilia , che 
s* era infignorito della Puglia 3 & della 
Campania > & morì, & fu fepolto in Ve- 
ronai& fitto lui fiorirono molti famofi fi- 
fimi Giureconfulti , come fu Az^ZjOne, 
Accurfio 3 altri » & egli in gran parte 

fece riformare il corpo Ciuile 3 & riordi- 
nare molte leggi . 

foi{. Grand' obligo gli fi ha adhauere; & me 
caro cofi fuccintamente farmi infirutto 
di quefli fatti . 

bjss.T* ornando a quella famiglia P'resfina; 
che e ancora ajf ni grande, facolto fa 3 & 
flimata in Vicenda . Di lei fono vfciti 
per lo pajfato molti huomini rari 3 & fe- 
gnalati in armi 3 in lettere 3 & nella corte 
di Roma , altroue. Et a di noflrivè 
flato il Sig.Gio.Giorgio c Trefsino perf 'ona 
letteratifsima, & fralavoftranattone 

cono* 



7>EL CXXU 

conofciuto , & iflimato. Et fra molti al- 
tri degni d'honore , & di pregio , ch'io non 
fio a nominare ; viue il Sig. A luigi Ere /- - 
fino molto gentile , & cortefe . Et quegl a 
famiglia per lo p affato fotto titolo di Vi- 
cari Imperiali ha gouernato domina- 
to a Vicenda > facendone coniar monete 
con Farmi proprie;le quali d'oro,& dì ar- 
gento ho vedut * io-, et fe bene mi ricorda-, 
co‘l titolo , et autorità di Corrado Im- 
pera dorè . 

to\. Molte nobili, et grandi famiglie hauete 
*\ voi altri in Italia -, che hanno tratto ori- 
gine da noi altri . , » V , r . 

bms Cofìh perche gli Impera dori furono quel 
li, che liberarono l'Italia , et la difefero 
da genti, barbare . Et fecondo che vi face-, 
nano paff aggio* cofi vi conduceuano gen- 
ti nobili , che'Virimaneuano poi » et gli 
donauano flati, et feudi. Mapajfando 
alla feguente con quell'Aquila d'oro in 
campo verde fu de’ Negri nobili , antichi y 
et ricchi Padouam* per vna fanciulla de ’ 

j quali rima fa fola , et bere de di grandi f 

/ i 
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7)ESCR ITTI ONE 

finte facoltadt,& vi erano ctiamdio giu- 
ndittioniycti io non so come fi filano e fi in - 
te 3 (5? annichilate'-* & data per moglie ad 
vno della cafia Obiz^a, fi come vi fii mo- 
firara a luogo fino ; tutte quefie ricchez,- 
Ziesche fono fini P adottano , fono perve- 
nute nel S/g. Pio. Et vi e il fiuobreue^i 
NIGRl PATAVINI, Horaqueft a famiglia 
f e perduta ; & fino allhorafi efiinfie. La 
terzoacon quel Leone rampante doro, & 
coronato in campo attiro e de Signori di 
Pafiano Genove fi » vna de quali , che fu 
figliuola del Sig. Gio: Gwu achino , fiato 
- Ambafciadore , (S? vigente in Italia per 
la Re Chrifiianifsimo di Francia,Fran - 
cefico Primo') chiamata Anna ; giovane 
rara,& di mbilifsimi cofiumi>€f colma 
d'agni virtù, & fplendidez,z>as fu la pri- 
ma moglie di quefio Signore \ di cui, come 
vi mofirai nell'Albero > fono rimafte, & 
viuono due figliuole . I tre gigli poi di 
Francia, che fianno fiopra il Leone furo- 
no donati jome fi cofi urna] dal Re al S ig. 

Giouachino . Et le lettere la dichiarano 

DO, 
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del cjtraio. cxxvi 

DO. DE PASSANO I A N V £ N, 

l a Quarta con quegli tre Archi affari in 
campo d ' oro , & col titolo , C O. A R C HI 
e denobiltfsimi Conti d‘Arco\ & la por- 
tano anco indifferentemente con vn'arco 
folo per lungo, fi come quefti fono per tra* 
uefcioi & me de filmarne ntc fanno anco l'- 
Aquila Imperiale con due te fi e, co quefio 
feudo in petto, fiatagli donata dall' Im- 
pera dorè fi come benemeriti, ^affezio- 
nati, & adherenti, che fono fiati fempre 
dell'Imperio » al quale hanno continua- 
mente, & fedelmente con titoli, gradi, et 
honort feruito, & feruono . Di quefii, ol- 
tre l'altra firettez^z^a di fangue,& più 
vecchi parentadi con la cafa Obiz^a , & 
Martin eriga* fu la Signora Liuia madre 
di quella Signora, et forella del Contea 
Pirro , che altamente fi marito in Eoe * 
mia' et che diede vna figliuola per moglie 
al Conte d Ifdrino'y il Conte Scipione Ca- 
meriere, Coppiere, et fauoritifsimo dell* 
Impera dorè Mafsimiliano ; il ContLJ 

Profpero Ambaf tintore, già molti anni ; 

li 2 
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DESCH.n'TlONE 

pérS. M. Cefi in Roma ; et il Conte Gio: 
Battifia Colonnello d’ Alemanni , et Ca - 
ualiere tanto raro, et compiuto » et il piu 
affabile, et corte fe, che fi poffa ritrouarei 
col Conte Claudio, tutti fratelli di qua- 
lità, et da effere ifimati, et honorati. Ap - 
preffo fu di qucfta famiglia d’ Arco , et 
fretto Parente, il Conte Felice, che nel - 
l’ affé dio di Carignano fi porto cofi valo- 
rof amentei che i F rance fi il ricordano , 
et honorano ancora ; et molti altri C aua- 
heri, eh’ io non andrò ricordando . 

Et fra noi altri anco egli, et tutti di que- 
fla famiglia fono amati , et tenuti in 
fregio.^ ‘ ■ 

TMS&a virtù, et il valore ,appreff 9 gli mimi- 
ci, non che fagli amici, fi fa larga fra - 
da, et r inerire. 7via per farne paufa^ver- 
ro , fecondo L'ordine $ à queff altro S cudo 
a quarti bianchi, et vermigliai con quel- 
la fa foia az^ura d’intorno , Con tre deci 
felle d' oro compartite per entro > il quale 
fu , & P antica infiegna de ' Signori Dotti 
nobili s fi mi Padouani , & chcj hebbero 
ri:"’ ?* ren - 
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parentado con queflo Signore , come mo- 
fira il Brette\ DOCTI PATAVINI. Que- 
sti anticamente fi diffi °ro , & fi chiama- 
no anco Dauli) che tolfiero poi il cognome 
de Dotti da vno di loro , che fin nomato 
Dotto lungo > & fecondo tutte le Croni - 
che , & Hifiorie Padouane ; & fi come fi 
caua dall ’ Ar chiuio della cancelleria di 
Padoua ; vennero di Sangue Troiano, & 
Paffiarono con Antenore in Italia alla 
edificatione della Città di Buganea, che 
poi fu Padoua 5 et da loro vi fuvna Por- 
ta chiamata Daula . V no di quefli noma 
toCono,oConone'> fiu de tre Confoli Pa- 
douani, che l'anno (fiuattrocento e venf 
vno furono prepofii all* edificatione di 
Venetia , in Rialto ; et da quefii deriua- 
rono i Dandoli nobili , et delle antiche 
famiglie di Vinetia \ et altre famiglie an 
co di Padoua . Hebbero Seucriano Daulo 
Veficouo di Padoua y che confiacro la Chte- 
fia di San Iacopo in Rialto > che fu la pri- 
ma edificata in Vinetia . Molti altri an- 
co h uomini illufin grandi vi fono fi a- 




BESCimiOUl 

Et al tempo dt Federigo Primo Impt- 
*dorc, Benedetto Daulo mo de Confili 
' «donarti fi trono 4 cacciar dalle Cittì 
della Marca Trtuigiana il Conte Pi- 
farro V icario / efio Impera dorè . Co fui 
rompo di Federigo II. Paolo Dotto perii 
pot enfia, ff figaro, che haueafu riln- 
to in Vicenza; aceto con piu faciliti 
parlino dt Romano fi potè f e infirmi 
dtP adotta. Iacopo Daulo, chedifeftU 
Patria dal Re dV velieri a. Et altri, clìto 
non m' a faticherò a nominare ; che me- 
de [imamente dtfie fiero la loro Città per 
Iacopo dt Carrara contra Cane della Sca 
la Signor dt Verona. S or ebbe fuori dt prò 
pefito fioretta ricordare diuerfi buomini, 

4 -^ che in armi, &tn lettere fono fonti in 

gft égaefi* famiglia- Bafia, ch\ io vi babhia 

toccato dell ori fine, & qualità loro. 



AnxJ me ne battete dato inflruttione 

• _ j 1 f 



Et U vofira è *vna gran cofnitione, che 
mofirate dimoiti particolari attinenti a 

r Mefite fami fi* - 

uis J^t»{UwhìUfciato * 

’ìJk 





DEL C jìT *A lOm CXXVUÌ 

'"Jfafi eh* io non ve ne parlo per ordine , ne 
' <cr darne conto ; ma filo fecondo , che mi 
* occorre . Or per venire alla dichiaratic- 
ele di quello , che ci refi a , & piu importa . 
»- due fio Quadro, che per ordine fiegue di 
• \iumero iltrentefimo terz^o , con quella 
f loia per fina & figura di vecchione d’a- 
spetto graue, & vefiita all'antico habito 
di caualiere alla dToficana ; fu huomo di 
.• molta portata ; & per la potenti a & fie- 
<ruito,che teneuaì molto temuto da Luc- 
chefi ; i quali dubitando , che vn giorno 
non fi infignonffie di Luce adorne e vfian- 
,%a delle Republiche ; che gelofie della li- 
bertà, non pofiono, ne vogliono fiopporta- 
' re alcun Cittadino ; che di autorità pro- 
pria , ecceda gli altri s lo proficrifiero. 
r-d Nondimeno , tutto che la Patria per ciò 
P * 0 glifi mofiraffe inni da, & ingrata veg- 
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bESC I^ITTIONE 

ti. Et al tempo di Federigo Primo Impe- 
radore, Benedetto Daulo vno de Confoli 
Padouani fi trono a cacciar dalle Città, 
della Alare a Eriuigiana il Conte Pa- 
gano Vicario d'efio Imperadore . Co fi al 
tempo di Federigo II. Paolo Dotto per la 
potentia, &* feguito , che h atte a fu rilega -> 
to in Vicenda ; accio con piu facilita 
EXelino di Romano fi potefie infignorir 
di Padoua . Iacopo Daulo, che difefe la 
Patria dal Re d'Vngheria. Et altri, ch’io 
non m affaticherò a nominare ; che me - 
defimamente di f e fero la loro Città per 
Iacopo di Carrara contra Cane della Sca 
la Signor di Verona. Sarebbe fuori di prò 
pofito flarui a ricordare diuerfi huomini 3 
che in armi, & in lettere fono fioriti in 
quefia famiglia . Bafia, eli io vi habbia 
toccato dell'origine, & qualità loro. 
An&i me ne hauete dato tnflruttione . 
Et la vofira è vna gran cogmtione, che 
mo firate di molti particolari attinenti a 
quefie famiglie . 

bms.DÌ tutte vi ho lafciato , & lafcio adietro 
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CXXV11I 



affai > eh* io non ve ne parlo per ordine , ne 
per darne conto ; ma folo fecondo , che mi 
j occorre . Or per venire alla dichiaratio - 
ne di quello , che ci refia , & piu importa . 
Ouefto Quadro , che per ordine fiegue di 
numero il tr ente fimo ter^o , con quella 
fola perfiona & figura di vecchione d’a- 
fpetto graue, & vejiita all'antico habito 
di caualiere allaToficanai fu huomodi 
molta portata ; & per la potentia & fie - 
guitOyche teneua'i molto temuto da Iuc- 
che fi \ i quali dubitando , che vn giorno 
non fi infignoriffe di Luce adorne e vfian- 
%a delle Republiche ; che gelofie della li- 
bertà, non pofiono, ne vogliono fiopporta - 
re alcun Cittadino ; che di autorità pro- 
pria , ecceda gli altri j lo proficrifiero. 
Nondimeno , tutto che la Patria per ciò 
gli fi mofiraffe inuida , & ingrata^ veg- 
gendola egli tiranniggiata da Ahnifiri 
Imperiali, & da altri , che vi haueuano 
l'animo contrai con l'aiuto , fiauore di 
PapaBonifacioIX. che vi fi mterpofie; 
pafiso in Boemia aVencefiao Imperado- 
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DESCUTTIONE 

ti . Et al tempo di Federigo Primo Impe- 
radore , Benedetto Daulo vno de'C onfoli 
Padouani fi trono a cacciar dalle Città 
della Marca Eriuigiana tl Conte Pa- 
gano Vicario d’efio Imperadore . Cofi ai 
tempo di Federigo II. Paolo Dotto per la 
potentia, & fieguito , che haueafu rilega- 
to in Vicenda ; aceto con piu facilita 
Eglino di Romano fi potefie infignorir 
di Padoua . Iacopo Daulo, chedifefiela 
Patria dal Re d'Vngheria. Et altri, eli io 
non m affaticherò a nominare ; che me- 
defimamente di f e fiero la loro Città per 
Iacopo di Carrara contra Cane della Sca 
la Signor di Verona. Sarebbe fuori di prò 
pofito fami a ricordare diuerfi hn omini, 
che in armi, & in lettere fono fioriti in 
quefla famiglia . Bafia, ch'io vi babbi a 
toccato dell'origine, & qualità loro . 

TO^, An&i me ne hauete dato infiruttione . 
Et lavofiraèvna gran cognitione , che 
mo frate di molti particolari attinenti a 
quefie famiglie . 

bms.DÌ tutte vi ho Inficiato , & Inficio adietro 

Ajfùì 
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DEL CjlTAlO. 
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affai' ch'io non •ve ne parlo per ordine , ne 
per darne conto ; ma folo fecondo , che mi 
foccorre . Or per venire alla dichiarata- 
ne di quello, che ci re fi a , & piu importa . 
Ouefio Quadro , che per ordine fegue di 
numero il tr ente fimo terz^o , con quella 
Jota perfiona & figura di vecchione d'a- 
fipetto graue, & ve fi ita all'antico h ah ito 
di caualiere alla Toficana > fiu huomo di 
molta portata ; & per la potentia & fie- 
guito, che teneua > molto temuto da Lue - 
chefir, i quali dubitando , che vn giorno 
non fi infignonjfie diLucca^come e vfian- 
%a delle Republiche ; che gelofie della li- 
bertà, non pofiono, ne vogliono J apporta- 
re alcun Cittadino ; che di autorità pro- 
pria , ecceda gli altri J lo proficrifiero. 
Nondimeno , tutto che la Patria per ciò 
gli fi mofiraffe inmda, & ingrata» veg- 
gendola egli tiranniggiata da Adinifiri 
Imperiali, & da altri , che vi haueuano 
l'animo contrai con l'aiuto , & fiauore di 
Papa Bonifacio I X. che vi fi interpofie ; 
pafisb in Boemia a Vencefiao Lmperado - 



DESC H.ITTIONE 

ti. Et al tempo di Federigo Primo Impe- 
radore, Benedetto Daulo vno de Confo li 
Padouani fi trouo a cacciar dalle Città 
della Aiarca Eriuigiana tl Conte Pa- 
gano Vicario d' e fio Imperadore . Co fi al 
tempo di Federigo II. Paolo Dotto per la 
potentia, & fieguito , che banca fu rilega- 
to in Vicenda ; acciò con piu facilità 
EXglino di Romano fi potefie infignorir 
di Padoua . Iacopo Daulo 3 che difefe la 
Patria dal Re d'Vngheria. Et altri 3 ch’ io 
non m affaticherò a nominare ; che me- 
de fimament e di f e fero la loro Città per 
Iacopo di Carrara contr a Cane della Sca 
la Signor di Verona. S arebhe fuori di prò 
pofito fi ami a ricordare diuerfi huomini, 
che in armi, (f in lettere fono fioriti in 
quefia famiglia . Rafia 3 eh* io vi hahhia 
toccato dell' origine 3 & qualità loro . 

FOi*.. An&i me ne hauete dato mflruttione . 
Et lavofiraevna gran cognitione, che 
moflrate di molti particolari attinenti a 
quefie famiglie . 

bms.DÌ tutte vi ho lafciato 3 & lafcio adietro 

tjRiì 
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affai > eh* io non ve ne parlo per ordine , ne 
per darne conto ; ma fiolo fecondo 3 che mi 
f occorre . Or per venire alla dichiarata- 
ne di quello, che ci re fi a , & piu importa . 
Ouefio Quadro 3 che per ordtne fiegue di 
numero il tr ente fimo ter^o , con quella 
fola perfona & figura di vecchione d’a- 
fpetto graue, & vefiita all' antico habito 
di cauahere allaTofcana'i fu huomodi 
molta portata ; & per la potentia & fie- 
guito,che teneuaì molto temuto da Luc- 
chefi ; i quali dubitando , che vn giorno 
non fi infignonffe di Luce adorne e v fian- 
ca delle Republiche ; che gelofie della li- 
bertà, non pofiono , ne vogliono fiopporta- 
re alcun Cittadino ; che di autorità pro- 
pria , ecceda gli altri } lo proficrifiero. 
Nondimeno , tutto che la Patria per ciò 
gli fi mofiraffe inuida, & ingrata» % reg- 
gendola egli tiranniggiata da Minifiri 
Imperiali 3 da altri , che vi haueuano 

l'animo contra > con l'aiuto , & fiauore di 
P apa Boni facto I X. che vi fi interpofie ; 
p afiso m Boemia a Vencefiao Imperado- 



. • DESCH.ITTIONE 

perS. M. Cefi in Roma ; et il Conte Gio: 
Batti fra Colonnello d’ Alemanni , et Ca - 
ualiere tanto raro, et compiuto ; etti piu 
affabile , etcortefe, che fi poffa ritrouarei 
co'lC onte Claudio, tutti fratelli di qua- 
lità,et da e fiere iflimati, et honorati. Ap- 
preffo fu di queft a famiglia d' Arco , et 
fretto Parente, il Conte Felice, che nel - 
l'affedio di Carignano fi porto cofi valo- 
rof amente $ che i Francefi li ricordano, 
et honorano ancor à-, et molti altri Cana- 
pieri, eh’ io non andrò ricordando . 
fou. Et fra noi altri anco egli, et tutti di que- 
fa famiglia fono amati , et tenuti in 
pregio . - - 

HMS.Xa virtù, et il valore, appre fi ? gli mimi- 
ci, non che fra gli amici, fi fa larga flf a- 
da, et r inerir e. 7via per farne pauf avver- 
rò , fecondo l'ordine ; a queff altro Scudo 
a quarti bianchi y et vermigli ^et con quel- 
la fa foia arsura d’intorno , Con tre deci 
felle d’oro compartite per entro > il quale 
fu , & e antica infegna de’ Signori Dotti 
nobili sfimi Padouani, & chcjhebbero 

, " fAren- 
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parentado con queflo Signore , come mo- 
fira il Breve; DOCTI PATAVINI. Que- 
fii anticamente fi dijfero , & fi chiama- 
no anco Daulii che tolfero poi il cognome 
de Dotti da vno di loro , che fa nomato 
Dotto lungo , & fecondo tutte le Croni - 
che, & Hiflorte Padouane ; & fi come fi 
caua dall ’ Ar chimo della cancelleria di 
Padoua ; vennero di Sangue "Troiano, & 
Paffarono con Antenore in Italia alla 
edificatione della C ittk d,i Buganea, che 
poi fu P adottai et da loro vi fu vna Por- 
ta chiamata Daula . Vno di quejli noma 
toConofoConone'* fu de tre Confoli Pa- 
douani, che l'anno (fuattrocento e venf 
vno furono prepofii all* edificatione di 
Venetia, m Rialto ; et da quefli deriua- 
rono i Dandoli nobili , et delle antiche 
famiglie di Vinetia\ et altre famiglie an 
co di Padoua . Hebbero Seuenano Daulo 
Vefcouo di Padoua, che confacro la Chie - 
fa di San Iacopo in Rialto > che fu la pri- 
ma edificata in Vinetia. Ivìolti altri an- 
co huomim illu frigi grandi vi fono fia- 



DESCUTTIONE 

ti. Et al tempo di Federigo Primo Impe- 
ra dorè, Benedetto Daulo 'uno de Confoli 
Padouani fi trono a cacciar dalle Città 
della Aiarca Prtuigiana il Conte Pa- 
gano Vicario die fio Imperadore . Cofi al 
tempo di Federigo II. Paolo Dotto per la 
potentia, (f feguito, che haueafu rilega- 
to in Vicenda ; acciò con piu facilità 
EXelino di Romano fi potè fi e infignorir 
di Padoua . Iacopo Daulo, che difefe la 
Patria dal Re d'Vngheria. Et altri 3 ch’io 
non m affaticherò a nominare ; che me- 
de fimament e di f e fero la loro Città per 
Iacopo di Carrara contra Cane della Sca 
la Signor di Verona. Sarebbe fuori di prò 
pofìto flarui a ricordare diuerfi huomini, 
che marmi, & in lettere fono fioriti in 
quefia famiglia . Rafia, eli io vi habbia . 
toccato dell'origine, & qualità loro . 

Anz>i me ne hauete dato inflruttione . 
Et lavofiraèvna gran cognitione, che 
moftrate di molti particolari attinenti a 
quefie famiglie . 

bms.DÌ tutte vi ho lafciato , & lafcio adietro 

Affiti 
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affa» eh* io non •ve ne parlo per ordine, ne 
per darne conto ; ma foto fecondo , che mi 
j occorre . Or per venire alla dichiarata- 
ne di quello, che ci refia , & più importa . 
Ouefio Quadro , che per ordine fegue di 
numero il trentennio terz^o , con quella 
fola perfona & figura di vecchione d’a- 
fpettograue, & ve flit a all'antico habito 
di caualiere alla Tofcana \ fu huomo di 
molta portata ; & per la potentia & fe- 
guito , che teneua ; molto temuto da Luc- 
chefi \ i quali dubitando , che vn giorno 
non fi infignonffe di Luce adorne e vfan- 
%a delle Republiche ; che gelofe della li- 
bertà, non pofiono, ne vogliono foppor ta- 
re alcun Cittadino ; che di autorità pro- 
pria , ecceda gli altri > lo proferifiero. 
Nondimeno , tutto che la Patria per ciò 
gli fi moflrafe inuida , & ingrata^ veg- 
gendola egli tiranniggiata da Adinifiri 
Imperiali, & da altri , che vi haueuano 
I animo contrai con l'aiuto , & fauore di 
P apa Bonifacio I X. che vi fi inter pofe; 
pafsb in Boemia aVencefiao Imper ado- 
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re » dal quale ottenne , & ricuperò la li- 
berta della Citta ; fpendendoui anco gran 
quantità defuoi denari, fi come, ne feri - 
ue; & fi 'vedrà nelle Hilìorie di Lucca di 
Giofeppe Ciuitalà& in <vn fommario di 
fiua propria mano fi legge . La Infcrit- 
tione vi moflra il tutto . Et quelli fu vn 
Nino, figliuolo d’vri altro c Tomafo . 



INSCRIPTIO XXXIII. 

POR, NINVS ETIAM NON MAGNI THO* 
M^E SED ALTERIVS FILIVS P R CE- 
NIMI A POTENTI A, ET AVCTORITA- 
TE LVCENSIBVS SVSPECTVS PRO- 
SCRIPTVS F V I T. SED INGRATITVDI- 
NIS PATRIA IMMEMOR INTERCE- 
DENTE BONIFATIO IX. PONT. MAX. 
INDVSTRIA ìEREQj SVO LIBERTA- 
TEM AB ENCELAO IMP. OBTINVIT 
MCCCLXXXIL IOSEPHVS CIVITALIS 
IN HISiORIIS LVCENSIBVS. 



eass Oltre /* autorità ch'io v ho mofirato; l’- 
Abate c Tornno di Pefcia in vn giornale. 
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che teneua; di Lacopo Arr igucci delle co- 
fe di que* tempi nella Tofana , vhà fe- 

gnato quefie parole . In quell anno il commun 

di Lucca fece allegrezza per la libertà ottenuta da li* 

Imperadoreainftantia di Papa Bonifatioj & M.Nino 

de sii Obizi fìi procuratore , & pagò molti fiorini. 
* 
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Queft' altra figura me de firn amente fola y 
& dà e in queft' altro fpatio è pofta» ha da 
pigliar fi per Lodouico figliuolo di Ala- 
manno' il quale fu grand'huomo , & Ca- 
pitano di Fiorentini, & fu quello S di cui 
ancora nel di d'hoggi nella Chiefa della 
Nuntiata in Fiorenza fi ‘vede vna Sta- 
tua a cauallo , apprejfo quella del Mar - 
che f e Nicolo di Ferrar a , & di Romeo, o 
fi a Taddeo de' P e poli , Signor di Bolo- 
gna . Fero e figurato armato col baftone 
in mano » & con lo Stendardo di Fioren- 
za , co* l giglio rojf 9 in campo bianco . La 

Infcrittione vi dichiara il tutto, 

\ 

INSCRIPTIO XXXIV. 

F 0 / l' ET LVDO VICVS HIC ALAMANNI 
FU. STRENVVS ARMORVM D V X 
PRO RHP. FLOREN TIN A MVLTA 
PRECLARA GESSIT. CVIVS IMAGO 
eqvestri STATVA DECORATA rVIR- 
TVTIS EIVS MONVMENTVM) IN EC- 
CLESIA ANNVNCIATIONIS FLOREN- 
TI/E AD HVC FVLGET. DECESSIT 
ANN. CIRCI TER MCCCXC. IOSE- 
PHVS CI V1TALIS* ET ALII. 



• \ 

B^ss.jDt co fluì bafia folo il poter veder fi que- 

K k 
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fi a Statua . Ma Giofeppe C nàtale nelle 
fuebiflorie il ricordai & cofi fi ntroua 
anco nominato nelle hi fiorie antiche di 
Fiorenza . Verremo bora a quefl’ altre 
Quadrò' nel quale fi vede la dikruttio- 
ne, & reuma dvn forte C afelio, con ef- 
fer gittate À terra le infegne de gU Obizjt; 
rimanendo quelle della Citta di Lucca 
vitt&rwfe; & partir ferie vn Canali ero, 
che dimofira ejfer il capo, &* de gli Obi- 
Zj i feguito da molti foldati : & nell’ an- 
darcene con lemfegne J piegate * fi a in at - 
Podogltofo di veder rouinar quel luogo ; 
onde pare, chevolgendofi a dietro > fe ncs 
ramarichi. Quefio , accio fappiate tuttofi 
figurato per d imo firare , come fu vno in 
quefla famiglia , chiamato Giouanni , 
non il nominato dianzi, morva altro', & 
figliuòlo dvn altro Nino, differente dal 
primo^tl quale medefimamente fu Capi- 
tano di Fiorentini ; efiendo cacciato di 

Lucer ne potendo fopportar l’efsilio » vi 
entro per forz^a; & ne torno ad ejfer cac- 
ciato di marno « Fot entrandout vn altra 




Z>I* CATUIO. CXXX 

fiat aìre fio prefo , & fi rifc atta con dicci 
mila fetidi. Ne perciò potendo fiar quie- 
to s fi caccio in Moriano, già flato C afel- 
io degli Obliai; & in quello fi fece forte . 
Ma alla fine , efiendoui andati Lacche fi 
a campai Lo prefero, & f pianarono fino à 
fondamenti il che fi comprende per la 
Pittura . 

fon. Certamente , che in quefia famigliavi 
fono fiati di fegnalati, et grand’ huomim. 

Bjss.La Infiorinone , fe ci rimane niente di 
piti d dirui; vi farà capace del refio. 



INSCRIPTIO XXXV. 

por. ALTER IOANNES OBICIVS ALTE- 
RIVS NINI ETIAM FIL1VS FLOREN- 
TINORVM EXERCITVI PRjEFVIT. IS 
A'LVCENSIBVS PROSCRIPTVS, ET 
EXI Lll MINIME PATIENS CVM 5131 
REDITVM IN PATRIAM INTERCLV- 
0ERETVR VI IN EA SEMEL IRRVM. 
PENS REPELLITVR, CVM ITER VM 
AD ILLAM SE CONFERRET CAPTVS 
SE REDEMIT ANNO MCCCXCIV, 
CVMQi aviESCERE NON POSSET 
MORIANVM OPPIDVM IN AGRO LV- 
CENSI QVOD ANTEA OBICIORVM 
FVERAT VI CEPIT. VNDE TANDEM 
A LVCENSIBVS EIEC*VS FVIT OP- 

Kk 2 




7)ESC7t ITTI OH E 

PIDVMQj IPSVM SOLO MQS ATVM. 
iosephvs CIVITALIS, ET EX ALIIS 
SCRIPriS HETRVSCIS. 

BMS-IlCiuitale, nelle fue hi fiorie, &? ne ferri- 
ti mandati ; fa mentione dell entrata di 
co fini iri Lucca > (5* dello e fi ere fi ato fatta 
prigione } & ejferfi rifeofio . Aia dello ba- 
ttergli Lacche fi tolto AiorianoCafiello de 
gli ObtZji , & rouinatolo ; non ne parla; 
cred'ioì per non comprobar,che vi pojf <tna 
hauer ragione , ne che foffe il loro . Aia 
ne' ricordi di Benedetto San Leti che era- 
no in San Domenico in Pifa\ & tl quale 
vi ho prodotto anco in altri luoghi vi fi 
»» ^ e SS> e ' ^ commune di Lucca querto Anno fpianò il 
Cartello di Moriano con gran furore^ ne cacciò Gio- 
99 uanni degli Obizi. Ne raccolti anco diuerfi 
delle cofe di \T ofeana in Santa Alarla 
„ Nouella in Fiorenza , fi legge . Hoc anno 
(Che fu nel trecento e nouanta quattro) 
„ Morianum per Lucenfcs deftru&um fuit, Oppizi, ex eo 
,, espilili • Or veniremo a quefi’ altro Qua- 
dro . Guerreggiando Az>z>o da E fi e con - 
tra Nicolo ILI. Marche fe di Ferrara x 
: f* r 
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per «; votemelo cacciare ; più volte furono 
alle mani : & fra t altre, vna » fotto Lugo 
in Romagna > allhora era generale 

per lo Alarchefe Anfrione figliuolo di 
Giouanni , £ 2 * fratello di Antonio . La 
giornata fu fanguinofà & Antonio in- 
gannato dal Conte Giouanni di C un 'io , 
che meno vn trattato doppio , moftrando 
di volere defraudare il 7\4archefe Azj- 
%o ) & defraudo il THarchefe Nicolo , re- 
fio perditore ; & gli fu tutto l’efiercito 
malmenato; & eglt fatto prigione. Anto- 
nio il fratello foflitnito dal Marche fcj 
Nicolo in loco d' Anfrione' rifatto 1‘ eser- 
cito; per vendicar l 1 ingiuria } & ricupe- 
rar l’honor del fratello > fra Lugo 3 & Ba- 
gnacauallo ; doue prima anco s’era com- 
battuto > ritorno a nuoua giornata contra 
Azj>ZjO\& non folo tlvinfe^ma lo fece^j 
prigione; doue poi da Signori V in iti ani 
eletti per arbitri in quefie differentit^^ 
Az&o fu confinato in Candia\ & vi flè- 
tè fino à tanto , che V miti ani venuti in 
difcordta col Marchefe Nicolo > lo ri- 

i .. 
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chiamarono , per dargli tramaglio . Ir* 
queflo Qjgadro adunque e figurata quefi' 
ultima giornata, nella quale fi vede Afi* 
ZjO combattendo rimaner prigione di An- 
( tonio degli Obiz J i'i& le injegnedt lui per 
terra > & quelle del Ai ar chefir Nicolo 
vittoriofie: il che leggendo comprenderete 
• a pieno . 

IMSCRIPTIO XXXVI. 

FOR. NICOL AI III. ESTENSIS MAR- 
CHI ONIS FERRARIS COP11S AD 
LVGVM D VC E AMPHRIONE IOAN- 
NIS FILIO FVSlS QVI BARBIANI C O- 
MITIS INSIDIIS CAPTVS EST. ANTO- 
NI VS OBICI VS IN FRATRIS AMPHRIO- 
NIS L OC V M SVFFECTVS ITA FOR- 
TITER IBIDEM PVGNAV1T VT HO- 
STI LEM EXERCITVM DISSIPARIT A- 
CTIVM ESTENSEM BELLI AVCTO- 
REM QVI POSTEA A VENETIS IN 
CRETAM I NS V LA M DEPOR TATVS 
EST CEPERIT, ET FRATERNAM I N- 
IVRIAM VLTVS SlT. POSTEA VERO 
AMPHRION, ET ANTONIVS ALIA E- 
GREGIA FACI NO R A OBIVERVNT NI- 
COLA OQj E S T E NS I GRATISSIMI 
MORTVI SVNT. aNN. MCCCXCV. PE* 
TR VS RAVENNAS, GASPAR SARDVS, 

ET AHI. 

* . » •% 

BMS.Per comprobar quefie giornate . Pietro 



Digitized by Google 




7>EL CUT J IO. cxxxir 

da Rauenna , che fcrijfe latinamente le 
hi fiorie, & i fatti della Romagna . ne fa 
me nt ione dicendo . A dm copias Marchionis 
„ Nicolai dilfipauit, & Arophrionem de Obicis fa ru m + 

,, ducem cepic. Et piu di fotta fegue . Antonius 

a> Amphrionis. frater à Ma rchionedux lufFedus tara vi. 
,t rilitcrfcin hoc fecundopradiogcffir , quod non folum 
3i vi&or pernia nfitfed ipfum ACìium cepit; fic volubiiis 
„ Fortuna in bditsiudic - Gafparo Sardo poi a 

lungo nelle fue hifione di Ferrara,^ co- 
fi il Pigna parlano di quefio fatto . Ma 
per fpedirfi 'verremo al Quadro di quell' 
altr a fola figura ; che fi vede armata, in 
atto di generale; co l baflone in mano , & 
co io fien dardo della caf a di Efie. lique- 
fi era defignato dar maggior locoffi f pie 
gar alcuna delle att ioni fue con più ap- 
parente profpettiua.Ma efiendogli tocca- 
to que fio f patio cofi anguftó' ha bifognato 
refiringerfi . Fu cofiui veramente huomo 
di gran valore, & terZjO fratello de i due 
dianzi nominati ; & chiamo fi Nicolo', 
il quale nella guerra, che fece il Mar- 
che fe Elico lo di Ferrara contra i fudditi, 
c he gli fi erano ribellati', fu fuo Capitan 



DESCR.ITTIONE 

generale ; & 1 cacciò di Reggio il Contea 
Carlo da Fogliano, che fi era ribellato. 
Ricuperò Arz^e , C afai grande, Dina^- 
z>ano,Saluaterra,& molte altre forte/f 
^V’ che fi teneuano per gli inimici . Fece 
due volte giornata con Othobuon ‘Tcr&o, 
che ttranmggiaua Parma \ & due volte 
lo ruppe. Et di la da Pò gli conferuo mol- 
te terre '' 1 et fece molti altri degni fatti. La 
Infcrittione ,che fi e abbreuiata piu, eh e fi 
fia potuto; vi dichiarir a a pieno il tutto. 



INSCRIPTIO XXXVII. 

EOR. NEQj NICOLA VS ISTE OBICIVS AN- 
PHRIONIS, ET ANTONII FRATER 
PRjETERMITTENDVS EST I s .N. ET 
COPIIS NICOLAI III. MARCHI ONIS 
ESTENSIS PR/EFVIT, ET IN GALLIA 
CISALPINA CONTRA REBELLES MIS- 
SVS BIS CVM OTHOBONO TERTIO 
CONFLIXIT EVM^: DEBELLA V IT. 
GASPAR SARDVS, ET EX VARIIS 
COLLECTIS RERVM GALLIO CISALP. 

BMS.La prima ordinata Infcrittionc-j era 
quejt* altra : ma perche ^ bifognò refri- 
geri a ; fi e lafciata fuori . Era piu lar- 
ga, copiofa, come intenderete. 
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NICOLA VS OBICI VS AMPHRIONIS, 
ET ANTONII FRATER NICOLAI E- 
STENSIS, ET IPSE COPIIS PRjEFVIT, 
ET IN GAL L I A CISALPINA CON. 
TRA REBELLES MISSVS CAROLVM 
FOLI ANVM EX REGIO LEPIDI A- 
LIISQj LOCIS A TIR A N NI S OPPRES- 
SIS EXPVLIT. VI ARZETVM CASA- 
LEQ; NVNCVPATVM GRANDE DI 
N AZZA N VM SALVATERRAM ALIASI 
ARCES CEPIT BISQ; CVM OTHO- 
BONO TERTIO, ET HOSTIBVS CON- 
FLIXIT EOSQi DEBELLAVIT INDE 
TRANSPADVM TRANSIENS MVLIOS 
POPVLOS IN DE DI TION E M, ET 
FIDEM SVI PRINCIPIS REDEGIT 
ALIAQ; ETIAM PRECLARA FACINORA 
FECIT ANN. MCCCXCVI. 



foi^ L’vna & l’altra fono buoncj . Quella 
feconda nel vero e più ampia 3 & vi ha il 
miliefimo . 

bms-DÌ quefie fatttoni copiofamente ne feri- 
ne il Sardo nelle fùe hi fiorie ; In diuerfì 
raccolti anco delle cofe di Lombardia di 
que tempi , che debbono e fere hora ap- 
preso il Conte di S. Secondo , et che pri- 
ma erano apprefo l'Abate fuo fratello di 
33 buo: me: vi fi legge . Nel 1 396. OthcbcnTerzo 

3) fece due voice battaglia co’lMarchcfe di Ferrara effen- 

L l 
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do fuoCapit. Nicola degli Obizi,&rimafe perditore. 
Toccano anco altri Scrittori quefle fat - 
tioni;ma è fu perfino gir ricercandole > che 
/egli fi voi effe attender a tutti;non fi ver 
rebbc mai a fine . In que fi' altro fipatio fio- 
pra queflo c amino flou e fi vede fiotto vna 
Loggia , o Portico, che fi fi a; innanzi ad 
vn bel tempio , fr agenti more fiche quel 
Prencipe ve fi ito di broccato con b eretta, 
& roba alla Ducale , cinger la fipada, et 
farCaualiere,a fi migliarla, che fi veg- 
gionoeffere flati fatti que' tre fio quattro 
altri, che gli fianno d'intorno , colui; che 
fi vede inginocchiato ì Hauete a fiapere 
quefta efferevna rapprefientatione a gli 
occhi de riguardanti d'vn'atto molto no- 
tabile . Percioche effendo venuto voglia > 
dopo lo hauer ridotto in pace, 0* quiete 
tutto lo fino fiata > al Aiarchefic Nicolo di 
veder tutto il Penante » & vifitare terra 
Santa, et il Sepolcro di Chriftn Si difpo- 
fie a queflo camino . Et; oltre le prepara - 
tìom conue ne itoli di feruitù , di com- 

pagnia, fece Jcielta d’alquanti nobili, & 
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Signori ; fra quali ptu nominati fecondo 
gli Scrittori delle co/} di Ferrara > furono 
quelli . Alberto dal Sale , Pietro Ro/fo,, 
Feltrino Bouardo , & Nicolo degli Obi - 
7f ma ne* cognomi 'variano alcuni , chcj 
nelle cofe di Lombardia di que* tempi 
hanno fatto fommarh i quali die ano, non 
Alberto dal Sale, ne Pietro Rofio Ferrai 
refi hauer feguito il Marche fe Nicolo in 
que fio viaggio > ma Alberto San Vitale 
de Conti di Sala , & Pietro Rojfo de' 
Conti di San Secondo , nobili Feudata *• 
ri Parmigiani ; fra quali vi e Giouan - 

ni Gilioli Parmigiano , che cofi dict-j r 
, , Hoc anno rcdieiunt ex Hierufalem Equitcs, Se mi- 
, , lice s fatti Santti Sepulchri , Albertus ex Cotnitibus 
9r Sala», & Petrus Rubtus ex Ccmitibus Barcetti. 

Onde , calcolando il tempo, i nomi ; 

truouo que fi i effer fiati quelli , che anda- 
rono in compagnia del Marchefe > oltre 
che ne’ memoriali diF rancefco da Rtg- 
gio’> che fono nell* Arckiuio di.P arma > gli 
ritrouo anco medefimamente cofi no- 
minati 5 come vimofir arò al luogo fio- 
rici ricordo , eh' egli fa dell’e/fer eglino 

Li % 
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flati fatti Caualieri dal Marchefe > & 
dallo ejfere voluto creato Jimilmente il 
Marchefe Caualiere per mano di Nico- 
lo degli Obi&i,Cf non di Alberto dal Sa - 
le; come dice il Sardo , & il Pigna nelle 
loro hi fiorie ; a quali , per non volermi 
opporre , ne voler ne anco ammettergli > fi 
è re flato di non voler far dipingere , ne 
dimoflrare, che più per / e mani dell'vno, 
che dell 1 altro, il Adar chef e Nicolo fojfe 
fatto Caualierel ejfendo il Sig. Gto. Bat- 
ti fl a Pigna Scrittor molto celebre, & ri- 
feruato . Pero feguendo, vi dico ’ che, ef- 
fendofi difpoflo il Marche / e a queflo 
viaggio ; & hauendo eletto in compagnia * 
i nominati $ arriuo in Gerufalem; doue 
dopo lo hauer de uot amente vifitato il 
Santo Sepolcro j fece Caualiere di fpada 
i nominati 5 & egli per mano di vno di 
loro volle medefimamente eflerui crea- 
to . Cofi fi vede, eh* egli fio, in atto di cin- 
gerla fpada al figurato per Nicolo . Et 
quella profpettiua di loggia, con quelle 
colonne , s 7 è fatta, per dinotare vn loco 

t»- 



Digitized by Google 




cxxxr 



DEL CjITAID* 

innanzj al Tempio di Ger tifale m. Dal- 
la Inferiti ione il tutto vi verrà adejfer 
chiaro . 



INSCRIPTIO XXXVIII. 

for. POST PACTAM EIVS DITIONEM «• 
CVM NICOLAVS III. MARCHIO 
ESTENSIS AD VIS END AM H I E- 
RVSALEM SEPVLCH RVMCf CHRI- 
STI ITER ARRIPERE VELLET 
INTER A L I OS NICOLAVS OBICIVS 
IDEM COMES EIVS FACTVS EST. 
CVMQ.VE HO PERVENÌSSENT AB 
IPSO MARCH IONE EQJ/ESCVM QLVI- 
BVSDAM ALIIS CREATVS EST, (IO: 
BAPTISTA PIGNA TESTE; O^V O- 
RVM MANIBVS PRlNCEPS ElVS- 
DEM DIGNITAT1S INSIGNI A 
SIBI TRADÌ VOLVIT. POST E O- 
RVM IN ITALIAM REDITVM MAR- 
CHIONEM ETIAM IN GALLI AM 
SECVTVS A REGE HONORIFICE 
EXCEPTVS EST. ANN. MCCCXCVIIL 
TANDEM SENEX FERRARIS MO- 
RITVR IBIQ; SEPELLITVR IO: GI- 
LIOLVS PARMEN. ET ALIL 

Bjtss V'ho detto come tutti gli fcrittori concor- 
dano nel viaggio ; ma di f cordano in al- 
cuni de* cognomi di quejti Caualieri ; & 
per le cui mani veramente il Alarchefe 
volejfe efer fatto aneti egli Caualiere . 
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ZF errar e fi dicano vnoifieffo 3 ma Gio- 
uanni Giliolt non s'accorda , Q? meno , 
come v'ho detto , Francefco da Reggio ; 

„ che nefuoi raccolti dice . In vibeHierofolima 

9% tliquos cquites Chrifti creauit,& ipfe idem marni Ni* 
», colai de Obicis ftrenuì armorum ducis eadem dignità» 
3 , te infìgniri voluit • Cum vero redijflec in italiani. 

Etpaffa in altro . Onde , per quelle con - 
trarietadi , & per non approuar piu l'v- 
no, che l'altro » non s'e voluto affermare, 
che il Aiarchefe foffe piu da vno , che da 
vn altro di quefii fatto Caualiere. 

Fon, G iudiciof amente , Qf diferetamente far- 
mi, che fi fi a proceduto . 
tMS.Paflb poi col mede fimo Adarchefe anco 
Panno feguente a vifitar la Chiefa di 
Sant Antonio di Vienna;& a veder tut- 
tala Francia; doue da Carlo Vi fu fatto 
Caualiere , & ho norato affai . Aia per 
p affare a queflo poco, che ci refla. Eccoui 
queff altro Qttadroì nel quale vedete. ^ 
dipinta vna fedi a Pontificale, con le in- 
fógne della Chiefa; che fono le Chiaui, 
y la Ombrella foprev fenz>a neffuno Ponte- 
fice, che vi feggia, con i fuoi Cardinali 

il 
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DEL CjtTJllO . 

d intorno $ €9* 'i/zza Imperatore, che al con - 
fpetto loro porge advno ve fitto in habito 
Epifc opale, & inginocchiato la Croce , et 
le infegncj Archiepifcopali . Perche. 
adunque fiate informato di tutto » hauete 
a fapere , come trouandofi feifma nella 
Chiefa, inChrifiianita per tre Fon- 
teficiì che in vn mede fimo tempo furono 
creati da tre conuenticole , & f attieni 
di Cardinali ; cioè Giouanni Vige fimo 
(?uarto, che prima era detto Baldejfar 
Co fa , Napoletano ; Gregorio Duode- 
cimo y dianzi chiamato Angelo Corra- 
ro > Vtnitiano > & Pietro di Luna, Spa- 
gnolo» nominato Benedetto Decimo- 
ter z»o; Sigifmondo Imperadore 9 con al- 
tri Prencipt Chrifiiani fece conuocare 
vn Concilio Generale tn Cofianz^a di 
Germania > perche in quello di Pifa non 
fi era potuto venire a conclufione nejfu- 
na , che buona fofi'e. Durante que fio 
Co ncilio di Coflanz»a } vacò la Chiefa. 
C athedrale, & Archiepifcopale di Pi fa; 
alla quale Fiorentini , conofcendo la 




&ESC7Z ITT10NE 

bontà 3 integrità 3 valore 3 & dottrina 
di Iacopo degli Obi&i, Vefcouo d Adria • 
infiemLj con altri Prencipii inflaro- 
no molto al Collegio de'Cardinali , & de 
gli altri Padri in quel Concilio; che egli 
vi fojfe ajfunto ; & cofi la ottenne . Fini- 
to poi il Concilio 3 battendo due de tres 
Pontefici rinuntiato il Papati & e [fen- 
do morto BenedettoXIII . che non volle • 
mai rifiutare ; fu creato Martino Quinto 
di cafa Colonna 3 chiamato prima Oddo ; 
il quale confermo poi 3 come Pontefice à 
Jacopo il detto Arciuefcouato > che gli era 
fiato prima in fede vacante conferito dal 
l’Imperatore Sigi f mondo 3 & dal Colle - 
gio r de Cardinali. Del valor di coftui 3 & 
della nobiltà della famiglia de gli Obi- 
i^ij in confermatione di molti huomini 
grandi 3 & valoroftt i fatti de' quali ha - 
uete fentito ricordare \ voglio leggerai la 
copia della lettera 3 chefcnjfe la Republi- 
ca di Fiorenza al Collegio de i Cardtnali 3 
in queflo Concilio . 
fon, La vdiro volentieri . • . , 

co- 
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COPIA LITERARVM MISSARVM S A- 
>CRO CONCILIO PER EXCELSOS 
DOMINOS FLORENTIN OS. 

» \ Inter alias Tufcùe claras Rirpes , qtias ncfier populus 
» » vnicc fempcr araauit, facile princeps efi generofa prò. 
5 j genies Oppizzorutn, de qua in reb. arduis atq,- magnis 
* t generales praefc&os gcntium noflrarum per/epe dele- 
3 > gimus; & duces nofirorum exercituum vniueifumla- 
a tium viderc potuit . Teflcs vero funt famofum Oppi- 
a » dum Montis Catini ; quod de manibus noRrorum ho- 
» t ftiuin eruimus, Capitaneo memorande virrutis, ac no- 
» » minis i Domino Alemanno de Oppicis, cum iilum de 
>» rcbtllc mutauimus in fubiedum, & an tiquiflìma Ci» 
» a uitas Aretina ,quarn expulfis vltramontanorumcopijs 
sa fub du&u Domini ioannis; fuccefloris, & fili; pra?fadti 
a» Domini Alemanni; poR multa temporum fpatia fub 
» a noRram redigimus poteftatem ; ac maxime quoq; res 
»s de inde per nos geli p, ad quas conficiendas virbello- 
> > rum niaximarum rerum perititfimus Ludouicus eiu- 
>> fdem Domini Ioannis filius quicquid in eoefi Rudi;, 
9» confili;, laboris, ingenij; quicquid a uólorita te rei mì- 
9> litaritfeientia, fide, &conRantiapcteRfemperdetu- 
9 > lir. Sed quid per ifia decurrimus? Iam enim ad centefi* 
9j mum ferme annum, nihil magnum , nihil memorabile 
9 » pace, bclloqj geffimus , in quo mirifice non affuerint 
9 » viri notabile* ciusflirpiSjVtcertiflìma poflìt,&debeat 
99 effe vcftra fublimiras vniuerfum noflrum populum, 
99 profapiam hanctotam diligere, & cosquifuperaJios 
>9 meritis virtutum emergane fingulariter vos amare. 
9 * Qpamobrem cum cognouimus Reuerendum in Chri- 
* 99 RoPatrem Dominumlacobum de Oppici sEpifcopum 
*9 Adrienfcm virtutes, & merita progenitorum fuorum 
99 non mediccriterredolere, & inter alicsfcieDCÌa,cla* 

9 9 mudine, vita laudabili, fingulariq; morum integritare 
9> fplendcre i ferucr amoris , quo ptofcquimur virtutes 

M m 
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, Aia* non potuk contineri, quam deuotio doftra volue- 
, , rit quod amorem quem ad fuos, & ad ipfum gerhnus 
[ , ben ignirati vedrà? pandcremus. Q^ia praptcr cum prò 
, vacante Ecdelìa Pifm;i,vr alias crcbris literisfuppli- 
, cauimus,nodri dcfider ij caufam odcndentes , fidi bo- 
, niq,- Padori* necclfitas nobis immineat . Cumq; Keue- 
» rendum ipfum pacrem maiotum fuorum mcritis exi- 
, miaq; virtute fua non folum nobis cognitum , fed dilc- 

, &iflìmum incredibili defidcrio Pi fan* Ciu itaci* ir* « 

9 Prediletti pcroptamus dignetur fiero fanft. Conci!. 
, vedrò precipuo quod-un ftudio pene* fan&iflìfnura_*i 
, fummum Pontificati futurum cun&is pr ecibus interce- 
, dere, ve hic, quena tum publica , rum prillata fammi 
, amori* dulcedine veneramur, iiii pra*fic»atur Eccidi*, 
, quemfi in Antidiremmediatoribus tanti* habere po- 
, termiti* , vobis perpetuo reddemu* obnoxij tanti mu- 
, nerismemorìam.vedrismentibu* fcniper infixam ha- 
, beote* . Dar. Fiorenti* 5rc. ; r i 



fo/{. Qj^efta e vna E pi fiola molto gagliarda , 

& famor ernie ; degna da efter confer- 

uata perhonor,&* grandez>z>a diquefia 

famiglia' perche , oltre, che moftra molti 

meriti appr e Jfo la Republica di Fior en- 

z^a\ rende teflimomo di molti huomini, 

Cf di molti fatti, sio non m inganno', che 

fino diflefi , & efprts fi in q ne fi e pitture . 

BMs.Cofi è, più a tal fine, che per altro l - 

ho prodotta . L'originale di qnefia e nella 

Canee Seri a della Rep. di Fiorenza, ne 

gli atti di que tempi . Vi è anca la copia 

di 




DEL CJTJIO. CXXXniI 

di •vn' altra lettera, pur di Ficretini fcrit 
ta medefimamente di fimil tenore ad al- 
cuni Cardinali: nella quale in fi ano, & 
pregano 3 che •vogliano adoperarfi apprefi 
fo il Pontefice 3 che come •v'ho dettò' fu poi 
Martino V. che que fio Ardue fonato di 

Fifa, gli f offe confirmato 3 & incomincia 4 
, , Reuerendiffimc In Chrifto Pater. Agitar annus iam 
, , ferme centefimus ; quo noftra refp. nihil memorabile; 
3 1 nihil magnum bello paceq; geflit.in quo fumma cum__* 

J3 laude non affueiint viri Claritfìmi generof» fobotfs 
Oppìzzorum. Et •vanno fegucndo. 
to\. Efuperfiuo produrne altro . 
bmss Et di piu •vi ho da direbbe per tutto doue 3 
dal Primo Alamanno de gli ObiTf che 
fece tacqui fio di Monte Catini 3 s’inco- 
mincia ; di tutti 1 fatti di quanti Obi&i 
feguono poi ; le Croniche •vecchie di Luc- 
ca minutamente ne parlano * fe bene non 
fi fono prodotte à corroboratane di nef 
fun Quadro . Ma quefioho •voluto 3 che 
fappiate •voiftf tutti gli altrid' auantng- 
gio. Or per tornare ai nofiro ordine' w 
quefia facciata non fi e •voluto dimofirat 
altro 3 che lapromcttfone ds Iacopo eie gti 

M m * 
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ObiZji Ve fatuo diària , all Arciuefco- 
uato diPifa. Pero fi ■vedere riceue que- 
fia degnità dallLmparadore Sigifmon- 
do, come capo del Concilio , & dal Colle- 
gio de' Cardinali i la quale , poi, come *1) 
Ito già detto > gli fa confermata da Mar- 
tino Quinto. La Infcrittione vi mofirarà. 
(ifaejfojche <v ho racconto . 



INSCRIPTIO XXXIX. 

FOK- IACOBVS OBICI VS.IHC E R * v 
CVIVS FILIVS A DR 1. E 
PISCOPVS V I R) ET SVMMA 
PROBITATE, ET GEEENDIS RE- 
BVS IN ROMANA CVR1A INSI- 
GNIS florentinis ALIISQVE 
PRlNC I P I B V S V1RIS TAN-. 

TIBVS IN SYNODO CONSTAN- 
TIENSI ANNO MCCCXVI. AR- 
CHIEPISCOPVS PISANVS CON- 
SENSV OMNIVM PATRVM CREA- 
TVR Vvi POSTEA IN MVLT1S 
GRAVIBVS NEGOT II S PRO SE- 
DE APOSTOLICA SE OPTI ME 
GESSIT, ET NI EVM MORS IM- 
MATURA ERIPVISSET SINE 

dvbio a d maiora per v e- 

NISSET. VIXIT ANNOS CIRCI- 
TeYxL VT in EPISTOLIS REIP. 

ilorenT. ad sacrvm con- 

CILIVM, ET IN REGISTRIS AR- 
CHIEPISSOP.AT.VS PISARVM. 
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BEL CJIT<A10. 

Bjss-Le lettere levi lòò letto . Ne’regiftri anco 
dell' Arciuefcouato di Pifa ; vi fono gli 
atti fatti al fuo tempo. Aia la piu bella 
chiarella di tutti e quella , che ci man- 
do già il dottis fimo raro Ai. Lodouico 

Domenichi, Piacentino; che e la Infcrit - 
tione fotto il fuo ritratto nella Sala vec- 
chia; doue bora fi fa il granaio dell' Ar- 
ciuefcouato diPifatihe per ordine vi era- 
no pofii tutti i Vefcoui ,& Arciuefcoui , a 
fi migliatila del Vefcouato di Padoua , 
del Patriarcato di Vmetia,et di molti al- 
tri luoghi tali; & dice D. IACOBVS DE 
OPPIZIS EPISCOPVS ADRIENSIS 
A R C HtEPISCOPVS XXXII. A NN. 
MCCCCXVIII. 

fo^. Per mia f e; che, a chi piu cere affé di ef- 
fer chiaro di neffuna di quefle co fe;direi\ 
che andajfe egli ad inueìli q^arne . 

BMsfTanf e. Si potrebbe anco nella Vita di 
Martin Qmnto , fra gli fcritti di Cafa 
Colonna, moflrare , come fu ado prato in 
Le gattoni,^ altrinegotf & , cioè f e f of- 
fe viuutoì i farebbe pajf ato piu oltre: ma è 
poco neceffarioi che voglio fpedirmi da 
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quefi' ultimo Quadrò confi Aerando, che 
hoggi mai dobbiate trottami fastidito. 
foi\. Certo non fono. Etmi faprà male, chc_j 
quefla lettione [ara durata poco » Perche 
non foto è fiata dilette noie per la var la- 
ttone, (f continuatici » ma a me, & a 
tutti noi altri molto fruttuofaì eh’ io mi 
fon fatto capace, & infirutto di molte. j 
Hi forte, & di molti fatti notabili. 
tMS.Haur'o caro, che vi fa fiata accetta la 
mia fatica, & che ne riportiate qualche 
frutto. Le altre cofe,che andremo poi va- 
gando per quefto Pala&z*,o; fé bene non 
cofi granirvi faranno anco,forfe\non me- 
no diletteuoli, & non fen&a apprender- 
ne qualche co fa di buono. Or come vede- 
te^ quefi * vi timo Quadro è da per fe chia- 
ro, che non contiene altro-, che vno fpon - 
fahtio'iche dimofira e [fere di qualche mo- 
mento ' 1 veggendolo farfi con t interuento 
del Vefcouo, & molta nobiltà d huomi J 
ni, ©f di donne . Et perche fappiate tut- 
to . Pare per quanto fi truoua V che dal 
MCCCCXX • o XXX. in qua nella C afa, 
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de gli ObiT^t non ci fiano flati di quegli 
huomini grandi, & fegnalati, che fi c veg- 
giono per innanzi Cf fieve ne e flato al- 
cunob fono flati fi pochi'-) che numero non 
fe ne poteua cauare. Onde ejf tndofi ne fi 
le parti di qua accafiati , & fatti ricchi 
per le facoltà > che ad vno di loro diede^j 
in dote vna Donna nobile Padouana , 
rimafla e vmca , & fola bere de di quefi 
la Famiglia ; è parfo di far paufia, 
fermar la continuatione di questa pit- 
tura in costei , con quello Sponfalitto 
ad honor di Padoua , Saprete adun- 
que come in Padoua fu Nobile^? anti- 
ca, & pojfente la C afa de* Negri i come 
<vi toccai parlandom dell'Arma di quel- 
la famiglia -, nella quale , come auenga- 
no , & auenire contitene anco in tutte le 
altre ; o tardi , o per tempo ; mancarono 
tutti gli huomini, ©’ donne , ecceto vna 
gioitane da marito , chiamata Negra de ’ 
Negri \ che lì au a fiotto tutela della ma- 
dre . Molti di conditione , & per la nobifi 
ta,& per la rtcchez^z^a cercauano di ha- 



DESCIIITTIONE 

uer que fi a gioii ane » à neffuno de 3 quali 
non adheriua la Adadre) che fi era mef^ 
fo in animo di non voler dar la figliuola , 
che à per fona nobilisfima , fenz^a hauer 
altro riguardo ; ma che le andafie per fan 
tafia. Capito a Padoua Antonio di Ro- 
berto , che fu figliuolo del Gran ‘Tomafo 
degli Obiz>i; & ejfendo b eli is fimo di pre- 
fentia , ne gli fi potendo opporre per no- 
biltà i durando ancora la memoria de 3 
fuoi, che per lo paffuto erano flati in gra- 
di & honori in quella Città ; fubito dalla 
Aladre , & dalla figliuola fu giudicato > 
& eletto per degno , & meriteuole della, 
Negra. Cofi fu conci ufo que fio parenta- 
do, matrimonio'^ fatto bere de dt tut- 

te le facoltadi, che poffeggono in que fi es 
bande. Di c-o fioro vfc irono molti fuc ce fi- 
fori . Aia pigliando i capr di Antonio , 
& della Negra nacque Girolamo . Di 
Girolamo , & Laura Aiartinenga, che 
fu figliuola d' vna forella di Bartolomeo 
Coglione » Gafparo rimafe. Gafparo ; che 
fu il Caualiere, & Beatrice Pia hebbe- 

ro 
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ro Pio Enea', il quale e foto ,® 3 r vnico pof- 
fefiore di tutte le facoltà di Eofcana, del 
F errar efe 3 et di quefto paefe de gliObiZjt; 
cadute in lui per mancamento degli altri 
mafcbi.Onde breuemente hovoluto toccar 
ui la fuccefsione Obiz^a da quejlo paren- 
tado in poi per dritta linea.Lalnfcrittio - 
ne vi mo fi rara l’iftejfo fuccintamente . 

INSCRIPTIO XXXX. 
fcr. CVM EX A M p L A OBlCIOR VM 
GENTE ANTONIVS ROBERTI FI L. 

ET THOM/E MAGNI NEPOS, ET 
LVDOVICVS IOANNIS FILIVS PYR- 
RHVSQi lvdovici TANTVMMO- 
DO SVPERSTITES ESSENT AB AN- 
TONIO OBlCIORVM FA M I LI A .y.n\ 
QV /E HODIE VIGET PROPAGATA 
EST. NAM CVM PATAVIVM VENIS- 
SET A NIGRA EX NIGRORVM GE- 
NERE NATA AD C^VAM MAXIMA 
ÒPES qVAS NVNC P I VS /ENEAS 
POSSIDET IVRE HyERE DITA RIO 
PERVENERANT OMNIBVS PR^PO- 
N1TVR CVI I P S A IN MATRIMa 
N1VM COLLOCET VR EX QVO 
MVLTOS F ILI OS SVSCEPIT Q.VI 
AB ANNO MCCCCXXII. IN HVNC . 
VSQ^VE DIEM DOMICI L I V M PATA- 
VII CONSTITVTVM HABVERVNT 
VT IN DIPLOMATIBVSr ET HIC 

FINIS. ... 

iV n 
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bjss.Eccouì il fine dato a que fa famiglia 
fino al fuo fondamento in P adotta, con 
la memoria ancora di Lo dottavo figliuolo 
diGiouanni,et di Pirro di [cefo da Lodo- 
mvo ; che viueuano ancora tn'^qud tempi, 
& morirono in Fiorenza , dom furono, 
fi veggio no anco fepoltinèliaChièfa 
di Santa Crocei. Di ciò non' accade pro- 
durre ne Infiromenti ne altro . filtri an- 
co che hanno fiorito in quella famiglia ; 
potrei ricordanti : ma per non p a fare 
nell'infinito; bafla , eh' io v' babbi a dato 
conto di quanta comportano le Pitture . 
to\. Grandisfimo obligoh abbiamo tutti noi i 
ad hauerui dèi bei ragguaglio che ci ha- 
uetc' dato nella deferittione di queftePit- 
ture'y & vi preghiamo, poi che tanto fatto 
bautte ; che non v inere fa farci medefi- 
mqmente partecipi del re fioche fi contie- 
ne in ’ quefibo Palazzo.,, accio pos filiamo 
gloriarti di hauerlo goduto tutto intiera- 
mente ; . ! j. :j; •: 



’SMS'Cofifaro , & volentieri. 

* ’ 4 „ 

K 




Or montiamo 

Jguc- 
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f oi 1* Quefia e viia. bella fjf commoda fiala in 
gironi qmflapittur a a marmtmacchta- 
ti conquefii ballauftri,et colonne finte ti 
danno molta r vaghez J z J a , & dei grande. 
euss.Siè fatto opra di accompagnar ogni cofit 
con arte fido 3 & per quefta fi fiale fino 
aitavi timo palco di fiopra ficnzut entrare 
in ne fi una fiantia , a chi nonvuole j & 
chi ‘vuole può entrare per quella in ogni 
appartamento . 

F °H: Bella, & commodacofia\ maprima, che 
montiamo' ditemi, qucft’vfcio f errato, & 
ha fio fiotto quefia ficaia, doue rtferificeì 
Buss.Quefi % 'vficio entra in t im cortiletto qua- 
drato canato, & tagliato nel monte, per 
■farlo eguale al piano di quefle prime 
fianz^e , che come ‘vedete > la montagna 
era cofì alt a, che farebbe arriuata al pia- 
no delle flange di me%o . Onde a fiorz^a 
di ficai pelli, di picconi s’è tagliata, & 

riquadrata per poterai fiabr icore; Cfper 
dar Lume da quefia parte del monte à 
quefie fiantie terrene > altrimenti non fi 
fi hauerebbe potuto far co fa buona : Et 

. ' . JY h z 
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dal Jopra più, che auan&a al monte , doue . 
■non e tagliato, & che fa muraglia àque- 
fla piaZjZja , ò cortile $ fi vede l’ alte Zj>- 
.Z,a, che vera, et la profondità che se fat- 
ta. Per di qui anco fi può entrar nella 
porta del Parco per la via die afa, che. ^ 
non e commune à tutti , fi come vi mo- 
ftrarb meglio . . 

TOH; Quefla fattura di /pianar i monti, et ri- 
quadragli ; par mi vna fipefiad’ animo 
Romano * che,fe ben maneggio all'incro- 
fiaturadi fuori > vna gran parte de II' al - 
tez>z^a del muro della camera che chia- 
mate del Papa, et di que fi' altre da queflf 
altro lator e intagliato nel monte . 

BMS.Cofì e. Ma torniamo, & montiamo hog- 
gi mai le fcale, che entr aremo nel piano 
dimezzo. 

roi{. 0\ che ricco abbigliamento di cuoi d'- 
oro è que fio , che adorna que fi a fiala ; la 
quale a me par quafi maggiore di quel- 
la a baffo . Et quelli cuoi, che la cuopro- 
no dalla cima delle cornici in fondo , fo- 
no eglino fatti in Hifipagna ,. che non può 
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quafi e (fere altrimenti ? 

*Bjss.Nella fata è maggiore^ , ne minore dì ? 

quella a baffo , fe bene all'occhio vi pare . . 

incontrario , che hvna , & l'altra fono ' ' 
vgualiì & le mura d'vn piano e fopra / - 
altro dalla cima in fondo, cofe nelle fai e, 
come nelle camere fino al foffittato di fo- 
pra. Ne meno i cuoi fono lauorati in Hi - 
fpagna^ma fatti fare a voglia mVine- 
tia fecondo che gli ha ordinati la Padro- 
na ; che co'l giudicio fuo, & a volontà fua 
ha fatto compartirgli variatamente , & 
in quella fai a , & in tutte le camere con 
grandifsima fpefa, & giudic io . 

to\. Certo , che quelli campeggiano molto be- 
ne con quefi e colonne compartimenti. 

Àia che vi fi a mirabile e quefla pianura 
qui d'innanzji la facciata, bora che fia - 
mo filiti piu malto, & fignoreggiamo 
meglio . 

lAU.Hffai piu la gufiarete, & la ragione il 
vuole. Quefi e quattro fenefire per faccia 
vi danno la vifia d innanzi del fiume. 

Quefie altre due da lati del camino , la 

• 
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^viita di Monfelice ,& la copierà di que- 
T pi monti , co quel teatro che • vimòfira il 
monte delle Croci . Parrà anco il doppio 
quefia fiala, & tutte le fianT^e , quando 
& faranno adornate arricchite di fiofi- 
pttati femili a quelli di fottó'& cofi qtie- 
fie, & tutte t altri cornici dorate ? che di 
già atutto s'r dato ordine, & fi fono fatti 
i difiegni; doue in quepo,fi come. in quel- 
lo della fiala a bafib vi fi fono fatti dipin- 
gere i tre fiati Ai dominare » cioè la De- 
mocrazia, la Arifiocrathia, & la Jldo- 
k narchiar cofi qui dll'oppofito per le mani 
dell ' iftefib Pittore in tre fipatif grandi 
Guati Centrano le tre Qual ttadi della 
^Tirannide,; inuentione del Sig. Pio, & 
rwmnai più fiata Aipinta . Pero trouan- 
dofi thè tutti quelli ,\che fino peruenuti 
alla tirannide , fono laminati per tre 
•vie principali ; o con la potentia , & fie- 
guito dell' armi, confidate loro nelle ma - 
ni da Superiori, per abbaffar la potentia , 
o de vicini, bper allargar i confini 5 doue 

prefanc l'autorità , & la beneuolenzja 
- - de 
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defoldati j & gufiate la dolcez^Zja del 
commandare , ejfere obedito , molti fe- 
cero fuo sformo di far fi affolliti 0 perpe- 
tui padroni,. & di tiranneggiare il tutto, 
come Ce far e Agatocle, et altri. Altri poi 
con la beneuolen&a del popolo , & della 
pie be\ che per via de' nobili, & de’ grandi 
è molto malageuole ; procurando a que- 
gli de gii honori , & vtili j & del proprio 
fpogliandofi, loro donando, et largamen- 
te foucnendogli\ hanno debilitatala po- 
tentia de' grandi, & pian piano facendofi 
capi, & pigliando fomma autor ita, fi fo- 
no leuati i concorrenti d' innanzi, & im- 
padroniti fi de ' i Regni, & delle Provim- 
ele , come fi troua di Fife firato , & per 
molti effempi . Alcuni in contrario cau- 
tamente operando; et feruitifi d’armi, £5* 
di feguito de Principi, & emuli Hr anid- 
ri-, ouero trouandofi effuli , con dimoftra- 
re , per entrar nella patria, di voler foto 
poteruifiare comegli altrifotto fpecie di 
quefia honeflà;con dar libertà' a fuotfol -- 
dati, & fiat editi; non perdonando à qua - 




j 
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Vita veruna di perfine ,di genti firaniere , 
riempiendo la Citta' la hanno a loro fiat ^ 
ta firua, & figge tta , come se veduto di' 
molti. c Trouandofi adunque quefii ejfere 
fiati i capi principali 3 col me^o de' quali 
i Tiranni fino arriuati al principato ; 
nel primo di quefii fpatq v entra dipinto 
il Tiranno regiamente aff untato 3 & ve - 
fi ito di coraZsZja 3 & altre armi all’ anti- 
ca 3 & da gran numero di fildati a piedi 3 
(tf a cauallo accompagnato } & a piedi 
ve vno fiendardo per terra fquarciato 
con le lettere LIBERTAS» il quale fien- f 
dardo ftà in guija‘> che pare caduto dalle 
mani di vna giouane proflrata a piedi 
del Tiranno 3 con vna mano alla guan- 
cia piangente 3 & addolorata pojl a in- 
ceppi, et in catene, figurata per la Liber- 
ta caduta in firuifu, & in mi feria . Ta 
lati anco del Tiranno v entrano, cometa 
per Configlieri, et Miniflri la Rapina, 
et l’Esfilio\ l'vna con l'vgne adunche , et 
acute * et nelvifb pallida, et macilente, 
che a fi attribuifie tutti 1 1 efori , et beni 

dltruìi 
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altrui;? altro in habito pouero con la bar- 
ba lunga, et fiquaìiida 3 et convn paio di 
f carponi , ò di fliuali in piedi , a fembian - 
Z,a quafi di pellegrino 3 & viandante; 
che dimofir a ejj ere condotto al Tiranno 
dafuoi ministri 3 con i fiafici., & con le 
/curri 3 come quafi littori ; perctochr il 
Tiranno per affecur arfi , Ji vale della 
morte , o.dell* e s fillio di quelli 5 de' quali 
dubita . Ne gli due O ua ti poi piccioli 3 
che entrano da lati* vi è pofiainvno la t . : 
Seuerità 3 che nelle bilancio pefa vna 
chioccia di capelli i perche declina vn 
poco ’ pare, che con vifo rigido , et feuero 3 
con vna coltella nell’altra mano\ voglia 
tagliare le fila della bilanciai e fendo che 
la Tirannide fiotto fipetie di giufiitia 3 in 
ogni minima occ a filone, vfiala crudeltà , 
et la punitione . Nell’altro la Pouertà 
in ve fi ito pouero 3 et mendico j tutta lugu- 
bre, et piangente » attento che doue il Ti- 
ranno s' infi gnor ifice , e di necesfità , che 
tutti i grandi 3 et ricchi fiano ab b affati, 

et impoueriti » ammirando egli à f 'arric- 
ci 0 
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che, et grandi perfine nuoue,et che dipen - 
darto da lui.'Va fi oònùerrebf ano anco al- 
tre circondi anùe\ tl prò prieta dirmaper- 
c'he non vi poffino capir tutte i et parte fi 
fono compartitemeli altri Quadri} qui 
fi lafiid&o^ \ vtfV .nss; \*<\ x *>Y 
fot{. Affai bene, et troppo; parmi,chedà gran 
fignificati fifiano di&intt m vna foto 
f patio tale'y etiche a fijfieientia fi pofia 
comprendere il tuìtò>) ^ . t-."a '\f,\ 

tass. Vi fono anco i'fuoi vetfi&atirir? che di- 
ma flr ano il figmflcato di tutto:' ma per- 
che non gli ho bette in memoria v -non vi 
gli recitari) kotaaltrtmentt . VP toccherò 
folo là pittura dei fecondo* nel quale v en- 
tra il ( Tiranno nel mezjo in piedi ve flit a 
fol amente alia Romana in habito da Se-* 
nàiòre co la tòga', ài quale nel mez^o d* vn 
1 Teatro s od' vna Sala di configlio partir, 
checontra gli altri Senatori procuri per 
lo popolò jet per la p lebe , che gli fla dietro , 
f equità ) il qual popolo e armato di 
d'mbrfi in flr omenti darti mecanice ; co- 
me di coltelli da beccaio 'jda caligaio, ma- 



is o 
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riarmi, & co fe fimi{i con gli Ipro fico fiali 
trina nZst; & vno di qtiefii fid distro a 
quelSenatore, chè gli difende in attedi 
•, volergli mettere vna corona d'oro in ca- 
po & farlo Re torà perche con efnefio pa- 
trocinio > che dtmófra nafcere da animo 
earitatiuo, & virÙiofio> molti fono àf cefi 
al principato de gli altri. Due figure poi 
gli fimo da latti, l'vna r che e la Fr amie; 
la quale vi mofirarb dipinta di fiopra in 
vna 'Grotte fica\ l' altra la Afiuti a con 
i vna Volpe a piedii in habtto tutto \ puro, et 
manfueto , tutte maficherate fiotto habtto 
di Virtù . Da lati pai ne gli due Ouati 
picctoli ; vi è pofia in vno la Pudicitia 
tutta lacerata , Qf mal trattata* nell' al- 
tro la Liberalità finta } & con due f acciò* 
che con éna mano , che fit vede fid in atto 
di donare, et con vna di dietro, trahe a fie 
va fi d'oro, et t efori, JLTer&o Quadro poi 
fecondo l'ordine òche vi ho propofio, è del 
‘Tiranno, che per forgia, & aitilo d'armi 
firaniere, vccidendo,et facendo ogni mar 
le 9 ha uolute perù entro alla Signoria, 
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Onde s'è figurato in fedi a regale a finti- 
gli artica d“vn Dionigi Tiranno di Sic i- 
liaicon la fpada ignuda fopra il capo, che 
legata con un filo per lo pomo , & con la 
punta, che gli fta perconficarfi nella te- 
fia'y fià per cadere , & ucciderlo’, ejfendo 
che da ogni parte e odiato , & cercato di 
leuarlo dal mondo . D innanzi, & d in- 
torno ha huomìni armati', che rapi fono 
donne piangentilet fa ammazzare fan- 
ciulli, Donne, & ogni perfona inno- 
cente. A piedi per terra, (f fopra i gradi 
del feggio ui fono libri fquarciati » per di- 
notare le leggi i che uanno per terra ; le^f 
quali non ojferua il Tiranno . Vi è anco 
per terra la Fede, tutta lacera , & tinta 
di f angue*, la quale egli non ojferua . Ha 
il Sofpetto appre/fo con un coniglio a pie- 
di » & da lati ne* due Ouatv ni e la Difpe- 
ratione , & la Crudeltà ; Cuna, che ^ fi 
fquarcia i capelli, & l’altra , che per un 
piede; & per Cjaltro con amendue le ma- 
ni fmembra un fanciullino ignudo . T 

fuoiuerfi poi adornano molto, & rendo - 

<■ <* •• 
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no chiarifsima la pittura . 

ro\. Certamente , che quefa e fata una bel - 
lifsima inuentione, & di fignificato. 

BMS'jEt perche in due altre camere fimili a 
quelle inferiori, che fono su gli angoli di 
quefio piano , come vedrete » v'entrano 
due foffittati', che tutte l' altre flange fa - 
ranno di trauature variamente dorate ; 
per feguitare la inuentione della Tiran- 
nide^ invnovi fi fa dipingere vna fa- 
tua in habito tirannico ; alla quale fono 
d'intorno duegiouani armati, ma con fo- 
prauefli lunghe , & quafi togatei i quali 
fanno in atto di ferirla con armi corte , 
per rapprefentare il continuo penfiero , et 
machmatione del fuddito offe fio dal Ti- 
ranno -, che del continuo non penfa ad al- 
tro, che ad vcciderló' & per far fi più ar- 
dito, & coraggiofoì nelle flange fue più 
fegrete,fi proua intorno a qualche fatua 
ofimolacro, come ha a fare ad amalffa- 
re il vero Tiranno . Et accioche vi fi a in 
pronto la cagione , che lo moua > vi fi fa 
dipingere vna giouane, o due morte per 

i 
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terra, o flr angolate ; et cofi due vecchioni 
come che Senatori , per dinotar i' off e fa 
rie e unta dal "Tiranno . Nell'altro Affit- 
tato poi delia feconda c amerai v entra il 
f Tiranno , che mentre facrifiea, q fa altro 
fpettacoloi viene veramente a ff'al ito, & 
morto da congiurati » & lacerato da tut- 
ti con ogni crudeltà , & ignominia . Et 
cofi in cinque fpatij viene ad eff ire rap- 
prefentati gli fiati delia tirannide, & 
ilfuofine. > ' * 

FOf{. Veramente , che tutto e flato benifsimo 
intefio* ■ ; ; ’ : 

mass. E’ pero da confi derare; che quefii tre fia- 
ti di Tirannide fi fono canati folo per 
queche veramente. ^ tiranneggiano » & 
non per que Principi , & Republiche or- 
dinate da Iddio, & moderate dalle leggi. 
Ala per non vi tener piu in lungo pajfa- 
remo in quefie prime flange di verfo il 
capo della Sala . Eccomcome parimente 
que fi a prima e addo lata di cuoi fent^a 
che vi rimanga punto di vacuo ; d oro, & 

d'argento a bifide intrecciati, coll fuo let- 

to. 
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to,6f padiglione, che accompagna vguaU , 
mente tutto; & co fi vedrete, & è per tut- 
te le ftanite ,>a differenti di quelle y che 
hauete veduto a baffo > le quali hanno fio- 
io le fine lettere di ferri dorati , col firn 
torno letto da piedi coperta di fietd , & d'-\ 
orai con fiuoi guanciali, fienzj altro padi- 
glione, acci oche la vi fi a della pittura+cbe. 
e il vago , & il piu degno di que’ luoghi 
noti rimanga impedita * Da quella ftan- 
?La entrar e mo in que ff altra , che è nel 
torricmo della facciata d* innari^; dalla 
quale y, eccoui > come filando nel meZjO ; 
fé orge te , & godete per, quattro fori difie- 
nefire da quattro lat trutte quattro le ni- 
fi e ; meglio affai, che nonfacefie da baffo .. 
E' nero.. O che bella , o che merauigliofa 
utfta. Di qui fi ficorge quanto l'occhio può 
defi derare . Qui uifia terminata lon * 
tana. Qui monti . Qui piani. Qui fiume» 
Qui villaggi. Qm terre. Qui C afte Ila. 
Qui bo fichi. Qui valli, &*?Qm C ittà^che, 
s io no m ingannó'quella ePadoua, Ne ci 
manca altro, che poter figurare il mar et 
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BAtt, Quella, come dite; è Padoua; & di cima 
il tetto,, quando vi eravna loggia che fa 
poi leuatay fi feorgeua anco il mare . Ada 
mirate come da quefio lato di Padoua 
bora fiate a caualiere fopra il Parco; le 
mura del quale , come fi <vede; incomin- 
ciando al paro del palagio , & togliendo 
dentro il fiumicello di Rialto ; fi vanno 
fiendendo lungo quello per pianura quat- 
trocento & più pasfi. Et eccoui come dal - 
(vn capo , & dall'altro e ferrato con le 
fuegratte , & ferracinefche di ferro, che 
fi calano fino al fondo , accio il corrente 
dell'acqua pojfa hauere il fuo entrare, & 
l'esfito; & gli ani mali , che vi fono den- 
tro la commodita del bere , fenz^a poter - 
fene fuggire . Poi eccoui come il muro fi 
volge per la pianura delli prati ; & tira 
verfo il monte » & dall'vn lato,& dall * 
altro attrauefciandolo tutto lo toglie il 
mezj); girando dall' altra parte la mura- 
glia fino fopra alle Italia qui di dietro j a 
tale , che tl c ir coito, che gira » e di milita 
& più , & d otto 




piedi di altezjz^a. 

Ne 
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AV Parco crederò, che fi fi a vi fio, che bah 
hi a le quanta, che concorrono in quejlo . 
fok. C erto che e magnifico, & regio . 
b^ìss.Lo potete ben dire, & creder 'veramente, 
Eccoui a quefa cofiiera del monte molti 
alberi , & frutti , che fanno ombra àgli 
animali > Grotte doue fi pojfono ritirare ; 
bofeaglia doue ponno nafeonderfi » pia- 
nura doue p afe ere > & fiume che non gli 
e vien meno > (f full a cima rientra una 
C hiefetta , che fignoreggierà a tutto il pae 
fi'et fpefi* ordinata particolarmente dal- 
la moglie del Sig.Pio. Dentro il Parco ui 
fono lepri, conigli, cerui, caprioli, et mol- 
te altre forti d’ animali , (fin copia; & 
ogni di piu andranno ere fendo , Et, qui 
fi andò; quando uoglia ci uiene\ fi pub go- 
der la caccia di quelli animali, che fi *, vo- 
gliono mettendoui dentro i cani . Et per 

10 più, ferifaltro;fi veggiono gli anima - 

11 fcherZj>ar infieme , & correr fi dietro 
l vno all altro'ì & per lo monte , & per la 
pianura; & per ordinario , chi vi pon, 
mente ■> gli vede tutti calar all acqua per 
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bere . Onde quefio luogo fi pub dir deli- 
tto fi f simo, & fenz^a paragone » / afe i andò 
a dietro molte firade y & per entro, & per 
di fuori ; per le quali tutte inc'aroffa fi 



potrebbe andare 



• i j V 



Fon, Tutto bene - 



Bjtsì.La fiantia non iftaro molto a commen- 
dar uel a; chelavedete da voi fi efio. Que- 
fia poi e vna loggia , che va a questo pia- 
no cofi di fiotto ve ne viene a reftare 
in volta vn altra aperta , di fópra ne 
vedrete vn* altra filmile a quella \ cofi 

dall'altro lato del palalo di verfio tra- 
montana, &* le fi alle tre altre, che mede- 
firn amente vanno di cima irt fondo . Et 
per non naficonderui niente > hauete d fia - 
pere , che quefie non fono fiate tirate su 
quando il palagio, ma aggiunte dopo. La 
cagióne lavi diro . Fu capriccio, che gli 
vfi neteffari per lo corpo non fi douefiero 
fare in nejfuna fianca di quefio palagio , 
per lettati tale bruttura il cattino odo- 
re \ malli ifc ambio valer fi de* va fi ordì- _ 
nari, che fi io fiumano, & fargli poi va- 



\ A cuarc. 

\ * 
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cuare. S i trouo, cheque Ha era i ne ont me- 
dita troppo grande , & che nafceua peg- 
gio' onde pentiti , fi andò diuifando, come 
fi poteua fare a rimediami* Venne in 
mente di aggiunger ui que fi cloggie, et far 
t Piedifiali de gli angoli di quelle ' su lati 
tanto larghi, & vacui , che dentro vi fi 
potè fiero fare le fue canne*, che , oltre la 
commodtta; vernano ad e fiere jt dentro 3 
& fuori del palazjZj<p et fi veniuano a 
guadagnar fei luoghi, fi corri il palaz>ZjO 
è in tre palchi . Quattro de' quali, m af- 
fi me quefii di me &o,ef di f opra chiufi con 
le lorofenefire; pofiono a bi fogno feruire, 
et hanno feruito quando vi fono allog- 
giati de' Principi, per camere . 
foi{, Bella, et commoda inuentìone . • : 

Eyiss.Dt piu '■> col tirar su , et inalbar quefttj 
mura fi e venuto a riempir piu il palazj- 
ZjO, et a riquadrarlo meglio . Ada che ve 
fiato d* auant aggio? Nel piede fi ale delle 
l oggi e da quello latoì oltre i luoghi necef- 
fari al corpo *, vi fi e nelmeXo dal fondo 
alia cima cauata vna fonia in giro, oco- 

p ? a 
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me fi dice a lumacca 5 per la quale da vn 
f vfciuolo , che e nel fon do‘> il Padrone può 
entrare in c afa, et venire in tutte le flan- 
ge , vfcirui fegretamente a fuo bel 
agio , che non lo fappia altri, ch'egli ttcf- 
fo, 0 chi a lui pare . » 

eoe , . Quefia fi, che è fiata cofiada Prencipe, 

Ala, che Quadro di pittura eque fio , che 
vi s*e fatto ? .»v .vv : . 

'basi Tutte quefie l oggi e poi fi fono fatte dipin 
ger e, & dorare variatamente, & q ue fio 
evn Quadro della Verità, & del Tempo 
figurato fi come fiotto coperta di ammae- 
stramelo , fauoleggiarono gli Antichi . 

Et pero vedete quella giouane ignuda , 
mez^a fiepolta in vna fipelonca piena di 
bronchi , & d’ortiche, che porge le mani, 

& è tratta fuori da quel Vecchione con 
Vali, con la falce , & con l'horologio nel- 
le manti facile da conofcere ejfere il 
Tempo* Padre della Verità, figurato per 
Saturno ; il qual Tempo riuela tutte le^> 
cofie , & non lafcia mai fi are la Verità 
n a fico fi a. Quelle tre figure di Donne, due 
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giouani,& *i ma vecchia $ fono tre pefli al 
mondo, che s oppongono fempre alla Ve- 
rità, &* fono amicifsime della Menzo- 
gna; l'vna laCalonnia , l'altra la Inni - 
dia, et la terz^a la Difcordia. La Calon - 
nia fi e dipinta, che perfeguita /’ Inno- 
centi#, il che fi comprende ejfere quel fan 
ciullino da lei prefo, & firafcinato per li 
capelli. La Difcordia è buona da cono- 
fcere al mantice fotto i piedi , col fuo ve- 
stire difcorde, & a quel torchio accefo in 
mano da metter fuoco per tutto » co' l Liti- 
gio appr e fio, figurato per que libelli fra 
la Calonnia, & leù Stando la Difcordia 
in atto di voler, che la Verità flia fepol- 
ta. L altra, che diuora quel core con i ca- 
pelli viperini , & con quel ferpe in ma- 
no, tutta crefpa, horrida,e rugofa;e quel- 
la fiera Inuidia ; che in due altri luoghi è 
figurata ; et ch'io mi credo, che fenz^a più, 
vi deue e fi 'ere chiara . // motto poi rende 
tutto il fignificato più facile. TEMPORE 
RE VELATVR DISSIDIO OBRVITVR. 
Que fi a Pittura e fiata cauata da Demo- 
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crito 3 che in tal modo vagamente fotto 
eruditi one la deferì fife . 

ro\. Ad' è piaciuto intendere il fignificato di 
quefia fauola . 

BAss.^ue fi' altra fola figura pofta in piedi nel 
me\o di quefto pilafiro , che fembra bella 
giouane , & cofi bene ornata co'l manto 
di fopra di color cele fi e , & di fotto con la 
ve fi e di broccato è figurata per A firea, 
che è l'ifiefifio che la G infitti a : ma qui fi a 
per quella Giuftitia , che feuer amente , 
& egualmente comparte i premt , & le 
pene a ciafcuno, che ama,& ferue fecon- 
do i meriti . Pero in vna mano tiene la 
fpada ignuda , & nell'altra la bilancia 
pari con vna penna da ifcriuere , che fi 
contrapefa con due mani in fede dall'al- 
tro lato ; Q? tiene la bilancia giufiisfi ma, 
non fopportando fraude ne inganno da 
neffuno amante ; il che fi chianfce per lo 
breue , chele fi auolge . VICTA IACET 
PIETAS. Et piu propriamente fi pub di- 
rei deuerfi comprendere per la Seuerita. 

Fon» Ne quefto mi fi piace . 

— „ VAr • 
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b^ìss-L’ Armi poi , che 'vedete ; fono fi come vi 
moflrano i hreui . Lvna e de Turchi Fer 
rarefi \ l' altra con quel T irò rampante 
d’oro m campo rojfo de Conti Torelli Par 
migiani, et Mantouani\ de quali il Con - . 
te Bonifacio e marito della Signora Lau 
ra Martinenga 3 forella della Signora 
qui ■> famiglia nobilisfima 3 et deriuata 
d.al ceppo di quel S ahnguerra Torello 3 
et non da Efte y come alcuni fcrittori ab ti- 
fili am ente il chiamano ; che ne tempi d’-> 
Af^ohno da Romano fignoreggio a Fer- 
rara . Qiie llat erZja con le fbarre d*Ara-’ 
gena d’oro 3 et vermiglie per lungo a mano 
ritta > et alla manca 3 con lafafcia rojfa 
per tr auefeio in campo bianco 3 & con do- 
dici Stelle d’oro in campo rojfo d’ in- 
torno; e della nobil famiglia Sanfe- 
uenna 3 che dal Regno di Napoli venne 
m Lombardia. Et la Quarta de C alini 
nobili Brefciani , tutti congiunti di Pa- 
rentado con la cafa Obiz^a . L\da pajfan- 
do al fojfitt at o 3 che fi vede tutto dorato 3 et h : * 
ornato di quelle figure all'occhio vaghif ^ 

- ' . t V Vy 

%. - * 
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fime 3 0* belle ; elle contegno la fattola 
di Gioue , di Giunone 3 & lo. Pero la ve- 
dete pérgelofia della moglie conuerfa da 
Gioue in Giouenca' & vedete Giunone 3 
che dal marito la impetra . Onde per ef- 
fere defcritta chiaramente 3 & larga*-, 
mente da Qui dio non ne diro piu . 
eoe,. Non s'e perduto niente . 
sass.Qr pa faremo da queflo altro lato per 
Sala > 0* vi moftraro tre altre fanti e 3 & 
quattro con la loggia' che ferina la Sala ; 
vengono a farne fette » con le irei che ba- 
ttete vifio. Et tante fono quelle a baffo . 
Ma e vero 3 che di dif itto-,vna delle loggie 3 
quella di verfo le Halle ; rimane aperta , 
0* per di fuori > (f nell altra vi s'e fatto 
vnChiefetta 3 o cappe detta per celebrar la 
mejfa. Quefle tre ftantie dhora , ch'en- 
trano dall'vna nell'altra, & pajfano al- 
la loggia i fono medefimamente fornite 
di cuoi d* oro 3 & d* argento 3 & colorati' ma 
di faZjZjone diuerfa, & variata . 
fo*. Magnificamente nel vero. 

MjM.Quefia camera pofia su quefi' angolo del 
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PalaZjZjO, come potete vedere; ha mede fi- 
rn amente quattro facete di prof pettina , 
come quell* altra d'innanlf uerfo la fira- 
da, & il canale » eccetto , che di uerfo Pa- 
drona, per rif petto del monte, che le fia a 
edualiere ; rimane alquanto occupata : 
ma diverfo il monte, che riguarda dion- 
ee lice, & al dritto diC arrara; la hauete 
quanto l'occhio può penetrar e. Fntrafi poi 
nella fua loggia ^ol fuo camerino nel Pi- 
la flro, et con altre commodità di armari . 
In fine à me pare, che quelle Loggie bab- 
bi ano dato l'anima a quefia fabrica.dda 
fono anco molto vaghe per la pittura, & 
per gli fo fittati, ben riquadrati, con Ics 
fue cornici dorate, & con quel bel Qua- 
dro di quella gioitane che mofira d* e fiere 
portata nel Cielo . • \ , « : . 

BMs.Quella giouane che dite nel mezj) del fio fi 
fittato fu C lori, fecondo i Poeti rapita da 
■Mercurio, & portata nel Qielo, et quefio 
bel Quadro nel muro in faccia è il Choro 
delle Àdufe con Apollo nel mel^onl d4on- 
te di Parnafo , il Fonte d'Aganippe , il 

? 




desctmttione 

camallo Pegafo , & tutte Ì altre circon- 
fi antie, che ci vanno. Et le Aiufie ciaficu- 
na in habito diuerfo, co'l fiuo flr omento 
appropriato, £? accommodato > fi come le 
figura Vergi Ho, & Ji veggiono nelle me- 
daglie di QjPomponio . Pero quella che 
ledete in habito regale, et di afpetto gra- 
ne con vna te fi a di Attorte fiotto e' piedi è 
Aie Ipome ne , figurata per la tragedia. 
La feconda con quel libro, & con quella* 
penna in mano coronata doliuo è pofta 
per Clio in loco dell'Hifioria. T'hai i a in- 
uentrice della Comedia ha il cembalo - 
Euterpe, che trouo i balli, il flauto. T'erfi- 
core a cui fi attribuire il canto , & la 
Aiufica il Salterio. Erato per la Geome- 
tria eo i compafio . Calliope per le lettere 
con vn libro , & vna palma di lauro* 
Vrania per l’Aerologia, con laSphera. 
Polinnia muentrice dell' arte Oratoria 
ton i libri fiotto e piedi, et con vna palma 
in mano . Di fiopra dei Quadro poi in 
quelf O nato, nel quale fi ve de dipinto vn 

labirinto con vn breue IN PATTENTIA , ET 
„ SPE 
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SPE per e ffer .quella propria imprefa del- 
la S ignora Leonora moglie del Sig,Pio, 
& da lei trouataY non entraro adefpor- 
laui ; non hauendo io ardire , ne dandomi 
L'animo di poter penetrare nell* interno 
del fuo core . Di quefi' altre figure *v an- 
drò ben io mostrando i fignificati. , , • . 

fou. Quefi ofarà ben affai, & pur troppo; non 
offendo lecito di paffar più oltre dt quello» 
che fi ' conuenga..' r t’ ì 

B^ss.Quefle tre figure adunque , che fi fono , 
compartite in piedi in quefti tre fpatij fe- 
parati venendo alla prima di quefiagio- 
uane con quel fafcio di chiaui in vna 
mano, & che con l'altra tiene *vn dito al- 
la bocca dinotando filentioì e figurata fe- 
condo gli antichi per la moglie; alla qua- 
le- s' afpetta la cura famigliare, (filgo- 
uerno della cafa compre fo per le chiaui ; 
del quale reggimento non deue fdegnarfì 
ne abhorrirlo > ma che' pero non pafsi piu 
oltre . Il dito alla bocca fignifica il fi Ieri - 
tio col marito, & con tutti » non le fi con- 
tenendo di e ff ere ne loquace ne mordace; 

* 




7)E$CH ITTI ONE ' 

perche fono tenute poi perodiofe , & fa - 
tteuohyma manfueta , mode fa, & di po- 
che parole , & patiente col marito in tut- 
te le cofeb pero è dipinta a fi migli anz^a 
della Dea Anger onia . Tiene i piedi po - 
fati Jbpra*vna Te Ruggine, per dimagra- 
re 3 che deue andare non foto a pafsi lente; 
ma proceder tardamente, et maturamen 
te in tutte lefue operationr, e fendo biafi- 
meuole in ogni donna ogni attione confi-' 
derata , & precipitofa* ne ejfer fenfitiua 
co’l marito , di niuna parola » ma hauere 
la corteccia dura,(f- impenetrabile come 
ha la Tefluggine . Et per dtmoflrar que- 
fie virtù, che debbono ejfer piti proprie, et 
peculiari della moglie nella cafa del ma- 
rito, che non è la dote, ch'ella le porta; vi 
fi fono aggiunte quelle parole VXORIìE 
DOTES douendo ejfer queflcj le virtù 
principali di lei . 

Fon- Documenti buoni, . & fanti* ma che non 
fogliono piacer molto alle Donne per lo 
piu nemiche della verità, & amiche del - 
radutatene, & della vanità . , 

SiiHO 
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s^iss.Siano come par loro , che fono priuileg- 
giate dalla oft mattone , & dalla fuper- 
bia . Que fi' altra figura di huomo barbato 
con quel cappellaccio rojfo in capo0 <ve- 
fiito di lungo 5 che in 'una mano tiene r una 
fiatoua della Salute alata , filmile ad 

'una Vittoria , < e pofla per Eficulapio in- 
uentore della medicina , & fi come nar- 
rano , fiotto velame j le fauole ; figliuolo 
d\Apo!lo\\U Gallo a piedi , animale a 
lui attribuito , 0 il bafione nel l’altra 
mano con quel fierpe auoltogli intorno, 
come lo figuranano gli antichi, & fi ve- 
demmo! te medaglie , fatue di mar- 

mo, lo rendono piu chiaro . Quelle lettere 
poi gli fi fono aggiunte in quell' Ouato di 
/òpra SALVS PVBLICA perdimofira - 
re l 'utilità della medicina , quando e 
poffeduta da Fifici eccellenti , pf non 
da Medici ignoranti , come molti ncj 
'vanno in voltai de quali piu ne èfiima-. 
to chi piu ne ammalia , (3* ' vanno hono - 
rati, & impuniti . ' 

toi{, -M. hauete fiatto evenir 'voglia di ridere . 

Ijf 




deschittioke: 

che di vn altra C ittd ' r ma aff ermanano y 
che erano huomini del mondò' & che altl- 
huomo f aggio, & virtuofo , andajfe'ouun- 
que fi volejfeì tutto il mondo , & tutto 
queflo cielo gli .era patria . Onde lafcio- ■ ■«. 'i 
,, rono fcritto . Viro forti omne folum Patria ejfh 
Et pero togliendofi quelle due fole parole 
VIRO FORTI; che pojfono render la impre - 
fa chiara, & intelligibile a tutti gli in- 
Sirutti.de detti deFilofofifi fono date per 
anima a quefio corpo dell’vniuerfi' vo- 
lendofi inferire, che colui, che fi attribuì - - 
fee quefla. Impre fa è: per fon a di hauer 
coll meZjO dellaVirtìi Ricapito per tutto. > 
for. M.i fo disfa veramente . Et non e fignifi- 
cato , ne p a fura per. ignoranti . , 

% a ss Ma entrando nella S ala , non vi mera- 
uigliarete ;fe infìeme con le flange la tra 
uarete alquanto nana , & b affa di tetto . 
Perche ,fe bene nel vero fono alquanto 
manche , & diffettofe i hauete a confi de- 
rare, che cofi fono rimafie,per non fi effer 
prima prefuppoflo nell'animo di volerci 
far fiantie perhabitare , ma filamento 

fcr 
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per riporre robe i:& che fieruiff ero come 
per granai . Ma pentiti poi» fi fono ridot- 
te alla commodita , & all'ufo, che cede- 
rete ; &* migliori per ritirami fi , (f più 
commode , che non Ì altre . Perche , per k 
cfio di c afidi cengaui chi fi coglia il Pa- 
drone con tutte le fiùe Donne ,ei famiglia? 
fenzjd e fiere ceduto * per ficaia fiegreta, fi 
come , io ci ho mofiro di tutte 3 ò di quella, 
parte; che cogliono; fi pojfiona finterei che 1 
qui ci fono in numero più habitationi; 
che negli altri piani . Per cieche ; fianca 
la fiala) con leioggie. potete àhnoUerare^ 
dieci flange tutte commendi fisime 3 di- 

pinte, & bene adornate. Et prima tutti i 
fbjfittati fono dipinti a Quadri di grat* 
tefiche, di fiant afta cariate, et cofi le mu± 
ra differentemente. Et per dare etile 
diletto a riguardanti; la Pittura delltj .< - 
grott efebei e accompagnata con altre in - 
uentioni . Qui in fiala cedete ne'fipatij, 
fecondo , che hanno comportato ; fi fono 
c auate forme di quadri y che paiono di ri- 
li e uo; (f nel mefite auate da luoco a luo- 

- R r 
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co, cotrvgual mi fiera ; Stolte dalle mi- 
gliòri carte 'di (fofinografi di vi fi fino 
fatte dipingere tariti Frenartele , quante 
vi fono poffate capire- Qwefla prima, co- 
me' v r mofi'ra n o i brettone ■ tutta terra di . 

Roda a, con ogn ifu o confine, C 'ttt^fVerre y 
Camelia * laghi T fiumi, piavi} monti > & 
ogn* altra circo nilan tra, & appart enen- 
Pea. vffige fi a\ fin onda »\ tutto ihpaefirdi 
T^sfeanacLaterx^a tuttala, Lombardia. 
LaqttxXta, t petto tlpae fi del Ertoli-. La 
quinta ± tutta la iMarca d' Ancona , con 
parte della Romagna,, fiéliàmm tutto il 
Regno di Napelli A tal e; che l'bmmopnd 
pigliare dilettatione, etpafar il tepo con 
qualche fruttò in veder, come, fi legge fi e 
Lblomeò' qiie luoghi, che gli e in piacere . 
Perche ciafiunvvi ha firitto il fino nome. 
eoJ{. Certo che e fiato vn bel penfamento;ne^> 
quefita è pittura da far ferie beffe . Pia- 
centi quell afe ritenga f opra quella porta 
A>C*A PROSA PACLBNDA DOC& 
bms Epofia per quelli, che non fanno che dar 
menda alle cefi fatte non fatino infi- 

\ .X S”* r 
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gnar niente . Ria più olpr.e,entrando in 
quefia camera equi in face ia;ec cani pome 
e dipinta in Quadri aCifta.cauatc dal 
proprio j & delle più nominate, thè fi ano 
in 1 1 aliai come vi mo /Irono i titeli. Que- 
fiafrima è Ftioren&a. L'altra e Visteti a. 

'La terza Roma, Lagnarla Gcnaua. L’ 
viti ma À4efstna.A.lie dm porte# hehan- 
no nel me&o Vi netta; Ilvna propria* 

Ì altra finta, per accompagnar ùkdififar - c \ à 
gno; vi fi fono dipinte ili dm <Quati nel 
m el^due Imprefe . Quella dell. ’ 
della Palma, che fi sfronda; eccetto* che 
la cima' e pofta per dinotare t emone di 
vna per fon a, che mai per ajfettione , che 
halli a pafload altra v non s’e p aiuto f cor- 
dar e il pmmo amore, magli altri più to- 
ftofe ne fono andati , a fimigltanz^a detta & 
Palma; la quale, fecondo Plinità & al- 
- tri ; gitta,'& rimette tutte Jtfogltf$ eccet- 
* to,che le prtmedel lacuna? c.ht'xfna\, fifi 
che viue non lepetdf* Jhmotto lèi \ihiarir 
fce. DETERIORA CADE NT. L>altraa rm- 
contrvmtt' vfewfi nin^^opd)ièt^€rt^ 

l 'c. £ r 2 
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tte\ co ‘i motto Spagnuolo NO MAS AI>E- 
t. ANTE, che vuol dir* non più innanzi- 
per dmotar F int emione d' vna per fonai 
che fi fia diterminata di non voler p*f- 
far vn fegno , che s' ha pofio in core. 

*0*. Per mia fe 3 che quefte tmprefe fono di 
hella'fantafia dilettano molto » che in 
quelle fi fcorge l'ingegno dell'huomo 3 & 
non fono paftura per ogrivho . > . v : * 

bms. Ne vedrete , ere dio, che plùvi piaceran- 
no; in qualche copia . 
fo^Aìì farà gratis fimo , che oltre che fanno - 
bella vi fi a', fuegliano anco l'intelletto al- 
trui. Ada ditemi prima di grafia. Ho ve- 
duto alcune figurine 3 fra quefie grotte- 
fiche 3 ch' io non pofifio creder 3 che filano à ca - 
fio ; ma con qualche proprio fignificato ? 
basi. E' V ero . Quella prima figurina di gio - 
nane più to fio graffia in vifo, che afeiutta 
* con l’ orecchie d’ Afino , & bendatagli oc - 
'chi * 'è dipinta per l' Ignoranti à\ la quale 
• non di feer Miniente , & meno e intenden- 
*te 3 ne capace di ninna co [a; ma di fu a 

'tefia, che le pare di intendere meglio de 

tM gli 
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gli altri ;& è ofiinata , come V Afino. Ha i 
piedi d’uccello ; perche è veloce a diuolga- 
re il tutto . Tiene l'ali di pipiflrello > per- 
che vola al buio\ & non apporta feco cofa 
veruna degna di luce . In vna mano tie- 
ne vna mafchera , in atto qua fi di porfe- 
la al vifoi il che dinota} che l'ignorantia 
va fempre monftruofa , & mafcherata. 
Nell'altra ha fpade , -sfere , & libri i (f 
tutti gli tiene al roucfcio J fi come quella 
che non piglia niente per diritto . Pofa i 
piedi fopra vna Gallai animale loqua- 
ce ignorante , per dinotarla fatietà . 

Il motto l'accompagna tolto dal falmo. 
OCVLOS HABENT ET NON VIDEBVNT; 
che tali fono gli ignoranti . 
fo k. Et quanta grande ne e la fchiera pochi 
fono 3 b nejf vno , che fi tenga d'efferui . 
Non minor è il numero per tutto ■> ejfendo 
tutto' l mondo corrotto , & gu a fi o\ di quel- 
li, che accompagnano que fi altra figura; 
Ouefla, dico > che ha faccia bella, & di 
manfuna donzella, GT* di dietro vnvol- 
pipino . Credete, che hoggidi ci fiano 
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de fraudolenti? 'Quefia e figurata p-er la 
brande, che in apparenza di man fu et ra- 
dine ingannarci he ogrìvno > & didietro 
'ha il 'vi fo Voi f ino , pieno dimqmtk,& 
-malitia, inganna?? do chi in te ff confida, 
f ottofpe eie di carità , & di bontà . Ha i 
piedi di fiera , b di 'griffone per e fiere di 
fpirito diabolico , & qaafi come il Dia- 
nolo' òhe tran sfigUrifi quanto sa, ne piedi 
fi cono (ve . In Dna mano pòrta vnvafò 
•di fiori, con due cori in me&o ,* *vn fer- 

pe ,<che fra quelli fiànafeùfio ; per dimo- 
strar la fua dóppie Zjtòa, coti la fi mula t io- 
ne le no fa. Mell'olfra mano tiene, come 
pendente, & nafcoflo'fra l' apntura del- 
la veste, vn rafoio, con mólti lacci difu- 
tit^vnaf curve pcrVrappolar chi ini lei 
fi confida. Ha i piedi, che poftno fopra le 
f palle di vna Sirena, dinotando la dop- 
pieZjZja dell' occulto inganno. Il motto la 
. fa anco meglio difeer nere . IN 1NIQ.VITA- 
tTIBVS CONCEPTA SVM. 

Significati morali fsimi , & degni- da cf- 

fere fempre tenuti nel core. He vi faWb- 

be 

, f • i „ 4 
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he di [eletto, per accompagnar meglio que- 
fia figura \ di hauerui aggiunto l' Amfiffi 
bena, bifcia fecondo Ari fiotei e , & Pii - 
monche porta due reflex 'una come gli altri 
fierpiì & /’ altra in luoco della coda» co le 
quali 'ugualmente affrontando , & fiug- 
- gendo, morde, & fienfic£\agmfia de frau- 
dolenti, & traditori . . 

’B jss. Siate certo, che chtbiafima la Pittura è 
fuori d’ ogni buon giùdicio > perche , come 
dice Cicerone , & altri* ella e 'una ta- 
cita Hi fi oria'y che, fiotto le fu e prò pr tela- 
di) nonfiolopafice gli occhia ma fiue gli a 
l animo. Et molti , che dannano le Grot- 
per parer loro improprie » <ueggen- 
per entro accommodate moltcs 
cofie fuori del naturale ; gf che paiono 
capri ce ioficu) non le intendono . Perche 
fecondo l open ione di Adar co Varro- 
ne , & di V itruuio j la Gr otte fica fu in- 
trodotta da Romani , & ri pò fi a ne’ più 
dome fi 1 ci , & appartati loro fio t terranei 
luoghp ne quali fi ritir auano' per efipri- 
mere , & dinotar molti concetti de gU 
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animi loro\ con figure di piante , di lucer- 
ne, d! u celli , di quadrupedi 3 di Pefci y 
di fiat tri, di fuochi , di altari, di mafcbe- 
fe, di effigie humane , & monfiruofe , & 
d'altre varietadi col legate infi e me j afi- 
militudine degli Egttijs che quafi ih ma- 
niera taleytrouarono le prime lettere . Et 
molte delle Imprefe , che hoggidi fra noi fi 
co fi umano; quando fono feniani ma » fi 
pojfono dir tali tOnde riuoigendoui a que 
lì 1 altra grotte ficai doue Ci uédete legata » 
nel mez>o quella figurina di Donna con 
la celata in tesi a armata di corata 
con C affa in Vna mano , 0* nell* altra il 
Pomo d'oro della Difcordidy che fu gtt ta- 
to alle tre Diue ; Sappiate , Quella e fere ■ 
'una Venere armata kf arile a figurar fi 
per lo pomo, & per lo Cupido, che le fi a a 
lato'' & piu chiara, per tener i piedi pofa - 
ti in vna conca marina; con due cigni » 
'uno per lato ; 'uccelli propri di Venere ; 
benché le fi diano anco le colombe , come 
animali venerei ', & libidinofi . Que fi a 

hnprefa la porto prima Giulio C e fare , et 

u ■ 
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DEI C AT AIO. 1 CUCI 

la fece coniare in monte\per dinotare , che 
fc bene egli era tenuto dedito alle Donne • 
che pero fapeua anco adoprar l'armi , & 
lo mofirb bene . Qui fi e 'voluto efiprimere 
l’iftejfo per qualche per fon a , tenuta più 
tofi o efif ? minata , che armigera: ma ve- 
nendo occafiìone fipera di fiar conoficere, 
che fiaprà adoprar anco l'armi » & ha in- 
cominciato darne foggio. Onde vi fi e ag- 
giunto il motto. INCEPTIS DII FAVEANT, 
foi\. Bella dotta inuentione . 
sa ss Ouejl a camera poi, che come fianno tutte 
l’ altre pojle fu gli angoli hanno le Quat- 
tro facete » e in quejh bellisfimi Ouatt tut 
ta compartita a imprefie. Onde incomin- 
ciando da quefta dietro all'vfcio ’ nella 
quale ci vedete vn Lione che ci flà a già - 
cere, col motto V N V S Q^V I S Q VE FEBRICI- 
TAT; Sappiate quefla inuentione , efier 
propria ,(f commune di ciaficuno, che vi - 
ue.Percioche,fi come il Lione fierocifisimo 
animale patifice , per tante bore la febre 
ogni giorno, che lo domalo fi non e nefu~ 
no , che non fi a domato, & trauagliato 

sf 



)og 



descxittione 

da qualche noia, & aduerfità ; . & talho 
ra, chi 'viene creduto di ftar meglio fi tro- 
tta peggio . 

fo\. Oh come e 'vero, efiendom per tutto chcs 
farei & nel fuo grado hauendo ciafcuno 
de p enfi eri. Et pero Dionigio Tiranno di 
Sicilia ejfendo troppo filmato, & lodato 
per felice da Democles per chiarirlo cht_j 
era piu mi fero, et infelice di lui ; fece af- 
fettarlo nel tròno regi® oda menfa 'm. loco 
fuo, & porgli fopra il capo una fpada 
ignuda legata- per lo pomo con un crine 
di canali o\ che fpez^z^andofi , la puntagli, 
fi farebbe fitta nel capò. Onde leuandofi y 
& gridando Democle,che lo la f ci afe nel 
grado fm y che ptìt fe ne contentaua\ Dio- 
nigio a confermatone diquefta imprefa * 
gii diedi a cortofcere T che fpejfo e. piu mi- 
fero de gli altri chi fi crede piu felice » & 
cheVnufqutfquefebricitat. 

sMs.Qmfia feconda; nella quale fi vede un 
Ifolscoipun fiume, eh e. ha fritto fopra 
l'urna, che ver fa HOT M ERA FL VV I V S, 
ri quale fi dmtde in due rami; l'uno , che 
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25 el ceraio. ci*n 

và diritto al mare ’ l’ altroché prima, chi 
vi giunga' tocca il Adonte Etniche fi co - 
nofce per le lettere-, che dicano «£THNA 
M O N S, è fatta , per dinotare la malin- 
conia , & faturnità d'alcuno , anlfi di 
molti-, che non per natura fi ano nati tali' 
ma dine nati per accidente , che gli hab- 
biano fatto mutar complesfione. Perciò - 
che fecondo Solino, & altri il fiume Ht- 
mera in Sicilia nafce dolci fs imo', & di* 
uidendofi in due rami', quello , che direi - 
finamente corre al mare, vi giunge dol- 
ce, come nafce-, l* altroché tocca il monte 
Etna diuiene falfo, & amaro per la pro- 
prietà del terreno di quel monte pren- 
de qualità dall’ obbietto* il che fpejfo oc- 
corre anco alihuomo 5 che dagli acciden- 
ti o buoni ,o trifii,conuiene anch'egli farfi 
tale. Il motto che la accompagna chianf- 
cemeglio . NON NATVKA SED VI. O 
poi{. Oh come propria . .V* vV. v. .* ' ^ 

Basslnuentione del gentil if simo, et virtù off 
fimo Sig. Giouanni Fratta gentiluomo 
V tronefe,& mio amicisfimo. Ada quefia 

S/2 



7)ESCT ITTI OHE 

ter&a di quel Drago , che inghiottire -un 
Serpe con le parole VNI VS DISPENDIVM 
ALTERiVS C0V1PENDIVM è fatta per dino- 
tare che la rouina d'vno e fempre la gran 
dezRa d'-yrì altro > & che nejfuno non fi 
fa mai ricco ,fe non impouerifce -un al- 
tro ; fi come , dicano , fare il Serpente; che 
per diuenir Dragone inghiottire -un al- 
tro Serpente \ che fe ciò non facejf ? refi a - 
rebbe fempre anch'egli Serpe > cofi per in- 
gordigia non riguarda alla rouina al- 
trui. Quefi altr a ;ch e ha quel Monte tut- 
to erto , & circondato dal mare \ et 

in cima -un'altare con -una imagine che 
tiene in mano la lettera di Pith agora T ; 
figurata per le due vie, che moftrano quel 
la della Virtù, & quella del Vitioiet nel- 
l'altra manovna P alma\ e poflo per lo 
Monte dellavirtiu, difficile ad arriuarui , 
& difficiltfsimo per f altrui. Pero vi fono 
quelle lettere, che dicano VIAS TVAS 
OSTE N DE M IH I. Seguita quefta dà 
quell’vliuo tutto troncato fino al piede^et 
chedinueuo fiorifce , & ributta que'r a- 

~ > »■ • «HJI. 



Oigitized by Gooale 



DEL C>AT*A10, CEXlll 

mofcelli folti, diritti, & belli ; per dino- 
tar, che quanto piu fi cerca di calcare ,& 
e fi ragù ere la Virtù ; tanto maggiormente 
crefce, & fi fa più bella\ fi come l'albero , 
quando viene troncato ; meglio rinuer- 
difce . Et le fi è appropriato quel motto . 
VIRESCIT VVLNERE VIRTVS. 

fo ^ Oh come mi piacciono . 

BAss.Que fi' altra che contiene quella pianta 
di gigli foriti, che diuenendo languidi fi 
sfrondano , & vanno cadendo, rimanen- 
do polo in piedi i fu fri , con le fementi at- 
taccate ; e pofla per dimofirar la fragili- 
tà della belleZjZ^a humana > che come vn 
fiore il mattino bello, & la fera fecco, re- 
fi a guafia , & le fi fono accommodate 
quelle parole. del principio del verfo di 
V ir gì ho; quando dtce,0 formofie puer ni- 
mium ne crede colori ; & va fluendo 
ALBA LIGVSTRA CADVNT. Si e la - 
,, fidato, Vacinia nigra leguntur,- perche fienzj- 
altro vi fi comprende. Quefla poi co quel 
L'Aquila in aere ; d intorno all’ ali della 
quale , & al collo fi e auitticchiatovn- 



DESC R^ITTIOIÌE 



pg U corrifponden&a di quello di lei ver-" 
fo lui . Percioche, fecondo Plinto ,(tf nitrii 
due Hinchi di Itone, & co fi due tronchi di 



lauro-quando ben bene fi fiorpicciano in- 
Jleme ; buttano foco, & $ infiammano ; co- 
fi deue fare il reciproco amore congiura- 
le; onde vi fi ha aggiunto ELAMMES CIT 
VTERQ^VE; L altra e fola per la Signora \ 



che effe ndol' Arma fuavn‘ Aquila rof- 
fa; vi fi è figurata, & s’ intende per lei ; 
che come Aquila guarda fifo nel Solts, 
comprefo per lo marito $ in cui tien fifo 
ognifuopenfiero. Et pero dice il breuc^J 
NON ALIVNDE SALVS. ■ In due fpatij an- 



co di que fi e grotte fche vi fono accottimo - 
dati i fignificati di due imprefe. In quel- 
lo doue vedete, quell' Ali fpennaccbiateì 
quella benda appefa,con quella face e fi in 
ta; & con quell arco, con la farettra' 
lefaette fpe&zjate; tutte armi di Cupido ; 
ciò s è fatto, per dar ad intendere, che le - 
uando l'ocio dall’ animose forile dAmo- 
re refi ano nulle. P ero vi fi e po fio OCYA 
SI TOLLAS, Et chi ha contesa d’ Oui^. 

dio. 
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2 )££ C AT AIO. CIXV 

,, dio , sa, che 'vi fegue pcricre cupidims arcus, In 
quell' altro [fatto poi doue fi 'veggono , 
come in en tropheo, che pende da vna te- 
fta di ena Morte coronata ì & mitre pa- 
pali , & diadema, & corone imperiali, 
regali, ducali, & fcettri ; (fraftri , & 
Z>appe\ & falci, capelli di paglia 
egualmente mefcoiati infieme\tutto è per 
dinotare , che egualmente moriamo tut- 
ti » & che la morte non fa differenti da 
per fona a perfona0 pero e'è pollo SCEP- 
TRA LIGONIBVS /EQ.VAT j il che s* intende 
far la Morte, che ci chiarifce tutti. Et fe •: 

non fi haueffe eoluto figurar in Grotte- 
ficai farebbe buttato, incrocciar eno ficet - 
tra con ena z^appa , & en capo di morte 
[opra. . ' \ 

foi{. T utto con giudi ciò, & bene. 

BAss.Qugfi o poi qui a canto è en camerino, 
che ferue a quette cainert , & dipinto a 
faefi con la f amia di Venere 0 di Ado- 
ne a capriccio del Pittore. Ma la/mpre - 
fa dipinta fulTefcio con quella Palma, 
ài cui piede fi anno dintorno bifide, rane, 

r f 
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DESClllTTIOliE "" 

& la corri fpon dentea di quello di lei ver-" 
fo lui. P ercioche, fecondo Plinio, & altri? 
due flinchi di Itone, & cofi due tronchi di 
lauro^quando ben bene fi forpicciano in- 
Jieme; buttano foco , & s infiammano; co- 
fi deue fare il reciproco amore congiura- 
le; onde vi fi ha aggiunto ELAMMES CIT 
VTERQy E I! altra è fola per la Signora -, 
che ef/'endo I Arma fuavn* Aquila ro fi- 
fa ; vi fi e figurata, & s 3 intende per lei ; 
che come Aquila guarda fifo nel Solc_;, 
compre fo per lo marito } in cui tien fifo 
ogni fuo pcnfi ero. Et però dice il breue^j 
NON ALIVNDE SALVS. In due fpatij an- 
co di quefle grottefche vi fono accottim o - 
dati i fi gnificati di due imprefe. In quel- 
lo doue vedete, quell' Ali fipennacchiatei 
quella benda appefa,con quella face e flin 
ta; & con quell 3 arco, con la farettra » & 
le faette f pedate; tutte armi di Cupido ; 
ciò s 3 è fatto, per dar ad intendere, che le- 
uando lodo dall' animo;le forile d' Amo- 
re reflano nulle. Però vi fi e po fio O C Y A 
SI TOLLAS, Et chi ha contesa d‘ Qui-. 



DEL CUT *4 10. CLXV 

,, dio , sa, che vi fegue pcricrc cupidinià arcua. In 
quell' altro [patio poi doue fi veggono , 
come in vn tropheo, che pende da vna te- 
fia di vna Morte coronata j & mitre pa- 
pali , & diadema , & corone imperiali , 
regali, ducali, & fcettri ; & r afri , & 
Zjappe\ &* falci , & capelli di paglia 
vgualmente mefcotati infieme\tutto è per 
dinotare , che vgualmente moriamo tut- 
ti* & che la morte non fa differenti da 
per fona a perfona;& però ve pollo SCEP- 
TRA LIGONIBVS /EQ.VAT i il che s* intende 
far la Morte, che ci chiarifce tutti. Et fe >i 

non fi haueffe voluto figurar in Grotte- 
ficai farebbe ballato , incrocciar vno fcet - 
tro con vna z^appa , (5* vn capo di morte 
/opra. . , * ‘ 

foi{. 'Tutto con giudi ciò, & bene. 

BAst.Quefio poi qui a canto è vn camerino, 
che ferue a quelle camere , & dipinto a 
paefi con la fauola di V ?nere,& di Ado- 
ne a caprìccio del Pittore. Ma la Imprc- 
fa dipinta fulf v/cio con quella Palma, 

ài cui piede fanno d’intorno bifide, rane, 

r e 
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DESC IIITTIOHE 

& la corrifponden&a di quello di lei v en- 
fio lui. Percioche, fecondo Plinuy0 altri » 
due ftinchi di Itone, & cofi due tronchi di 
lauro-, quando ben bene fi fior picei ano in - 
fiieme ; buttano foco, & Rinfiammano; co- 
fi deue fare il reciproco amore congiuga - 
le; onde vi fi ha aggiunto ELAMMES CIT 
VTERQ^VE ; L altra e fola per la S ignora \ 
che efi'endoT Arma fuavn* àquila rofi- 
fid; vi fi e figurata, & s’ intende per lei ; 
che come Aquila guarda fifio nel Sole^>, 
comprefio per lo marito ; in cui tien fifio 
ogni fiuo penfiero. Et pero dace il brute. 
NON AUVNDE SAliVS. In due fpatij an- 
co di quefie grottefche vi fono accommo- 
dati ifignificati di due imprefie. In quel- 
lo doue vedete , quell ’ Ali fipennacchiateì 
quella benda appefia,con quella face e fi in 
ta; & con quell arco, con la farettra » & 
le fidette /pedate; tutte armi di Cupido ; 
ciò s e fatto, per dar ad intendere , che te- 
ttando I odo dall’ animofie for\e d' Amo- 
re refi ano nulle. P ero vi fi e po fio OCYA 
SI TOLEAS, Et chi ha contesa d’ Oui-. 

dio j 
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DEL C jtT *4 1 0. CLXV 

„ dio, sa, che vi fegue pcrierecupidimsarcus. In 
quell’ altro [patio poi doue fi veggono , 
come in vn tropheo, che pende da vna te- 
fi a di vna Morte coronata ì & mitre pa- 
pali , diadema , (5> corone imperiali , 
regali, ducali, & fcettri ; & raftri , & 
Zjappe’y & falci , & capelli di paglia 
vgualmente mefcoìati infieme\tutto e per 
dinotare , che vgualmente moriamo tut- 
ti > & che la morte non fa differenti da 
per fona a pcrJona;& pero ve pollo SCEP- 
TRA LIGONIBVS /EQ.VAT ì il che s' intende 
far la M or te, che ci chiarifce tutti. Et fe i 

non fi haue/fe voluto figurar in Grotte- 
ficai farebbe ballato, in eroe dar vno feet - 
tro con vna z^appa , & vn capo di morte 
fofra. . ( 

foi{. Tutto con giudi ciò, €? bene. 

BAss.Quefio poi qui a canto è vn camerino, 
che ferue a quelle camere , & dipinto a 
faefi con la f amia di Venerei di Ado- 
ne a capriccio del Pittore. Ma la Impre- 
fa dipinta fult vfeio con quella Palma, 

ài cui psede f anno d'intorno bifide, rane, 

r f 
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& U corrifponden&a di quello di lei ver- 
fo lui. Percioche , fecondo Plinio ,($ altri* 
due ttinchi di lione, & cofi due tronchi di 
lauro^quando ben bene fi jlorpicciano in- 
fieme ; buttano foco, & s* infiammano ; co - 
fi deue fare il reciproco amore congiugn- 
ici onde vi fi ha aggiunto FLAMMES CIT 
VTERQyE; L altra e fola per la Signora \ 
che offendo l' Arma fuavn‘ Aquila rof- 
fa ; vi fi e figurata, & s' intende per lei ; 
che come Aquila guarda fifo nel Sole^, 
comprefo per lo marito 5 in cui tien fifo 
ogni fuo penfiero. Et pero dice il bronce 
NON AUVNDE SALVS. Induefpatif an- 
co di quefle grottefche vi fono accommo- 
dati i fignificati di due imprefe. [n quel- 
lo doue vedete, quell' Ali fpennacchiatei 
quella benda appefa,con quella face e fi in 
ta ; & con quell ' arco, con la farettra » & 
le faette fpez^z^ate; tutte armi di Cupido ; 
ciò s è fatto, per dar ad intendere, che le- 
uando l'-ocio dall' animose forile dAmo- 
re refi ano nulle. Però vi fi e pofto OC Y A 
SI TOLLAS, Et chi ha contesa d‘ Oui- 

dio. 
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7)EL CATJIO. CLXV 

,, dio , sa, che vi fegue pcricre cupidink arcus. In 
quell' altro [patio poi doue fi veggono , 
come in vn tropheo, che pende da vna te- 
fta di vna Morte coronata j & mitre pa- 
pali 3 & diadema , & corone imperiali, 
regali , ducati , fcettri ; & raflri , & 

Z>appe\ & falci , £? capelli di paglia 
vgualmente mefcotati infiemeytutto e per 
dinotare , che vgualmente moriamo tut- 
ti > & che la morte non fa dijferentia da 
per fona a perfona;& pero ve pollo SCEP- 
TRA LIGONIBVS /EQ.VAT * il che s' intende 
far l a Morte, che ci chiarifce tutti. Et fé 
non fi haueffe voluto figurar in Grotte- 
ficai farebbe ballato, incrocciar vno fcet - 
tro con vna Zjappa , & vn capo di morte 
/opra. . _ 

foi{. Tutto con giudi ciò, & bene. 
sjss.Quefi o poi qui a canto è vn camerino, 
che ferue a quelle camere , & dipinto a 
faefi con lafauola di Venere ,& di Ado- 
ne a capriccio del Pittore. Ma la Impre- 
fa dipinta fulT vfcio con quella Palma, 

ài cui piede fi anno d’interno bifide, rane, 

r 9 

«I ». « 



Digitized by Google 




7)ESC ‘ R ITTIOLI 

terZja di quel Drago , che mghiottifce -un 
Serpe con le parole VNIVS DISPENDIVM 
ALTERIVS COMPENDIVM e fatta per dino- 
tare che la rouina d vno è fempre lagr an 
dezJfa d'vn' altro > & che ne Jf uno non fi 
fa mai ricco ,fe non impouerifce -un al- 
tro fit come, dicano) fare il Serpente; che 
per diuenir Dragone inghiottire -un al- 
tro Serpente) che fe ciò non facefft ? refta- 
rebbe fempre anch'egli Serpe \ cofi per in- 
gordigia non riguarda alla rouma al- 
trui. Quejl dltra;che ha quel Monte tut- 
to erto, & circondato dal mare) et 

in cima vn altare con -una imagine che 
tiene in mano la lettera di Pith agora T ; 
figurata per le due vie, che moftrano quel 
la della P*irtu,& quella del Vitio;et nel- 
l'altra mano vna Palma* è pojlo per lo 
Monte dellavirtu, difficile ad arriuarui y 
& dijficiltfsimo perfalirui. Pero vi fono 
quelle lettere , che dicano VIAS T V A S 
OS TENDE M IH I Seguita quefta da 
quell’vliuo tutto troncato fino al piede^et 
che, di nuoHO. fiorifce , & ributta que'ra- 
* «\i 
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DEL CjÌTAIO» CCXlll 

mofcelli folti, diritti belli ; per dino- 
tar, che quanto piu fi cerca di calcare 
eflinguere la Virtù; tanto maggiormente 
crefce, & fi fa piu bella ; fi come l'albero, 
quando viene troncato ; meglio rinuer- 
difce . Et le fi è appropriato quel motto. 
VIRESCIT VVLNERE VIRTVS. 

ro\ Oh come mi piacciono . 

BASs.Que fi' altra che contiene quella pianta 
di gigli fioriti, che diuenendo languidi fi 
sfrondano, & vanno cadendo, rimanen- 
do foto in piedi i fufii , con le fementi at- 
taccate e pofta per dimostrar la fragili- 
tà della belleZjZja humana ’•> che come vn 
fiore il mattino bello, & la ferafecco, re- 
fi aguafia , & le fi fono accommodate 
quelle parole ^ del principio del verfo di 
V ergilio; quando dice,0 formofe puer ni - 
mtum ne crede colori ; & va fe fluendo 
ALBA LIGVSTRA CADVNT. Si è la - 
„ fidato, Vacinia nigra leguntur,- perche fenzj- 
altro vi fi comprende. Oueha poi co quel 
l’Aquila in aere; dintorno all' ali della 
quale , & al collo fi e amtticchiato vn- 



DESCH.1TT IOKE 



Serpe 1 è per dimofbare vrì animo oflin a- 
tò » che per le mani d'vri altro , reggendo fi 
«j vicino alla morte , & non poter campare; 
/infoi ue di far anco, che il nemico muo- 
ia ; fi come fa il Serpe con /’ àquila > che 
fra quefle due fpecie e fendo inimicitia 
mortale i l'Aquila, reggendo il Serpe > co'l 
r offro , & con l'vgne lo piglia, & lo porta 
tant'alto in aere , che lafciandolo cadere 
, fopra qualche fcoglio lo amaz^f^a . Egli, 
che fi conofce perduto ; le fi auitttcchia 
tanto d intorno tanto la cinge\che con - 
uenendo amendue cadere ; l'vno, & l'al- 
tra fi amaZjZjano . Pero dicano le lettere 
delbreue , VT LAPSV GRAVIORE RVANT. 



Maquefi aVite , che moslraua di e ff ere 
appoggiata ad vn albero giouane ,& fre- 
fco, & che fi vede fpe^&ato nel me&oi 
per ciò ella ejf tre rimali a per terra » è per 
efprimere la miferia, et infelicità d'vnoi 
chà perduto ogni fuo bene , & ogni fu a 
fperanZja per morte; fi come quella Vite, 
che flaua appoggiata ad vn albero gio- 
uane , che douea durar dopo fe> e per 

vio- 
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7) E L C*ATA10» CtXlU 

r violenta de cicli rimafia ferina lui trori 
cato nel me\o . Onde pare, che /’ infelice 
pianga la fina fuentura con quelle parole 
in Hifpagnuolo. ENTONCES Es CONO* 

CIDO EL BIEN CAVANDO ES PERDlDO. 
foi^ Eh\ di grafia dichiaratemi le parole in 
Italiano, che quefia imprefa, & tutte $ 
ma fpetialmente quefia, m è piace iuta 
mirabilmente . 

bais Non vuol dir altro in lingua nofira , che 
il bene vien conofciuto aUhora , che fi ha 
perduto. Quello Sefio o compajfo anco 
dietro quefi’vfcio con quelle lettere intor- 
no NOSCENDA EST MENSVRA SVI , può 
feruir per vna imprefa; & è documento , 
che ogn vno debba ponderar fe ficjfo. 
po’ \ Quefie due , che fiannonel fofjitt atomi 
paiono anch 3 elle due imprefe ? 
bais S t ,fono;& particolari , & proprie per lo 
Padrone, & Padrona . Quella con que* 
due tronconi di lauro incrocciati , come 
vna C roce alla Borgognona, & chegitta- 
no fiamme , fono pofii per dinotare /*- 
Amore, che portali marito alla moglie T 

. ^pifc^t^^rDigitrzéd I', Google 



DESC tllTTlOHE 

& la corrifponden&a di quello di lei ver- 
fo lui. Percioche, fecondo Plinio ,(f altri j 
due ttinchi di hone, & cofi due tronchi di 
lauro-,quando ben bene fi fior picei ano in - 
fieme ; buttano foco , & s infiammano; co- 
fi deue fare il reciproco amore congiugna 
Le; onde vi fi ha aggiunto FLAMMES CIT 
VTERQ.VE; E altra e fola per la Signora \ 
che e fendo l % Arma fu a vn“ Aquila ro fi- 
fa; vi fi e figurata , & s' intende per lei; 
che come Aquila guarda fifo nel SoltL 
comprefo per lo marito 5 in cui tien fi fio 
ogni fuo penfiero. Et perì) dice il brenta 
NON ALIVNDE SALVS. Induefpatij an- 
co di quefie grottefche vi fono accommo- 
dati i fignificati di due imprefe. In quel- 
lo doue vedete , quell' Ali fpennaccbiatei 
quella benda dppefa,con quella face e fi in 
ta; & con quell ' arco, con la farettra » & 
lefaette fpeZj&ate; tutte armi di Cupido; 
ciò s e fatto, per dar ad intendere, che te- 
ttando lodo dall' animose for'lgd' Amo- 
re re fiano nulle. Però vi fi e pofio OCYA 
SI TOLLAS, Et chi ha contesa d'Oui 

dio, 
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,, dio , sa, che vi fiegue pericre cupidini* arcua . In 
quell' altro [fatto poi doue fi veggono , 
come in vn tropheo, che pende da vna te- 
fi a di vna Morte coronata j & mitre pa- 
pali , & diadema , & corone imperiali, 
regali, ducati , & fcettri ; (frafiri, & 
Z^appe » & falci , & capelli di paglia 
vgualmente mefcotati infieme\tutto e per 
dinotare , che vgualmente moriamo tut- 
ti'* & che la morte non fa differ enfia da 
per fona a perfona y & pero ve pollo SCEP- 
TRA LIGONIBVS /EQ.VAT j il che s’ intende 
far la M or te, che ci chiarifce tutti. Et fe >i 

non fi haueffe voluto figurar in Grotte- 
ficai farebbe ballato, incrocciar vno fcet- 
tro con vna z^appa , & vn capo di morte 
/opra. • , 

fou. Tutto con giudicio,& bene. 

BAss.Quefi o poi qui a canto è vn camerino, 
che ferite a quelle camere , & dipinto a 
faefi con la fauola di V mere 0 di Ado- 
ne a capriccio del Pittore. Ma la/mpre - 
fa dipinta Julfvfcio con quella Palma, 
al cui piede fianno d’intorno bifide, rane, 

r $ 
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rofpi,& firmi t ani-malucci pepi ferì, 
‘velenofi, che varrianp fi altrui, & offerii 
derla ; è pofka per la Virtù odiata Afilla. 
Inmdia,& dalla malignità, che soppon- 
gono per offenderla: ma non poff ino il 

motto il dim offra NI T V N T VK 5 £ D ;NE- 
QVEVNT. Di quefla Palma? ma dice, ohe. 
era di bronzeo \ ne fa mentione Plutarco 
in quel libro , ch’egli fenffe de i taciti ora- 
coli di Pithia > doue narra , thè era nel 
Oeco, edificio fabricato,& confacrato da 
Cipfello Ptrannodi C onnto . • * 

FOt{. Bene. Oh come bello fo come vaghodi Af- 
fittato, (fditutto . v. 

BMs.Quefia e la fua- Loggia da quefla parte 
fimile. avella dt fiotto; ma di vifia più. 
bella \ fi come quell a,che effendo pofta più 
alta meglio figaoreggia, Inqucfio Qua- 
dro per f acciari vedete dipìntala fatto- 
la nel libro delle More da Prodico Geo 
Fìlofiofo* di Ercole giouanetto. pofto ful 
camino de Ila Vintoti & del Vitto; acuì 
flà , amano dritta:. Pali a de , ohe Is mo- 
fira la-via delUVirtùfafofa erta , f5?. 
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difficile & Venere , & Cupido doli altr o 
la tocche gli mo frano quella de' piaceri 
fiorita , facile, & tutta piena dt delitto * r 
onde pare, che fi ta con Inanimo fofpefo- 
Al fine fi rtjf olite durar ogni fatica, per 
diuemr immortalò come fette, (f fai ir a 
quel tempio deli Eternità , & della già* 
ria chea quello, che fi 'vede in alto'. E t pe- ' : 
ro il hreue in perfori a dilui dice VINCAT : *.» 
FAMA PERENNiS. Quella fauola e Vaga* 
mente defcritta anco da Xenofontt , nei 
libro de 1 commentari de detti , & fatti et* 
Socrate. La tocca me defimamente Csce* 
rane nel primo de gli affici. EtSilUolta* 
lico elegantemente la traf porto nel Ourrt 
t ode cimo della Guerra Carthaginefe , a 
Scipione ’ fingendo, che a Ini tutto penfofo 
fopra la im prefa d' Africa gli fi appre~ 
fentajfe dal lato dritto la Virtù, & dal . 
manco la Voluntà> facendoui , et per Ì± 
<vna,et per l'altra due or at toni molta per*, 
fuafiue, et efficaci Luciano ancoratolfe 
da quella la Arte Statuaria, et la Dot* 
trina, ch$ finge gii appe*iffereN*t finente 

T l 2 
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Cofi il Poggio, la Induftria , et la Pigri- 
ti a che deficriue . Tutte le quai cofe fono 
indriZjZ^ate alla inflitutionc della 'vita. 
Ne altro e il giudic io di Paride , chc~> la 
dilettatione della giouentu inclinata al- 
le delities come moftra Proclo Dtadocho 
ne' commentari di Platone . 
ro\. Quefia me flatavna mezQa lattone . 
b ASS.S econdo , che m'occorre , mi diffondo con 
•voi. Nel pii afro poi di quefia Loggia •ve 
quella Vite con i grappi d'vua acerbi, & 
mal maturi, 'volendo fi gni ficare, che, f é 
bene nafcono delle cofe , che ci paiano 
acerbo, etgraui , col tempo diuengono pile 
temperate, fi come fa l’vua, o per dir me- 
glio l agre fio co'l tempo . Onde •ve fcritto 
TEMPORE CVNCTA MITIORA . Quefie ar- 
mi poi accommodate fopra glivfici fono 
de parenti . Quella con quello ficaglione 
d’oro in campo a&uro è de* Signori della 
p Pattina, & d'altri luoghi nel F rioli . 
Quella a f afide bianche è vermiglie de * 
Signori di Pola , che bora volgarmente fi 
chiamano i Pola , & in latino $ Domini , 

^ - * V J. 1. . w N V * - 

; *. ì Csjlr • 
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C apro Poi a, fi come moftra il breue , fa- 
miglia de rinata de Sergi/ Romani ; de * 
quali uno Gneo Sergio mandato in /fina - 
per capo d’vna Colonia ad hab itami; 
diede con fine cefi ori fuoi principio a que- 
lla c afiat a. Q^uell a con l A.quil a rofia de 
SauliGenoueft; de' quali fu la madrLA 
della prima moglie di queflo Signore 
La Quarta con quel Pellegrinoue fitto di 
nero in campo giallo; è de Pellegrini no- 
bili °.ronefi . Aia poi che u ho mo firato 
quella parte per quanto ci ha comportato 
il tempo ; ripajf aremo per la Sala , arri - 
uando all’altro appartamento . Qui nel- 
la Sala non ifl aro altrimenti a moftrar- 
ui que l la flant ia, fatta per una guarda 
robba, con i fuoi armari molto commoda 
e beli a ; ma entrando in quefta camera 
tutta dipinta a quadri d’altre Città non 
d'Italia; ma efterne; cauate dal fiuoefi- 
femplare; potete vedere, come vi moftra 
anc o tintolo /opra; quefta ejfere Alejfan 
dria d'Egitto, mercato , ficaia di mol- 

ti traffichi per V initi ani , quando non fi 

-i .X- 
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guerreggt au>a col Turco. Que fa appr e fi- 
fi^ la Città del Cairo co fi grande. & fo- 
rno fa', che in pittura non e r infetta molto- 
‘vaghaperebe non fi è ntrouato il fio dif- 
fegno, che in pianta . Que fi * al tra e Gte- 
rufalemme ; Quello Con&anttnopolrdo- 
ue il Turco r a onta de gli Imper adori 
Orientali , & di C hrijlianità; ha fonda- 
to iifuo Imperio.. Que fa poi in acquai a 
Città del T tmiflitan nella Pr&uineia del 
Mexico ì filmile alla Città di W ine già; 
ma in laghi acque qua fi che morte.- 
Liquefi fili ima la Citta di Samaria ; di 
etti non fi può f veder il piu bel fito . 

foi{. Qh come fono fiate bene ditti fate ; & ac- 
compagnate tutte que fi e ftanite . 

Bjss.Que fi’ altra fiantia poi e fiat# comparti- 
ta con Ifolt in Ouat-i . Pero que fa prima 
come potete leggere , è tifila di Sicilia 
Quella apprejfo di Malta . Li altra di 
C orfica . La quarta di Cipro'. La quinta 
Gandia . La fifa la Morta Pemnfola 3 
tutte cattate dalle fiue carte 3 & con ino -» 
mi di ogni minimo loco* & con tutte le fu e 
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circo riferente, & di ftanite . Poi qui fot-, 
ta ti foffittato i del quale r , vedete nel mez>o. 
que quattro Angioletti , che ftanno iti 
aria fofpe/h con que' quattro breui- y tutti 
fono poftt con ammaeftr amento.*. CVSTO 
DI AM TE IN OMNIBVS. VILS TV.IS, 
tolto dal Salmo, per fignificar, che Iddio 
profpererd fempre que fio Signore. L'altra 
TERRAM DE Dir JFILIIS HOMI NVM 
per dinotare, che il Signore ha creato que 
fio mondo perche fi goda . Il terz^o, SOLI 
DEO HONOR ET GLORIA, che da Iddio fi 
delie ricono fiere il tutto , & ringr aitarlo 
fempre .Il QuartoBEHEF AC ET VIVES 
per dimoftrare, che le opere degne & uir-' 
tuo fé non muoiono mai, & viuo.no fem- 
pre . Le Imprefe poi , che vedete su quat- 
tro angoli del foffittato in que quattro , 
Ouatv, voglio anco dichiararuele. Quella 
Albero troncato ,& poi ine ftato, e figura- 
to per vnaperfoua che, con Parte , & co*k 
Ì ingegno cerchi di fupplire doue manca', 
la natura \ fi come veggi amo , che fi fa ne\ 
gli alberi, ches in f enfiano y i .quali aiur'. 
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tati dal Parte , & dall’induflria ‘vengono 
a produrre di que frutti, che non bauereb — 
ho no potuto , lafciandofi com erano nati . 
Et que fi a fi può accommodare anco ad 
altre fantafie , & fignificati . Et però ve 
pofio DEFICIENTE NATVRA. E altra con 
quell'albero tanto carico di frutti, che per 
l’abartdantia , & per lo pefo fouerchio fi 
viene ad aprire , éf a fpeT^arfi i rami', è 
cauato per dimo firare , che fpefio le cofie 
fuor di mifura , & la troppo abondantia 
è nociua^onde auiene,che s incorre ne di - 
f or dini , & precipicq » cjf indo talhor me- 
glio le cofe mediocri , & difcretatnente 
V fiat e. Et per ciò vi fi e aggiunto NIL NIMLS 
La terzja con quella pianta di fragole 
co fi belle, & care all'occhio con quel fer- 
pe fiotto nafcoflod per dinotare, che molte 
cofe in vi fi a belle , & apparenti, (f alla 
volitata nofira diletteuolifono pefiifere, 
& velenofe ; & che liggier mente non dò- 
nere s fimo abbracciare, ne dar fi in preda 
fid alcuni obbietti, che paiono, & non fio - 
nofe prima no singegnasfimo di conofce- 
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re come fiano fatti ; pero v c d' intorno . 
LATET ANGV IS IN HERBA. La quarta 
con quella pianta di rofe 3 che ha nel me- 
z^ovn mofcone 3 che fra noi , fi dice Ga- 
laurone » e per rapprefentare vna 'vera 
be defila di corpo 3 & 1 candiderà d’ani- 
mo; che non fopporta mai , che nejfuno in 
lei v affi fi p enfierò , che fi a meno 3 che pu- 
ro 3 & honeflo > an%i rifiuta tutte le cofe 
laide 0 honeftey fi come la Rofa fiore de- 
licatifsimo, & raro non fopporta 3 che il 
Galaurone la contamini i ejfendo che fu- 
bito che il Galaurone vola fulla Rofa 3 
non fi toflo la tocca 3 che ne muore . Pero 
vèpofto TVRPlbVS EXITIVM. 
roti Adi piacciono affai quefle inuentioni , 
BjiSì.Or entrando in quefia loggia » Qui a cate- 
to cè vn camerino filmile all* altro, che^j 
hauete vi fio dipinto a paefi& a fantafie 
de' pittori ; et quefia e la Loggia 3 che fer- 
ii e a quefie fiantieì alla quale voglio 3 che 
diamo prima vn occhiata , riferbahdo. 
quefi' altra camera dipinta à imprefe per 
l’vltimai • 0 •. • ' ■ ’ * v. • . 
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FOP x . Sia in piacer vofiro . 

B^iss E eco ut adunque queft 'altra loggia , che 
•vi rapprefenta la * vifta di tutti: queft t 
monti, come vn bel teatro , che cinga tutte 
quefie pianure . E de pinta come le altre' 
ma per 'variar con qualche fami a ìr vi jl è 
pofio quella d'Atteone , che 'viene conver- 
tito da Diana in C eruo , & refi a> sbr ana-r 
ta da fuoi cani , tutto che con quel ver fio 
d’Ouidio- pofio in quel breue A C T MEO N 
EGO SVM DOMI MVM CQGNOSC1TE 
VESTRVM, cerchi di metter loro campa fi 
filone. E accompagnata poi neglifpatq 
da tre Imprefè} quefia.in questo pilafiro -• 
in faccia con V albero d Adamo, & con lo 
fpirto con la faccia di donzella riuolto al 
tronco, è imprefa che da fe ftejfos ha for- 
mato il Sig. Pio,, per dinotar -, che fi come 
il primo nofiro Padre Adamo fu fatto- 
preuaricare per le lufinghe della moglie;, 
cofi egli per amar troppo le donne, fi ha. 
Ufciato. indurre fpeffe volte à non far-, 
fi ima dà sofie, che gli farei hono' fiat e di. 
grande h onore , & pero per mofirar La 
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forila del fuo defino riha dato l'anima 
con quelle parole VI SEQVOR VESTIGI A 
PRIMI. L’altra e dello Struzzo con r vn 
ferro da cauallo in bocca\ che digerifice il 
ferro, & se accompagnato col motto DV- 
RIORA DIGERIMVS, per dinotar che fi co- 
me lo Struz^zj) digerifice il ferro , metallo 
co fi durone ofi l’huomo talhora e con fretto 
mandar giu delle cofe piu afpre , €£* pii* 
dure. Quella poi con que cefpi di fiori 
gambi di gin e fra, eh e tengono legati alla 
cima quefasfre da fapere come in Fran- 
cia , et per altri luoghi ancora fi co fuma, 
accio i riandanti non falli fi ano il cami- 
no , ejfendoui abondantia di quefl'herba , 
che uiene alti fi ima? doue le uie fi diuido- 
no in piu d’ una > affine fi conofia la buo- 
na; legare delle pietre a que f*h erba » che 
fono come figno infallibile a mandanti 
del camino reale . Et però ui s e pofio il 
breue in Francefi 3 che dice, SANS OVTRE 
GV1DE che fignifica in It aliano, fenzj al- 
tra guida. Volendo dimofirare, che da fi 

ile fio l’huomo con ia Virtù faprà trottar 

v * * 
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la firada . tarmi poi che uedete fono de 
Parenti. Quella con quella pietra di fe- 
poltura, & tre felle d’oro de Conti Sa- 
crati F errar e fi, & l’altra, che ha dentro 
tre alt bianche in campo rojjoede Conti 
Bemlacqui ; amendue nobili , &* Ferra- 
refe . -Ma quella nel me\o di quefi a Log- 
giacche tiene il Ceruo rampante rojf o,con 
vn gambo di rofa 'vermiglia in bocca , in 
campo d'oro ; è de'Capi dt LÀfta nobilif- 
fimi, & antichi Padouani\ & che tengo- 
no me de [imamente paretadocol S tg.Pio . 
Quefii tr afferò la loro origine di Germa- 
nia però, per e [fere deriuati dalla na- 
turilo fra » 've ne darò anco d’efsij'vn po- 
co di ragguaglio ; et fono fiati padroni fui 
Padouano di molteCaflella , nomando fi 
prima de ‘Tranfalgardi \ che portauano 
per infegna tonde 'verdi, in campo d'ar- 
gento . Di quelli, per quanto fi legge; fu- 
rono tre fratelli ffranfalgar do, Gtouan- 
rii, & C arlotto, che con molta riputatio- 
ne feguit arano Pipino, & poi Carlo Ma- 
gno nella guerra contr a Defi derio Re di 

• ì Lom- 
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Lombardia , battendogli Papa Adriano 
Primo gridatogli la crociata contrae 
Larari falgar do battendo in battaglia cam- 
pale combattuto con Stefano di Sardi - 
gna , generale dell' efferato di De fiderio, 
et prefolo\ lo diede nelle mani dell’Impe- 
r a dorema cui, per cofi fegnalata ‘vittoria 
in Francia , nelle parti della Prouenz^a\ 
gli furono donati molti luoghi 3 & cafitlli\ 
et fra gli altri il C afelio Monte Merlo, 
poflofulla firada diritta, che ‘va da Aui- 
gnone a Parigi ; & concefsigli infiniti - 
priuilegi,che ancora fi trouano . Et per 
memoria ‘volle , che leuafie /’ Arma del 
detto Stefano, che fu questa del Ceruo'y fi 
come fece Otho Vtfconte della Vipera, 
che ‘vomita il fanciullotolta in battaglia 
a quel Saracino da lui ‘vinto inSoria, 
nell’ Impre fa di terra Santa>che e poi fi a- 
ta ‘vfata fempre da tutti gl’ altri Vifcon- 
tvet hanno fatto anco molti altri in filmi- 
li c a fi . Dopo la guerra fi fermò ejfo Tran 
falgardo in Francia, et in Auignonefial 
quale, oltre gli altri difcendentiìnc ‘vfci- 
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terrompimento alcuno di quefla;efiendò- 
ui a chi ben ricerca > molte famiglie in 
quella Città ; che hoggidì tenganogli anti- 
chi cognomi di nobilisfme cafate^da quel 
le prime 'Tranfuer fiali, & in tutto lonta- 
ne ; & che non r . vhebbero niente che fare. 

ro\. L'iftefo anco occorre nelle Città nofire; 

& credo ciò medefimamente auenga per 
tutto . 

éass.Noh voglio ne anco lafciar di dichiarar- 
gli le Imprefe di quefle due porte . Quefio 
troncone d'albero, che di dentro abrugia, 

& per di fuori giti a le fiamme, fi può ac- 
commodare advno ardentisfimo amore, 
che fi cerca di tener celato ; ma che non fi 
pojfa per la pasfione , et incendio , che arde 
il core;& pero' le lettere lo accompagnano 
VIS EST ARDENDTIOR INTVS. * 
Que fi;' altra con quel fafcio di fpiche le- 
gate in vno , molti gambi delle quali per 
lagraue7L,Zja,& ab ondanz^a del grano fi 
piegano, & rompono; fignifica, che la trop 
po abondanZja delle cofe bene , & fpefifo 
nuoce a chi bene non fi sa reggere > onde 

. w >. • y» 
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•vi fi e aggiunto MI HI PONDERA LVXVS. 
Or mi re fia a moflrarui quefi* altra ca- 
mera d'imprefè , la quale non credo 
debba f piacerai . Lafcero , che pos fiate 
da 'voi fi e Jfo r vedere come ha tutte quattro 
le fue profpettiue . Et 'venendo a quefia 
prima Impre falche e vna Vipera fila qua 
* le fcoppiando partorifce » perctoche dica- 
no che i Viperini non potendo fopportare 
il debito tempo ; le rodono le interiora y & 
dando morte alla madre } neefcono. Per 
quefia fi figura la Ingratitudine di cia- 
feuno, che mal riconofce i benefici, & le 
gratitudini, che riceue , con render per lo 
piu male per bene > benché altri dicano, 
che eglino facciano la vendetta del Pa- 
dre v Attento che fecondo Plinio, ancora 
che altri vogliano in contrario » La Vipe- 
ra congiuHgendofi coi mafehio , égli Ics 
mette il capo in bocca'-» gf ella , per la di- 
lettatione, che nefente> firinge co fi forte; 
che leuandogli la tefia, lo vccide . Co fi il 
Padre per generare, et la madre per par- 
torire figliuoli , & dar vita ad altri ri- 

*' ' ’■* X x 
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mangànò Mòrti* Le parolerendeno chi** 
ra la Imfrcfa. INGRATO SERVIRE NEFAS; 
il che viene a cortfarft con Lacedem&ni$ 
de quali era open ione , (f decreto, che si 
fattigli altri delmquenti.fi poteffe batter 
qua Iche compafsi a ne pecetta a gli I ngra~ 
ti . La feguente , che contiene vn Cane a 
lafib legato ad vn albero* il quale moflra 
di flarui imbattente; e per dinotare ^in- 
felicità di chi è con fretto di feriùre, et dk 
*\ ubbidire alle voglie altrùi ,& fia nat a d\ 
animo nobile'onaper non bauer mai bene 
neripofi. Perciochetl Litiriere non viene 
mai difìiolto ne pò fio in libertà ,xhe per 
farlo' correre ; onde è sforziate durar fa- 
tica . Et tenuto legatO’vi ftà mal volen- 
tieri .aitale, che m qual fi vagirà modo , 
non può fi ar mai bene. I l mot ter en de fa - 
tUe il figmficato.'l'H SERVfcTVTIì DGjUOR* 
JN LIBfiRTATE LfBDR. Questa ter z*t con 
quella Ruota fermata fu due pila fin con 
l'acqua fitto ^rmxmtada vnaftetrj?, 
che l& pendaci*- fondo, legata da vna ca— 
tenaaecibnotw pojfa girare; figmfica, eh a 

v. L fiéam- 
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qhando iCieltfiò Fortuna s appone con 
Compari accidenti ad vn btlingegno\ 
tmpófsibUee che quello pojfadfmofirare 
il valor fuo: onde fi vede, che quefii tali 
mai> o dirado pojfono arriuareéti meri * 
tati bonàri i fi còme tton pub la ruota gì* 
rari per lo contrapefo Le pareti* dhno* 
frano la cagione . FATA OBSTANT. fi aU 
tra dotte fi vede tnvn foco Mrttggjan^j 
•va ^ef chiodi € eruo con fé Gàtrùt è perdi 
imdftfare la virtù hauer tanta forz*a,ckre 
vii fine vince la Inni dia, et Idmdltgnità 
altrui» & non pur la Vinte, ma la e fin* 
gut, & amaZj&a* perctoche le corna dei 
Certfo, fecondo Solino, & 1 altrii mentre , 
‘che abbrugi ano hanno tanta forr^t , cht 
tutti gli animali vtlenofi , che fentotro 
quell odor e, non lo potendo fo ferire; fug- 
gendo , /coppi a no . Et però vicino al fòco 
Vi fono dipinte molte ferpi, che creppano. 
Il motto mofirapiu Marò* PKÒCVt Vfc- 
-NENA. La Quinta da quettdQtàrcin 
vecchia, & antica, & molto bene radè* 

tata' alla quale pàHyCfye vivente futi* 
* * x * z 
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mangànò mòrti*, Le parole renderti) chine- 
rà la Imprefa. INGRATO SERVILE NEFASi 
il che viene a confarficon Lacedemoni $ 
de' quali era open ione , (f decreto , che rt 
tutti gli altri delinquenti, fi potejfe batter ( 

qualchecompafsione # eccetto a gli I ngra- 
ti . La feguen te, che contiene vn Cane a 
laffolegato ad vn albero* il quale mofira 
di flarui impartente^ è per dinotare Ìin~ 
felicità di chi è con fretto di fermre,etdk 
‘ubbidire alle voglie altrui j & fi a nato d . 
animo nobilevetaper non batter mai bene 
neripoja. Rercioèhefl Liuriererion viene 
mai dfeiolto nepofio in liberta, che per 
farlo' correre ; onde e sforziate durar fa- 
tica . Et tenuto legatovi ftà mal voi e ri- 
ti tri , Atale, che m qual fi vergi tà modo, 
non può far mai bene. Il mot farmele fa- 
tile il lignificato, IN SEtmiVTfc DOLOR* 

IN LIBERTATE L^aoft. Quatta ter z^aron 
quella Ruota fermata su due pilaftri con 
l' acqua fitto, & ritenuta da vna pietra * 
che le, pende ire fondo, legata da vna c a— 

iena accio non poffa gir arei fignifica, che 

v. L ' 1**»- 
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t>Et CJY>A10.\ cixxir 
filando ititeli, h Fortuna soffione con 
Compari ' accidenti ad vn bel, ingegno y 
impofsibiteè,- che quello po ffa dtmo flrare 
ilvalor fuo: onde fi vede , che quefli tali 
mai, o di rado pojf mo arriuare dii meri * 
fati honoti ', fi come non puh la ruota gì* 
rare per lo contr ape fo :■ Le parole dimò* 
frano la cagione . FATA OBSTANT. fi al* 
tra dotte fi vede in vn foco abbruggiànu 
vn f chiedi € eruo con le còrna* è per di 
màflfkre la virtù hauer tanta forz,a,che 
al fine vince làlnuidiayet la malignità 
alt futi & non pur la vince, ma là e fin * 
gue , & ama&z^v perciothè le corna del 
C eruo, fecondo S olino, &* altri* mentre , 
'che abbruciano hanno tanta- forgia, che 
tutti gli animali velencfi', che fìntone 
quell odor e, non lo potendo f off cr ir e; fug- 
gendo, fco-ppiano . Et pero vicino al fòco 
Vi fono dipinte molte fìfpi, che creppana. 
Il motto mofira più Marò, PRÒCVt vl^ 
PIENA. La Quinta da quettd Quercia 
vecchia, & antica , & molto bene radi* 

tata' al(a quale pàrtycke vngvèntefurh- 
KA x * 2 
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mangine fnórti ;> Le parole rendette chi** 
ra la Imprefa. INGRATIS SERVILE NEFAS; 
il che viene a con far fi con Lacedemoni , 
de" quali era open ione , & decreto , che a 
tutti gli altri delinquenti fi potejfe hauer 

qualchecompafinone accetto agli/ agra-, 
ti. : La feguente , che contiene vn Cane a 
l affo legato ad vn albero* il quale moftra 
di flarui imp attente^ e per dinotare 1‘ in- 
felicità di chi è con fretto di feritore? et dk 
‘ubbidire alle voglie altrui fia nato d . 
animo nobile'jna per non hauer mai bene 
neripofa. Perciochetl Littriere non viene 
mai difciolto ne pofio in lìher tacche per 
farlo' correre ; onde e sforziate durar fa- 
tica . Et tenuto legato vi ftd mal volen- 
tieri . A tale, che in qual fi v&ghd modo, 
non può f ar mai bene. Il mottorende fa- 
tile tl lignificato. 1M SERVITVTE EX&OR* 
H4 LIBERTATE M&UR, Qup&a Cerzia con 
quella Ruota fermata su due pii afri con 
l'acqua fitto, & ritenuta da vna pietra , 
che le pende m fondo, legata da vna c a~ 

tena accio non poffa gir arei figntfica, che 
v. l ' q***- 
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tEt c jyaio*\ cixxir 
fàartdo i Cieli, b Fortuna s appi) nè con 
Contrari accidenti ad vn irei ingegno* 
tmpofstbilee, che quello po ffa dimò flrOre 
il vai or fuo: onde fi vede > che quefti tali 
5 itati o dirado pofifono arrivare èli meri* 
tati honori s fi conte tton pub la ruota gì* 
rare per la contrapefo .* Le parole dimo^ 
frano la cagione . FATA* OBSTANTl L'aU 
tra doue fi vede in vn foco abbruggianuj 
vn 'Te f chiodi Ceruo con le cornac ifierdbt 
mófitrare la virtù hauer tanta forzai, che 
alfine vince la Inuidia, et la malignità 
altrui, & non pur la vince, malàefitm* 
gue , & amaZjZ^v perciochc le corna del 
Ceruo, fecondo Solino, & altri mentre, 
che abbrugiano hanno tanta forila , che 
tutti gli animali r velenofi , che ferctoieo 
quel l’odor e, non lo potendo fi o ffer ir t; fug- 
gendo, fcoppi ano . Et pero vicino al fòco 
vi fono dipinte molte ferpi, che crcppano. 
Il motto mofira piu chiaro. PROCVL Vlj- 
NENA. La Quinta da quella Osterei* 
Vecchia, & antica, & molto berte radè» 
calai alla qualtp4re x cfye ytigvètito fitti* 

tu xx i 
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la firada . L armi poi che uedete fono de 

Parenti. Quella con quella pietra di fe- 

poltura , & tre pile d'oro de Conti Sa- 
crati F errar e fi , & l altra, che ha dentro 
tre alt bianche in campo roflo e de* Cont i 
Bem laequi \ amendue nobili, & Ferra- 
re fi . Ma quella nel me\o di quejl a Log- 
gia, che tiene il Ceruo rampante roff 7, con 
vn gambo di rofa vermiglia in bocca, in 
campo d'oro ; e deCapi di La fi a nobili f- 
fimi, & antichi Padouani\ & che tengo- 
no medefimamente paretadoco l Sig.P io. 
Quefli trapro la loro origine di Germa- 
nia ipf pero, per epre deri ua ti dalla na- 
tion’vóflrd' ve ne darò anco d‘efsi,vn po- 
co di ragguaglio ; et fono flati padroni fui 
Padouano di molteCafielia , nomando fi 
prima de c Tranfalgardi ', che portauano 
per in f e gnu fonde verdi , in campo d'ar- 
gento . Di quefli, per quanto fi legge; fu- 
rono tre fratelli fTranfalgar do, Giouan- 
ni, & C arlotto, che con molta riput at io- 
ne feguit arano Pipino, & poi Carlo Ma- 
gno nella guerra contr a Defi derio Re di 

r . : Lom- 
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Lombardia , hauendogli Papa Adriano 
Primo gridatogli la crociata contrae 
‘ Erari falgar do hauendo m battaglia cam 
pale combattuto con Stefano di Sardi - 
gna , generale dell efferato di De fiderio , 
et prefolo\ lo diede nelle mani dell’Impe- 
r a dorema cui, per cofi fegnalata vittoria 
in Francia, nelle parti della Prouen&a ; 
gli furono donati molti luoghi c afe dii 
et fra gli altri il C afelio Monte Merlo , 
poflo full a firada dtrttta,che va da Aui- 
gnone a Parigi j & concefsigli infiniti - 
priuilegi, che ancora fi trouano . Et per 
memoria volle , che leuaffe t Arma del 
detto Stefano, che fu quetta del Ccruo’-> fi 
come fece Otho Vi fonte della Vipera , 
che vomita il fanciullotolta in battaglia 
a quel Saracino da lui vinto in Sorta, 
ned' Imprefa di terra Santaiche e poi fa- 
ta vfata fempre da tutti gl' altri Vifcon - 
tvet hanno fatto anco molti altri in filmi- 
li cafi . Dopo la guerra fi fermo effo Eran 
falgardo in Francia, et in Auignone;dal 
quale, oltre gli altri difcendentme vfci- 



DESCH.1TTI0NE 

rono tre Cardinal fi G abriello ,G iouanni , 
& Pietro, come fi vede ancora per l'armi 
in Roma in alcuni luoghfi & nel palazj- 
z>o del Cardinale di Spagna & in Vine - 
tia nella Sala vecchia del Patriarcato* 
Et in diuerfi luoghi , pf Chiefe d‘Aui- 
gnone , & del Contado fi veggio no quefi e 
Armi, con i loro nomi in molti edifici] 
fatti fabr icore da quelli* 
fo^. Come fi dimandarono poi Capi di Lift a? 
boss C arlotto, effendo fiato dall* ifieffo Impera 
dor Carlo creatoC dpitano d'vna banda 
diCauallieri , che portauanovna Li fi a 
d'oro ricc amata nella giornea in campo 
verde;nel ritorno , che fecero i fuoi di fc e ri- 
denti ad habitare in Pacloua ; furono 
chiamati C api di Lifia . V'n altra fami- 
glia anco di Forziate , fu del me de fimo 
ceppo , & vna ili e fio con quefla » & deri - 
uo da G iouanni, il terzj) di quefiifratel- 
li\ il quale, per molte proue fu tenuto vn 
forcato j (f valorofo Caualliere . Onde 
ritornato anch'egli, dopo eque fta guerra' à 

Radono ; & venuto in dijferentia per 

cotte 

/ 
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conto d' alcuni prigioni con vn Simon? 
della nobile famiglia di TT ado ; che per 
imperfetto , & corrotto vocabolo fu detta 
di Da; fi come anco al di dh oggi, fi chia- 
ma il Ponte di Da j tenuto anch'egli huo - 
mo di molta fiima > & combattendo fico 
da corpo a corpo v lo vinfi » di che dopoi 
fmi difendenti fi dijfero i For&a Dà,& 
corrottamente poi Forziate . Da quefii 
fono anco vfciti i Piccacaura , & i Fal- 
li eri nobili Vinitiani , & delle prime fa- 
miglie antiche ; uno de quali fu de' tre 
C onfòli eletto da Padouani alla edifica ~ . 
do n e di Vinetia; fi come ui fu anco quel- 
lo de Dauli , bora detti Dandoli , ufc iti 
de Dotti v il che- ui ho mo firato, parlando 
di loro . Di quefii Capi di Lifia uè ne fo- 
no fiati come uh'o detto ; dePatriarchi, 
de Ardue fcoui , de* Ve fi om. Abati 5 &* 
altri gran Prelati \ & molti altri per fi- 
naggi illufirt m leggi, in lettere 0 m ar- 
mi . Ne trono, eh? altra famiglia nobile,, 
& antica in Padtwa fi a cantinata , n? 

er 
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ttrrompimento alcuno di quefla;efiendò- 
ui a chi ben ricerca > molte famiglie in 
quella Citta ; che hoggidì tengono gli anti- 
chi cognomi di nobihsfime enfiatela quel 
le prime Tranfuerfali , & in tutto lonta- 
ne ; & che non v he bb ero niente che fare. 
L'iftefo anco occorre nelle Città noflre ; 

& credo ciò medefimamente auenga per 
tutto . 

BASS.Non 'voglio ne anco lafciar di dichi arar- 
ui le Imprefe di quefie due porte . Quefio 
troncone d'albero, che di dentro abruvta , 

& per di fuori gitt a le fiamme, fi può ac - 
commodare ad 'uno ardentisfimo amore, 
che fi cerca di tener celato ; ma che non fi 
pojf t per la pas filone, et incendio, che arde 
il core;& pero le lettere lo accompagnano 
VI S EST ARDENDTIOR INTVS. ' 
Qu e fi' altra con quel fa feto di fpi che le- 
gate in 'uno , molti gambi delle quali per 
1-agraueZjZja, & abondan&a del grano fi 
piegano, & rompono; figmfica , che la trop 
po abondanZja delle cofe bene , & fpejfo 

nuoce a chi bene non fi sa reggere » onde 
4 ’ vi fi 
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vi fi e aggiunto MI HI PONDERA LVXVS. 

Or mi refta a moflrarui quefi' altra ca- 
mera d'imprefe , & la quale non credo 
debba f piacerai . Lafcerb , che pos fiate 
da •voi fieffo vedere come ha tutte quattro 
lefiue profpettiue . Et venendo a quefia 
prima Imprefa,che e vna Vipera, la qua 
le fcoppiando partorifce » perctoche dica- 
no che i Viperini non potendo Jopportare 
il debito tempo; le rodono le interiora , 
dando morte alla madre, ne e fcono. Per 
quefia fi figura la Ingratitudine di eia - 
feuno, che mal rieonofee i benefici , & le 
gratitudini, che riceue, con render per lo 
piu male per bene > benché altri dicano, 
che eglino facciano la vendetta del Pa- 
dre . Attento che fecondo Plinio, ancora 
che altri vogliano in contrario » La Vipe- 
ra congiungendofi col mafchto , egli Itj 
mette il capo in bocca 5 gfi ella , per la dì- 
lettatione, che nefente‘> ftringe co fi forte; 
che leuandogli la tefia, lo vccide . Cofi il 
Padre per generare, et la madre per par- 
torire figliuoli, & dar vita ad altri rì- 

xx 
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mangònò morti., Le parolerendem chi** 
ra la Im prefa. INGRATISSERVIRE NEFAS,* 
il che viene a con far fi con Lacedemoni; 
de' quali era open ione , & decreto, che * 
tutti gk altri delinquenti fi potefie batter 
qjualchecompafsione,eccetto4 gli I ngra-, 
ti . La feguen te, che contiene vn Cane * 
lofio legato ad vn alberai ti quale moflra 
dtfiarui imponente^ è per dinotare l* in- 
felicità di chi è confi retto dtferwre, etdi 
ubbidire alle voglie altrùi ,& fi a nato d\ 
animo nobile\maper non hauer mai bene \ 
ne ripofou Perciochetl Linricre non viene 
mai drfiiolto nepofio in liberta, che per 
f or lo' correre ; onde è sforziate durar fa- 
fica . Et tenuto legato vi fià mal volen- 
tieri . ei tale, che m qual fi vagì tà moda, 
non pub fi or mai bene. / 1 motta, rende fa- 
tile ilfigmficàt-o. IN SERVtfrVTfc EX&OR* 
IN. LIBERIATE t^BOR. Qjtfilaterz^t'con 
quella Ruota fermata fu dm ptlafiricon 
l'acqua fiuto j & r ite nta ta da vna pietra, 
che ipi pende en. fiondo, legata da vna cd*~ 

t e naacc in note pofifà girarti figm fi cacche 
v. L qutn- 
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piando i Cieli, b Fortuna s oppone con 
Contrari accidenti ad vn be l ingegn o i 
impofsibtle è,- che quello pojfadimoftrare 
il valor fuo: onde fi vede , che queftì tali 
mai) o di rado poff ino arriuare 4 i meri * 
tati honori $ fi come non puh la ruota gr* 
rare per lo contrapefo . Le parole dimo- 
strano la cagione. FATA OBSTANT. L'aU 
tra douefi vede m vn foco abbruggjartLj 
vn *Eefchio'di Ceruo con le cornai è per di 
moftrare la virtù hauer tanta forila, che 
al pine vince la Inmdia, et la maligniti 
altrui) & non pur la vince, mala eflin- 
gue 3 & amazjZjO' per ci oc he le corna dei 
'Ceruo, fecondo Solino, & altri mentre , 
'che abbrugiano hanno tanta forzai , che 
tutti gli animali velencfi , che fentono 
quel l’odor e, non lo potendo foffenre; fug- 
gendo, /coppi ano . Et pero vicino al fòco 
vi fono dipinte molte ferpi,che creppano. 
Il motto moftra piu chiaro. PROCVt VSr 
NENA. La Quinta da quella Quercia 
Vecchia, & antica, & molto bene radi • 
'tata - > alla quale pare x che v rovento furi ► 

* X X 2 
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bondo, & tempeftofiogittt molti rami, £5* 
frondi a terragna che pero non la fimoua ; 
è per dinotare un'animo, intrepido in - 
uincibile^che fia quanto fi 'voglia da for- 
tuna da contrari cielftempe fiato, & 
combattuto * fi bene parifct' non pub In- 
ficiar fi conuinc*rc,rìe giti are aterr acan- 
to fi [ente bene .fiondato,* Onde a quefia 
Jmprefia se dato anima còri quefla paro- 
la. FRVSTR Queff altr&con quella fie- 
poltura a canto il lito del mare * 0 * con 
quello feudo, che pare le fià flato gittato 
appreffo dalle tempeftof è onde, e, per dè- 
mo ftr are, { che il et e lo e gin-fio giudice in 
non fop portar mai, che' fia fatto torto a 
ne [f uno « Percioche douète fapere cometa 
effendo Aiace •venuto a conte fa con Vii fi- 
fe nella guerra Troiana per l’Armi d'- 
AchiUei pretendendo cja feuno de fisi per 
ragione, et per menti dolerle her editare; 
fiù da-' Greci fentcntiatp per tfiijfe , 0 * 
vfilufi'Aiace; il qualene in furio tanta, 
rion. potendo /apportare, che , per la chiac- 
chieira\ V'itjfefojfe flato^a lui prepofloiche 



LE L CjtTsAlO . CLX*y 

da fi ftefofi diede la morte . Fu fipolto 
nel lito Rhiteo: pero ve firitto SEPVL- 
CHRVM AIACIS , & Vlijfe con l’altre na- 
ni Greche fi ne parti 3 per tornare in Gre- 
cia. Furono afifahte quelle nani, & tutta 
Ì armata Greca da rahhiofa fortuna ; & 
la maggior parte delle naui fi ruppero 3 o 
difperfiro. Fra l’ altre; quella 3 che porta- 
ua l'armi d‘ Achillei fi ruppe > & lo feudo 
fu gittato dal mare vicino al fepolcro 
d Aiace -, come fi il cielo hauejfe voluto 
giu fi amente dargli quello, chje ingi afra- 
mente gli haueuano tolto i Greci . Onde 
venite a comprendere tutta la foftantia ; 

le parole la chiarificano . V N I C V I 
5VVM. Quel Pilaftro poi di Marmo a 
guifa d vn altare con quelle lettere inta- 
gliate in meZjO la hafi 3 che dicano L-&SVS; 
& con que due fcalpelh 3 & martello in 
cima acconci 3 con due penne da ifiriuerc 
in modo di trofio\ è figurato 3 per dimo - 
firare , che qual fi fia 3 che venga offe fi 
da maggiore 3 o da vguale 3 ò da inferiore 
a fcìf e bene non fi può co fi al bora, a Ih or a 



DE$C%Itf!ONÌ 

Mendicar?; mai pero noti {cordai’ ingii#* 

rìà, fervendola, Come dice Ouidio , ito 

7hàrmó' & chi 0 fende in poluerel Péirò 

per più chiareZjZja nel btiHè fi legge R V I 

LADIT IN PVLVHRfi; Bài Pildflro , & 

dal martello & fcalpelHdi f cultore, 

dai LÀSVS vi fi comprendefcrìbit ito 

mar more. Gofi viene a dar propria {igni* 

{rato d'vn animo off e fi , il' quale mai 

non fi orditi* ingiuria ; dit ofpófitòdi Chi 

offende; che di rado ne tiene mentorìa^^ 

pero fidicel’vno fervere m marmo, 

l'altro nella poluere. La Sofia Con. Quella 

nane nei mate tutto proCòltòfi , & còtrP- 

bàttuta da folgori ^da grandine, da fiógfi 

gie,& da venti contrari , &* che mofira 

di f (immerger e; e pò fi a per dinotare ita 

perfecutiòni, che vno pàtifie da'C ieli,& 

dfl Móndo ; il quale merauigliandofi di 

tanti oltraggi, ita in dubbio, che il Cielo 

pofia effere fico tanto irato . Et la figura 

di due fi a nauca è cauata da Vergi l io ^ 

quando deferiue Enea perfiguitato da 

CriìtttonLj . 4 Pero ì accompagnata con 
• ' férte 
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parte di quel verfo . TANTE NE A'NIMI^ 
CELESTj'BVS IRE f , rv 

ro\. Non vi farebbe ne anco stato male^^ 
VLTERIVS NE TENDE ODIIS. w 
b ms. E' vero . E alt ima è fatta piu tofio per fi* 
gnificafo amoro fo, che peraltro,^ 3 cauà^ 

,, ta da Ouidio, dotte dice Quid duriti* fogo 
3 , quid vemollùis vnda,Dura camen molli faxa cauantm 
yy aqua . Et qUefla per dinotar che le lagrii 
me,& ifofpiri continuando pofiono ro-m* 
pere ogni duro core\ fi come l'acqua caden 
do di continuo fopra vna pietra la caua , 

& ammolli fce. Fero s'e figurato vn Mon- 
te, dal qual e cada da alto a baffo vn ac ^ 
qua , che percuotendo su vna pietra la 
c aui\ & s'e accompagnata con mezjo vn'~ 
ver fio, per variare^ del Petrarca che dice» 
PREGANDO, e AMANPOj dotte fe giti fa^ 
non effe ire fi duro faffo, che non fi fpeXzyi» 
ne c ore cofi freddo, che non fi fcaldi . Qui 
vi l afe io per htfoa , battendo dato fine di 
dimoflrarut piu breuemente che ho potuto 
& faput o , quanto ho conofciutoeffer de- 
gno da mofirar ut in queflo palagio , nel 

'<■ . jS ‘ • 
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qual battete vi fio gli ornamenti di dici- x 
fette fi ariti e, di tre fiale, (f difieiloggie 
ancora C*habbia Inficiato a dietro molte 
cofe non degne di filentio » ma troppo in 
lungo vi batterei guidato '.' Definiremo ; 
che di qui non bifogna partire altrimen- 
ti, et poi vi condurrò pervia coperta di di- 
fuori 'i doue p affando vedrete canato nel 
monte in luogo fot terraneo^ la ficaia co’l 
fitto andito in volta, che pajfa per di fiotto 
a corritori , dal pala&&o alla cafia vec- 
chiaie on vna cantina, la difipenfiagf al- 
tri luoghi necejfari , & commodi per vfio 
della cafa,& della famiglia . Si che fien- 
Z>a replica babbi amo tutti a definar infi e 
me- } che co fi qui fi co fuma a chi ci arrtua 
di mattino come voi ; & a farci la fiera 
chi ci giugne il dòpo pranzo . : * n * 1 
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Vanto più tonga mente potio» 
defilerò lafciar teftimonjo àjl 
mondo dell’ antica mia ofTcr- 
; uanza yetfe.V. A Pfitòjiò vo- 
luto fuggellare quefl* 
tica in honore della nobiliflìma, & da tutti 
non coli fiata fin qui (limata ne conofciuta 
famiglia Obiza^co’l nome di quella j il che 
feruiràà far fede , ch’io fono fiato Tempre ri- 
cordeuole deiramoreuoiezia, con (a quale 
ella di continuoWhà abbracciato* incomin- 
ciando fino, fe bene mi ricordai quando delf 
anno MDXLli. fotto il fuo Prencipato, Se 
mercè Tua, che le piacq» ramo commendarmi 
& eflaltarmi) fui accettato, & honoraro fia gli 
altri Accademici Infiammati > de' quali altri 
non sò che iq qutfta Città più viuano, che 
Qu ella, & l’EcceDcnt fiinio dedico , & Filo- 
~THJ r j 
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fofoTomitano. Eeoltreciò, come anco V. S. 

èaffettionatiflìmaa i mcriti,&all*altre degne 
qualità JelVllluftreSig. Pio, che non meno la 
ammira di quanto io la riueìifcoi cofi sò cer- 
toychenonde fpiaceràdileggere,&giaire 4e 
gli fplén dori de gli Antenati di-lui > & conò- 
fcerà , ch’io pon ha tifò -in tutto male fpefoil 
tempo, che mi tono fermato in Padoua in fer— 
uicio di cofi fatto Caualiere , &c io farò piu 
(lima del buon giudicio, & della lettione di 
V. E. fola, degna di maggiori gradi, & ho- 
tì3f?aiqftifélK/chehà rifintati » che di molti, e 
teòltf altroché non haueranno guflo , & che 
fono dal ?olgo per le degniti fole apprezza- 
ti. le bacio le mani, &in gratia fila mi.rac- 
V,E ' ì 3ul *®*<**’ 
fit> Z . tvn IWidou &lbb oi >oorf ni soia 
aioi vocio} 2 ! Ljcrru|ì iup r-ft tanfi io*» n >rv 
ud j : i e! 5 

-n vi: i jr 
* 
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I41 cui fi narrano le aggiunte fatte 

/ *• * » V \V 4* 4 

Dal Sig, Marche f e 

PIO E N E A DEGLI O B I Zi 



u*»Vw 

n 



al svo lvoco Del càtaio 

“ “ ’M ’i ■ \ 4 V? i v 'A • v.\\\ 

Scritta al Sig. 

MARCHESE ERCOLE TROTJ^ 
DAL SIG. COi FRANCESCO BERNI. 




Ignor Aiarchefe mio Si - 
gnor e ,femi ckiedeV^S\ 
a / llufirtfsima il { dialoga 
del Betufsi 3 per ammira- 
re in e Jfo le; delizie del 
Canaio, a che piu tofio qui non %nt ne 3 dar- 
ne dulia cortefia de' Signori Padroni au- 
ra ogni opportunità, di goderle? Venga,* 
trouarà luogo proporzionato alla nobiltà 
dellajua. Aiufaz £\quaada pUr non gior 
ui a tale inuito il fido jhmolo della cUr 
nofita, quelli del gemo, e della diuozw- 
ve fi aggiungano. K Qm profilo in ynfiuy 

r y 2 " 



p al aZjZjO.à quel grande ingegno , lavanti 
della cui pennavagliono t al' h or a di 'v ir- 
tuofo impiego alle no Ere 'veglie ; Duello, 
già Ella m* intende , per cui fe tolfe 'vn 
pfptdo et Cleopatra la fvita , oggi *vn 
DEL FI N 0 la fàriforgere all' immorta- 
lità ; E fe colà trafi e le porpore 'vitali 
dalle proprie •vene , perche di lei non 
thihdfafieDefàre,qu4 lé afsìfie 'bfiXPor^ 

poragipmfit, con fa qU4leJ]pgni)t?4gico 

fcettro ella farà trionfante . 

" - 1 Pttffentomi reppli^ate le inslan'fe, 
per eh* io mandi ’/ Betufsj. Eccolo . Di me 
farà forfè ptà- efficace, in perfuadere a 
Lei tàl^i aggio . Aià per fieruirla, tion 
delio permettere, ch'ellarefii ingannata . 
Dal dotto Scrittore aurà ben sì chiara, e 
^tférd e&nteZjZja del luogo, qual" fu , ma 
\ non qual’ e di prefente . 

^ * Quel tempo, che tutto annichila , non 
può, che odiar quella fioria } da cut tutto 
frconfeYHà : Effoà giti fa di Saturno, gli 
Ttnnifuoi figli diuora ; Et ella non men 

fìggi* di Rea, nelle fue carte gli rapi f e 

■" s ' ‘ . * //* 
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7>EL ColToilO. 

piu d'vn Gioue à beneficio de p o fieri:. 
Quello congiurato con la morte flà fem- 
ore in fuggire, quefia richiamandolo , a 
viua forzja lo fa , ferutre a trionfi dell * 
immortalità Quindi con 'una perpetua 
vendetta parziale di quella bugia , che 
rifomiglia con due facci e , va egli conti- 
nuamente injìdtandola nella parte piu 
effe rìdale di l et, eh' e la verità . C osi con 
le fu e vicende cangiando ì nomi, le fem - 
biande, t fili, par fempre mai,che voglia 
farla comparire, o mentitrice , o man- 
che uófi % Ad onta di chi fcriff doue piu 
fono i foli ve fi tgi dellè marauighe piu 
belle? Doue le ceneri di E fefo,e di Troia? 
Doue t fragménti del gran coloffo del So- 
le ? Già l eminenza delle piramtdi è re- 
fa inferiore atla fuperficie de IJShl o; Già 
è fatta poca poluere à par di Maufolo il 
fe poter o di Caria ; Già ferite di pafcolo a ' 
giumenti, e feempio à gl t aratri quel fuo - 
lo, dotte fi ergeuano i licei , e le Accade- 
mie dal la, Grecia . Piu non giouano i fà- 
gli eruditi , per trouare i portenti del 



U q q tv n te 

tuffo lo Sfato Veneto . Qjgefli padre fu de J 
Sig.Roberto Adar chefe d'Orci ano , ed au<> 
del Sig. Alar chefe Pio Enea, che bor r viue 
chiaro no meno fra letterati, che fraCa\ 
ualieri àgioria del noflro fecold.Il Alar- 
chefe Roberto di genio in ciò diuerfò dal* 
genitore di ràdo abitaun il luogo l' e nulla^ 
n/aggiunfe. A lni nell'anno mille feicen - 
to quarantotto fuse effe il Sig. Alare beffe 
Pio Enea , 'che inuaghito della bellezza* 
del /ito , della falubrità dell' aria, ' della 
*Vaflità del palazzo , della fin gol anta 
dèlie pitture' ì e della del ffia del monte} 
lo ft abili quafi perfuaParnafo,ed ap* 
pliccofsi, al ridurlo, alla madia, e leg- 
giadria d' oggidì . Aurei detto alleiti* 
ma perfezione, fe il di lui porte ntofo in- 
gegno non trouaffe anche ogni qual gior- 
no, da aggiugnerui. Così con alzamento 
di terreni, con diuerfi tagli di monte, ri- 
facimento di muri granfiti, nuoue fab- 
briche y mutazioni , ed aggiufiamenti 
non foto della cafà inferiore , ma del pa- 
lazzo mede fimo, e nobd copta di fu pel-^ 

. kt- 
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lettili , ha Rimato egli beri impiegato, el 
tempo d'anni dieciotto,e la fpefadi poco 
meno , che fejfanta mi Ila ducati , e quel,, 
ch'è piu, le applicazioni del proprio genio. 

Parue, che poco decorofa rifpetto alla 
fnaeflà del luogo , fe ne rendejfie l'entra- 
ta . Quefta da *vn portone offeriuafi, che 
sii le prime , k chigiugneua, importuno 
prefcriueua la necefsaria incommoditk 
di fette, b fofiero otto gradi. Entrauafi 
pofcia in vngran cortile, doue in faccia 
*vna fcaletta con poca proporzione a cor-> 
doni appariua . Reftaua intanto a man 
de fra ‘vn andito fcoperto , eh' e fpo fio àgli • 
oltraggi dell'aria terminaua con certi 
fotterranei della cafa inferiore in alcu- 
ne c am arette a II' bora de Rinate e ferutgi 
bafsi, e non confaceuoli al fito . Con vn 
fol muro alto noue piedi *verfo la flrada 
erachiufo il cortile, 'va fio sì, ma ruRico 
ed ignobile ; Oltre a che in *vn tal modo, 
lo rendeua deforme il piè del monte , che 
lo calpeflaua fino al mezo verfo la fca- 
la fudetta . Nell'altro capo del mede fimo 
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tutto lo Stato Veneto . Qjtefti padre fìtded 
Sig.Roberto Marchefe d'Or ciano, ed au<> 
del Sig.Aìarchefe Pio Enea, che hor e viuitr 
chiaro no meno fra letterati, che fra C a\ 
ualieri àgioria del noftro fecolo. ll Adar- 
chefe Roberto di genio in ciò diuérfò dal 
genitore di ràdo abitati a il luogo? e rutila 
*0 aggina fe. A lui nell'anno mille feicen- 
to quarantotto fuccejfe il Sig. JHarchefe- 
Pio Enea , che inuaghito della belle 
del fito, della falubrità dell' aria, della 
*Uajlità del pala&ZjO , della fingolarità 
delle pitture ' , e della delizia del mòTuel 




lo Jtabilìquafi per fuo Farina fo, ed àp* 
phccofsi , al ridurlo alla madia, e leg- 
giadria d' oggidì . Aurei detto alleviti* 
ma perfezione, fe fi di lui portento fo in- 
gegno non trouajft anche ogni qua 1 
no, da aggiugnerui. 
di terreni, con d* 
f acimento di 
brichef mm 
non foto del 
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lettili , ha Rimato egli ben impiegato, el 
tempo d'anni dieciotto,e la fpefadi poco 
meno, che fejfanta milla ducati , e quel, 
cti'e piu, le applicazioni del proprio genio. 

Parue, che poco decor ofa rifpetto alla 
fnaefià del luogo , fe ne rendejfe l'entra- 
ta . Quefla da <vn portone ojferiuafi, che 
sii le prime , à chi giugneua, importuno 
prefcriueua la necefsaria incommodità 
di fette, o fof ero otto gradi . Entrauafi 
fofcia in *vngran cortile, doue in faccia 
*vna fcaletta con poca proporzione a cor-> 
doni appariua . Reftaua intanto à man 
de fra vn andito fcoperto , ch'efpofo àgli ■ 
oltraggi dell'aria terminaua con certi 
fotterranei della cafa inferiore in alcu- 
ne camarette all'hora deftinate e ferutgi 
r si, e non confaceuoli al fito . Con n jn 
mro alt * ”oue piedi r verfo la flrada 
'hi ufi/ tile, *va fio si, ma ruftico 

re a che in *vn tal modo 
rme il pie del monte , che 
fino al mezo ‘verfo la fica- 

/ dell'altro capo del medefimo 
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tutto lo Stato Veneto. Quefi padre fu de £ 
Sig.Roberto Alarchefe d'.Or ciano, ed auc> 
del Sig.Alarchefe Pio Enea , che hor vìue* 
chiaro no meno fra' letterati, che fra C a\ 
ualieri àgioria del nofiro fecoló. Il Adar* 
chefe Roberto di genio in ciò diuerfò dal 
genitore di ràdo abitaua il luogo, e nuUa^ 

*ti aggiunfe. A lni nell'anno mille feicen * 
to quarantotto fuccejfe il Sig. Alar chefe 
Pio Enea , che inuaghito della bellezza* 
del fito, della falubr ita dell' aria, della 
Vaflità del palazzo , della fingolarità 
dille pitture'^ e della delizia del mó>Ue ' 3 
lo f abili qua fi per' ftiaP-a^nafo, ed ap* 
pliccofsi , al ridurlo alla enaeflà, e leg* 
giadria d' oggidì . Aurei detto alt-viti* 
ma perfezione, fe il di lui portento fo in* 
gegno non trouaffe anche ogni qua 1 
no ,da aggiugnerui. C-' 
di terreni, con d* 
faci menti 



ì 
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lettili , ha Rimato egli ben impiegato, e'I 
tempo d'anni dieciotto , e la fpefa di poco 
meno, che fejj anta milla ducati , e quel, 
eh* è piu, le applicazioni del proprio genio. 

Parue, che poco decorofa rifpetto alla 
maefla del luogo , fe ne rendejfe l'entra- 
ta . Quefla da *vn portone offeriuafi, che 
su le prime , a chi giugneua , importuno 
preferiueua la necefsaria incommodità 
di fette, o fof ero otto gradi . Entrauafi 
fofeia in vngran cortile, doue in faccia 
*vna fcaletta con poca proporzione a cor* 
doni appariua . ReRaua intanto à man 
de fra vn andito feoperto, ch'efpoflo àgli ■ 
oltraggi dell'aria terminaua con certi 
fotterranei della cafa inferiore in alcu- 
ne camarette all' bora declinate e ferutgi 
r si, e non confaceuoli al fito . Con n jn 
suro alt /• ”oue piedi r verfo la flrada 
file, e uafo s ), ma ruRico 
re à che in *vn tal modo 
r me il pie del monte , che 
r ino al mezo 'verfo la fca- 

T ell' altro capo del mede fimo 

z \ 
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tutto lo Stato Veneto* Qyefii padre fu deh 
Sig.Roberto Àiarchefe d'Orci ano, ed au<> 
del Sig.Aìarchefe Pio Enea, che hor njiue 
chiaro no meno fra' letterati, che fra y Ca\ 

Hai ieri àgioria del nofirofecolo. Il Jld’ar-* 
chefe Roberto di genio in ciò diuérfò dal 
genitore di ràdo abitava il luogo , 1 e frulla 
tfaggtunfe. A lvi nell'anno mille feieen •+ 
to quarantotto fuse effe il Sig. Marche fé i 
Pio Enea , che invaghito della bellczjzjè* 
del fito, della falubrità dell' aria,' dell a 
*Uaflità del palaZzZjO , della fin gol anta 
dèlie pitture' s e della delfiadel moHte\ 
lo fi a bili quafiperfùoParnafo,ed apa. 
pliccofsl, al ridurlo alla maeilà, eleg* 
giadria d' oggidì . Aurei detto alleiti* 
ma'gerfezjionY, fé il dilui-portentofb in- 
gegno non trouaffe ancheognt quaP gioir* 
no, da aggiugnerui. Colt con aizzamento 
di terreni', coftdiuerfi tagli di monte, rè* 
faetmentodi muriytranfim, nume fab* 
brichéy mutazioni , ed ■àggiuflamrefttè 
nonfolo della cafa inferiore ; ma del pa * 
IuZjZjO medefimo, e nobd eofixdhfupéfe 

* 
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lettili , ha Ptimato egli ben impiegato, el 
tempo d'anni dieciotto,e la fpefadi poco 
meno , che feffant a mtlla ducati , c quel 3 . 
eh* è piu, le applicazioni del proprio genio. 

Farne, che poco decorofa rifpetto alla 
maejtd del luogo , Je ne rende ffe l'entra- 
ta. Que fta da 'un portone off eriua fi, che 
su le prime , k chi gtugneua, importuno 
preferiueua la nece faria incommoditk 
di fette, o fof ero otto gradi . Entrauafi 
pofcia in 'vngran cortile, doue in faccia 
e vna fcaletta con poca proporzione a cor- 
doni appariua . Reflaua intanto a man 
a e vn andito feoperto, ch'efpoflo agli ■ 
oltraggi dell'aria terminaua con certi 
fotterranei della cafa inferiore in alcu- 
ne camarette all'hora declinate e feruigi 
baffi, e non confaceuoli al fito. Con n jn 
fol muro alto noue piedi *verfo la flrada 
erachiufo il cortile, *vafl o s), ma rustico 
ed ignobile ; Oltre a che in *vn tal modo 
lo rendeua deforme il piè del monte , che 
lo calpeflaua fino al mezo'verfo la /ca- 
la fudetta . Nell'altro capo del me de fimo 




pataZjZ^o^guel grande ingegno , iv ariti 
delta cui benna vadìono tal' bora divir- 
tuofo impiego alle rtoftre veglie;" Quello > 



già Ella m intende) per diti fe tolfe *vn 
tfjpido a Cleopatra la svita , oggi 
DEL FI NO la fàrifirgere^ all' immorta- 
lità ; È fe colà trafi e le porpore vitali 
dalle proprie vene , pèrche di lei non 
tiwàfaffe-òefare ,qui le afsìfie é'tddPor* 
poragifimft, con l& gfHalcfipgn logico 

fcettro ella farà trionfante . 

Puf- feritomi repplqàte le inslan/gì 
per db' io mandi '1 Bètufsj. Eccolo . £>i me 
forfè pmt§cdce/in perfide À 
: Lei f àt Viaggiò . Mà per ferniPM, i fon 
deuù permettere , ch'ella ref i ingannata . 
Bai dottò Scrittore àura ben si chiara , e 



Véra contesa del luogo) quxl'fu fimà 
fiòn quàl’e di prefenteì * ‘ ‘,0 *• -)g 

^ * Quel tempo, che tutto annichila , non 
può, che odiar quella fona ') da cui tutto 
freon feruti : E jfòkguifa di Saturno, gli 
\ ànnifuoi figli diuora ; Et ellanon men 
faggi a di Rea, nell éfue carte gli rapi fce 
f* 
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7>JL C4TJ10, 
più d' vn Gioue à beneficio de fio fi eri:. 
Quello congiurato con la morte flà fem- 
ore in fuggire, quefla richiamandolo , a 
viua forz^a lo fa , feruire a trionfi dell * 
immortalità : Quindi con vna perpetua 
vendetta parziale di quella bugia che 
rtfomiglia con due faccie, và egli conti- 
nuamente mediandola nella parte più 
effe nivale di lei y eh' e la verità . Cosi con 
lefuevtcende cangiando i nomi 3 le fem - 
biande, t fiti 9 par fempre mai 3 che voglia 
farla comparire, o mentitrice 3 o man- 
che uà! e % Ad onta di chi fcnffe 3 doue più 
fono i foli vejìtgi delle marauiglte più 
belle ì Doue le ceneri d’E fefo,e dt Troia ? 
Doue i fragmenti del gran coloffo del So- 
le ? Già l eminenza delle piramidi è re- 
fa in feriore alla fuperficie del JShlo;Già 
è fatta poca poluere à par di Àdaufolo il 
fepolcro di Caria • Già ferue di pafcolo rC 
giumenti ,e feempio àgli aratri quel fuo- 
lo ■, doue fi ergeuano t licei , e le Accade- 
mie dalla, Grecia . Più non giouano i fo- 
gli eruditi , per trouare i portenti del 



>*v 



tot. 
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Mondò , mi per piagnerli* > ^ l 

Quefli forn i trionfi ; anzji pur le ti- 
rannidi conterò in fioria del tempo.. c Vento 
egli , di ejfitr citar le medefime contro ti 
C ataio, ma no gli e r iufc.it o* AuUe&&oÀ 
cedere alla mano ìngegnofa del Signor? 
Marchefe Pio Enea degli Obizji hùr vi- 
uenteyfu a fretto in queflo luogo , a fer - 
uire anche alla genero fifa della 'm e de fi- 
ma-di fchiauo , per aumentar quelle iti* 
leKfe^che furono primagiurate incàpa- 
eid aumento . Ed ecco i autor delle rum e 
àfiuo mal grado tributario alle fonda- 
menta di nuoui fi up ori , Dow egli [olito 
mini flro de llir deformità l’ altre cofe di- 
fir aggeggi i è flato pur for'\a, veder fi que 
fi a su gl tòcchi, e fatta piu bella, & a fe- 
gno-miglìorata , ed accrefciuta nelle fue 
parti, che ancora l’ejfer già fu peri or e al- 
la floria, tanto piu degna, e gl or io fa la 
rende. 

M.à non creda l’empio ingoiatore de - 
fecolt, non ere da, eh e dalfilerfio refi ino 
piu lungamente protette le fue perdite. // 

Cé- 
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Citato antico appartfca nel libro delBe- 
tufsi: Ai' ingegnerò 3 io comunque po(fa., in 
quefli pochi fogli di rapprefeniar l' altre, 
parti, dalle quali fe ne forma il moder-. 
no : Scórra ella , oSig. Marchefe, l'vm* 
e l'altro, indi venga in perf&na quX, dotte 
paragonando con l’originale il ritratto) 
conofcerd , che la venta sa e [fer ancora 
inco fi ante, col far fi piu bella : Aia fu&\ 
ceda immediatamente alla lettura il 
vt aggio ; Altrimente la magnanimità 
dèi. S ignor Alarchefe Pio , che ogni qual 
tratto cw nuoue fpefe aggtugne nmV(£> 
mutazioni > patria render la fede tfiejfa 
del mio racconto > e fofpetta, e manche ~ 
uole . , , , 

*\\\Fw ne'fuop primi natali cominci 
ad ejfer marauigliofo \il palaZj&a dtf 
Cataio; Già che nel vago filo celebrato 
anche dallo Speroni, fatto prete fio di ah 
zdrui vnatorricella,fu nel fola fpatdv 
dt tre. anni fabbricato dal Sig.BipJEnea 
degli Obiz>i il. Vecchio CondutticKe di 

gente darmi.* a Colatemi genera kM 

‘ 'v 



AqqtvtiTE 

tatto lo Stato Veneto. Qjgefii padre fri deh 
Sig.Roberto Aiarchefe d'.Or ciano, ed auo 
del Sig.Alarchefe Pio Enea, che hor ‘viue 
chiaro no meno fra letterati, che fralCa^ 
ualieri àgioria del nofiro fecolo. fi Aia?-* 
chefe Roberto di genio in cw dmerfò dal 
genitore di ràdo abitati a il litogo, e nuUa x 
tfaggtunfe. Alai nell'anno mille feicen -* 
to quarantotto fuccejfe il Sig. Aìarchefà 
Pio Enea , "che inuaghito della bellezza* 
del fito, della f allibrila dell' ar lardella 
*Uafiità del palazzo , della fingolarità 
delle pitture" i e della delizia del monte} 
lo fiabihquafi per f no Rar x ntofo, ed ap* 
pliccofsi , al ridurlo alla madia, e leg- 
giadria d' oggidì . Aurei detto alivlti- 
ma perfezione, fe il di lui porte ntofo in- 
gegno non trouajfe anche ogni qual gì or-* 
no, da aggiugnerui. C osi con alzamento 
di terreni, con diuerfi tagli di monte, ri- 
facimento di muri i tran fin, nuoti e fab- 
briche y mutazioni , ed -aggiu fi amenti 
non foto della cafa inferiore , ma del pa- 
lazzo mede fimo, e nobd copta di fupel-^ 
- Ut - 
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lettili , ha Himato egli beri impiegato, el 
tempo d'anni dieciotto, e la fpefa di poco 
meno, che fejfanta milla ducati , e quel, 
eh* e piu, le applicazioni del proprio genio. 

Farne, che poco decorofa rifpetto alla 
fnaefià del luogo , fi ne rendejfe l’entra- 
ta . Quefla da *vn portone offeriuafi, che 
su le prime , a chi giugneua, importuno 
prefiriueua la necefsaria incommodità 
di fette, o fofiero otto gradi . Entrauafi 
pofcia in va gran cortile, doue in faccia 
<vna fcaletta con poca proporzione a cor* 
doni appariua . Reftaua intanto a man 
de fra vn andito fcoperto, ch'efpofio àgli • 
oltraggi dell’aria terminaua con certi 
fotterranei della cafa inferiore in alcu- 
ne c amarette all’hora desinate e ferutgi 
bafsi, e non confaceuoli al fito . Con p jn 
fol muro alto noue piedi verfo la firada 
erachiufo il cortile, va fio s), ma ruftico 
ed ignobile ; Oltre à che in *vn tal modo, 
lo rendeua deforme il piè del monte , che 
lo calpefiaua fino al mezo 'ver fi la fia- 
la fu detta . Nell'altro capo del mede fimo 

z \ 
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a fronte appunto del palazzo alcuni co- 
lonnati a r ufi ico efibiuonovn portico, per 
cui fi daua l’ ingrejfo alle flalle dall * 
ozio, e dagli anni refe poco meno che in- 
utili : Soura quel portico jlendeuanfi al- 
cuni granai , ed erano dalla parte del 
monte le cantine communi , ed alcuni 
cafe per la fieruitu: Cofe tutte inuero, che 
infi e me fp ir au ano grande zza, ma ri fi- 
petto alle nobilifsime idee del Sig. Tdar- 
chefie, in riguardo alla maeflà del luo- 
go, e qual cofia non poteua fiembrar doz- 
zinale ? 

Intento egli alla maggior perfezione 
del tutto, die principio da' limitari. Alzo 
prima noue piedi la firada principale , 
che dalla Brenta portafi a dirittura •ver - 
fo il monte , accio commodamente fi fa- 
cejfe vguale al lineilo della corte . Ap- 
- prefio con dieci fcaghoni di marmo il 
tranfito a quella dal fiume . Da ogni 
parte guernilla con pioppi da Poeti già 
defiinati, à piagner su l’Eridano , e qui 
condotti, quafi àconfolarfi fra le delizie 

del 
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del luogo. A man deflra della medefima , 
doue fono le fabbriche nobili, fece forma - 
re vn gran portone diritto alla torrefa 
angolare del palaTfio fuperiore ,co fotta - 
portico maefìofio per ingrejfo al cortile . 

Ma prima d'entrareffon richiamato 
all ' incontro dall* altra parte della fra - 
oue mi fi off trifce a gli occhi vn va- 
fi 0 fpaZjio, in cui fi difpone vn giardino, 
che tutta via fi va perfezionando . Qui 
apparifce quafi ricamata la terra da 
quattro grand'arme di bofco, nelle quali 
verdeggiano le Chiaui di San Pietro , il 
Leon Veneto, le Palle Tofane, e l B Aqui- 
la Efienfe ; Imprefe di que Principi 3 e 
S tati, fitto i quali pofsiede beni, e feudi 
la Cafa de' Signori Obizi. Vi fono. egual- 
mente compartite due pefchiere intorno 
limitate da muriciuoli ; Sì ne gli angoli 
di quefie, come in quelli dell'arme, s' in- 
nalzano ciprefii ; Detti muriciuoli,mol - 
ti piedefialli, ed alcune balaufirate han 
fopra va fi di melaranci ; Tutto deue cir- 
condar fi da pergolati, e mura con alzar- 
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uifi vna torre digelfomtni, e vitalbe con 
fottocupola sii le colonne de' mede fimi nel 
meZjO ali orlo dell' interna parte di ca- 
danna delle due pefchiere . Fra quefle^a 
Jcorre vn fentiero trenta piedi largo , è 
longo cento venti , al termine di cui, tra 
due pilaflri desinati al pefio di due gran 
vafi ,vedrafst vna caduta d'acque larga 
dodici piedi a fi migliarla di velo. Fuo- 
ri del recinto del giardino verfio il monte 
già van crefcendo vn bofco d'olmi 3 edvn 
laberinto di bofsi j Oltre a quali nel di- 
ritto alle falle fi e canata vn altra gran 
pefchiera, che per fotterranei ri cene l'ac - 

o, e mi volgo di nuouo 
aliingrejfo del cortile . Bramo fio il Sig. 

JMar chef e della pr e fetta riforma di que- 
fio 3 poco piu , che in due anni 3 diede virtìc 
a gli fcar pelli, ed alle mine , di riqua- 
drarlo tutto ; Ed afirinfe lo ftefio monte 3 
à ritirarfi 3 ed vfcirne, con lafciarui per 
largheZj&a piedi fejfanta, e cento ottan- 
ta per l angheria di Ubero fpa&io al di- 
letta 
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letto , ed alla marauiglia . Doti era, per 
comparir Venere con la bellez^z^a , e les 
grazjte de gli oggetti , non doueua , chtLJ 
prepararle il campo 3 e cofnoi ferri Vul- 
cano, e Adar te con le fue machine . 

Da ambedue le parti ferro il cortile di 
mura diecifette piedi alte con merli fo - 
pra fregiati da gran •va fi : Con fafsi ton- 
di laf ricollo a difegno di mandorle in- 
ca (irate fra li fi e di pietra cotta : Vi dif- 
pofe alcuni fori di marmo , ne' quali tal ’ 
hora s' in ne fi a la liz^z^a , da correr con 
lance ; Vi die luogo ad •una chiauica per 
introdurui l'acque della Brenta, con le_j 
quali ad ogni fuo cenno s'empie tutto fi- 
no all' alte ZjZ^a di tre piedi , oue con bar- 
chette , in oc cafone di Principi r uari 
fpettacoli dalla naumachia, e dalla pef- 
ca fi formano. 

Scelfe poi due Pittori Bologne fi , per 
renderlo nelle mura più ragguardeuole^j 
con la loro •virtù . Doue la f cultura poc 
arìlfi aueua operato portenti, nel difirug- 
ger montagne 3 inuidiofa non poteuace- 
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derla pittura, che aneti ejf a non fi mo- 
flrajfe valeuole, ad erger portici, d prò - 
dur giganti. Formo ii pennello d'Antonio , 
Cerna tutte le parti dell'architettura , e 
quel d' Ippolito Ghirlanda diè lo fpiri to 
alle figure, ne capi formando ancora le 
profpettine . P>d lati pero s’ incarnano* 
archi, e fotto ciafcheduno di loro fa vn 
gigante, il cui nome fi legge nel piede- 
fallo, ctiei preme : Impugnano tutti con 
la man fini fira vno feudo , e fofiien con 
la de fra, chiana p artigiana , chi vna . 
ma&Zsa, chi vn arco, ò d'altra forte d ar 
mi: Così quelli che ardirono vn tempo di 
mouer guerra alle ftelle, oggi fono a fret- 
ti dal Sig. Alar che fe Pio, a corteggiare il 
bel Clima del Cataio. Ne gli feudi poi di 
quelli, che fon verfo il monte, fi veggono 
dipinte l' armi de Signori parenti alla 
Cafa Obizsi, Hiartinenghi, Pij , ‘Torelli , 
T urchi, P e poli. Lupi di S or agna. Beni- 
laequi, Bentiuogli , Stro&Zji , C ollalti , 
Portai a, Campeggi: Ne gli altri oppofii 
fon quelle de' Signori congiunti al S ignor. 

Mar- 
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Marche fe per la parte della moglie\Oro- 
lo^gi ,C umani, Capodilifta , Santa Iti- 
li ana, F) apanico , C andi: C osi ad imita- 
zione de portici Per fi ani mentouati da 
Vi tramo, da quefla corte con le memorie 
della nobiltà fi propongono incentiui al- 
la virfu, & al valore. 

L vi ti ma eflremità di fi gran luogo à 
fronte del palaffo, doue prima fu il por- 
tico, da' cui fi daua /' ingreffo alle Italie, 
hor fi termina con la facciata d' vrìalto, 
e gran muro, che dipinto anch' effo ad ar- 
chila quali pendono cortine , di fopra 
merlato a guifa dell' altre fabbriche tut- 
te jiafconde la fparutezza de' tetti ; 

C elafi da quefio muro vn edificio, a 
lui nel di fuori vnito,nel quale fi conten- 
gono due piani dal proprio genio del Sig. 
Marchefe dedicati alla virtuofa ricrea- 
zione de fiore fieri . Ha formato nell'in- 
feriore vn giuoco di palla corda alla 
Francefe: Chi ne' pregi dell'ingegno sa 
ejfervn Apollo, non poteua, che moflrar - 
fi amico d efercizio si nobile . Nel fape- 



à 
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riore in forma di fala con regola, ed or- ■ 
namento efqmfito in molti armari , e su 
caualli , ed h uomini di legno ha difpofia 
*vna buona quantità d'armi d ogni forte ' 
raccolte infieme da faoi antennati: E 
nota la dt lui perita nell’ armi; E parti- 
colarmente non può la nofira patria ,non 
deplorare il danno della nobile giouentìe, 
mentre vede ormai fatta 'vnica nell 1 età 
graue di quefto Cauagltere la bell'arte. 
d'armeggiare ne' tome amenti , e nelle^j 
gioflre . Il terZjO luogo non doueua , che 
offerirfi alle glorie della mufica, e della 
poefia dramatica : E molto amico il Sig. 
Mar che fe alla prima , ed a * prof e fori 
d'ejfa ; Quanto alla feconda ,ch) non sa , 
che in molte congiunture per diuerfi 
Principi s ed altri con idee adorabili ha 
egli dato gran faggio del fuo 'valore ? In 
te fa però del giuoco, e dell * armeria dal 
terreno fino al tetto , ha formato quattro 
camerini 'vn fopra l altro; Son nobil- 
mente guarniti co drappi, che a foggia di 
cortine leuandofi dalle parti, dan luogo 

iquat- 
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à quattro gran fine ftr e ; Vagliono quefie 
per l'*vfo di fedi ci palchi a fronte d’vn.y 
teatrino tutto r vaghez>&a : Egli e dalle 
parti proueduto d'armari forniti d’ ogni 
forte di frumenti y e libri muficali ; Vn 
organo di ciprejfo per ogni lato *ui s'al&a; 
Scendono dal coperto lumiere ; In capo e 
la ficena, cui non mancano mutazioni , 
machine y orche fra. j e luogo per ‘vefiir , 
per fon aggi . Con opere cantate ferie pra- 
ticato piu ^olte Irifo, non folo in oc cafo- 
ne di Principi diuerfi , ma per le noXfe. 
ancora del Signor Alar che fe Robertofi- 
gliuolo del Padrone jCaualier e di fp trito, -, 
e benignità^ fingo lare , con la Signora 
Adarchefa ìf abella Allegri Dama , in\ 
cui gli sforzai della r viuacità , della bel- . 
leZsZja, della grafia,:* della modefiia fi 
accoppiano^ ' . ' v ' y 

- Nella parte deretana , ed eferiore ol- 
tre a quelle fabbriche , pur mediante la 
facciata e wrfo la corte, fi naf condono al-\ 
la maefàdel pala&&0 quegli oggetti, co-, 
me di cantine, granai, & altro , che de- 

v * A 4M 
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flirtati a feritivi bafsi parerebbe incerto 
modo , che la offendeffero . E qui pur an- , 
che tutta la fincata di marmo , e con in- 
taglio di prof petti, e colonnati dtnoces, 
nsn ampia fi alla capace aL numero di 
caualh confaceuole al b fogne per allog- 
gio di gran Brine ipe^ Meli' efi remi ta del- 
la quale r uerfi la firada sun e uafi di 
marmo per canoni Sotterranei ricette $ 
tributi dal fiume per abbeuerarlt. V t fi 1 
diflende 'im portico laterale di piedi cen- . 
to e trenta con gran cortile rufttco la, do- 
tte fi rimettano le carrozze. Vt fono co- 
mare per Le fitte, per. le biadi, per li car- 
rozzieri, ed ogni altro luogp necejfirto , e- 
proporzionato al firuigto fidetto i Z)i<. 
qui, come ancora dal cortile de*gjganti , 
pajffam le carrozze ; falendo. comoda- 
mente, come dirò a fio luogo, fino aliai— 
te zza del primo 3 1 fecondo piano del pa- 
lazzo fi penare ; t Dando a Conofiere à 
chi che fiafii contra d detta comune, che 
ancora, per chi sa meritarle , ih carpùllfifip 
fi può afiendere alle filici toc \ 



t f. 
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, Ma doue fi tratta della facilita fin 
dì poggiar fedendo, non poteua , fe non 
riti far e importuno, che d Luoghi de f ertiti 
del giuoco , dell’armeria , del teatro, ed 
altri pajfarnon fi poteffe dalle cafe mag- 
giori per la gran diftan&a, fen\a efporfi 
alla vi fi a di tutti , & a pioggie , o ven- 
ti . Per vietare vna tal difagio , fe di 
nuouo fudar gli fcar pelli , tagliando ti 
monte dietro al muro de' giganti . Che in- 
vero, per dare il tranfito a que luoghi de- 
dicati per la maggior parte al culto d'- 
ylpollo, e delle Mufe auueZjZji, ad abi- 
tar sii i gioghi di Pindo, non poteua, che 
riufiir confaceuole vn taglio di monte. 
- Cosi die Luogo a lungo, e coperto corri do- 
rè, per cui ciafcuno pub facilmente por- 
tar fi dal palalo a detje parti ; È da 
quefie al pai affo, mediante vna porti- 
cella , per cui dalla firada maggiore fi 
entra nel. giuoco della palla. Per dare il 

Paffaggi&fegrePoda'primi appartamenti 

ver fi ti cortile a detto cor ri dorè, fi ce in- 
tagliare vna ficaia nel monte: Ma penso 

■ ^ Ad a z 
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poi doppo , e fece un taglio piu commodo, 
e pii* nobtle , ancor che pmdtf pendio fondai 
■principio della f baia di marmo cop erta 9 
di cui dirafeiyVnendafi al fudetto corrà - 

• dare ~\p ' • •'••••-> • • ’ J \ ’ ' v -^ ì- ; \ u 

•a ii Ter accodarmi al palazjZoO, torno 
portone, per ali s'entra nella cortei fòpr a 
i il cui 'volto fi leggono quefi i uerfi ,* 

IVPPITER ALME, DOMVM T V T A R E; 

- vi 'SyPERN.A GIGA NT ES- '« V* - 

ATRIA SI CAPIANT, HIC.TVTVS 

* ' ORBIS ERIT; v 

HIC Q.VOQV E SIDEREI SVHX PJCTA 
PALATI A COLLI; v x 
‘ ADDE <-NOTl$ ANIMASv nvminis 
instar ERVNT. \ ',1 



U V . - 



\ perche pbr fen&a offefa in tempo 

di pioggia fi pojfa entrar, e [altre, ha vo- 
- luto il Sig. M.archefe , che dal lato de fero 
di dettò portone fi pafei pel fottoportico 
del me de fimo in una piccwla galèri a; 
Terminata è quefla da una porta, in cui 
fla dipinta una fonte , dietro alla quale 
-tre fiamme canate nel monte* feruonoaÌ r 
-la pronte&Zja, di chi deue afsiflere alta 
'enfi odia dell'entrata* Due fendette di 
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marmo, vna per parte di detta fonte, nel- 
la medefima galena fi auuanz^ano co 
loro appoggiatoi di ferro, e porgono la fa- 
cilita di faltre a coperto fino al portico, 
di cui fi dira, pofio a prof pettina del pa- 
laZjZòo inferiore . 

Incontro al portone dell'entrata di già 
mentouato,ne un'altro filmile ,cb‘ efibifce 
'una be llt fisima fontana. Egli ha nelme- 
Z>o r unElefante,foura cui fede a caual- 
cione d'vna botticella Bacco, falntando 
quafi, chi giugne con /’ annuncio d’vna 
perfetta felicità, ed allegrez^z^a: Gli af- 
fifle à man deflra 'una Baccante : Po fa 
- il Dio del •vino qui fatto abfiemio , ed 
amico dell acque, su la botte con la man 
finiflra vaataz^z^a; Con la delira fi tie- 
ne il caro pefo di vn gran fi a fio in ifpalla 
r imito allo 'n giu ; Si ver fa dal fi a fio 
gran copia d'acqua, ch'entra per la tafi- 
Z>a nella botte, indi per la fpinafecciaia 
fe n ’<r fi e : La rie e uè <vna conchiglia da 
vn Satiro foflenuta,che fi difende ver- 
fo il fianco dell' Elefante : Quello anch* 
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efio dalla probofide fa fialire in alto dite 
zampilli] Ed^no pur ri e fce dalla bocca 
del Satiro ; Che fiolito a publicar l’altrui 
macchie par, che qui con 1 acque Ida, per* 
lauarle : O pure ammaeflrato dalla piar- 
ceuolezj&a del luogo, d lafciar le puntu- 
re, le cangia in liquidi -fcherzJ, mentre 
all * improuifo bagna chiunque a lui fi 
appresa . Vi e poi un'Amorino à feder 
su la te.fta della gran belua , che Inficiato 
il fuoco, e li frali, fio fi Len sul capo vn 
vafio di fiori: Sono quefii sì vaghi, che 
quafi oflendandofi non bi fogno fi, di e fiere 
innaffiati da vn del piouofio,par che ten- 
tino e fisi con vn ardito zampillo, d’ al- 
\arfi, ad innaffiar le felle. In fine quat- 
tro venti nel four acido, del volto fio filan- 
do Ji l ' vn cantra l* altro, par che a ven- 
detta, di chi fio fife bagnato dal Satiro, de- 
li inino la reità dell‘ acque al martirio 
d'vna croce, che formano . 

Sopra i due fiottop orfici > che fitmono 
/* vno all' E le fante, l* altro all ’ entrata, 
ffiendonfi due ter radette r Quella fi 

trsg- 
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tragge. dal l'angolo finiftro della cafa di 
fot Po , dou'e la cucina ,preffo cui fi troua 
vnagran ci.fi erna canata per quattordi- 
ci piedi nel monte 3 indi fi conduce oltre 
il nicchio dell'Elefante: L'altra dal lata 
della detta cafa ver fio la firada fi porta 
all agguagli anza della compagna . 

Fra quefii fottoportict della fontana , 
e dell' ingrejfo al piano del cortile con 
egual di fianca principia vna fiala di 
marmo formata con dieci none gradi a 
cor doni , e fi lafiia per ogni parte vna 
grotta di tufo. In quella 3 ch*è verfo l'Ele- 
fante, pur di marmo y e la flatua del fiu- 
me Brenta , e vi fi legge MEDVAGVS 
M AI OR. Sta nell altra filmile il fiume. j 
Bachiglione , e vi è fritto M E D V A C V S 
M I N o R.* E l‘vno, e l'altro dall'vrne ver- 
fdno gran copia d'acque . Ben douepta 
dall impeto di due fiumi contrafiegnarfi 
la /alita dvn abitazione fi lieta, e de- 
lizio fa . ■ ; • 

La fiidett a ficaia 3 che fprulfiando con 
piu zampilli, chi faglie, per metà fiuta- 

i 1 , : ’ - 
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fa nel cortil de giganti , con l’altra meta, \ 
fra due muriciuoli, s’al&a per diritto ad 
'un altro piano lastricato di marmo y e 
coronato con balaufiri pur del me de fimo' 
dalle parti. • \ * a • }. 

Ha quefto in front e vn portico di fette '> 
•volti , de quali tre fi adornano da grafo* 

• vafi di cedri, Al capo del medefimó por- 
tico ‘ver fio la firada fi giugne a coperto, 
mediante la galeria, e le due fialette già 
mentouate. L'altro capo efibifie vna- 
fiala coperta, per cui fi può comodamen- 
te fai ir e al palazj&o di fitto, ed àquel di s 
fopra, che prima fu di mattoni mal com- 
pofta,edhor fi e dalSig.Marchefi tutta ri 
fatta di marmo co appoggiatoi di ferro , e 
parte fiolpita nel monte col taglio , che la 
• vnifie al corridore già detto. Su’l prin- 
cipio di quefla in <vna gran medaglia di 
marmo a rilieuo e la tefta della vecchia ■ 
G abrina; Che appunto fifuata prejfo 
una fiala coperta, par che protefi i la uec - 
chi ai a per degna di nafeonderfi : Alcuni 
coralli defitnati a fregiar quella gola x 

(re/pa. 
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crefpa,e rugo fa par, che piangano la pro- 
pria forte ,fpr ubando acque in faccia , 
di chi legge i feguenti ver fi , che j opra le 
fono fcritti; 



GABRINA GIACE QVI VECCHIA 
LASCIVA 

Q^VA DAL VAGO ZERBIN PORTA- 
TA IN GROPPA, 

CHE BENCHÉ SORDA, STRALV- 

nata, e zoppa 

SI TRASTVLLO* IN AMOR' SIN; 
CHE FV* VIVA. 



Soura detto portico s'alz^a ventifette 
piedi vn abitazione quadrata di due_j 
piani , che flendefi per ogni lato fino a 
fiffantadue . Su'l volto di mef) nel di 
fuori fi auanz^a vn verone di marmo , 
fitto di fi Inficiando lo fpazjio, doue vna 
pietr a viua , ed eloquente cosi narra gli 
edifici, ed ornamenti fatti dal Sig.Mar- 
c he fi Pio E ne a viuente . 



jedibvs svperioribvs, qvas pivs 

£NEAS OBIZO CATAPHRACTORVM DV- 
£l2 R . a J OTIVSQ v VE ^PERII VENETI GE- 
COLATERALIS BREVI, AC PRAì- 
f^NTER EREXIT, PAVLOQVE VERONEN- 
f! r a ] H ORVM SVI TEMpORIS APELLi PR^- 
CLARIS OBIZONVM QEST1S 1LLVSTRAN* 
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DAS TRADIDIT, PIVS yENEAS NEPOS EX 
ROBERTO FILIO MAGNI DVCIS HETRVRI^ 
ARCHIPPOCOMO, ET ORCIANI MARCHIO- 
KE PERÌSTI1LIVM HOC CVM yEDlFlCIlS 
INFERIORIBVS, IN C^VIBVS SPHERISTE- 
R1VM, EQ.VILE, THEATRVM, ARMAMENTA- 
RiyM^FONTES, ATQVE ALIA MVLTA 
CONSPICVA INSPICI VNTVR, MAGNIS SVM- 
PTIBVS, P R yE S E R T I M OB VARIAS MON- 
TIVM INCISIONES/ELEGANTER ADIVN- 
XIT . ET SINGVLA DELICIOSA SVPELLE- 
CTILE AD A MIC OR V M COMMODVM 
EXORNAVJT, ANNO DÒMINI MDCLXl. 



Dal mede fimo piano fi off èri fcono tre 
gran portoni. L'uno e nell' abitazione 
fudetta diritto al pogginolo y e 'volto di 
meTg del portico; Gli altri dues* marca- 
no l'vno per lato: Quello, chea man de- 
firafi chiude con *vn ingraticolato di ra - 
me-, L'oppofto è ferrato con *vn cancello di 
ferro. Al diuieto decentrata più ne arde 
ildefiderio : Quandi ecco qua fi per foc - 
correrlo dalla foglia del portone a man 
de fra f organo improuifi più fili d’ac - 
qua : Pajfa in tanto il cancello di ramt_j 
la vifta , e f introduce in 'unteceli ter a 
d'ogni forte di eccelli proni fi a ; A quali 
tVttLvtf Aquila regina desolanti for- 

7 C •. piata 
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mata di marmo in % m fimil vafo, dal 
rofiro gittando acque ,difpenf a le b eu nu- 
de \ Cosi dando a vedere, che deuejfer 
proprio del Principe il mantenimento 
de' popoli, e*l diflribuire indijferentemen 
te d fuoi fndditi le grafie . Dentro al 
portone poflo a fronte dell* ve celli era, do - 
ue ripiglia i primi gradi a cordone la 
fcala grande /coperta , in faccia dell'- 
Aquila già de fentt a fi trotta vn Cancer 
bero di marmo : Il vederlo dalle tre gole 
fparger acqua , ed afsifieralle falitejion 
lafcia, che fi a creduto quel dell* Inferno', 
Se pur non dice fs imo, qua giu necejfario, 
dotte fi tratta di afeendere, il ricordarti 
alla fu per bi a, eh* è per tutto facile il pre- 
cipizio alle pene . v 

Piacque alla forte, di render glorio fi) 
il S ig. Mar chef e Pio, e fègnalato il Car- 
taio me de fimo, anzi pure inuidiata, e 
dalla Germania, e dal Piemonte la for- 
tuna dell* vno, edel l'altro, col far si,, eh e 
£ Altezza Elettorale del Sig. Duca di 

Paniera infi e me oon La Serenifsima 

Bbb 2 
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Confort e , ed njna Pr incip ina , e pochi 
giorni dopo t‘ Alte&z^a Reale del Signor 
Duca di Savoia lor C ognato , fi degnaf- 
fero,di reftar \ ferviti fi goder quefla cafa . 

All* arrivo loro fece il Sig. JHarchefe il- 
luminar tutto il luogo ; Su la riua del 
fumé, fu la flrada, fu i «i vafi , che ador- 
nano le mura del cortile , foura i muri- 
duoli de' giardini ,fui terrazzi 3 pog- 
ginoli ,e balaufirate del palaz>zj), fu le 
’ fine fir e del me de fimo , e dell' altre abita- 
zioni tutte 3 fu lo Pt e Jfo monte fi difpofero 
piu di mille, e cinquecento lumi . Arde- 
vano fuochi, e fiaccole in diuerfe parti à 
fegno, che quella notte non ebbe punto ad 
invidiare a' piu dui fplendori del gior- 
no \ Tanto piu rtfchiarata, e dalla fere- 
nità maelìofa d'hjn Giove , che portava 
■infronte il GranF erdinando, e dai piu 
bei raggi dell'Aurora, e del Sole, che all * 
efterminio delle tenebre fu i 'volti della 
Serenifsima Adelaida, e della grado- 
fifsimà Pr incip ina fi univano . 
v / Sere ni fs imi di Baviera qui per 

’ z .U " venti 
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venti due giorni, e quel di Scuoia per no-, 
ue fi fermarono con le corti loro ; E con 
tratti dvna benignità fi grande, che non 
ifdegnarono ancor tal volta, di gradire 
da gli offequi diuotifsimi del Sig. Mar - 
chefe rinfrefchi diuerfi. Ogni giorno, ed 
ogni fera, fin che vi dimorarono, fi pro- 
curo, di feruirli con vari trattenimenti 
Si recitarono drami da Comici ; Si fece 
vna fefia di ballo da cento Contadine del 
paefe, doue concorfero molte Dame: Nel ' 
teatro fi canto il Lifalbo da Mufici: Nel 
cortile fi pianto la lizjZja, evi fi corfcj 
con lance: Nella me de fi ma arena già di 
Marte mnidtofo diffufe il fuo fluido- eie- . 
mento- Nettuno , doue con barchette no- 
bili , alcuni bizjZjarr amente ve fi iti cor- 
fero alla fecchia. Nelriuerire, ch)ono- 
raua il luogo, al Dio dell 3 acque non vo- 
lendo ceder V ni c ano , ammaefirato da 
vn Ingegnere condotto da Venezia com- 
parue con molti giuochi di fuoco sud fiu- 
me: Doue quafi per trofeo delle fue vit- 
torie fe arder le infegnc del riuale in 
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vna galera . Ogni notte per /’ acque del- 
la Brenta s che piu non inuidiaua le for- 
tune all' An fri fo, conmufìci frumenti 9 
e voci armoniche Apollo faceuafi vdir 
anch'egli tributario. IlCataio, el fiume 
da corrode 9 fedi e , barche ogn'hora fi 
vedeuano frequentati con numerofócon - 
corfo di Dame 3 eCaualieri. 

Sarebbe flato vn pregiudicare à fi 
gran prerogatiua del luogo , e del Padro- 
ne , il non confegnare all ' immortalità 
la memoria d' vna fortuna sì riuerita. 
Quindi all' eminenza del fuggetto par - 
uerofìti proporzionati vn Vccelliera,ed 
'vna Scala, portando feco appunto quella, 
co voli , e quefla co gradi efprefsioni di 
fublimità. Soura i due portoni dunque 
laterali della Scala, e dell ' Vccelliera P 
incaflrarono due tauole di marmo elo- 
quenti : Le parole d' vna fon quelle ; 

HVIC DOMVI, IN QVA PRO FaTIGANDO 
STVPORE MAGNA TOT CONGREGA V1T 
ORNAMENTA PIVS jENEAS OBIZO ORGIA» 
NI MARCHIO, SVPREMVM DECORAMEN- 
TVM ADD1DERE, HAC SIBI IPSIS MANSIO- 

NE 
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NE ELECTA CELSISSIMI ELECTORES 
FERDINANDVS MARIA, ETHENRIETA 
MARIA ADELAIDA BaVARI/E DVCES SE- 
RENISSIMI, PIENTISSIMI, CVM PRO FIR- 
MA NDA VALETVDINE ad THERMALES 
EVGANEORVM FONTES ACCESSlSSENT, 
ANNO AB ORBE REDEMPTO MDCLXVII. 

Su 7 portone oppofio parla in tal gtii- 
fa l' altro marmo ; 

AGRESTES SVPERBITE LARES. VOS IN 
SOLITVDINE POSITOS PROCERVM POPV- 
LO, ET V1RTVTVM TVRMIS, C^VAS SE- 
CVM TRAHEBAT FRjEQVENTES EFFECIT 
REGIA CELSITVDO CAROLI EMANVEL 
DVCIS S^BAVDI/E; VT TA NT-£ VOBIS 
MAGNIFICENTI/E ADDITA ANNO 
MDCLXVII GLORIOSVM MONVMENTVM 
PERENNET, HOC SAXVM POSVIT PIVS 
■&NEAS OBIZO MARCHIO ORCIANI, 

Z’ auer io detto , che parlano quefii 
marmi, non parerà frano à, chi nell'en- 
trare , già informato della ftatua di 
Alennone , aurà letto foura la fontana 
dell Elefante T elogio che fegue . 

PORTENTA, HOSPES. QyATTVOR SOLEJS 
HiS AEDIBVS COEVNTES SOLSTIUVM 
FECERE, FERDINANDVS MARIA BA VA- 
RI AE DVX S.R.I. ELECTOR, ADELAIDA A 
SABAVDIA CONIVX, MARIA ANNA 1LLQ- 
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RVM FILIA, ET CAROLVS EMANVEL AL» 
LOBROGVM, ET PEDEMONTIS DVX RE- 
GIVS. HI PENATES BEATOS SE NVNCV- 
PARVNT ILLORVM PRAESENT1A; ET PIVS 
AìNEAS OBIZO ORCI ANI MARCHIO TAN- 
T jE MAGNITVDINIS MARMOR E R EXIT- 
ANNO MDCLXVII, IVNIO MENSE. 

* *T orno al portone sul primo piano del- 
la fiala grande fituató , come difsì, a di- _ 
rittura del volto di mezo del portico . 
Quefto da l’ ingrefo ali’ abitazione qua- 
drata per vn andito ,che ha quattro ftan- 
Zc da famiglia per ogni parte. Va /' an- 
dito me de fimo a terminare in vn altra 
loggia, che da volti diecifitte fi forma . 
Auanti quefta prejfo la Brenta e flato 
ne cefi ario 3 per formarle vn giardino 
eguale, alzar piu del piano della ftrada 
ri terreno parte dodici piedi, e parte piti 
diventi. La fi iato lungo la loggia vn 
viottolo , all’incontro dt e ff a ver fi la ftra- 
da è cinto il giardino da due murictuoli, 
cjhe firuono,a fiftener molti vafi d’agru- 
mi diuerfi, che nobilmente Ì adornano: < 
Dall’ altro capo d man finiftra e chiufo 
da vn muro , che dipinto anch’egli ad 

imi (4. 
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imitazione della loggia, fi ‘vnifce a que- 
fra, fe non quanto in capo al ‘viottolo ce- 
de il luogo advna porticella. Fu com- 
partito il me de fimo giardino in tre qua - 
dri figurati*, e circondati da Ipofisi , con 
ciprefisi agli angoli, e forniti da r vana , e 
ficelta quantità di cipolle , e radiche pel- 
legrine di fiori. Nel mefo dei due quadri 
laterali fon due fontane di marmo, ciaf 
cheduna delle quali abbraccia *vn gran 
cipreffo, che geroglifico di morte no ha per 
difdic e uole , il raddoppiar pupille al pian 
to, col far, che da’ fu oi rami fpiccino piu 
zampilli d'acqua: In alcune coche fi rac- 
coglie quefla,indi pajfa in alcuni mafche 
roni , dalle cui bocche à baffo finalmen- 
te fe nefice in <vn Laghetto , che circonda 
con * vaghifsimo artifìcio la fontana. 

Dalla mentouata porticella fi apprefia 
l'ingrejfo al parco,doue il monte, il piano } 
e‘l fiume edeorrono informarlo, à Infan- 
zia de fcritto dal Betufsi. Contumace pe- 
ro farebbe il fi l enfio, di chi taceffe la di - 

l igenZia ‘v fiat a dal Sig.Marchefe Pto,nel 
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rifarne quafi tutto il recinto , e nel con- 
feruar' , & accrefcere ogn'hora più la co- 
pia de' cerili, caprioli, e daini , che •vi fi 
trouano . A defira fuori della ftefia 
porticella nel corpo d'vna conferua for- 
mata a volti , e capace di cento carra di 
neue,fi chiude una picciola cantina con 
dodici botticelle di utni regalati , alla 
quale fi gtugne fotterra per andito di 
trenta piedi canato nel monte . Felici [fi 
1 fima conferua, in cui Bacco piu che nel- 
l'Or ient e fi prò fe fiso trionfante all' bora y 
che non ifdegnorono i Sere ni fimi dt Ba- 
rn era, e di Sauoia di ricetierne le chiatti , 
e goderne i uini . 

Alla fi ni fra di detta loggia verfit 
il parco fono camere desinate all' abita- 
zione d un Sacerdote. Nell'altro capo fi 
trotta un Oratorio uagamente dipinto y 
che rtcèue ancora l'tngrejfo principale — > 
della firada grande. Non ui manca luo- 
go d Sacerdoti per ve fi ir fi ; Vi fono relì- 
quie fante con plenarie indulgenze con- 
cedute da Pontefici ; Ed ogni giorno vi fi 

«it - 
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celebra me [fa per fanima inuitta della 
generofa LucreTfia moglie del Sig. Mar- 
che fe Pio Enea . 

Oh memoria dolente al pari , e glorio- 
Ja ben valeuole, a fermare à fuoi tributi 
ogni cuore , non che ogni penna . E pur 
forza ch’io funefli l allegrezza di que- 
ft * f°&* con ' vna rimembranza sì lagri- 
meuole . Ma no : Piu toflo la ingemmo 
col diamante d'vna co fan za inopera- 
bile; Con le perle dlvna purità fienz^a pa- 
ri; Co rubini d vn f angue fiparfio a trion- 
fi della piu magnanima pudicizia ; Col 
ricordare in fiomma, che fu padrona di 
quefio luogo quella gran E) ama , che bel- 
la, & innocente martire delfoneftà , il- 
lefa difendendofi dall’impuro , e teme- 
rario affai to d’vn facrilego traditore , in- 
contro volontaria la morte . Cafio che di- 
me zando fanima del Sig. Mar chefir, in 
vn mtierovolume fu per le penne de* pri- 
mi letterati dalla Fama compianto: Ri- 
Joluzione ,la quale a fipefie pubbliche me- 
rito gli applaufi , eie fiat uè da t a don a 
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che flimò fuo vanto, il dar fi. a cono [cere 
a pofieri patria d vn Eroina si degna 
D'vrì Eroina, che mofiratafi noumeno 
alla fede maritale, che a gli affalti del E 
impurità, di marmo, ed àgioria dell'ono- 
re tutta lacerata da vn ferro, non poteua 
ejfer pili al vino ritratta, che da fcar pel- 
li, e ne' marmi . C osi nel gran falone di 
quella Città e polio il di lei fìmulacro 
doue quel di Liuio, dandofi à conofcere , 
che la fioria non può ricener da' fecoli 
[oggetto piu degno, e piu nobil di queflo. 
Leggonfi nella bafe le feguenti parole. 

VENERARE PVDICITI,£ SIMVLACRVM, ET 
VICTIMAM LVCRETIAM DE DONDIS AB 
OROLOGIO Pii ;ENE,E DE OBIZZONIBVS 
ORCIANI MARCHIONIS VXOREM. H^C 
INTER NOCT1S TENEBRAS MARITALES 
AFFERENS TEDAS, FVRIALES RECENTIS 
TARQVINII FACES CASTO CRVORE 
EXTINXIT.- SICQJ/E ROMANAM LVCRE- 
TIAM, INTEMERATI TORI GLORIA VICIT. 
TANTE SVJE HEROIN/E GLORIOSIS MANI- 
BVS HANC DICAVIT ARAM CIVITAS PA- 
TAVINA» DECRETO DIEI XXX DECEM- 

bris anni MDCLXI. ■ 

Ma refii l’anima grande à goder quel 
tv j ripe- 
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ripofo } che merita . 

Per fahre al piano fiuperiore del pa- 
laZjZjO di f otto fondato in parte foura le 
due, loggie deficritte ,fo ritorno alla fiala 
coperta; Nel cui meZjO fi troua vna gran 
cucina co fornelli , & altre cofi necejfa- 
rie per l’vfi della fiefa. Per vn finestri- 
no corrifponde con la difpenfa , e quefia' 
per vn altro col tinello proceduto di 
quanto fi deue alla difiinZjione della fa- 
miglia . Poco pPu auanti fi entra m v na 
fiala grande guernita di cuoia d'oro : In 
capo a man finistra della medefima fi 
entra in cinque camerini vagamenti -j 
adorni 3 e forniti . 

L induftre pennello di Gabriel de ■ 
Rofisi Bologne fe degno imitatore del Ali- 
tela, e Colonna fiuoiAlaefiri 3 die virtù 
alle due facciate di quefia cafa ver fi la 
firada, è' l giardino ,di trarre a fi gli fgu- 
ar diagli applaufi defaffaggieri.LofieJfo 
non meno art ific lofio di quella penna ,che 
tutto il poema d’Omero in vna fola noce 
ristrinfie, nel breue f patrio di quelli ca - 
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merini ebbe forza, di epilogar le glorie di 
cinque famofì ,e gran Teatri, col rappre- 
fentarui alcune fette, fra l' altre molte, b 
che furono inuentate dall ’ ingegno por- 
tento fo del Sig. Alar che fe, o nelle quali 
opero egli medefimo . Difsi fra l'altre^a 
molte, già che fino da primi anni fe guen- 
do i dettati del proprio genio, tutto fi die- 
de allo fiudio, e della poefia, e degli efi en- 
ei zip cauallerefchi ; E tanto vi profitto, 
che oltre alla teflimonianza, che ne fan- 
no i parti copiofi della fua penna, fera - 
cifsimo d'inuenTfoni pellegrine accrebbe 
luce àgli fpett acoli teatrali, trouo nuoue 
forme d’armi, e d'abbattimenti , ed am- 
maeflro molti Principi , e Caualieri, e 
ne torneamentt, e nelle gioflre . 

Su le mura dunque del primo cameri- 
no fi efpofe dal Pittore il Torneo, che a 
cauallo, et à piedi, con la nuoua introdu- 
zione di due feerie dall ’ vno, e l altro ca- 
po del Teatro, già tributò generofa la no- 
biltà Bolognefe alla riuerita Legazione 
dell E minentifs imo S acchetti. Alla *vi- 
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fi a par di fentir gli accenti d'Aftrea, che 
dal zodiaco fi accinge alla ri fior ma del. 
mondo. Alla pugna del ce fio fra Ercol\ 
ed Enee fi affligge lofiguardo ; Nel hal- 
lo di quelli di Laureato con le rapite Si- 
ciliane donzelle fi conforta. I Ciclopi , * 

che figuratamente s’ alfuffano co* Sati- 
ri, non ponno piu dolerfi d' auer <vn fol* 
occhio in fronte , già che in loro curio fi 
quelli tutti degli afianti fi fiffano. Com- 
battono i Caualieri di Nettuno con quel- 
li di Roma, e gli /piriti dal hofico tratti 
■ da C ir ce con gli Argonauti , & al loro 
trionfo s ’ inarcano le marauiglie di chi 
gli o/ferva. Aia che vad' io annoverando 
ciò, che fu s) nobilmente dalia penna fa - 
mofa del Aiarchefe Gio: Battifla Aian- 
zjim deferitto ? 

Le pareti del fecondo efibifeono effi- 
giata la fefia pure à cavallo, & à piedi , 
con la quale dalla nobile giouentu dtPa- 
doua vna fera fegnalata fi refe, narrata 
eruditamente in va libro dal Sig. Dottor 
Nicolo Enea Bartolini . Qui ogni pupil* 
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la dal rapimento d ’ Europa fi rapi/ce ; 
Ne fili errori di C admo le perfezioni del- 
la poefia , e delia pittura fi ammirano 
nozze d'Ermiona corteggiate dal ballo 
de’Beozi , e dal combattimento di quat- 
tro Eroi non ponno, che rice'uer auguri 
di fertilità , mentre fono efprejfe dalla 
feracità d'<vn pennello , che à loro cofuoi 
tratti ha faputo formare <vn popolo fipct- 
tatore . : 

Nel terTg) hà l'artefice con tal fineffia 
formata <vna balena , che dubitarebbza 
Nettuno iftejfo, che à fuoi mari egli ru- 
bata l' auejf e : In <vn giardino hà più che 
mai fatto fiorir le fue glorie; Con v n ca- 
pello hà refo eminente il fuo grido, e con 
c vna barca pellegrino : Quefii fono i quat 
trogv affisimi colofisi ben proporzionati 
alla <v a fi ita depenfieri del Serenfisimo 
S ig. Duca Francefilo di Alodona, che fe 
nesuaife,à condur su la piazza i combat 
tenti à cauallo per lagiofira, con la qua- 
le 'volle onorar l'arriuo in quella C itta 
del Sig Cardinal di Sauoia fuo Zio . 

L'*mor 
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II amor pudico e delineato , e dipinto 
nell'altro ; Abbattimento a causilo di 
quattro mostri , ò voglia m dir fiere ce- 
lefii , col quale da Signori di Padoua, 
cangiata invn bellifsimo teatro la piaf- 
z>a , fi onorarono le nozs&e de' Signori 
Bartolameo Zeno, ed Ifabetta Landi. Il 
palaZjZ>o di Primauera in vn giardino 
fi muta, la nube della State in vna fonte, 
in vn prato la montagna dell Autunno, 
ed •vn* atrio fi fa il caflello del Verno. In 
queflc mura fe ne veggono le metamor- 
fofi cosi ben deferitte dal Rofsi, e dal Sig. 
Conte Lui pi Mancini cosi al viuo fon 
dipinte in vn libro , che àgioria della pit - 
tur a, e della facondia par , che infieme^j 
contendano, e la penna dell'vno, eli pen- 
nello dell'altro. n:. • .h 

Nell' vltimo camerino e vn" altro ab- 
battimento notturno di mofiri à causi- 
lo, con balletto, e carofelli. Fefia chcj 
dalla magnimmità del SerenifsimoC ar- 
lo di Liiantoua in vn bellifsimo , e lumi- 
nofo anfiteatro erretto in corte, con quin- 

Vdd 
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diciCaualierifù celebrato per la venuta 
in. Italia de' Seremfsimi Arciduchi d’- 
Auiiria fuoi cognati, con altri fpettacoli 
raccòlti , e dejcrttti dal valore del S ignar 
Angelo ‘Tarachia fegret ario di, quell - 
Altcz^z^a . Kt appanfie guidato dagli 
Elefanti, fi ma quali fedone, e Manto, 
et Ocno, il gran trono,, su la cui fommitd 
fi pofia maeftofa con l’Arti più degne a' 
piedi- la Grecia^Vi fi mirano da vn 
Centauro condotta Meda fa , vn toro da. 
vn gigante, da vn Satiro la Chimera , e 
da vno Scwtottù vn Drago: Moftri dal- 
la moHrtiofa perizia 'del Pittore qui 
efprefsi dknatw'ale, contri) i quali gene 
rofamènte combattono Ercole , ,B e Itero- 
font\, B.erfeo, e G taf me od loro Canai ie- 
ri feguaci . ..n Xu \ . •’ • ’ *yà 

\tìM altrapart edella fala dirimpet - 
toa camerim s'entra in vn appartamen- 
to. cm -tùr aletta di marmo /coperta , 
che firue d'abitazióne. alStg^Marchefé » 
perde fugace la, mbltepU.ertd delle fiale.. 
Al capo della fida, dmt fi entro ^ fi efie 
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d deflra in vno fioperto laflricato pur 
di marmo , e guernito di gran vafi: 
Nel me fi di quefto in vn nicchio inta- 
gliato nel monte d guifa di grotta, pofto 
fitto il portone del fuperiore ingrejfo del 
palalo principale, fende i fitte capi 
•vn Idra: Quefia qua fi fatta fagace da 
quella di Lerna par, che fi afi per ficu- 
reZjZja ritirata in quelite grotta E per 
non ejfer dagli Aloidi Juper ara col fuoco, 
fiparge acque in gran copia dalie fue hoc * 
che . "Ticn poi a piedi vn rofpo, che inten- 
to aneti egli d difènderla,' bagna che vi 
sapprejfa r. *\ 'vv : 

Nèll'vfcir da queflacafa di fitto', ri* 
pigliafì l a fica l a- coperta ,e per vna porta, 
di ferro s'entra tnVn còyndore^ da cm fi 
pajfadn vn altr o fitto vna'camera fupe- 
riore, canato nèlmoh t&pfndf fi giugno, 
al t agl i o di tredici fi agl io ài > intorno '■ d 
quali dal &ig: Matekefifim piegofii ', * ^ 
tempo, t ffifia cbafìderahUt:'' Si arriua 
per quefi t altingreffo interiore della fa* 
la, ctie al pr imq ptanp delia cafa fri nei* 

4 Bdd\ 
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pale, dotte fi 'vnificono alla ficaia dì mar- 
mo } che già fabbricata col pala&ZjO pog-* 
già fino ai tetti. 

La porta efteriore di detta fiala e fil- 
mata fioura'vno di quegli ficoperti , chtL-j 
circondano le due, facciate del palaz^z^o, 
a quali fi 'viene per la ficaia grande a 
cordoni ficoperta , che tragge t fiìtoi prin- 
cipi dal cortile primo de giganti , e poi 
dalla fontana del Can cerbero. Fra detti 
ficoperti y che forni affricati di marmo, e 
terminati da balauflri pur del me de fi- 
mo y 'vno've n ha quadrato,' che fiefianta- 
tadue piede per ogni parte fi dilata: Si 
cuopre da quefto la- c afa tutta inferiore 
gid deficrittay'e per canali y e gorne fie ne 
trafitte ttono tacque - pioti ane parte alla 
firada, e parte aUa Gìfiernadella cucir 
na : Sui pie de falli de balauflri, che la 
circondano fi pofidno e vafi\ grandi con 
piante pur d’agrumi ,\ alcuni de’ quali 
fieruonoy d riceutr in Un punto, e naficon- 
der il fumo de * camini ; Erge ne* fiuoi 

quattro angoli queft* ampio ficoperto in 
*. _ ^ ■ firm* 
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foryna di garidde, torrione e Ih a cupola: 
Quello verfo il fiume a tramontana tie- 
ne in fe un'orologio, che alla vi fi a, ed al- 
l'udito va intimando i volt del tempo ; 
Da quel, eh' e pollo •ver fio il me^o giorno, 
con bronci /onori s' intuonano gl in- 
ulti alle funzioni dell'Oratorio ; Nell * 
altre due fià ripofta vna tauola con al- 
cune feggiole pronte a cenni dell E diate, 
quando chi e de fife in quel fito la cena. 

In faccia, e profpettiua del gran cor- 
tile apparifee di marmo, attendo fiotto 'un 
gran laghetto ad otto faccie,vna conca, il 
diametro delia quale no e meno di cinque 
piedi ’j Vn cilindro le forge dal me&ofou- 
ra il quale davn fiongo fcanellatoejofte - 
nuta la fiat uà del Re Giano. Per dare, à 
conoficere, che fiolo qui ha principio la ca - 
fa piu nobile , fu opportuno il collocami 
Giano , che a* primi limitari delle fab- 
briche fi poneua. Quello per non e/fer cre- 
duto quello , che già inuentor del vino 
con quattro volti da* folli agricoltori fu 
lapidato , ha qui fol due fronti > e dalla 

- 
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corona di gigli manda in alto due piedi- 
tacque, che fcendendogli su' l doifo, per 
le fianellature' del fongo entran nella 
conca, e da quefla nel laghetto inferiore 
fi diffondono . > ■ » 

Qui non mi fermo nel palazzo arric 
chito dalle pitture di Paolo Veronefe di fi 
fufamente dal Betufsi de fcritto ; Non 
auendoui aggiunto il Sig. Marchefe Pio , 
che diuerfi comodi, e miglioramenti , 
fcale fegrete, copia ragguardeuole di ric- 
che fupellettili,e gran numero di fce Ite 
pitture de'piu famofi pennelli, con le qua- 
li ha fregiata particolarmente la fata 
del fecondo piano dalla fommita fino al 
fondo. Non mi *vi fermo, fe non quanto 
per poco finto richiamargli oltre ta fian- 
ca figurata con le fiorie di ’Tomafo Ohi - 
Tf, da runa retro fianca contigua . Su i 
muri di quefla il Sig. Alar che fi ha fii- 
matofuo debito far dipinger le chiare me- 
morie dell ' auo,e del padre. Lè'in frizio- 
ni, che ‘vi fi leggono à ha fianca e f primo-' 
no il contenuto delle pittura • ' . 

Nel- 
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Nella prima fi vede Pio Enea Cana- 
li ere di filma , e valore impareggiabile 
dà cui tr affé ilCataio i fiuoi primi vanti. 
Sta in atto di riceuer la carica di Con - 
duttiero di gente d' armi dal Principe di, 
Vene7fa:Cio fu nell ’ anno mille cinque- 
cento fettantaquattr.o; Di che ponno re- 
care fedclìfisima te fiimonianz^a, eia fie- 
gr e tari a di quella Re pubi tea, e le p aten- 
ti, che fi ne conferuano dalla Cafia. 

Nella fecoda pittura dalla Republica 
mede/i ma fi dichiara lo fi e fio Pio Enea 
Colateral generale di tutto quello Stato. 
Dalla detta fiegre taria , e dalle patenti 
fipedite nell \anno i j?6. ne apparifeono 
le giu fi ifi c az,ioni;oltre a Cefiaxe Campa h 
ua nella vita di Filippo fecondo Mam- 
brin.Rofieo, e dal tri, che ne dificorrono. 

Nell' altra e figurato Roberto tl figlino* 
lo di Pio Enea, e padre del Stg. Marche- 
fe Pio ; Signore il, cui gran mento ben co* 
nof cinto dalla no fra Patria fu contrae 
fè guato con le prim e cariche della mede**, 
fi ma, da l ni fio fi enutexou decoro,, ed, ap-\ 

• « - \j 
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plaufo 'vniuerfale . Si rapprefenta in 
quella congiuntura , nella quale per lè 
guerre di Clemente ottano col Duca Hi' 
Ferrara fu da quell' Alte zfia dichiarato 
Colonello di tre milla fanti Italiani di 
fortuna: Di ciò recano pure onorata me- 
moria il Campana 3 il Rofeo 3 & altri 
fcrittori. 

E* nell' 'ultima il mede fimo Roberto, 



che fu prima C apitano della guardia del- 
le lance di F Ordinando gran Duca dtTo- 



fcana; Indi fu Caualleri&ZJ) maggiore, 
che in Francia e chiamano gran Scudie- 
re 3 di Cofmo fecodo 3 e di Ferdinando fecon- 
do. Finalmente dall' iftejfo Ferdinando 



riceue in dono il C afelio d Orciano con 
titolo di Marchefe. Tutto fi efprime dal- 
le patenti, ed inuefiiture 3 che dalla Cafa 
nefuoi archiui fe ne conferuano. 

Nella retrofianXa fimile k quefla 
dell' nitro appartamento nel mede fimo 
piano fi dipingono quattro maefiofi^a 
mutazioni di fcena ; la tragica, la gale- 
ria, il giardino, e la maritima . S' E Ila, 
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o Sig. Mar che fi, le vedejfe , le rami fa- 
rebbe al ficuro per le principali tonde *và 
pompo fo il teatro del Sig. Mar chefi Pio 
in Ferrara . Egli è vna delle piu belici 
marauiglie della no fra Patria , che per 
la vaftità, e. varietà delle fi e ne , per la 
forma , e commodità de' palchi non hà 
punto da inuidiare à qualunque altro 
dell'Europa. Ne già permette il Padro- 
ne, come Ella fa, ch'egli s'accufi d' oTfiofo, 
già che ognanno , almeno in tempo di 
carneuale, con nuoui fpett acoli v'intro- 
duce il ballo delle Dame . Non doueua 
mancare al Catain memoria sì nobile , 
douegli hà fatto pompa, e del fuo,e de' 
fora fi ieri teatri . 

Eccomi di nuouo alla fiala, oue prejfo 
la fiala del primo piano fi vnifee alla fica 
la di marmo, di cui di fisi poco fà. Qui da 
Vna porta ferrata fi dà l'ingreflo ad vn 
cortile, che intagliato nel monte dal Sig. 
Pio Enea il vecchio, e flato ac ere fidato ,■ 
meglio fpianato, e laftricato di marmi 
dal Giouine » Cinto di muri fino all'atra 

Eee 



Digitized by Google 



Uggir* té" 

tezjz^a del piano fu peri ore, ha due gran 
portoni, e fottoportici:. Unno efibifce <vna 
firada, che fcende facile per le carroz>&e\ 
fino alla gran piana, di fiotto verfio 
fi alle , ed afiende purancò fino ad/vna 
fpaTfiofa piazj&etta formata su l monte? 
in cui fi difegna *vn giardino » A forfict 
di fcar pelli è canata in quefia'una gran 
cifierna tutta intonicatadi mattoni ca± : 
pace di millecinquecentobotti d'acqua * , 
chericeue purgata per h fpognt dall'ala 
tezd^a del monte., L altro portone ap- 
presta il modo pur difcender con le car- 
razzai p arcade d w firme di fai ir e alla 
piaz,z,etta. \ 

Nel cortile, oue^fono.i detti portoni, 
corrifpondono gli appartamenti del pri- 
mo piano, i quali ebbero fortuna Ài feruir 
dubitazione al Sig. Duca di Savoia; Ed 
è pofta la piaZjZjetta sul monte à lipellor 
di quelli del fecondo , d quali dalla me- 
defima fi pafia, medianti leretroflanXe, . 
fegnalati dalla dimora in efsjdel Signor 
Duca Ekttor di Bauiera . C he pero quel 
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Principe fino alle proprie fanzini quel 
torHleftdàlhfiàlle afeendere vn noli* 
fifs imtr cocchio con due bellifsimi cattai* 
li, e dr indi facendolo falsrc alla piazr* 
ne fece dono al Cognato ,in fe me- 
de fimo prezjto/b,ma refi ancora più rag* 
guardatole dalla formaci condurcelo. 

finiti a detto piano con l'efito nella 
piazzetta fouca i due fottópùrtici , con 
quella pròpor^ione 3 cbe pafikfrà i firn* 
po/i, e le lettere fonofi formati vn tinello , 
& vna libraria: Quello per donne hi la 
fcala , che vietando il tranfito per Icj 
fi anl^e nobili feendeà chiocciola nel cor- 
file ; Inquefia poi con bell* ordine d'ar- 
mari, e cancelli adorni di fiatuette^e pit- 
ture, fi troua difpolìa vna gran copia di 
libri d' i fiorie, poefie, romanici, ed altro. 

Ed ecco in parte, quanto il Sig. Ai ar- 
che fe Pio,fenZja valer fi d'altro architet- 
to, che del fuo gran talento, ha operato 
nel Cataio . Lo conferuino lungamente i 
Cièli alt aumento del medefimo , e d a 

c onfoiitgdone^4\ chi ben conofce le fu c-> 

Eie z 
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tari qualità * i'A * - • ' ' _ ( 

;: Finifce la mia lettera in v»a librài 
ria: Ed in qual luogo poteva io termi- 
narla, o Sig-Marchefe Trotti , più con - 
faceuole al di lei genio > alla di lei vir- 
tù ? Il finir pero tra libri , evn aceofiar- 
fi al principio d' <vna immortalità ben 
degna delle memorie del C at aio 3 della 
perjona del Sig.Marchefie Pio , del me^ 
rito di V. S Illuftrifsima j e della divo- 
zione, con che la riuerifco . 

Cataio il di 3. Ottobre 16 68 . 

V: iiT'Out- -, : ^ 

Di V, S.lllulbifsima v , V * < 



, - • * , v. 

r . . < ' - * 

O bit ì/sìmii t t dì Httìfsìmo feruti or ver* 

- FrancefcoBerni. j ^ 

( A 
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> } • / * ^ , V . 

Del Sig.March. Ercole Trotti, 
i 111.”° Sig. mio Sig. Ofsr 







Jguanto V» S. llluttriffima ì meco 
prodiga dtfuoi fauori\ Io la pre- 
gai, a darmi qualche notizia delle 
nuoue bellezze del famofo Ca - 
taio, ed Ella mi fa e vedere in a in 
me de fimo tempo l* antico fato di 
ejfa effigiato nel Betuffi, e le maraniglie moderne 
da Lei deferitte , e che hanno battuto l'ejfcre da 
quella grand' Idea del Signor Mar chef e Pio Enea 
degli Obizj , che puh egualmente partorir mira- 
coli , e col tocco della fua penna , e co’ giri de fmi 
faffi , eton l'impiego della fua mano, e tot cumulo 
delle fue ricchezze tn cote fio fuper ho Edifìcio 5 Egli 
folo ha refe douizjofa la Fama in più /oggetti , e 
non bapandoglt già d'e/Jerc fatto oggetto di perfe- 
zione ne gl' aringhi di Pali ode, e di Apollo, e ne'T fa- 
tri vero maeflro delC arti più ingegnofe di Marte, 
ha •voluto ancora moftrarfì perfetto Architetto, 
con *W u & nere ^afli membri al gran Colojfo del 
fatato, quale boggi di nelfuo genere, et ottaua me- 



ruttigli* del mondo , o C *vnicadtl Medoaco f\Onde 
non è /lupare, fe bene fpefio trae a fe gli occhi, per 
vagheggiarlo, di tutti i Principi della nopa 'lttti* 
non fola, ma tal volta ancorai peregrini pàfftdd 
potentati maggiori della Germania , e del Regna- 
tore dell* Alpi, che J empie attuerai. a paffeggiare 
alberghi fublimi fono fati pure forcati 9 ad am- 
mirarlo. 

Io ben m accorgo che il Signor Marthefe degli 
Obiti fi b fotta r vti t Un fi re nido per viuere ifu 
cjjo , ad onte del tempo, immortale. Che fe confi* 
doro V Arfenale, in cui regolatamente ripofano 
lunghe fchier e d' armi antiche, e moderne da lui 
raccolte, quefle indorate da fuoi f udori, o ne' fan, 
guinofi campi di Bellona, o negli fpettacolt piu 
font uo fi , ou Egli tante 'volte refe gloria al finto 
evalore , e colfe à fafci le palme, conferiranno 
*viua tra paperi il di lui nome r Parleranno con 
lingua d'argento nell'aria le fonti da lui conPrutte 9 
non riionofcendo effe già il Monte roteino per padre 
natur*le,ma come forcato f o mi ere ,a portar loro fui 
dorfoper lunghe firade in vafliflim* conche l' acque 
cadute dal Cielo con di fpendiofo comando del Sig , 
March, Pio : l Lauri , e i Mirti trapiantati da Effe 
negli ampi Giardini crederanno in ghirlande per. 
coronarlo rnolt anni ; e Flora ifiefia perlai propaga • 
fa eternamente ne* fiori con •voci odorofe pale far a 
traZefjiri fempre njiua la di lui mano benefattrice, 
Quell' antica Sala dallo pejfo Signore hoggi tramu- 
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tata in M tifico alle Imagini de Principi 3 ^d alle glo- 
rie de' piu illuffrt pennelli fiaprà.conferuarlo immor 
tale al pari di quelle sì pre^io/e Tele: e la numero/* 
•varietà de" Libri non meno (indiati , che dift ribut- 
ti dalia invaghì (lanini faprit con mille enco- 
mi 'vinificarlo tra letterati pajfaggieri con efib.irne 
loro la pompa erudita , e T accre/i mento de /voi 
propri i neh i offrii e finalmente la nobili filma de- 
feritone di K S, 111 uff ri film a di tutte T opere fon* 
tnofe ì e magnifiche fatte dal Sig . Marche fe pio nel 
Cataio bafiarà foloper eternarlo . 

Ben pofiò dirle , che multandomi Ella , a veder- 
lo : con magico artificio me (ha tramandato in vn 
foglio , onde Je /’ hoprefiente) non più m' occorre , di 
cercarlo lontano^ non bifognaua) per inuogli arme- 
ne^ eh Ella me lo dipingere cosi al naturale , poiché 
quale ingannato Zettfi panni di poffederlo 3 di 
t>*figgi”l° j e di ricrearmi tra cotefie eminenti 
delizie, Ben m auuifo però 3 che farò fra poco 
tempo forcato, à riuederlo o abbellito d' Arredi o 
accrefciufo d( nuoue moli , perche non può mai 
(lare in ozio ( intelligenza opero fa del Sig, Mar- 
chefe Pio , ma qual Motore indefefio , e neceffita - 
to , a produr fempre nuoui parti nel moto 3 e con 
ifiupore dell’ arte fa aggi tigne re per fedone al per- 
fetto: per lo che douranno ancora fiancar fi altre 
penne nel deferiuere altri ornamenti , Qff altrta 
fabri che di cote fio non mai ab b a fi ance* per lui ar- 
ricchito albergo. 



1 



Ringrazio Lei dunque del dono predio fa , eh “ 
Ella mi fa godere al pre/ente, e goderò in altra 
Cagione co ft a dc'fauori del Signor Mar chef e Pioy 
con Jicure^i, eh * Egli mi farà r vedere adempiuti 
altri fuoi diffegni con nuoui oggetti cC ammirazio- 
ne . B le bacio cordialmente le mani* 

Ferrara li z i . Ottobre 1668 , 

• i * . * ; - « * r » 4 ‘ •• * • 

pi P, S. lllujlrifma 



DeuotiJJìmo Semi i or 

Ercole Trotti# 

- 
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Degli Auttori , che hanno fcritto della Nobilif 
.-fi ma Famiglia degli Obiz>i, e fono citati 
r . nella deferii ione del Cataio . »-? * 

•-IU ' '■% •- ' .. * 'v:'. v . f ■ I y, 

i».‘. J I OT. i o < -y !|». 
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Paolo lui iarùVnghcro; 1 [Tomaio Gambi Croniche di 
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Vberto Aufpruch Germano . 
v Vicaria 'di Napoli fuo 
Archiuio. 

Vincenzo Hufpcr d* Argcn- 
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Ricordano Malefpini . 
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'Delle co/e più notabili, e degne da faperfi, che fi 
tr ouano defcritte nel prefente libro . 



- » • • . j • i i 

A Bbatia di Carrara fui Padoua- 
A no. R s 

Abano Villa, Patria del faaofo Pietro 
' Abano. f. 5 

Abbondanza delle cofe terrene, ben 
fpeilo nuoce, lua Irnprefa. f. iéS 
Altra limile bella Imprelà. t. 171 
Albero della Cala Óbizi, dipinto nel 
Cataro. ; : '• ' ' • - ' f. 36 

Accidenti con trari impedifeono la vir- 
tù. f. «74 

Acquerò Bagni medicinali intorno al 
Cataio. f. ì 

Adamo troppo amatore della Tua Don- 
na. , 1 ‘ t.‘ 1 69 

Adhida Maicfptni moglie di Obizo 

S rimo. - ! f*i»p 

erto Matti fenue le Storie degli 
Obizl. f. 40 

AlamanoObtzi Sig. valorofo, e Ma- 
trimonio di Catterina fua figlia.I-47 
Alammo Ob iti, figlio di Toniafo Ge- 
* iterai e de 1 Fiorentini. ’■ • i, S9 
Attedia, e fe gl ire rìde fa Fortezza di 
Montecarino, iui. Attedia con 1 ’ 
• Arme de' Fiorentini, e la prendeua, 
feftguitaua nel comando, iui. 
Datoti Generalato ad altri, l*a Addio 
fi difolue.c Lucca fi perde, f. 90 
EiTcndo Gouernatore di Parma, d‘ or 
dine del Correggi la condegna al 
Marchefe Obizo «’ Elle. ' " f. pi 
Rimane Podeflà di Parma per l’ E 
ftenfe, iui. 

Ottiene vna gran Vittoria »■» f. p; 
AJuigi Mocenigo Doge prudenrifli- 
mo. f. 

Amfifibena Serre, figura della frati 
■ de, 0 f, 



Amore ardentiffimo non fi può tener 
’ celato, fua Irnprefa. f. 144 17». 
Anfrione Obizi Sig. di Iucca. ‘ f. «4 
Generale delia Ciriela in Inghilter- 
ra. ini. 

Muore, & è fepclliroin Londra, f, et 
Anfrione Gbizr, figlio di Giouanoi, 
Generale del Marchefe Nicolò III. 
1 d*Efle. - 1 f- tji 

Per doppio trattato del Barbiaai per- 
de la giornata . iui. 

Viene valorofanente vendicato dà 

t Antonio Obìzifuo Fratello, iucct* 

datogli nel Generalato, f. iui. 1 l 
Animo intrepido rapprefentatoin bel. 

la Irnprefa. . f. 174 

Annrceta Patriarca , diuerfo dà Ni- 
ceta.. ’ ' 1 t • -> f. l 4f 

Antenore edifica Padoua, e doue. f. 1 1 
Antonio Obizidiflrugge l’Efctcitod* 

■ Azzo £ftenfe,e Io la prigione f. zj | 
Antonio di Robeno. figlio del gran 
Toniafo Obizi, bclliifimo Caualie. 
re, fpcù la Negra ricch itilo» Dama 
•Padouana. f. «4* 

Eredita tutte le facoltà de Negri, e di. 
. aliene Nobile Padouano t. 144 

Antonio Cerna, ed Ippolito Ghirlan- 
da PittoriBologncuexfccllenrif i8j 
ArchiuiodiS Giorgiodi Genouaf jp 
Arco Com 4 famiglia nobilitilo», (udì 
bucatini intigni f. n< 

Ardire ncceflarioi Magnati , fua Im« 
prefa . ■ ~ f. ari 

Arma di Saladino, detto folgore del 
Cielo. . f. 4M 

Arnaa d’ A lefiandro Magno fi ■■ut 

Arno Fiume di Fiorenza miihnoia- 
mente dipinto f Ma 

Ardire come rapprefentato in figu- 

ra . f 

Ai- 



Digitized by Google 




T A V 

Arrigo U. viene in Italia, e Ufcia Obi. 
zo primo Vicario delle Riuiére di 
Tofana, e Genoaa ' *f. Jf 4 t 
Arquì douc (là fepolto il Petrarca f. i 
Armata Chriftiana contro gl* infe- 
déli.' f. 49 

Aftrea, ouero Giuflitia, come figu- 
rata. ~ ' w‘ f.~lf I 

Arte aiuta la Natura, e Tua Impre 

y U. * ■ . , f. 168 

Alluda come figurata. _ , f. y»6 
Armeria mipua, e copiofa nel Ci- 
tato. _ . , . £ 184 

Attiene haueua per Protettori Nettu 
V no, e Miaerua. , ,• . f. $8 

Acteoue,e Tua miflerioft fattola f. 1 69 
Auaritia, mifteriofaméte dipinta f. i 7 
Auaritia, e difcordia furono là rou/na 
di Roma. : , , . , K fc |8 

r ■ r < . •( 

r B 

B Aguidif. Glena, efue Vmil f. 2 
Battaglia Villa porto di molte 
Nani. f. 4 

Battaglia Naualc tra Chriftiani, e Sa. 

ladino. „ ■ , f. 4 9 

Beatrice Pia, Obizi, fua gran pruden- j 
za. > t { 

Bellezza humina predo fi sfronda co- 1 
” me il Giglio. f. téj ! 

Bellezza di corpo, «candidezza d'ani- 
mo. Imprela , f. 14 » 

Bellona Dea delle Guerre mifter lofi- 
mente dipinta f. 18 

Benignità, Virtu^omi fi dipinga f. zi - 
Bentiuogli famigli» Nobiliffima f. 7j 
Suoi Soggetti Eccelleotilfimi f. ,01 
Bernardino Toniitano molto loda- 
to. . < . f. 19 

Bonifacio di Tomaio Obizi. f. 70 

Ccntefiabile dimoiti Principi, e Repu- 
blichecontroil Re di Napoli f. 71 
'..Muore, e per il fuo valore J Luohed 
• gli alzano vn*.Statua di Bronzo, iui. 
Breata Fiume, e Bacchillione Cana- 
V Iti V r • { ‘ f, % 

. «v ’> >. sì- • : ; n .-• -* ' 

* • ' . C 

C Amera del Papa nel Palazzo Ca* 
uio, t. il 

' 5 \V* 
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Camera di 5 . Marco.,. f- 97 

Camera di Ferrara bcllidimaf, zi 71 

efemera di Fiorenza** f. ta* 

Cantoria , ò Mufco nuouo nel Ca« 
tato, tornito d'Inlt ninnati, e Libri 
• Muficali.' fV i 8 T 

Calduccio tiranno di Lucca per liuo- 
‘ ré, &inuid/ad:sfà la Stadia Eque- 
Brcdi Tomaio Obizi. f 66 

Sorprende la Circàdi Lucca, di cui era 
Principe Lucio Obizi. f. 66 

Capi dfrLilfa uobil famiglia Padona. 
na. f- 170 

priginedi detta famiglia, e d* altri: 
da Tei. f. 17* 

Cataio Palazzo in quaranta Spacij, d ; « 
pinci lì crouano tuoi gli buomini il- 
lullri di Cala Obizi fi 6 

Accrefciuto, e migliorato mirabil- 
mente dal big Marcitele Pio Enea. 1 1 
Obizi- • f. Ì 7 ^ 

, . Carlo d’Angiò primo Re di Napoli 
victoriofo contro Corradino di Sue- 
uia della Cafa StoufFcn. f. 70 
Caualieriventifei eletti dà Odoarda 
III. Red' Inghilterra f 1 1 j 

Cerro, e Calon Cartelli già degli 
Eflenfì. f. ì 

Cerbero Cane di Marmo, che ferue per 
Fontana. f. ipo 

Cieli non fopporcano,che fia fatto tor- 
coàniffuuo. f. 174 

Impecia bel li (limi iui. 

Cibo famiglia nobiliffima. f. ni 
Città diuerfe dipinte nel Cataio f. 17 8 
ef. 147 

Clementia nel Principe, e fua beline 
Imagiue. • f. 17 

Cleri rapitada Mercurio. f. 15 j 
Coglioni, ò Coltosi Btrgamafchi fa- 
miglia a obi le. f. io a, 

Concili» di Pila, e di Coflanza.f. ijó 
Concordia miiletiofamence dipinta. 

f- * !s r ; vp-. ; 

Continenti# rapprefentata per la Dea 
Nemefi. , ,i * - f. i 6 y 

Conferita di Neni, Diaccio, c Vino 
ptezzlofo f. 1 95 

Coro delle Mufe,fno numero, e pro- 

prietà. f. U3 

Cor- 
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Corte larghiffimf, & altre attinenze, 
fatte auanti ai palazzo Cataio f. 179 
Crociata fono Clemente IV. contro 
gl' Infedeli. f. 48 

Cucina, Difpenfa, e Tinello, eoa bel- 
la difpoiìzione. f, i?f 

D 



tuefiffm o.’ f. 17S 

Efil/o, e Rapina Continui Miniflri del 
Tiranno. f. 144 

Eftenfi CafanobililTma, ed antichiflR. 

ma. f. 7S 

EileCaftelloantichiirmo. f. 3 
Euganei Monti molto celebrati, f. n 
Ezzelino di Remano Ttdefcc% f. 6 



D Ancfc Cataneo, Monco, e Scul- 
tore. ; • f. 114 

Deicùttionedcl Palazzo Cataio. f. 14» 
Diamante legato in Annello, Imprela 
de’ Medici. f, tu 

Diana in habiro di Cacciatricc» con 

• Endimionc f. io 

DioniiìoTiraonodimoflraà Démodé 
la Tua infelicità. f. 161 

Difcordia milletiofamente figurata in 
pittura. f. 17 

Difcordia, & Auaritia rouinarono Ro. 
nn. fui. 

Difperazione, e crudeltà come figura 
tc. _ f. 147 

Dominio Democratico , che cola 
• fia. f. ji 

Dominio , ò Gouerno Ariftocratico 
- f- IS 

Daminiodi Monarchia. f. ij 

Donna maritata, lue virtù, e qualità 
f- 1*4 

Dotti, c Dauoli Notiìifllm’, lofo Ori- 
gine. f. i l7 

Duca Elettorale di Bauiera con fua 
Corre più giorni alloggia nel Ca- 
rdio, regalato, e feruitoin mille mo- 
di dal Sig.Mardiefe Padrone f. 19» 
Duca Reale di Sauoia alloggia nel Ca- 
taio. f. |^ 0 

Felle che fi feccero ad hofpiti coli 

grandi, ini. 

Memorie in marmo di quello allo» 
g'o. f. l 9 l 



B 

pLoquentiacomefidipinga. F. 17 
Cj Ffcolapioinuentore della Medi- 
cina» fua [pagine f. ijj 

Ercole Trotti Marchefe Ferrarefc vir- 



F 

F Abriche grandi, e nobili fi deuano 
io traprendere con molta confide, 
razione. f. 11 

Fama, e fua aufieriofa pittura, f. 31 
Fede Chriftiaoa miileriofamente di- 
pinta. f. jy 

Felicità come figurata, e Yeflita. f. »• 
Come figurata da Celeile Tebanoiui. 
Felle nobilitine fatte nel Cataio per 
l'alloggio de* Sercniflìmi Duchi di 
Bauiera, e Sauoia. f. 150 

Fiefchi Genuefi nobiliiTmi. f. 19 
Huomini Illuftri di detta famiglia 
f. 101 

Flora Dea rappreienta la Città di Fio- 
renza. f. 11» 

Folgore fimo i piedi d‘ vna Statua, li- 
gnifica Trafpenta f. *8 

Fontana d' Acqua con la Statua di 
Bacco. f. 187 

Fortuna buona come fidipinga F. x 6 
Fortuna buona, e felicità fé Tono eoi* 
meddìma cria. f. *7 

Fraude,& Afluzia rapprtlentate in Fi. 
gura. - f. if 9 

Fraude in altro modo dipinta, iut. 
Francefco Bei ni Ccnte Ferrartfe fà I* 
aggiunta alla Deicritcione del Ca- 
taio. f. 178 

Fumo di Corna Ceruinefi creppate le 
Serpi. t 174 

. G 

G Abrina vecchia, fua Statua, e ridi»’ 
coIofiVerfi. f. 189 

Gabriele Rcflì Eolognefé, eccellente 
Pittore nel Cataio. f. 147 

Gamberi Br fc- nf no bili, e fuoi fog. 

^//3 getti 
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> gehtichiariflìmi. f. 99 

Garrett/cra Ordine di Caualieri nobi. 

Mimo f, 108 

Garrettiera Collana del CaualiereTo. 
mafo Obizi conferita ta fri ]’ altre 
gioie di quella Cafa. f. 114 

Genealogia degli Obizi fucceff.ua- 
mente dipinta nel Cataio, lapiù co- 
piofa di quaIfìuo»Iia altra, f- 14 
Generalidi Cafa 'Obizi, valorofiffimi 
Signori. f. $4 

Giorgio Scaller Scrittoi Tedefco f. 5 1 
Gherardo degli Obizi Dottore, Caua- 
liere,egran Con/ìgliere di Roberto 
, Re di Napoli f 80 

Folto alla cura, e gouerno ciuile di 
Ferrara vi tonda, e principia la fua 
nobil Cafa Obizi,circa l’anno 1 3 14. 
f. lo 

Gigli bianchi propri; di Giunone f 17 
Giofeppe Bjtuflì Autore, &r in uen to- 
te delle Imprefa che fono nel Ca- 
taio. f. ;i 

Giouanni Obizi, -figlio di Marnano va- 
lorofo Caualiere. f. 94 

Due volto vittoriofo Generale de’ 
Fiorentini, iui. 

Conquida la Città di Arezzo, iui. 
Vince più volte li Tedefchì. iui: 
Viene richiamato all a fua Patria di 
Lucca, quale per maggior honore 
gli aflegna vn’annua prouifione.iui 
Generale diFrancefcoCarrarefc Senio- 
re Prencipe di Padoua contro Vene. 
z<ani. f. 98. 

Si ritira alla fua Patria di Ferrara, e vi 
muore- itti. .;?.»» * ' 

Giouanni Obizi diuerfo dal fopradet. 

to, figlio d’ va' altro Nino, efpulfo 
l dà Lucca. f. ij* 

Si ritira nel fuo Cartello di Moriano, 
^ n’efcepoij&il Cartello viene de- 
molito dà Luchefì. iui, 

Giouanni Red’ Inghilterra fi tributa- 
rio della Chiefa il fuo Regno, f Ci 
Giardini del Palazzo Cataio f. 7 ila 
& f. 19 } 

6iuftitia,ò Aftrea dipinta nel Cataio. 
1 ut ■ 'S r-ss 

Giuoco della Palla dotta alla Francete 

«a, . tr 

Va 



nel Cataio. " f. 184 

Gregorio XI. riportala Santa Sede dà 
Auignonein Roma. f. ny 

Crea Generale di S. Chiefa Tornito 
Obizi per le guerre d’Italia, f. iui. 

Guglielmo Maleipina Obizi Portelli 
di Padoua. f. 7f 

Fabricail Palazzo degli Anciani. iui. 
Et il Ponce di Pietra di S. Giouanni. 
f- 7 > ' 

Grottefche figure perche inuentatc. 
f. ldo 

H 

• A 

H Onore come vertito,emirteriofa- 
mente figurato- f 30 

Huomo fanio, e pruderne hà tutto il 
mondo per Patria. f. 15 6 

\ 

! 



T Acopo obizi, Vefeono d’ Adria, e 
i poi Arciuefcouo di Pifa. f. 136 

Viene commendato nel Concilio eoa 
lettere della Republica diFioreuz?. 
f. i }7 

E confirmato Arciuefcouo da Martid 
no V. f. 1 22 

Adoperato in grauiffimi negotij di S. 
Chiefa. iui. 

Imprefa fopra due buoni Coniugati, 
f. l <4 

Imprefa per la Moglie amante del Ma. 

rito. f- 164 

Imprefa della Signora Leonora Obizi. 

Infelicità di chi è conrtretto à feruirr, 
con Imprefa- f. 17} 

Ignoranza rapprefentata io figura, 
f. ifl 

Ingiurie notabili mai fi feordano f . 1 7 J 
Ingratitudine fpiegata nell’ Imprefa^» 
della Vipera. r. 17 j 

tnnocentio IV- de Fiefchi Pontefice 
Mirtìmo. f. 5 x 

Inrtituzione del nobilifiEmo Ordine di 
46. Caualieri della Garrettier» fatta 
dal Rs Odoardo Re d* Inghilterra 
JJ 7 i. h 108 

No. 
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Nom : , Dignità, & Arme dell» fudetti 
‘ Caualicri. ^ f. i io 

per qual molino il Rè inftituiqueito 
Ordine, iui. 

Solo finoà quello tempo 3. Italiani fi 
rrouano di quefto Ordine, e tra que- 
lli vno degli Obizi. f. 114 

Infcrittione latina,che comprende tut- 
ti gli ornament ; c fabriche nuoue 
fatte nel Cataio dal Sig- Marchefe 
Enea Pio II. f. 189 

Imiidia nemica della Virtù, f- 99 >5* 
Petfeguita icmpre gli huomini gran- 
di . iui. 

IòfauoJadiGioue, e Giunonef.ifx 
Ifole dipinte nel Cataio.. f. 1*1 



T Egge Euangdica come dipinta 
J-. f 55 

legge di Mosè come figurata, f. iui. 
Leonora Marcinenghi moglie del Sig. 

Pio. f. 16 

Leone giornalmente patifee vn poco 
di febre, Imprefa. f. idi 

Letteradi Pitagora mifteriofa. f. id» 
Letceradella Kcpublica Fiorentina al 
Concilio di Coftanza in raccoman- 
datione di Iacopo Obizi. f. ij7 
Liberti perduta, come dipinta nrl Ca- 
taio. f. 144 

Lodouico figlio di Tomaio Obiti Ge- 
nerale della Caualctia di Papa Cle- 
mente IV, f, 74 

Conteftabile della Chicfa,è poftoal 
la guardia di Roma. i f. 75 
lodouico figliuolo di Atamano Obizi, 
Generale vittoriófo della Republica 
. Fiorentina,. f. la 9 

Suo Elogio.fua Sepoltura nella Nun- 
ciata di Fiorenza. f. I19 

Lodouico II. figlio dì Nino II. Obizi 
. Capitan Generale de’ Fiorentini. 

■ f ' ll * . ... 
.Più volte fi ripone nel Dominio di 

. Iucca,cne viene efpulfo. iui. 

Lorenzo Frizzolio. iui. 

Lucio detto Luti Obizi Signor dì Luc- 
ca. f. «j 

Ta infidie di Vguccione Fagiolino 

i - 



vien leuaro dal Principato di Lue,, 
ca. iui. 

Con le fue genti, e quelle de’ Fiorend 
tini và in aiuto di Roberto Re di Na 
poli. f. 87' 

Muore fotto l’ Aftedio di Trapani.ini. 
Gliè fatto vn regio Funerale dal Re, 
e vien fepellito in Napoli- f. 88 
Lucca Città come miiieriofamente di- 
pinta. f. lì 

Riceue nella Città gli Obizi ven u ti di 
Borgogna. f. 40 

Luigi degli Obizi libera Innocenti» 
IV. aftediato in Sutri da Federico fe. 
conio. E Jx 

Scaccia da Fiorenza, come Generale 
della Ciuefa la parte Ghibellina Im- 
periale. f. 4* 

Piglia per moglie Catterina Fiefchl 
Nipote di Papa lonocentio I V f. 60 
Vien creato Generale della Chiefa in 
Italia. f. 6 1 

Riceue in dono da! fudetre Pontefice 
JaTerradiForetaus, inAuignone,e 
la Rocchetta nella Campagna di 
Roma. f. 6 », 

1 Figliuoli de! fuderto Luigi Obizi fu- 
rono aftoluti Padroni, e Signori dì 
Lucca. f. 6j 

Lucca per lofpacìodi cinquanta tre, e 
più anni venne fignoreggiata dà gli 
Obizi- f- t$ 

Lorenzo Frizzo lio compone le Inferi o- 
tioni. & Elogtj che fono nel Ca- 
taio. f. 36 

M 

M A caria, figliuola di Eccole, come 
s* acquiliaflc gli honori diuì- 
ai. f. té 

Malefpini famiglia nobiliftìma f. 148 
Maninconia, ò Saturnità mifterioCi- 
mente dipinta f, nSx 

Marco Marcello edifica ilTem pio deli’ 
Honore. / A f. 31 

Mare Adriatico douc arriuaua, e come 
. ritmato. ■ ; 1, f. '« 

Martir.enghiBrefciani. f. 10/ 

Medici Cafa nobiliftìma . f. i*7 

Marie beniftìmorapprefentato in figu- 

ra. . f- ?* 

m Me--* 
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Medìci, e loro qualità buliniate, c Io- 1 
date. *• US | 

Merito.e fuo Milteriofo veilito. f. 1 1 1 

Memorie in marmo del magnifico fog- 
giorno di due Sereniflìmi Principi 
nel Carato. f.. >9* 

Memoria latina della incontaminata 
pudicitia, fregiata co! proprio fan. 
gue della Signora Marchefa Lucre 
’ tia Dondi Obizi . f* ’9i 

Menzogna , ò Bugia mifleriofamencr 
dipinta. f- 7J 

Migliorino Vbaldini Caualiercdigran. 

deingogno: 1 • f« J 

Mincrua mifteriofamente figurata, rap 
prefentala Signoria di Venetia f. 98 
Mifura,che deue prender l’huomo del. 
le fue proprie forze, fua imprefa. 
f. 164 _ 

Monaltero di Venda. t. 3 

Monaiierodi Rua t /• 5 

Monarchia miileriofameote dipinta. 



f. 14 

Moglie deue penfare al fuo marito Co- 
lo. ' f-*64 



Monti, chrcorteggiano, e Corteggia- 
no «1 Palazzo Cataio. f. 3 

Montagnaoa cinta di Mura dà Ezzeli- 
no. f- 3 

Mon felice fortezza antichiifima. f. 3 
Morte non perdona à niffuno • Impre- 
fa. # f. 163 

Moti belliiTimi appropriati al Padrone 
del carato. f. 168 



• N 

N Eceffiti.cifà<oppor»are cofedu* 
riifime, fua bella imprefa. f. i7S 
Negra Negri ricchilfima Dama Pado- 
vana piglia per marito AntonioObi- 
zi . f . 190 

Si principia qneftaCafa nobile in Pa. 
doua. f. iui. . 

Nettuno Dio del Mare, mtftcriofamen. 
1 te dipinto, figura la Città di Vene- 
zia . - f. 97 

Nicolò Obizi Generale dell* Armi Ec- 
" clefia diche. f. yi 

Combatte contro i Saracennf, reità 
morto,efepoltoin Afcalone. f. iui. 
Nicolò 11 Obizi figliuolo di todóuii 



co valorofo Guerriero del Re di 
Francia . f. 7 9 

Riceuedal Re il gouernodi Guanre, 
e di tutta la Prouincia. f. 79 

Nicolò in Obizi fù Generale del 
Marcheie di Ferrara. t. ijx 

Scaccia di Reggio il ConteCarlo Fo- 
gliaci. f . M3$ 

Ricupera molte Terre al Marchefe 
f. iui. 

Ruppe due volte il Terzi Tiranno di 
Parma* iui. 

Vien fatto Caualiere dà Nicolò Eden 
fe alSanto Sepolcro di Chrifto f.rjr 
Cinge egli la Spada, efà Caualiere il 
fuo Principe, iui. 

Vàcol fudetto Marchefe in Francia, 
f. iui. 

Ben veduto dal Re. iui. 

Muore finalmente in Ferrara fui Pa. 
tria. f. 1 33 

Nicolò Obizi figliolo di Nino (iene, 
raledi Papa Gregorio IX. f. yx 
Si troua all* imbarco de* Soldati in 
Ancona, iui. 

Palla in Leuante, e combattendo co* 
Saracenni reità rralfitro da mille 
Saette, iui. 

Vienefepolto in Afcalona. f. si 
Nino Obizi in guerra Naua le Vittorio- 
fo. f. 49 

Defcrittione delle due Armate, iui. 
Nino 1 1 Obizi con le genti di Papa 
Bonifacio ix. e con il proprio de- 
naro ricupera la libertà alla Città di 
Lucca. L it9 

O 

O Bizo 1. Iafcìaro dall’ Imperatore 
Arrigo Vicario in Italia, vi prin- 
cipia, e fonda la Cala Obizi. r. 41 
& 33 

Obizi Generali di Santa Chiefa. E 3$ 
Obizi Generali Imperiali, di Re, Re- 
publiche,& altri Principi. f. 3 4 

Obizo ri. combatte, & vecide fottrj 
Tiro vn Vlacco di datura Gigaa- 
relca. ’fT 44 

Muore, & è fepolto in Afcalona. f.4y 
i Obizo fratello di Luigi Capitano del- 
ia 
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} la Guardia diPP.Innocenùo ivi *3 
Obito degli Obizi Dot tore, e Caualie- 
.. reUimatiflìmo in Lucca, vccifo dà 
Congiurati ’. > £.77 

, Stia morte Teucramente vendicata mi. 
Obizi imparentati con i Marcheft. Ma* 
lefpini, Fiefchi, Malateft», S Bonita. 

• ciò, Correggi, Carretti. f. 19 
Con i Polentidi Rauenna, Vifconti 
di Milano, Pepoli di Bologna, Sco- 
ti» di Piacenza. ■ r. f* 56 

Con i Rangoni Modoneli, Boiardi dà 
Scandiano» Pijdà 5aduoto,Bentiuo 
gli di Bologna, S. .Vitali di Salai. 73 
Con i Signori di Sauoù, Gonzaghi di 
Nouolara. i. (■ 89 

CooiGambari Brefciani, Coglionr, 
ò Coleoni Bergamafchi* Mattinen. 
ghi Brefciani, Conti di Porria» f, aoj 
Con Torelli, Lupi di Soragna, Stroz- 
zi, Campéggi. — o f. 18 } 

Con gli Orologi, Cumani, Santa lu- 
liana, Dapanico, Candì. f. 184 

ConiTriflini Vicentini. Ni'gri di Pa- 
doua, Padani Genouefi, e Signori 
a' Arco, f. i»y 

Con gli Sacrati, Beuilacqua Ferrarefi, 
.. Capidi Lida Padouaaù f. 17» 

Et altri molte famiglie nobili d* Ita- 
lia. iui. " m-v '•». • 
Occafionc mifleriofamente figurata. 

t 10 : ... . 

Occafiooe in altro modo dipinta fr-8 6 
Ocionuuifce l’ amorprofano, leuato, 
». lofcaccia. ifc.kó4 

Odoardo in. Re d’ Inghilterra indi 
< tuifCe l* Ordine della Garteitiera, e 
con qual motiuo . f 108 

Odor di Corna ceruine abbrucciate fà 
fuggire le ferpi fua imprefa. £174 
Ornamenti de! Dogie, e Senato Vene 
to. jj;. f. 1 } 

Orologio nel Palazzo Cataio f. 199 
Oppanzione dicontrari accidenti non 
lafcia operare il Virtuofo/ua impre 
■fa. • : n . f. r7f 

Oratorio perla Santa . Meda nel Ca 
ta *o. • ì : t. 1 94 

O/lmation: come figurata t f. i6j 



OLI 

P Ace Mifleriofametité figmata f. t» 
In altro modo dipinta. f. 8; 
Padoua figurata in pittura. f. 40 
Palma pianta getta, e rimette tutte le 
foglie di fotto, non mai quelle della 
cima- bella imprefa. f. 158 
Pallide, cioè Sapienza, e Prudenza fi- 
gurata. f. 98 

Pallauicininobilidìnu famiglia, e fuo 
Origine. f. 41 $y'. 

Paolo Rubano Vnghero Poeta, f. 11 
Paolo in. efiendo Cardinale comin- 
ciati Palazzo Farneie in Roma, e lo 
lafcia al primo palco: fatto Pipalo 
feguita maggiore del diffegn o f. u 
Paolo Veronefe eccellente Pittore nel 
Cataio. f. il 

Parco del Cataio, con tutte le commo- 
dità delle fiere, & Animali Sabati- 
ci. ; f. io 148 

Petfequtioni come fortabente fi de-, 
uenofopportare. f. 1 7 y 

Pediferc, e velenofe alcuna volta fonti 
lecofe,checi paiono buone fua im- 
prefa . f. loft 

Piedelhli delle Loggidel Palazzo Ca- 
taio, à che feruano. f. 149 

Pietro, e Marfilio Rodi, Conti di S^e- 
condo . f. 9? 

Perfeuerando, ancorché lentamente,s' 
ottiene Pimento, fua imprefa f. 17 6 
Pij Signori Nobilidimi, e deprimi d’ 

Italia- • ■- K 7J 

Loro Rudmterftffign i,^c eccellenti. 
£ jeo 

Pittura, che cofa da fecondo Piatone. 
*V 1 3 

Pittura lodata, edìfefa. >' f. ito 
Praggia Badia Benedùtina ricchifs.f.4 
Pietro Vittorio gran letterato, f. 4* 
Pio Enea 1 Obizi Marito della Signora 
Beatrice Pia nellofpacio di ire antoi 
tabrica il Cataio. * -• f. ito 

Vien farro l’anno 1374. Conduttiere 
di gente d’ Armi dal Doge di Vene- 
zia . f, ,00 

Eletto Colateralé generale àt tutto 
lo Stato Veneto* Autori che ne feri* 
uano. £ iui. 

Pio Enea 1 x. Obizi Marchefe d’Orcta, 

no» 
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no, fue grandiffime Iodi, evmù fin. 
gulariflìme. fi 171 195 

Sua magnanimità, ed animo regio. f.i 81 
Figlio del Marchefe Tornato. e Nipo. 
te del primo Pio. ini. 

Aggiunge nuoue Corti, Piazze,Giar- 
dini, & al tre nobili falliche attorno 
al Palazzo Cacato in fpefa granaiffi- 
ma. f. iui. 

Emulico,e Poeta ecceJlentilfimo. f. j s 4 
Accrefce al Palazzo fupeJletili pre. 
ziofe, e quantica di Quadri Eccel- 
lenti. . ■ f. i 99 

Pietra nel Cataio,doue fono deferii u 
tutti gli ornatnen ti .ricchezze, e bel 
tozze aggiunte dai Sig. Pio u.gode 
in Ferrara vn Teatro, de più belli, e 
comodi di tutta Europa, f, joi 
P ouertd ne Sudditi indotta dai Tiran- 

no- f. 145 

Prouincie d'Italia dipinte nel Cataio 
f. JS 7 

Prudcu za milteriofamente dipinta. f.151 
e 8f 

Punizione rappresili aia in bella figu- 
ra. fi IX 1 

R 

R Angoni nobiliilima famiglia, e fuoi 
huomini infigni. f. 71 ioo 
Religione benillitno rapprefencata in 

„ fi jj 

Roberto Obizi, figlio di Obiaione,Ca- 

. ualierdiRodi, Priore di MarfilJa, e 
Capitanod* vna Galera. f. Se 

In vna battaglia Nauale piglia vna 
Galera al aernico,trafiitto poi dà in. 

finite freccie vimuore. £ 81 

Roberto 11. figliodiPU» Enea 1. Obi- 
zi virtuofiffimo Caualiere ftì Colo, 
□elio di} 000. fanti Italiani del Du- 
ca di Ferrara fi. zoo 

Capitano di Lanze de’ Serenillìm! de 
TofcanaCauallerizzo Maggiore, o 
Gran Scudiere di detti Prencipi Heb 
bein dono il Camello d’ Orciano 
con titolo di Marchcfe. f. xoo 
Roberto}. Obizi, figlio del Marchric 
Pio Enea 11 fpofalaMarchefa Ila- 
bella Allegri. f. 18$ 

Romadiucnnegrandc con V Arme, c 



con l’Eloquenza; perdette poi fa fu* 
grandezza per la Difcordia, & Aua. 
rioa. -,;.i f. i6 

S 

S A ladino, detto fo/gore del Cieló. 

fuoi fatti egregi;. . 4 y 

Senatori Veneziani, loronomi^ gran- 

, , f- *} 

serpe ingiotten do vn altro Serpe, di- 

I urna Dragone. f. I<Si 

Selle attorniate dà vn Serpe, Girollflco 
della Prudenza-*- 1 < - fi g f 
Seuericà delTiranuo,e fila figurai. i 4 y 
Scala Secreta net Cataio vfata folo da I 
Padrone. 1. 1*0 

Sforza Paliauicinl Generale de’ Vene- 
ziani. % i- fi 8} 

Sileotio come figurato. fi 154 

Silenti» virtù particulare delle Donne 

f. 154 if 1’ 

Soggetti, ò Huomini chiarìffimi di Ca- 
ia Obizi rapprefentati in quaranta 
Quadrine! Cataio. fi i 4 

Stendardi otto, & altre infegne nobili 
concede dal Ponieficcalia Republi- 
ca di Venezia. ; ..fi a . 

Stalle belliflìmc, & altre attinenze ci* 
Efercitio Caualerefco nel Cataio. 
f. i8y 

Statue di Marmo belli/fime della Bren- 
ta,e Bacchinone. ?' : t. j38 

Sperone Speroai Caualier virtuofiffi- 
mo lodato. • * f. ì77 

Storia non foggiate all e folite ingiurie 
del Tempo. fi t 

*»• >•’ T 

'-pEroporapprefeiuato in bellilfima 
1 figura. fi 7 . 

Scuopre fempre la verità. { . 1 jr 

Tempo raaturifee, e rende facile ogni 
graueimprefa. fi ics 

Tempo hà incenerito, ed annichilato 
le più fupetbe M oli del mondo f. ito 
Termine d’ vna attionc.e fua imprelà, 

fi 153 . : • : r 

Tiro alTediato da Saladioo Caualieri 
ChriltianipoftialIaDifelà. f . 44 
Tirannide,c fue qualità beniflimo rap- 
prefcntatc, fi 

I Tiranno di continuo infidiato. f 147 

To- 

* j 
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®a£gK>r 
Secolo- iui. 

Per ricuperare la libertà ì Lacci, fua 
Patria ottiene grandi aiuti dal Re di 
Boemia iui. • ’ • 

Scaccia i Tiranni, e rimette Lucca in 
- libertà, iui- 

Ottiene bellifllmi Priuilegi per Luc- 
ca. f- 9 6 

Effe n do Generale di Vrbano V. con 
picciolo numero di Soldati fà pri 
gione Giouanni Aucurtho, nemico 
della Chicfa. - f- Mf 

.Dai Pontefice con Breuc vien com- 
mendato. f. JOf 

Seme di poi Odoardo Re d’ Inghil- 
terra, egli Fa guadagnate vna gran 
Vittoria contro Dauid Re di Sco 
zia. f. 10$ 

Nella prima creatione dell! ttS.Oaua 
lieride!laGarrettiera,e creato Ca. 

ualietedi quell’ Ordine. f. 115 

Tomaio Ohizi General: in Italia di 
GregorioXI. ; f. tlj 

Ricupera la libertà à Lucca: iui- 
Gli viene accrefdu ta l’ annua penilo 
ne. iui. 

Habita la fua nuoua patria di Ferra- 
ra. _ f. 116 

Dà Principi EftennVTem*«utocorae 
Padre , & Oracolo nelle còfe^oct 
Mondo. f 117. 

E fatto Generale dà Antonio della 
Scala, e fcaccia dà Verona Gio. Ga 
leazzo Vifconti. f. 117 

Viene lafciatoTuttore dal Marchefe 
Alberto Ellenle del Principino Ni- 
colò. f . 1 1 9 

E' fatto nobile Ferrarefe,e Fiorenti 
no. f. ixo 

Muore, e Iafciaherede il Nipote An- 
tonio Obizi. f. ijo 

Torretta premedita nel luogo, ouc poi 
è il Cataio. t. 6 

Tofonc Collana di Spagna, che porta 
__ uail DucaCofimodiFiorenzaf.ixx 
Treflìni Nobiliffimi Vicentini , loro 
erigine. f. 1x8 



Trofeo,© G ruppodi moire iofegnecoak", 
le lue Armi, dipinto nel Caraio,mO- - 
flraglihonori, e dignità della Cala 
Obizi. ‘ ft 33 

Tornei cinque fitti in diuerfe Città U* 
Italia, vagamente dipinti ne! Ca. 
tato. f. 196 

V 

V Berto Aufpruch Itterico Germa- 
no. f . 41 

Vece! fiera bellifiìma nel Cataio, con 
Aquila di nurtno,che gena copia d* 
acqua. f. 190 

Vcnetia mifteriofanicote dipinta,e fuo 
Gouerno. f. 19 

Venere dipinta armata, che cola Agni- 
fichi. f. i< 5 o 

VguccioneFagioIanoTiranno di Pila, 
e Piftoia. f. 83 

Verità ingegnofamen te dipinta. f. 150 
Perfeguitata dalla Menzogna, Calun- 
nia, & Inuiilia, tutte tre beuiflìme fi. 
gurate . f- 151 

Viandanti nella Francia auuifatidàcer 
ti fegn ideila buona ftrada. belli (li- 
ma imprefa. f. 1 70 

Virtù fola può felicitar l’huomo. f. 16 
Virtù come fi dipinga, e Aie qualità, 
f- *5 

Virtù figurata in altra maniera, f, ixr 
Vittù eretta fopra vu alto Moti te. A 1 6 x 
Virtù quanto più abballata, tanto più 
— «riaxla. . f- 16 } 

Virtù odiataffaTnóuTt&’a imprefa bel- 
1 idi ma • f. u,% 

Virtù, e ricchezze fan 1 * huomo felice.' 
f. %i 

Virtù con T Imprefa del Giouanetto 
Ercole* f. *66 

Vipere,e loro cofiume nel congiungee 
li. f. 17J 

Virtuofo modello fi contenta del folo 
nome. ' f. j* 

Villa merauigliofa ne! Cataio. f. 148 
Vitto rapprefentato con belli fiìma in- 
uentione. h i*r 

Vittoria milleriofamente dipinra- f. io 
Vrbano IV. manda in Italia Anfrioue 
Obtzi Generale delle Ate Armi- f. 05 

r 4 ?' Per 
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Per curiofità del Lettore, è per valertene anco ad 
ogni filo piacere fi è poft a qui tetto la Ta noia di ; : 
tutte TArmi di Prencipi » e gran Signori , -a 

dipinte nel Catàio . : ; . * 



'etma di Cafa MtUfyini, f. 19 

Fiefchi /. 19 

M alate fi i 19 

Conti Bonifatìj — _ /„ 50 

Ctrrtgf.it 30 

Carretto O^-RQMA 30 

p a/ anicini EMANjtf Xy 4) 

Regno d' india f 47 

R egno di Tartari/t. 

Regno d'Etiopia. 

Ziiimo V al ateo yccifo dà Obi 



co II. 


f • 47 


Saladino Sultano 


/. 43 


jiimme di Sauoia iai. 


Clementi HI. de' Scoi ari 


/• JO 


Regno di "Perfì-c. 
Regno del Cataio. 
Regno de’ Partii. 


Regno di Tuniji itti. 




Polenti di Ranenna 


f. 16 


Vifconti di Milano 


/• 17- 


Pepali di Bologna. 




Scotìi Piacentini f 


’. itti. 


Ringoiti 


f‘ 7? 



Boiardi. 



Ti/. ■ 

S«» Vitali di Sala. 



Rentiuogli. 


t 74 


Clemente ir • 


Cnflr uccio di Lacca 


/• s 5 


Concaghi 


f. 87 


Snuda 


/• »? 


Gamberi Rrefcìar.i 


/• 99 


Coglioni ,ì Coleoni 
Martmenghi iai - 


f„ 10 s 


fonia 


f. 104 


Red’ Inghilterra 


/• *°9 


Re di il ora ergi a 


/• no 


Re di Dania 


/ ilo 


y tetre Redi rutila 


• f. HO 


'Vachi Lboracenft 


f. i»i. 



Bachi di tinca (ho f ut 

Vachi di Normandia f. itti, * 
Vachi di Northoberlanda f. mi. 
Vachi di Chiarenca. I 

Vachi di Somerfetho. itti. 

Vachi di Se foci a. 

Vachi Clorefier. iai- 
Mar che ft di Barclet f. ut 

Conte di Sorech. imi. 

Conte di Giulia' itti. 

Conte di Rondelle. *• 

Conte di VeUonid. - ’ 

Concedi Bembroch. itti. 



Gran Duchi dipiorenca 


f. cxx 


TreJJìni Vicentini 


f. i * 3 


Eflenjì 


/• 74 


Clemente ir . 


/■ 76 


Negri Vadouani 


f uy 


Pajfeni Genoueji f. iai 


. . 1 . * . 


Turchi Ferrarefì 


/-.ir* 


Tire Ili Parmigiani, iai 




S an fé aerini Napolitani 


• . 2 . 


Catini Brefciani 


f. 1 1* 


ColUlti 


f. MI 


Secchi Mi l aneli . rat. 




L androni , ...f ini 


l. ‘ 


Premè a ti Bergamafchi 


f.iui • ‘ 


Velia Frat tinti ’ 


f .16 4 


Signori di Pala. ini. 




Saii/i Genouep 


/• 1*7 



TcUegrtni Perone fi fini. 



Torelli 

Lupi di Sòragna 
Strosci 
Campeggi 
Orologi 
Cantavi 
S.Jnliana 

Vap unico 
~ Candì. 

Armadi gli Olici in latiti luoghi. 
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